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Delegazioni della Direzione 
del PCI nelle zone colpite 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


La direzione del PCI ha deciso 
di inviare suoi rappresentanti 
in tutte le zone maggiormen¬ 
te colpite dalla catastrofe. Una 
delegazione composta dai 
compagni Longo, Di Giulio, 
Galluzzi e Barca si recherà a 
Firenze, Pisa, Grosseto e Pi¬ 
stoia; il compagno Giancarlo 


Pajetta a Pontedera; il compa¬ 
gno Mario Alleata a Venezia; 
i compagni Pecchioli, Minucci 
e Giuliano Pajetta a Trento; 
Tortorella, Laconi, D'Alema, 
Bollini e Ceravolo nel Veneto 
e nel Friuli-Venezia Giulia; la 
compagna Jotti a Modena 


ai Direzione del PCI richiama il governo alle sue responsabilità 


fa appello all 9 unità di tutte le forze popolari 


er una svolta nell’opera di soccorso e di ricostruzione 


Misure stra ordinarie e democrat iche 

W ^ sette giorni dall'alluvione la città è ancora in preda al caos IL COMPITO 

P®* T3l ironie Tiìanprntn lotto di Firenze piu ' 


alla tragedia 

Fraterna solidarietà con le vittime e i colpiti • I comunisti in prima fila 
nell’azione unitaria • Le richieste immediate - Come reperire gli ingenti 
mezzi necessari; prestito pubblico, riduzione delle spese militari e delle 
opere pubbliche non urgenti, imposte sugli alti redditi - L’appello alla 
solidarietà popolare dev’essere accompagnato da garanzie di gestione 
democratica dei fondi reperiti • Il Piano va radicalmente riveduto • Si 
impone un nuovo orientamento della politica generale ed economica 
Convocato il Comitato centrale del PCI per il 15 novembre 

L A DIREZIONE del PCI, riunita a Roma il 10 novembre 1966, esprime innan¬ 
zitutto la sua commossa e fraterna solidarietà alle famiglie dei cittadini 
e dei militari che hanno perso la vita nelle tragiche giornate della settimana 
scorsa, a tutti coloro che ancora oggi sono costretti a vivere in accampamenti 
di fortuna e in condizioni drammatiche, ai lavoratori, ai contadini, ai com¬ 
mercianti, agli artigiani, e a tutti quelli che hanno subito danni gravissimi 

nèSlo loro attività, nel loro'lavoro*-nei loro beni.„„<,.w - -- -- «_-, 

Una sciagura immane si è abbattuta sul nostro Paese. La situazione è ango¬ 
sciosa. Dalle zone sempre ricorrenti nelle cronache delle alluvioni e dei disastri 
(Delta Padano, Alto Veneto), alle province della Toscana e dell’Emilia, alla città 
di Firenze cosi duramente colpita nel suo patrimonio produttivo e nei suoi incal 
colabili tesori culturali e artistici, una gran parte dell’Italia è oggi sconvolta nel 
suo tessuto economico, civile e culturale. L’entità dei danni non è stata ancora 
accertata: ma è ormai evidente che si tratta di cifre fuori dell’ordinario che pon¬ 
gono a tutte le forze politiche italiane problemi di straordinaria dimensione, poli¬ 
tici. economici e finanziari. 


Disperata lotta di Firenze 

✓ 

stretta nella morsa del fango 


Di fronte a questo situazione, la Dire¬ 
zione del PCI ritiene che il compilo più 
urgente sia quello di intensificare al 
massimo c di qualificare l’intervento nelle 
città e nei paesi disastrati c l’opera di 
assistenza ai cittadini colpiti. Nelle tra¬ 
giche giornale dcH’nlliivinne, e fino ad 
oggi, questa opera di soccorso e di aiuto 
immediato da parte delle autorità è stala 
carente, disordinala, del tutto inadegua¬ 
ta alle necessità. Nonostante l’ahnega- 
zione e lo spirito di sacrificio di molti 
funzionari, tecnici, ufficiali e soldati, 
il quadro complessivo che emerge è 
quello di un governo e di una macchina 
statale clic non sono stati in grado di 
far fronte alla drammaticità degli even¬ 
ti. L’improvvisn7Ìone. la mancanza di 
attrezzature, la confusione, a volte la 
insensibilità umana — die ha avuto una 
significativa espressione nel comporta¬ 
mento del presidente del Consiglio on.lc 
Moro — verso quanto stava accadendo, 
hanno dominalo nette prime giornale di 
intervento, continuano ad essere la ca¬ 
ratteristica principale, e si sono rive¬ 
lale anche nella fase precedente di al¬ 
larme durante la «piale non sono state 
prese tutte le misure che potevano e 
dovevano essere prese per limitare la 
perdila di vile umane, di attrezzature 
economiche e di beni artistici c cultu¬ 
rali. Ancora una volta, sono emerse in¬ 
vece le capacità. Io spirilo di sacrificio, 
la sensibilità umana e politica degli uo¬ 
mini e delle donne d’Italia, dei giovani, 
della grande maggioranza degli ammi¬ 
nistratori comunali e provinciali, dei 
dirigenti locali polìtici e sindacali. In 
questa azione, i comunisti sono stati e 
sono in prima fila: da Grosseto a Porlo 
Tolle. da Venezia a Relluno a Firenze, 
i sindaci. gli assessori, i consiglieri co¬ 
munali e provinciali, i militanti del PG1 
si sono distinti ed hanno dimostralo, 
ancora una volta, la loro elevala coscien¬ 
za civica e nazionale. 

D I FRONTE alla gravità del disastro. 

la Direzione del PGI sente il do¬ 
vere di sottolineare come pesanti e pre¬ 
cise siano le responsabilità storiche del¬ 
le classi dirigenti italiane: per quanto 
riguarda gli ultimi venti anni. la politi¬ 
ca economica imposta dai gruppi mono¬ 
polistici e fatta propria dalla Democra¬ 
zia cristiana, le scelte di fondo degli 
investimenti. la priorità data ad un certo 
tipo di infrastrutture, la spinta a certi 
consumi, sono responsabili deH’ahhan- 
dono e del decadimento delle strutture 
di difesa più elementari del suolo italia¬ 
no. deiragrìcollura. della montagna, del¬ 
la collina e del regime delle acque. Non 
è pensabile, dopo questo disastro, di ri¬ 
costruire le cose cosi come stavano; qual¬ 
siasi opera di ricostruzione sarà vana 
ed effimera se non si metterà mano alla 
realizzazione di un grande piano per la 
sistemazione idrogeologica di tutto il ter¬ 
ritorio nazionale, per l'ammodernamento 
e la riconversione dell’agricoltura, basa¬ 
ta su riforme strutturali e sociali che 
diano la terra a ehi la lavora, per una 
nuova sistemazione urbanìstica. 

La situazione non può essere dunque 
affrontata con mezzi ordinari e con pic¬ 
coli spostamenti di spesa da un capi¬ 
tolo all’allro del bilancio di Stato. Nel- 
rimmcdìato, occorre dare presto la casa 
n chi ne è rimasto privo; occorre garan¬ 


tire la retribuzione agli operai e agli 
impiegati clic hanno perso il loro lavo¬ 
ro; occorre risarcire adeguatamente con¬ 
tadini, artigiani, commercianti e met¬ 
terli in grado di riprendere al più pre¬ 
sto la loro attività; occorre intervenire 
perchè le fabbriche oggi chiuse tornino 
al più presto alla produzione; occorre 
procedere alla ricostruzione di quanto 
e stato danneggiato. Occorre varare al 
più presto la legge generale sul Fondo 
di solidarietà per i contadini colpiti si¬ 
stematicamente dalle avversità atmosfe¬ 
riche. Occorre un’azione urgente e mas¬ 
siccia per salvare e recuperare il pa¬ 
trimonio artistico-culturale della nazio¬ 
ne. Per far fronte a questi compiti, c 
per riattivare rapidamente il processo 
produttivo, sono necessari mezzi finan¬ 
ziari ingenti, ferma volontà politica de¬ 
mocratica, un nuovo orientamento di 
politica economica. 

I A DIREZIONE del PCI ritiene profon- 
A damcnle sbagliato l’orientamento ge¬ 
nerale e l’indirizzo che emergono dalle 
decisioni del Consiglio dei ministri. Al 
di là di ogni critica di merito sui sin¬ 
goli provvedimenti, è la loro inadeguatez¬ 
za, frammentarietà e inconsistenza che 
non può essere accettala. I comunisti 
ritengono che non basti rivolgersi allo 
spirito di solidarietà del popolo italiano 
ma che bisogna dare ad esso garanzia 
che ogni forma di malgoverno, di mal¬ 
costume c di speculazione non abbiano 
la possibilità di prevalere anche in que¬ 
ste dolorose circostanze; che bisogna 
superare ogni forma di discriminazione 
e di divisione nazionale. Anche la sot¬ 
toscrizione nazionale, indetta dal gover¬ 
no, potrà avere successo ove si assicuri 
— a differenza di quanto è avvenuto nel 
passato — il più severo controllo demo¬ 
cratico e la più onesta gestione dei fon¬ 
di. ciò che va assicurato attraverso la 
piena partecipazione alla gestione cen¬ 
trale e locale dei fondi stessi di rap¬ 
presentanti delle organizzazioni sinda¬ 
cali. dei consigli comunali e provinciali, 
del Parlamento. 

Ma le misure fino a questo momento 
adottale e la sottoscrizione nazionale non 
sono comunque sufficienti. Il governo 
deve adottare misure di finanza straor 
dinaria. che possono andare dall’imposta 
straordinaria e progressiva sul patrimo¬ 
nio ad addizionali delle imposte sui red¬ 
diti più elevali, al ripristino dell’imposta 
cedolare di acconto, e che contribuiranno 
sia ad aumentare le entrate dello Stalo 
sia a colpire sprechi, consumi di lusso, 
posizioni di rendita parassitarla, oggi 
più che mai intollerabili di fronte alla 
sciagura che ha colpito il Paese. Né tutto 
questo basta ancora. Nel campo della 
spesa è necessario ridurre drasticamente 
le spese militari e accantonare tutte quel- 
le spese e quelle iniziative di opere pub¬ 
bliche che non rispondano a necessità 
urgenti ed effettive. E’ necessario infine 
che sia emesso un prestito pubblico che 
attinga alla grande liquidità oggi esisten¬ 
te presso le banche e che blocchi l’impie¬ 
go all’estero delle risorse finanziarie del 
Paese. Per l’utilizzazione di questo pre- 

U Direzione del P.C.I. 

(segue in ultima pagina) 



Quindici, ventimila senza tetto • Le strade sono 
ancora sconvolte, colme di rifiuti e ammorbate 
dal tanfo - Il terrore dell’epidemia • Desolante 
itinerario per le vie del centro storico * I sindaci 
della provincia esaminano il problema del lavoro 
Perché la TV tace? - Protesta anche Bargellini 


FIRENZE — Soldati e civili si prodigano per ripulire I negozi dalla melma. (Telefoto AP) 


Gravissime anticipazioni sulle 
intenzioni del Consiglio dei ministri 


E' in progetto l'aumento 
della ricchezza mobile 


Stamane Moro si presenta al Senato per rispon¬ 
dere alle interrogazioni sui danni del nubifragio 
Esclusi dal controllo sulla ripartizione dei fondi 
della sottoscrizione i rappresentanti del Parla¬ 
mento e dei sindacati 


Stamane Mero si presenta al 
Senato per rispondere alle in¬ 
terrogazioni dei vari gruppi 
sui danni dcH'alluvione: oltre 
alla possibilità di avere una 
conferma sulla effettiva esi¬ 
stenza di un presidente del 
Consiglio, messa in dubbio da 
una settimana di assenza to¬ 
tale, e inconcepibile, si avrà 
così quella di conoscere quali 
sono i reali orientamenti del 
governo in ordine non solo ai 
provvedimenti immediati ma 
alle esigenze di fondo poste 
dal dramma dei giorni scorsi. 
Proprio ieri, il presidente del 
gruppo senatoriale del PCI. 
Terracini, ha presentato una 
interrogazione, che si è ag¬ 
giunta alle altre numeroso 
dei senatori comunisti, « per 
conoscere quali risultati e 
quale efficacia abbiano conse- 


■ I senatori comunisti senza 
eccezione alcuna sono tenuti 
ad essere presenti alla se¬ 
duta antimeridiana di oggi. 


guito i provvedimenti che si 
afferma essere stati presi per 
far fronte con la tempestivi¬ 
tà, l’ampiezza e l’organicità 
necessarie ai bisogni delle 
popolazioni ». A loro volta, i 
sen. Levi. Bufalini, Salati. 
Piovano. Maccarronc e Va- 
lenzi. hanno sollecitato dal 
governo alcune misure imme¬ 
diate per il recupero, la sal¬ 
vaguardia e l'inizio dell’ope¬ 
ra di restauro del patrimonio 
artistico e culturale di Fi¬ 
renze. 

Il Consiglio dei ministri si 
riunirà probabilmente lunedì 
o martedì per studiare le mi¬ 
sure di carattere finanziario 
che si rendono necessarie per 
il risanamento delle zone col¬ 
pite e la ripresa produttiva. 
Verrebbe invece accantonato 
il problema della sistemazio¬ 
ne idro-geologica, con il pre¬ 
testo che ancora non sarebbe 
possibile una valutazione esat¬ 
ta dei danni (comunque, co¬ 
ni. gh. 

(Segue a pagina 2) 


Il dibattito a 
Montecitorio 

Il piano 
Pieraccini 
è ormai 
superato 

ENERGICO INTERVENTO 
DEL COMPAGNO LEO¬ 
NARDI — FORTI CRITI¬ 
CHE DEL D. C. BARBI 


Mentre si attendono le nuove 
informazioni del governo sulla 
drammatica situazione in cui il 
Paese è stato gettato dalle al¬ 
luvioni, il dibattito alla Came¬ 
ra sulla programmazione — pro¬ 
seguito ieri — ha assunto per 
forza di cose- un carattere in¬ 
terlocutoria Generale è la con¬ 
sapevolezza che si darebbe pro¬ 
va di un distacco imperdonabile 
dalla realtà del paese se in que¬ 
sto documento, che progromma 
lo sviluppo dellTtaiia nei pros¬ 
simi cinque anni, non si intro¬ 
ducessero sostanziali modifiche 
imposte dagli eventi di questi 
giorni. A questa esigenza si è dì 
nuovo richiamato ieri con ener¬ 
gia fi compagno Leonardi. An¬ 
che il d.c. Barbi, nel suo inter- 

(Segue a pagina 2) 


Dal nostro inviato | 

FIRENZE. 10. ! 

Sono arrivato a Firenze sta¬ 
mane giunto in aiuto dei ero 
nisti fiorentini e degli altri in 
viati deirUmìù di Milano e Ro 
ma. che da giorni sguazzano 
nel Fango, non si lavano, man¬ 
giano quel che capita c dove 
capita, dormono poco. Insom 
ma. soffrono e lavorano duro 
come tutti i fiorentini, senza la¬ 
mentarsi. 

Slamane non avevo nemmeno 
gli stivali di gomma, indumen 
to indispensabile ormai, divrn 
lato emblema di Firenze, uni 
co capo di vestiario comune a 
tutti, uomini, donne, bambini. 
Per un cronista ritardatario, il 
primo problema è questo: che 
cosa c’è ancora da dire che 
valga la pena di essere «letto? 
O è già stato detto tutto? Ho 
posto la domanda ai compa¬ 
gni. t Vieni con noi — mi han 
no detto —. troverai la risposta 
da solo ». 

In macchina, siamo partili 
dalla sede provvisoria della re¬ 
dazione deil’l/niìà. in via Vit¬ 
torio Emanuele (la terza redo- 
zìone provvisoria di questi 
giorni, perchè la prima fu a Pi¬ 
stoia. la seconda nella sede del¬ 
la società di Mutuo Soc«x>rso di 
Rifredi). abbiamo raggiunto 
lungarno delle Grazie sulla riva 
destra del fiume. Qui siamo 
scesi e a piedi abbiamo intra¬ 
preso un lungo itinerario attra¬ 
verso strade e piazze fra le più 
famose, le più celebri, le più 
eleganti della Firenze che fu: 
lungarno degli Acciainoli. Pon¬ 
te Vecchio, piazza dei Giudici, 
corso dei Tintori, piazza Santa 
Croce, via Verdi, via Ghibelli¬ 
ni. via delle Acque, piazza San 
Firenze, via Calzaiuoli, piazza 
del Duomo e ancora lungarno 
delle Grazie. Sono passati mol¬ 
ti giorni dalla «mfastrnfe. ma 
In spettacolo è sconvolgente. 
Mi dicono che è ancora più 
sconvolgente che nelle prime 
2-1-48 ore dopo l’allagamento, 
perché ora le conseguenze ap¬ 
paiono in tutta la loro gravità 
e vastità. Gettati fuori dai ne¬ 
gozi. dalle abitazioni al pian¬ 
terreno. dai magazzini, dagli 
scantinati, i prodotti, gli ogget¬ 
ti di un fiorente artigianato, di 
un commercio intenso, ricco e 
attivo, giat^nono accatastati, 
mucchi informi, brutali rifiuti 
di una civiltà dei consumi col¬ 
pita. paralizzata, umiliata dalla 
forza inesorabile della natura 
(validamente aiutata, è vero, 
nella sua furia devastatrice, 
dall’incuria, dall’insipienza, dal¬ 
l'incapacità di coloro che da 
quasi vent’anni reggono il ti¬ 
mone di questo antico e illustre 
vascello che si chiama Italia). 

I fiorentini sono al lavoro pa¬ 
zienti. silenziosi, tenaci, sublimi 
nella serenità sostanziale con 
cui fronteggiano oggi la sventu¬ 
ra come nel 1943. nel 1944 fron¬ 
teggiarono e vinsero tedeschi e 
fascisti, anche se non manca¬ 
no le imprecazioni e le bestem¬ 
mie e le lacrime dei più pove¬ 
ri (una vecchietta, incontrata 
in ria Verdi, ci ha mostrato, 
piangendo, una scatola di car¬ 
tone con dentro «ma pagnotta, 
un uovo, un pezzo di sapone, 
un quarto di latte, un po’ di bi¬ 
scotti e piangendo ci ha detto: 
c Siamo in tre in casa, come 
potremo sfamarci con cosi po¬ 
co? *); anche se dalle botte¬ 
ghe buie, dove commercianti si 
industriano a ripulire, a rias¬ 
settare. a smacchiare, a fare 
l’inventario, che è sempre ugua¬ 
le a zero, è di distruzione as¬ 
soluta. si odono parole aspre 
di critica sacrosanta; anche se 
si diffonde, con la critica, un 


discorso che dovrebbe fare ar¬ 
rossire Moro e tutti i ministri 
(in via Quintino Sella, ad un 
nostro cronista, che raccoglie¬ 
va interviste volanti, un sini¬ 
strato ha detto: « Da un gover¬ 
no che amministra 53 milioni «li 
italiani c che si fa mettere in 
iscacco «la tre ” bischeri ” di 
terroristi, come si può preten¬ 
dere che sappia affrontare una 
situazione come questa? ». Ci 
vorranno gli aiuti dell’America 
e dellTnghilterra, e magari del 
la Turchia c dell’India. I fio 
reatini comunque lavorano, la 
«orano i soldati, i pompieri. Gli 
uomini oscuri fanno il loro do 
vere • e più del loro dovere. 

La mobilitazione è palpabile, 
concreta, magnifica a livello 
popolare, a livello dei comuni 
« rossi » della provincia che si 
sono scambiati soccorsi in vi¬ 
veri c in braccia l’un l’altro e 
che hanno aiutato come pote¬ 
vano i sinistrati della città. 
Attivissimi sono i comitati di 
solidarietà organizzati dal Par¬ 
tito comunista, riconosciuti cd 

Arminio Savioli 

(Segue a pagina 3) 


Anche i dati 
ufficiali 
confermano 
la gravità 
del disastro 


N'ovantasoi morti e quattordici 
dispersi il bilancio fin qui accer¬ 
tato dell’alluvione del quattro 
novembre II dato è stato dirama¬ 
to dal ministero rielITntemo. A 
tutt'oggi il dicastero ha stanzia¬ 
lo cinque miliardi e mezzo per 
far fronte alle più urgenti ne¬ 
cessità. 

Intanto il ministero della Sa¬ 
nità ha diramato un comunicato 
in «mi si delinea la situazione 
igienicosamtaria delle zone allu¬ 
vionate. Essa — si afferma — 
non riveste particolare gravità. 
Non si sono manifestati sintomi 
di epidemie tifoidee: farmaci e 
prodotti per i bambiri sono, in 
dosi sufficienti, a disposizione 
dei sinistrati presso i medici 
provinciali. L’Istituto superiore 
di Sanità ha inviato a Firenze 
una squadra di microbiologhi. su 
laboratorio automontato, per stu¬ 
diare la situazmne dal punto di 
vista delle possibili infezioni. 
Un'analoga «quadra è partita al¬ 
ta volta di Grosseto. 

ET stata conferita la medaglia 
d'oro alla memoria al doti. Gian¬ 
franco Trevisan. il medico di 
Longaronc ucciso dal crollo di 
un ponte mentre si recava a pre¬ 
stare il suo soccorso 

Nel fratempo — informa sem¬ 
pre il comunicato della Sanità — 
sono state recuperate duemila 
carcasse di bovini, settecento di 
suini, cinquecento di ovini, cen¬ 
tomila di polli e sono state in¬ 
terrate. Si afferma che non esi¬ 
stono pericoli di afta epizootica. 
Sono state distrutte cento tonnel¬ 
late di carne avariata e altret¬ 
tante di pesce. 

Oggi, comunque, fi ministro Ma- 
notti, riferirà sulla situazione 
atta Commissione Sanità della 
Camera. 

La presidenza detta Camera 
dei deputati ha intanto stabilito 
di rinviare al prossimo esercizio 
la costruzione di una nuova sede 
della biblioteca e degli uffici del¬ 
la Camera; in questo modo po- 
tranro essere stornati a favore 


PIU* 

URGENTE 


Si sta cercando di ingannare 
il Paese. Né parliamo qui del 
tentativo, oramai crollato sot¬ 
to i colpi di pressocché tutta 
la stampa italiana, di nascon¬ 
dere le vere cause del disa¬ 
stro dovuto alla folle e spen¬ 
sierata, e ispirata ai più gretti 
interessi di classe, politica del 
suolo e delle acque, politica 
dell'agricoltura, politica di di¬ 
storto sviluppo economico, con¬ 
dotta in questi anni dalla DC. 
e non modificata in nulla e 
per nulla, ami aggravata, dal 
centro-sinistra. Né parliamo 
qui del tentativo, anch’esso de¬ 
stinato a naufragare rapida¬ 
mente nell'opinione pubblica 
di tutto il Paese — com’è già 
naufragato, da Firenze a Gros¬ 
seto, da Pisa a Venezia ncl- 
Panirno delie popolazioni di¬ 
rettamente colpite dal disa¬ 
stro — di nascondere che inef¬ 
ficienza dei servizi, spirito bu¬ 
rocratico. ignavia in tutto de¬ 
gna dell’attuale presidente del 
Consiglio hanno impedito di 
dare tempestivamente l'allar¬ 
me alle popolazioni. E non par¬ 
liamo neppure, qui, del tenta¬ 
tivo di nascondere ancora al 
Paese la vera gravità del di¬ 
sastro che ci ha colpiti, allo 
scopo ignobile di meglio ten¬ 
tare di non prendere le misu¬ 
re politiche, finanziarie ed eco¬ 
nomiche necessarie ad assicu¬ 
rare, a costo di qualsiasi sa¬ 
crificio della nazione e in pri¬ 
mo luogo dei ceti possidenti, 
la rapida ricostruzione e la 
rapida ripresa, in tutti c i com¬ 
plessi campi in cui ciò è neces¬ 
sario, delle zone disastrate, e 
di assicurare invece — cosi 
come cinicamente chiedevano 
ieri La Stampa e 24 Ore — la 
continuità del « corso » di svi¬ 
luppo economico fin qui favo¬ 
rito e realizzato (e con esso 
la continuità degli sprechi da 
parte dello Stato e delle dissi¬ 
pazioni da parte dei ceti possi¬ 
denti), anche a costo di c me- 
ridionalizzare » la Toscana e 
una parte dell'Emilia, abban¬ 
donando naturalmente al tem¬ 
po stesso il Mezzogiorno alla 
sua tradizionale miseria, an¬ 
che a costo di ricacciare Fi¬ 
renze — forse la più nobile del¬ 
le città italiane — indietro di 
alcuni decenni. 

L’inganno di cui vogliamo 
parlare qui. sulla base di una 
nostra diretta, inconfutabile, 
esperienza (che pure forse non 
è delle più drammatiche, e 
che certamente, nonostante tut¬ 
to, è meno drammatica delle 
esperienze vissute dai compa¬ 
gni della Direzione del Parti¬ 
to accorsi a Firenze) è quello 
che si cerca di perpetrare in 
queste ore — specialmente at¬ 
traverso quell'ignobile stru¬ 
mento di propaganda governa¬ 
tiva cui è ridotta la RAl-TV 
(e invitiamo i lavoratori della 
RAl-TV a ribellarsi, a rifiutar¬ 
si di mettere in onda certe 
menzogne!) —, tentando di ac¬ 
creditare nell'opinione pubbli¬ 
ca l'impressione che la situa¬ 
zione si vada « normalizzando » 
mercé l'intervento d'un gover¬ 
no che è invece paurosamente 
inetto, e i cui rappresentanti 
sono stati spesso e giustamen¬ 
te (com’è accaduto all'on. An- 
dreotti nel Polesine, per tacer 
d'altri casi nei quali i fischi 
sono addirittura condannati dal 
Codice penale, e c'intendiamo) 
accolti a fischi dalle popola¬ 
zioni. (E non si è ancora « pre¬ 
sentato al pubblico » quello che 
sarebbe, e giustamente, il più 
fischiato di tutti, l’on. Moro, 
l'uomo che leccava i piedi a 
Gianni Agnelli e magnificava 
le magnifiche sorti e progres¬ 
sive dellTtaiia, mentre un ter¬ 
zo àelVUalia era allagata, e la 
Biblioteca Nazionale di Firen¬ 
ze. la Galleria degli Uffizi , »I 
Museo di Santa Croce — oh, 
Ugo Foscolo! — erano minac¬ 
ciati di distruzione!). 

Ebbene, non è vero che la 
situazione si vada « normaliz¬ 
zando ». Hanno ragione La 
Nazione ed Enrico Mattel (« 

Mario Alleata 


(segue in ultima pagina) i (segue in ultima 
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IL QUADRO DELLA CATASTROFE È SEMPRE PIÙ GRAVE 


Pubblicato ieri notte sulla «Gazzetta Ufficiale» 

_______ *v 

Il decreto governativo 
per le zone alluvionate 

692 i Comuni colpiti - Le norme sugli sgravi fiscali e l’indennità di disoccupa/ione ai lavoratori 
dell’industria - Le anticipazioni ai lavoratori autonomi dell’agricoltura, dell’artigianato e del 
commercio • Come sono stati ripartiti gli stanziamenti per le opere di soccorso e i lavori pubblici 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 

jk » la quale il governo mostra di stare le risorse dall’una all’altra 

/^UiìlGrlTO non voler abbandonare la vec- utilizzazione (ad esempio spo- 

me ha fatto ieri sera Preti, si chia ventennale politica del- 

comincia a parlare di « mol- if * Sf te voci re lo d °Ùa ritorma fondiaria, eoe.) 

te centinaia di miliardi»). „j 11 ?.significa certo anche questo ma 

non soltanto questo. La diversa 


Secondo l’agenzia ADN-Kro • * at ‘ ve a d un accentuato logo- „ 0n soltanto questo. La diversa 
nos molto vicina a Nenni ram enlo della maggioranza utilizzazione delle risorse deve 
!“: I e alla possibilità che esso tro- implicare una toro utilizza- 

1 attenzione del governo si y - s jj OCCO> a breve scadenza, zione più produttiva delle 
concentrerebbe quindi in pre- j n qualche nuova richiesta risorse stesse, deve cioè poterà 
valenza sui provvedimenti da t verifica » Un altro arti- produrre risultati superiori per 
prendere per stimolare la ri- P j,,,.nti è venuto a rin- consumi e investimenti. Cosa im¬ 
presa produttiva. Si afferma "g* * '“ri che del P ,ica " n si ™ le fT Ctt ° dì nf<,r - 

rhe ^-irohlie in nrenarazinne - Jr 1 , . 1 , i, 1 me nel quadro della programma- 

che sarebbe in preparazione vicesegretario della DC agli zione? ha chiesto Leonardi. Impii- 

un provvedimento che gaian- alleati unificati; ieri Cariglia, Ciì c | je oggi non è possibile (e la 
tisee il credito agli operatori j n un discorso per altro assai risposta è per alcune critiche che 
economici delle zone colpite, conformista, ha avuto qual- Lombardi aveva rivolto alla rela- 
soprattutto agli artigiani e c j, e accenno polemico a que- zione comunista sul Piano) quanti- 
commercianti. Quanto al mo- s ti articoli; la Direzione del ftc are il modello che potrà essere 
do di coprire le spese, la stes- psi-PSDI, nella sua prossima g^nefjSendo nel “mod^ clw"indh 
sa agenzia smentisce che si riunione, affronterà il profilo- chiàmC le riformi ha detto Lwv 
( stia per ricorrere a nuovi de- ma. Segnaliamo infine un vio- narili cam bj a in prospettiva tut- 
I creti catenaccio che colpisca- lento attacco della agenzia io il quadro di riferimento, nm- 
ì no consumi; ma fornisce al dell'on. Paolo Rossi, della de- tano i nessi e le interdipendenze 
tempo stesso una gravissima stra del nuovo partito, al al suo interno, muta la coinpcv 
anticipazione, dando per prò- prof. Gaetano Arfè, designa- npnte l . ,mana K c * 1 £ c - u _ n( J , Ip 


ramenlo della ^ maggioranza utilizzazione delle risorse deve 
e alla possibilità che esso tro- implicare una toro utilizza¬ 
vi sbocco, a breve scadenza, zione più produttiva delle 
in qualche nuova richiesta risorse stesse, deve cioè poter» 


La Gazzetta Ufficiale, 
uscita in edizione straordi¬ 
naria nel corso della notte, 
ha pubblicato il decreto go¬ 
vernativo con il quale si 
stabiliscono c provvidenze 
in favore delle popolazioni 
dei comuni colpiti dalle al¬ 
luvioni o mareggiate del¬ 
l'autunno 19f>fi ». Ne riassu¬ 
miamo le principali norme. 

Agevolazioni 

tributarie 

• I possessori di fabbricati 
distrutti o resi inabitabili 
sono tenuti a presentare al¬ 
l'Ufficio distrettuale delle 
imposte dirette, o al Sinda¬ 
co. la domanda di sgravio 
dalla Imposta e dalle so- 
vraimposte. entro il 31 di¬ 
cembre prossimo. L’Ufficio 
delle imposte esegue le ve¬ 
rifiche e sulla base degli 
accertamenti decide la so¬ 
spensione che sarà pubbli¬ 
cata nell’albo comunale. Gli 
interessati possono presen¬ 
tare ricorso contro le deci¬ 
sioni deirUfricio. 

• Nei comuni colpiti dal¬ 
l’alluvione. è sospesa la for¬ 
mazione dei ruoli di secon¬ 
da serie 1066 per l’imposta 
sul reddito dominicale del 
terreni e relative sovraim- 
poste. nonché per l’imposta 
sul reddito agrario. 

• TI ministero delle Finan¬ 
ze è stato inoltre autorizza¬ 
to a sospendere la riscossio¬ 
ne fino al 30 giugno 19fì7 
dell’imposta . speciale sul 
reddito del ' fabbricati di 
lusso, della ricchezza mo- 
hile del soggetti non tassa¬ 
bili in base a bilancio, del¬ 
l'imposta • stille industrie, 
commerci, arti e professio¬ 
ni. dell’imposta complemen¬ 
tare e di tutte le addiziona¬ 
li ai predetti tributi. 


Provvedimenti 
per i lavoratori 

# Ai lavoratori dell’indu¬ 
stria già occupati che abbia¬ 
no interrotto o sospeso l’atti- 
vità per l’alluvione è con¬ 
cessa, per i primi 90 giorni 
di disoccupazione, una mag¬ 
giorazione di 300 lire al 
giorno in aggiunta alla nor¬ 
male indennità che. come è 
noto, è di 400 lire al giorno 
(quindi 700 lire al giorno 
totali). Tale indennità mag¬ 
giorata spetta anche a quei 
lavoratori che avevano già 
sospeso l’attività, presso la 
stessa azienda, da non me¬ 
no di cinque settimane, nel 
caso non si applichino ad 
essi le disposizioni relative 
alla cassa integrazione gua¬ 
dagni. 

# La maggiorazione delle 
300 lire al giorno è conces¬ 
sa anche agli operai agri¬ 
coli. per un massimo di 45 
giorni, che si trovino nelle 
condizioni sopra descritte. 

# Agli operai dell'industria 
che siano sospesi dal lavoro 
o che lavorino a orario ri¬ 
dotto per un numero di ore 
settimanali compreso fra 0 
e 24. ed agli operai che 
vengano a trovarsi in que¬ 
sta condizione entro un an¬ 
no a partire da oggi, spetta 
il trattamento di integrazio¬ 
ne salariale a carico della 
cassa integrazione guada¬ 
gni. nella misura e per i 
periodi seguenti: 

— per tre mesi nella mi¬ 
sura del 70% della retribu¬ 
zione globale che sarebbe 
spettata ai lavoratori per 
te ore dì lavoro non pre¬ 
state comprese fra le 0 e 40 
settimanali: 

— per altri tre mesi, nel¬ 


la misura del 70% della 
stessa retribuzione, per le 
ore di lavoro non prestate 
comprese fra 0 e 30 setti¬ 
manali; 

— per un successivo pe¬ 
riodo di tre mesi, nella mi¬ 
sura del 70% della stessa 
retribuzione, por le ore non 
prostate da 0 a 32 settima¬ 
nali: 

— por un ulteriore pe¬ 
rìodo di 3 mesi, nella misu¬ 
ra del 70% della stessa re¬ 
tribuzione. per le ore non 
prestate comprese fra 0 e 
24 settimanali. 

A Agli operai deU’industria 
che alla data di entrata in 
vigore del decreto lavora¬ 
vano già a orario ridotto 
per un numero di ore da 24 
a 40 settimanali, o che ven¬ 
gano a trovarsi in queste 
condizioni entro un anno da 
oggi, compete l'integrazione 
del 70% della retribuzione 
globale per i primi due pe¬ 
riodi trimestrali sopra in¬ 
dicati: per il terzo e quarto 
trimestre l’integrazione sa¬ 
rà corrisposta nella misura 
del 70% della retribuzione 
per la metà dplle ore di la¬ 
voro non prestate. Dopo ta¬ 
le periodo sarà corrisposto, 
ove spetti, il normale trat¬ 
tamento di disoccupazione 
(400 lire al giorno). 

• A tutti gli operai am¬ 
messi al trattamento di di¬ 
soccupazione o di integra¬ 
zione sopra descritto spet¬ 
tano gli assegni familiari 
nella misura intera. 

Lavoratori 

autonomi 

% Ai titolari di aziende as¬ 
sicurati presso le gestioni 
speciali per l’invalidità, la 
vecchiaia e superstiti dei 


coltivatori diretti, coloni, 
mezzadri, artigiani, com¬ 
mercianti istituite presso 
l’INPS sarà corrisposta una 
anticipazione di L. 90.000 
su domanda degli interessa¬ 
ti che dovrà essere presen¬ 
tata alle sedi dell’INPS en¬ 
tro il termine perentorio di 
00 giorni c accompagnata 
da un certificato del Sin¬ 
daco comprovante che il ri¬ 
chiedente ha subito gravi 
danni per effetto delle cala¬ 
mità naturali. 

% Con successivo decreto 
saranno stabilite le modali¬ 
tà di recupero delle antici¬ 
pazioni concesse. 

Sospensione 
di termini 

0 Nei comuni colpiti da al¬ 
luvioni o mareggiate è so¬ 
speso il corso dei termini di 
prescrizione e dei termini 
perentori legali o conven¬ 
zionali i quali comportino 
decadenze di qualsiasi di¬ 
ritto. azione od eccezione. 

£ E’ sospeso il termine di 
scadenza dei vaglia cam¬ 
biari. delle cambiali e di 
ogni altro titolo di credito 
avente forza esecutiva, pa¬ 
gabili da debitori domicilia¬ 
ti o residenti nei comuni al¬ 
luvionati. 

0 E' sospeso il pagamento 
dei canoni di locazione di 
immobili urbani e di affitto 
di fondi rustici, nonché dei 
contributi consorziali. 

• La durata della sospen¬ 
sione dei termini non potrà 
essere protratta oltre un 
anno. 


Stanziamenti 
per i danni 

— A Comuni e Province: 
5 miliardi. 

— Acquisto e manutenzio¬ 
ne di automezzi per la pro¬ 
tezione civile: 500 milioni. 

— Servizi antineendi: 200 
milioni. 

— Per addestramento, 
impiego e materiale delle 
unità per la protezione civi¬ 
le: 500 milioni. 

— A stabilimenti e istituti 
di assistenza: 300 milioni. 

— Agli ECA e ai Comitati 
provinciali di assistenza: 6 
miliardi. 

— Assistenza in natura: 
500 milioni. 

— Per ripristino patrimo¬ 
nio artistico e bibliografico: 
2 miliardi. 

— Per servizi di profilas¬ 
si: 1.800 milioni. 

- Alle FF.SS.: 5 miliardi. 

— Per lavori pubblici e 
urgenti: 17 miliardi e 800 
milioni. 

— Il ministero dei LL.PP. 
è stato autorizzato ad acqui¬ 
stare a trattativa privata 
automezzi di qualsiasi tipo 
per una spesa dì 50 milioni. 

— Lo stesso ministero è 
autorizzato a spendere 150 
milioni per lavori necessa¬ 
ri a! ripristino delle opere 
di difesa marittima degli 
abitati. 

— L’ANAS è stata auto¬ 
rizzata a spendere 7 miliar¬ 
di per il ripristino della re¬ 
te stradale. I capi compar¬ 
timento della viabilità e del- 
l’ANAS sono stati autorizza¬ 
ti. in deroga al regolamen¬ 
to. a disporre l’immediata 
esecuzione dei lavori col si¬ 
stema « ad economia ». 


— Le disposizioni relative 
ai lavori pubblici sono este¬ 
se anche alle Regioni a sta¬ 
tuto speciale. 

I Comuni 
alluvionati 

Le disposizioni sopra il 
lustrate si applicano in tut¬ 
ti i Comuni colpiti dalle al¬ 
luvioni o dalle mareggiate. 
Essi sono f>92 e sono stati 
stabiliti per decreto del 
Capo dello Stato. 

PIEMONTE: 25 comuni in 
provincia di Alessandria e 
3 comuni in provincia di 
Asti. 

LIGURIA: 11 comuni in 
provincia di Imperia e 4 di 
La Spezia. 

LOMBARDIA: 34 in pro¬ 
vincia di Brescia e 2 in pro¬ 
vincia di Sondrio. 

VENETO: 29 comuni in 
provincia di Belluno. 35 di 
Padova. 1 di Rovigo. 18 di 
Treviso. 14 di Udine. 43 di 
Venezia e 19 di Vicenza. 

TRENTINO - ALTO ADI¬ 
GE: la provincia di Trento 
è interessata per tutti i suoi 
222 comuni e quella di Bol¬ 
zano per i suoi 111 . 

EMILIA-ROMAGNA: 9 co¬ 
muni in provincia di Bolo¬ 
gna. 5 di Ferrara e 4 di Mo¬ 
dena. 

TOSCANA: 19 in provin¬ 
cia di Arezzo, 25 di Firen¬ 
ze. 24 di Grosseto. 3 di Li¬ 
vorno. 6 di Pisa. 6 di Pi¬ 
stoia ed 1 di Siena. 

LAZIO: un comune in 
provincia di Latina. 

CAMPANIA: 10 in provin¬ 
cia di Caserta e 6 di Sa¬ 
lerno. 

Infine si hanno 2 comuni 
in provincia di Nuoro. 


anticipazione, dando per prò- prof. Gaetano Arfè, designa- umana che è uno del dati 

babile che il Concio dei mi- le alla egta-™** tTS.5' ^ 
mstri ricorra « a ritocchi del- 1 Avanti! insieme a Orlandi. np Q„ pste le crilirl)e fowlamon- 
la ricchezza mobile - che ver- Arie viene sprezzantemente ta jj p , nn0 c j ie S()n0 critiche. ha 


la ricchezza mobile - che ver¬ 
rebbero applicati una tantum, 


definito come «neofrontista», detto Leonardi, die implicano una 


cioè una sola volta, e si rife- e la persona « meno indica- sua revisione in radice. Il rinil- 

* rirebbero * ai reciditi più ta » per esser chiamata a eli- tato sbagliato, tanto cvidentemeii- 

! aUl *’,^ a d fatto elle alimeli- L è del resto il frutto del metodo 

, tare. 1 imposta di ricchezza che s j £ voluto adottare nell'ilo- 

j mobile, che è quella pagata in i ICIIlO postare la programmazione: una 

stragrande maggioranza dai 

lavoratori a reddito fisso, si- vento, ha riconosciuto che sa 


I care ^ i imposta cn riccnczza che s j £ voluto adottare nell'im¬ 
mobile, che è quella pagata in rlCUIO postare la programmazione: una 

stragrande maggioranza dai impostazione di vertice por una 

I lavoratori a reddito fisso, si- vento, ha riconosciuto che sa- programmaz-one affidata a grup- 
enifiea andare esattamente ranno necessarie « modifiche qua- pi di « saggi » che escludono l’ap- 
n«i ««nifi» « Tfc» Illativo » del piano, ma la mag- porto del Parlamento, degli enti 

nel senso opposto a quello che R j oran7a non trova il coraggio democratici di base, dei sindaca- 
e richiesto dalla situazione, e ( jj nn dare al di là di questo pru- ti e puntano sul solo strumento 
confermare elle il governo in- dente riconoscimento, in attesa dell'esecutivo per l'attuazione del 
tonde ancora una volta rical- clic il governo si pronunci più programma, 
j care le classiche strade del fi- chiaramente Sono in gioco, in- 11 de BARBI, ne) suo interven- 

' celiselo antinonolaro Unico fatti, indirizzi governativi conso- to. ha sostenuto che il cataclisma 

scansino antipopolare tipico da , lo stcs c 0 centrosinistra abbattutasi sul paese rende anco- 

del sistema capitalistico. c | ie bisogna mutare, come lui ra più necessario il varo della 

! Questo indirizzo profonda- dimostrato Leonardi nel suo di- programmazione. Non si tratta di 
I mente antidemocratico si ri- scorso. rinviare l’approvazione del piano. 

trova del resto nelle dceisio- L’Italia — ha rilevato il depu- nonostante si renda < necessaria 
! ni prese por ciò che riguarda tato comunista — si trova in que- una nuova rettifica che può vann- 
! la sottoscrizione nazionale sta non invidiabile situazione: iin re le cifre ma anche alcune 

lanciata dal governo. I n co- certamente il meno sviiup- Entrando nel mento del piano, 

inimicato della Presidenza jvgo fra i concorrenti del MEC. il deputato de Ita avuto accenti 

I del Consiglio ha informato C ( 1P deve raggiungere livelli com- fortemente critici specie per quun 
ieri che la gestione e riparti- petitivi nello peggiori condizioni, to riguarda le prospettive della 
zione dei fondi raccolti è sta- le condizioni di mercato aperto occupazione nel Mezzogiorno n 
m un coni il al odi che si riveleranno ben presto fé- piano prevede una netta (limimi- 

, . alhuata ad un comitato (li ropj p sp j e ( a ( e Questo è il noccio- zione dell esodo dalle campagne e 

| ministri, che verrà integrato | 0 ( j e | pro b) ema die si pone al no- un aumento della occupazoue 
I con la partecipazione dei Pre* stro pacse nel momento in cui extra-agricola, che per il 40 4 VT. 
sidenti della Corte di Cassa- per la prima volta affronta, insie- dovrebbe essere localizzata nelle 
zione, del Consiglio di Stato me. le due nuove realtà di una regioni meridionali. Questo — ha 
e della Corte dei Conti oltre economia programmala all'inter- rilevato Barbi — contrasta pale- 
che dal PresS no e di una competizione interna- semente con la tendenza in atto, 

cric u.ii t r ,, eme acna re 2Ìona | e apor ta come mai era sta- per cui piu che di previsione -i 
aerazione della stampa. I co- ne j p as s a to. U compagno LEO- tratta di un obbiettivo del piano 
natati provinciali saranno NARDI è partito appunto da que- da realizzarsi con una determina- 
presieduti dal prefetto e com- sto elemento nella sua serrata tu riolitica economica, 
posti dal presidente dell’Am- critica al Piano Pieraccini. alla Ma le partecipazioni statali p, r 
ministrazione provinciale dal sua scoperta inadeguatezza, ai il Sud prevedono stanziamenti ir- 

. cinrlncn Boi mnnliinon «'finn s,,oì Pericolasi errori. visori nel settore iieec.imcd HI 10 

I sindaco del eapoluogo e lino ... .. p: sia ».,m 0 ( p. pc r cenlo ( 1 cl'!i stanziamenti com 


ieri che la gestione e riparti¬ 
zione dei fondi raccolti è sta¬ 
ta affidata ad un comitato di 
ministri, che verrà integrato 
con la partecipazione dei Pre* 


. cinrlùcn del pinnlimrm e'finn s,,oi Pericolasi errori. risoli nel settore ni 'craniio HI 10 

I s ndaco del eapoluogo e fino ^e il Piano sia del tutto di- per cenlo degli stanziamenti com 

a sette sindaci dei comuni staccato dalla realtà del Paese è plessìvi). Quindi vi è una « radi- 

j colpiti, dal presidente della ormai ammesso da tutti, addirit- cale, sostanziale difformità dagli 
! Camera di commercio, dal- tura dallo stesso ministro che gli obbiettivi del piano ». E poiché, 
l’ispettore agrario provincia* ha dato il suo nome. Leonardi ha senza l'azione catalizzatrice del¬ 
lo e dal direttore delPntTìein ripreso, proprio all'inizio del suo l'intervento pubblico, l'industria 

provinciale del I ovnro II ren (iiscorso - Ie argomentazioni già privata non ha propensione per gli 
Pf° v 'nciale del Lavoro II ren- 5vi , uppnte (Ja lngrao e da Barca mvestimenti nel Meridione, quel 

diconto sara esaminato da circa l'assurdità di discutere un 40-4.i% di aumento della occupa- 
J mia commissione di « riscon- Piano già morto prima di nascere zione previsto dal piano — ha 
tro » composta da un magi- in caspetto di una realtà tanto detto i) deputato de — ài « ri 

! strato e da due funzionari diversa da quella che il Piano dorrà ari un semplice capitolo del 


statali. Si tratta evidentemen¬ 


te rii un tentativo di d ire . pi dia abbattutasi in questi giorni 
®sull'Italia, ha messo drammatica- 


stesso aveva previsto. La trage- libro dei sogni ». 

dia abbattutasi in questi giorni II dibattito sul piano prosegue 

sull'Italia. Ila messo drammatica- nella seduta odierna. 


IMPONEN1E SOLIDARIETÀ 1 POPOLARE 


CIUNC0N0 SQUADRI DI VOLONTARI 
RUSPE MEDICINALI E VETTOVAGLIE 


ranzjc » all opinione pubblica, me nte in rilievo questa inadegua- _ _ 

giustamente diffidente perche tezza. questa sfasatura fra prò- "" 

ammaestrata dalle esperienze gromma economico e realtà de) t j j m à-L • 

delle precedenti sottoscrizio- paese. Perché è stato possibile SOllOSCritlOFl 
ni — tipico il caso di quella drajaiarsi e sbagliarsi di tanto? 

per il Vajont, il cui ricavato, f 'clSezionMfi^^eri^ei'enti 11 Cav ° dell ° SUlt0 hn ai ’ l ’ n ° 
ammontante a •> miliardi è la * e ? cc ? ° n i , .; a . de^n eventi r . Mf)fl sottoscnizone tra il perso- 

tuttora inutilizzato presso’la annoda*''tragedia si 'ripete e que- "“icn-à^rillla lìcnuhhìwQ 10 J’n 
Cassa di risparmio di Bel- sta vo,,a * ,^ta soltanto 

Ma il governo non potrà Prevedibile. Da anni assistiamo b . a ZnàTlvJV ìmm ° 

•i. j - S°'v rn ° non P° lra atl'ahhandono di seniore niù va- «o meta del proprio assenno meri- 

illudersi che la sottoscrizione ^VonJg wgrSichc da%Srte di sil «: «n milione e 230 Mine 

abbia successo fino a che tilt- nnooHzinni rhe it ili-, nmnacm K nnto cl,e lo stesso Sarapat 
te le garanzie non siano state si trasferiscono nei centri urbani; arera più sottoscritto l'altro f/ior- 
date; e non è certo una ga- a questo massiccio spostamento no ., milioni di lire, impiegando 
ranzia il fatto che dal comita- di popolazione ha corrisposto an- evidentemente parte della spin¬ 
to nazionale e dai comitati che un mutamento quantitativo e c,,p appartiene allo lista cy 
provinciali siano stati esclusi qualitativo del reddito nazionale. J r '( c «“ Presidente della Rcputh 
i rapSresentinti del Paria Kcc " ^ TÒ che «"vece di utilizzare bhea. Una offerta ufficiale, dun- 
L JrT,V. P a^ ™’ V. 7 ; 1 il maggiore reddito per sanare si- Que. e una privata. 

mento,, dei consigli comunali tuazioni geofìsiche che labban- E’ altrettanto risaputo che lo 


risaputo che lo 


tinto un apposito centro di rac- della Toscana t seguenti mezzi, un'indennità speciale di mancato mangime per animali. Da Reggio buti m plasma, medicine, pompe, comunisti o socialisti) e ilei -1 "‘ ra £; ^^ 

coita. Un primo contingente di con 1 rispettivi conducenti: un lavoro e la partecipazione attiva Emilia partirà una squadra di vestiario lord Harewood ha mv» nremizzazmni sindnmli ^ ecc 1- Ecco che gli errori dei 
medicinali, indumenti e zucche- autocarro ribaltabile della porta- alla solidarietà promossa dalle tre soccorso di 120 giovani. 100 per tato i donatori a mettersi diretta- o 5 , - * .. governanti vengono ora al pati¬ 
rò è stato pure inviato a Firen- ta di 65 q.: un autocarro con confederazioni. Per i portuali, la Firenze e 20 per Grosseto, equi- mente in contatto con l’ambascia- ^ ( . 1 Ir ' 0 | ir e avere lassi- ne e scoppia — letteralmente — 

ze. unitamente a altri medicinali benna caricante: un trattore FILP-CGIL si è associata alle paggiati dall’Amministrazione co- ta italiana. II direttore del labo- curatone c *\ e ’ a sottoscn/io- il Piano I leraccini. ha detto Leo- 


|» | | ; tinto un apposito centro di rac- della Toscana 1 seguenti mezzi, un'indennità speciale di mancato 

VOIOnlcin coita. Un primo contingente di con i rispettivi conducenti: un lavoro e la partecipazione attiva 

m medicinali, indumenti e zucche- autocarro ribaltabile della porta- alla solidarietà promossa dalle tre 

(li) linA CP7ÌnnP ro ® Stato pure inviato a Firen- ta di 65 q.: un autocarro con confederazioni. Per i portuali, la 

liu Ullu Jv&IUIIG ze< unitamente a altri medicinali benna caricante: un trattore FILP-CGIL si è associata alle 

; « il fomiti dai sanitari della locale escavatone: un trattore per lo iniziative di solidarietà, invitando 

COfuliniSla milanese Azienda termale. 1 noti gruppi sgombero dei materiali terrosi: la categoria, a sottoscrivere ed a 
t j . nr.. .. ... sportivi Salvarani e Salamini un'autobotte per il lavaggio delie continuare l’opera di soccorso: ha 

La sezione del PCI Perotti De- q an no inviato nelle zone alluvio- strade. Si conferma inoltre la di* inoltre rivendicato le necessarie 
vani ha assunto due importanti nate ajpujjj camion con generi .sponibihtà dell’amministrazione opere di sistemazione che impe- 
impegni: il primo di gemellarsi jj soccorso da assegnare diret- comunale di Riminì di poter for- discano il ripetersi di calamità 
con la sezione del PCI di San tamente alle popolazioni locali. nire un’autobotte per il traspor- c " e * r< ?PP® frequentemente colpi- 

Frediano. uno dei Quartieri p.u t o dell’acqua potabile, nonché una 50000 d Paese - 

popoian di hirenze che ha re- squadra di vigili urbani attrezza- 

«.strato un altissima percentua.e D arma OffeifO ta P° r « soccorso alla popola- MflhilHaTÌnno 

di distruzioni. La seconda, di in zione. La Giunta comunale pre- l*I0DIIIIflZI0nC 

viare una efficiente squadra di • • | a u nra i|*»» ciserà. sulla base delle richieste ■ ■ • • 

lavoro. 1 volontari nel giro d. Odi IdVOialOlì delle autorità delle zone ailuvio- rial QlOVdllI 

pochi giorni, dalle poche decine nate, gli ulteriori interventi. In- » 

va vitate inizialmente• sjino arn- f|AT Ai MAflgna tanto le altre amministrazioni J 0 |U C A T I 

j at A- a j P 1 ^i dl « CCT1t ? st-> de j C j rcorK: | ar io: Cattolica. Misa- 06113 IrUdW.Id 

denti dei licei milanesi. Da par- L’AVIS di Modena ha Inviato no. Riccione. BeUaria. Sant’Ar¬ 
te del vice snilaco di Firenze. a F, rCTue un secondo stock di cangelo. hanno organizzato coo- 
Lagono e dall oa codignoia e piasnia sanguigno, offerto dai ta- gjuntamente una colonna di auto 
stato loro comunicato che al grup- voratori della FLAT, dalle ma e- Firenze che comprende: una 


e provinciali ce noi comuni- dono rendeva ogni giorno, ogni on. Moro ha sottoscritto a sua 
sti diciamo ciò, benché nelle ora più pericolanti, si Mino coni- volta dieci milioni. Si tratta di 
zone colpite molti sindaci c piute scelte opposte in direzione un prelevamento dai fondi scure- 
presidenti delle amministra- consumi non « d, ba=r » ma — li della Presidenza del Consipln. 
rioni provinciali non siano relativamente — superflui lauto- o di un contributo personale? Srl- 
comunisti o socialisti) e del- strade auto, abitazioni di bis- la prima ipotesi sarebbe oppnr - 
lo nrrtinìnoiinn; •„ M) - ccc.). beco che jjli errori noi tuna una dichiarazione esplicita . 
le organizzazioni sindacali. governanti vengono oro al petti- 

Si devo inoli re flvorc I assi* nc, c scoppia — letteralmente — __ _ __ 


Plasma offerto 
dai lavoratori 
FIAT di Modena 


seono il Paese. 

Mobilitazione 
dei giovani 
della F.G.C.I. 

LA FGCI ha stanziato un milio¬ 
ne per i sinistrati e ha mobilitato 
gruppi organizzati di giovani co- 


Solidarietà 

dall’estero 


stenza d, tecnici ingles, per la “^ano “la" ricchczzaV^senro Se'bastiro^^men^dfdue'o 

° P " e P " Pr ' Ve ' r i™ rrere . a "™. ra VOlla 


La CGIL ha ricevuto un tele¬ 
gramma di solidarietà da parte 
dei sindacati delia Repubblica de¬ 
mocratica tedesca. 


Centri di raccolta 
organizzati dali'UDI 

L’UDÌ di Firenze, in una sede 


alle tasche della povera gen- all’altro. Occorre puntare su ri 
te. Ma anche su questo, co- forme generali profonde: la rifor¬ 
me s’è visto, non suonano fondiaria, riforma della pub- 
certo rassicuranti le notizie amministrazione (gemo civi¬ 

che circolano. Ieri, in previ- ! 0) - a *- ,ianonc c ut,Ilzzazi< me del- 
_ . ._-_le regioni, nuovi interventi mas- 


sione del prossimo Consiglio 
dei ministri. Moro ha prcsie- 


le regioni, nuovi interventi mas¬ 
sicci delle Partecipazioni statali 
(nelle zone montane, nel settore 


duto una riunione con i ti- del rimbaschimento per fare solo 
tolari dei dicasteri finanzia- due esempi), 
ri. Anche in questa occasione 1 comunisti, ha quindi prosegui- 
semhra siano riemersi i con- fo Leonardi, hanno marcato la 


suro wro oominiuio «le » Kiutr voratori della FIAT, dalle ma e- per Firenze, che comprende: una munisttrirr^àrecon lama! 
po è stato assegnato »mcan«idi dell'ATM e da numerosi naIa car . er pi!!er .m n.srva ear ^ urgraza^ aff d, SJ 

r cittadini che hanno aderito al- tcrpiller. un’autobotte, un escava- g l0 re necessità alle zone àffuvil 


’e^ro !T” ad TS-o a, e torpinOT.. un'a'ut obo! te. un <^ca va- 

^Mlt^ d^l fango negli ^ / ,tr ? cons,derc *°‘f toro e tre camion con i»i gruppo nate. Presso le Federazioni 

d’arte sepolte dal tango nega quantitativo di plasma, pure de- ^ aulirti e operai. Li cokvma segoni deUa FGCI e pres 

scantwiau. Minato a Firenze, sarà inviato de j m ezzi di Rimmi e degli altri Case de! popolo sono istituiti 

nei prossimi giorni. comuni della riviera è giunta a ti di raccolta di medicinal 


giore necessità alle zone ailuvio R presidente defi'associazione cooperative, raggiungeranno Udi- 
nate. Presso le Federazioni e le italobritannica. lord Harewood. ne e Trento. L’UDI di Mantova 


giornali 


sviluppo della occupazione del fat- 


Ruspe e pale 
da Savona 


Medicinali dal ! Piva, assessore al comune di 

res-»insah:’<» d»lla «e- 

Comune di Ferrara zion ° Fnti ,ocali doIIa Fcdor * izio 

VUlllUllv Ul iellata ne -;mnese de. PCI ac'.imnaene 

Il dottor Ivano Nigom. diretto- rà la colonna a Firenze per ren¬ 


da lui avuta con i giornalisti. 


L'Italia, paese relativamente 
sottosviluppato nell’ambito euro- 


nino E’ stato anche istituito ser- 


FIICAMS - CGIL 


Un’autocolonna di soccorso or- re -:m rese de. P( I acm-npaene- 

«anizzata dal comiaie di Savo- I| dottor Ivano Nigom. diretto- rà la colonna a Firenze per ren- |i 
na . con autocarri, ruspe, pale re della Azienda farmaceutica dersi conto di quali ulteriori prov- | 

meccaniche e materiale vano è municipalizzata di Ferrara, ed cedimenti debbano essere presi j 

partita per raggiungere Firenze y consigliere della stessa azien- dal Cormeie e dalle popolazioni. | 

• collaborare allo sforzo dei fio- da Gaetano Marani. si sono re 

rentini e delle autorità. Ieri. U cat j a Firenze, per consegnare n *• I 

sindaco Carossmo ha lanciato un a y* a zienda fiorentina consorella. rfCSC 01 D0SIZI0I16 * 

appello ai savonesi. un carico di materiale di soccor- 9 . 

so. Si tratta di alcool denatura- jImi (iniiarillf I 

Dma milioni «falla to - * da^i^ane e In piccole «CI JlHUaiOII 1 

Uln> miliuni dalia confezioni, lisoform.o greggio in niriyf /*j || I 

_ *•■*!% damigiane, tintura di iodio, amu- rlLvArlj " wll I 

Provincia di Parma r-tfff-S*SoSESf *SZ ^^ d » , 

La Giunta dell’amministrazione avute Ieri dal sindacati di cate I 

provinciale di Parma ha delibe- ^«; J A ! goria. La FIIXIAMSCGIL. vah» ■ 

rato stanziamenti, salvo la rati- UH dlUÌI Uwl tando la gravità dei danni al com- | 

fica det Consiglio, per la somma . , , • mercio specie in città come Fi- 

di 2 milioni di lire a favore del- COmUIIÌ (l 8 RlVflìfieSG Trento * Vcncz,a ' ncorda 

le popolazioni colpite dalla re- „ ' 7 ” ” , « ffrave pencolo cui vanno meon- 

cente atluvame. .Anche la com M tro i lavoratori con la parato del- 

AmmimLtratnrA rfeiia c,at0 dai STKlaCl deIle le attività: negozi, bar. alberghi, I 

missione amm.mstratnce della che stat? .-Lvlie a. pensioni nstoranti. Purtroppo, i . 

Azienda municipalizzata dei patz lLnionì. le amministrazioni popa ^voratori del commercio noo I 
bua servizi ai Parma na deh ian ael circ«aiur;o nm.nese nan rientrano fra quelli cui provvede * 
berato di versare un milione di no concordato un programma di j a Cassa integrazione, e per di ■ 
lire. Si apprende inoltre che mez- aiuti immediati. Per quanto n- pi ù hanno un salano determinato I 
zi meccanici del comune di Sai- guarda il comune di Rimzu. la in buona parte dalie mance, con 
somaggiore Terme, adatti a ri- Giunta comiziale, ha deliberato enorme margine di alcatorietà. D I 
muovere il fango, sono partiti per una spesa di un milione e nove- sindacato chiede pertanto Tinse- I 
Firenze. La stessa amministra- centomila lire per mettere a dì- rimento dei lavoratori del coro- , 


i II «Popolo», Moro e Firenze i 


_ _ , . . A T EAUppULl/ HVM Llilll/llV/ V.UI U . 

n durante la quale egli ha Ira peo e mondiale, è costretta a por- vizio sostitutivo con autocorse 
l'altro definito "esagerate’ tare pianti il suo sviluppo in ^T a _^ , ' r i‘ ozt ’ 0 F,va - 


le notizie date dai giornali j condizioni di mercato aperto. Per 


EMPOLI SIENA, si svolte 


AW t ovivanzu Mi ^MWKINZ. K»* J ,_. . _ _ 

1 valore di circa 200.000 tire. Nuove prese di posizione si sono 

avute ieri dai sindacati di cate- 
<»ii « •» t 4 goria. La FII.CAMS-CGTL. vah» 

ull aiuti 061 tando la gravità dei danni ai corrv 

, . . R , , mercio specie m città come Fi- 

rnmur np\ KÌIDÌn^e renze. Trento e Venezia, ricorda 

IrUIIIUIII UCI IxIIIIIIIOC y g,. av . e pencolo cui vanno incon- 

Rispondendo aU’appelio lan- tro i lavoratori con la paralisi del- 


V orremmo proprio tanto 
capire che cosa passa, in 
questi momenti, per to testa 
di coloro a cui Moro e Rumor 
commissionano ta fattura dei 
Popolo. U giornale della DC, 
Sono ornai giorni e giorni 
che una delle pià amate 
città del mondo, Firenze, 
vive un'esperienza di dolo e 
e sofferenze da bolgia dan¬ 
tesca. Sono giorni e giorni 
in cui ogni persona non di¬ 
ciamo democratica ma sol¬ 
tanto civile, sta con il fiato 
sospeso, cerca 1 giornali, 
cerca la televisione, * si oc¬ 
cupa ». insomma di dà che 
accade in Italia, e partico¬ 
larmente a Firenze. Cé la 
* psicosi » di Firenze, in¬ 
samma: una psicosi parifico, 
sintomo di civiltà, fi il 
Popolo? Il Giornale della 
DC sembra Punico — insie¬ 
me ai dirigenti deUa Feder- 
calcio — a sapersi sottrarre 
a questa psicosi e scrive in 
seconda pagina eh* a Firenze 



« la situazione migliora pro¬ 
gressivamente ». Kon incol¬ 
piamo solo i colleghi giorna¬ 
listi del Popolo: eseguono 
squallidi ordini di scuderia. 
fi per questo, seguendo le 
direttive di Rumor e Moro, 
fanno un giornale che diso¬ 
nora il partita che questo 
giornale rappresenta. Un par¬ 
tito. si badi, che una colta 
si chiamava perfino c popo¬ 
lare ». Un partito che, pole¬ 
micamente. tenta di presen¬ 
tarsi ancora come una forza 
« popolare ». 

Un partito, però, che è nel¬ 
le mani — oggi — di gente 
come Moro del quale non 
condanniamo la insensibilità 
personale (se la sbrighi con 
il suo confessore). ma Tirre- 
sponsabihtà errile. Sembra 
quasi che Moro, il democra¬ 
tico Moro, provi gusto a of¬ 
fendere con la sua assenza 
di reazioni la sensibilità degli 
italiani in genere cosi diversi 
da lui, per fortuna. 


Afa che razza di Presidente 
del Consiglio è costui che 
non sente il dovere di recarsi 
a Firenze per vedere con i 
suoi occhi com’è? Che razza 
di giornale è il Popolo che 
tenta. ogni giorno, di par¬ 
lare di « ritorno aUa norma¬ 
lità » e non capisce che è 
una normalità che fa spa¬ 
vento. che rischia di cam¬ 
biare la natura stessa di Fi¬ 
renze, di farla cessare di es¬ 
sere quella che è stata fino 
al 4 novembre? 

Giriamo le domande ai let¬ 
tori della stampa democri¬ 
stiana e ai * patiti » del 
« democratico * Moro. Forse 
la risposta la troveranno 
pensando al < complesso di 
colpa > di chi. in fondo, sa 
di essere piuttosto responsa¬ 
bile di quel che è accaduto. 
fi quindi ha paura perfino di 
parìame, 

♦ 


.sull’entità dei danni — men¬ 
tre diversa sarebbe la posi¬ 
zione dei ministri del PSI e 
del PSDI. cominciando da Pie- 


grammatiche un posto premi¬ 
nente *). 


meccanismo di sviluppo. 


fettuato servizio ferroviario sut- 


e. u stessa ammnisir»- 1 cemomua ure per meucre « a:- 1 n mento aei lavoratori oei con» 1 , seconda pagina CM a Firenze da lui, per fortuna. SE II Questa situazione di in- j stesso di riforme muta. Le ri for- mezzo di pullman sui tratto VI- 

comunale salsese ha isti- i sposizione delle località colpite 1 inerbo nella Cassa integrazione, I __ __ __ - — __ ___ __ __ __ _ __ . __ __ l i capacità e di confusione, net-1 me non devono solo servire a spo- 1 cerna Padova tuttora interrotto 


turi munirmi ■■ v-ut »rw 


ve più bisogno». 


— 1 bili*.'T'rnìhtarrdcH'aviazione";'che l do che a Firenze l'opera di soc- 1 “ Ho visto atTAramno a, moto. • sereni — 


La situazione 
ferroviaria 

I tratti delle FS 
ancora interrotti 


Ecco il quadro delle princi¬ 
pali lince ferroviarie del Cen- 
tro-Xord ancora interrotte. 

• PISA-ROMA: ancora interro* 


fare questo occorre che l’Italia ^erv izio normaie tra Siena e Pog- 
abbia istituti più avanzati di quel- 8'bon.si: è tuttora interrotto il 
li che si hanno negli altri paesi ■ Empoli-PoggibonM. 

m competizione: diversamente la ® “®J-CJONA - PORRETTA - Fl- 
nosizione dell'Italia diventerà ine- RENZE: 11 servizio ferroviario 


aoi ncAi ,iVn.„ in competiz.one: diversamente la • bwlw»na - torretta - FI- 

• del PSDI. cominciando da Pie- dell ltalia diventerà ine- RE NZE: n servizio ferroviario 

| racemi. Il Quale ultimo, pò- sorahilmente marginale nel siste* 'iene effettuato sull intera linea. 

| raltro, sembra sostenere I op- rna di mercato intemazionale, una trasbordo sul tratto .Marza- 
. portunità di un prestito « fi- posizione di pura e semplice for- boUo.Sas.so Marconi, tuttora in- 
| mitato * e comunque da ri- mirice di mano d’opera e di capi- , ooe 4 . 4 1 c D « , 

1 mandare a quando saranno taI > f* 1- f° sviluppo altrui. Cosa • *^5 ,l «r-®"ENNERO ; la cir- 

I pronte le leggi per la siste- «vere istituù piu avan- colazione si svolge sull intera 11 

I r< » e ; iati? Significa mutare alcuni car- c°Q trasbordo sul tratto 

inazione idrogeologica, resi- dini fondamentali del Piano at- Bolzano-Bressanone tuttora inter- 
I stendo Pero con ostinazione tua le. Quest'ultimo si fonda — 

I alla richiesta di modificare il con costanza in tutte le sue ver- ® TREMTO-VENE2IA; si effet- 

• Piano nella sua stessa impo- sioni successive — sull’ipotesi di tuano servizi locali tra Trento 
I stazione, contrariamente a un rapporto fisso fra capitale e c Strippo e fra Venezia e Ci- 

quanto viene sostenuto in reddito, rapporto considerato co- smon del Grappa: il tratto in 
| strati sempre più larghi del- ™. puramente tecnico. E’ J^^ d ^^r , ^ ,loCÌ5mon 0 
I elicti m«irinran» Hi Qui invece che occorre modificare tora interrotto. 

. 1 5S2SSS ^1 ri « criteri de! P.ano. Occorre pre- • VENEZIA-TRIESTE: tiri tora 

I tro-sinistra (esplicita al n vedere una crescente efficienza interrotta in più punti la Meolo 

I guardo C stata ieri la Voce delle risorse e quindi un aumen- Palazzolo: si effettuano servizi 

I repubblicana, e perfino i se- to. una accelerazione della velo ferroviari locali fra Venezia e 

I natovi de hanno espresso Te- cità relativa del nostro sviluppo Meolo e tra Trieste c PalazzoJo: 

sigenza che il probl?ma della rispetto a quella dei paesi con- è stato istituito autoservizio *o 
I difesa del suolo « assuma ne!- correnti. Mutare quel rapporto stitutivo tra Palazzolo e Porto • 

I i- -«ala delle nriorità oro- * fi5SO * fra ca P llaI e e reddito si- gniaro. 

la scaia aeue pnorita prò- gnjflca ^ ipoliaare un diverso • milano-VENEZIA: viene ef 


In questo quadro U concetto l'intera linea con trasbordo ■ 


*—■ 4 ^» —r » 


T- 1 .T "r*?rs. rv•’S'- •» lt vt z 


•*rr acw ,»'V- CZZ v V'i'a • c*— 




» a*VVX rì5f^ 
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A FIRENZE E GROSSETO LA «NORMALITÀ» È TRAGICA 



GROSSETO: mancano i mezzi e gli uomini adatti 


Ci vorrà un mese per liberare 
le campagne dalle carogne 

Il fetore che sale dalle zone allagate ammorba l'aria — I comuni devono fornire gli stivali ai 
militari inviati da Roma ! — Commossa lettera di ringraziamento del sindaco del capoluogo alle 
amministrazioni e agli enti che si sono prodigati nell'opera di aiuto 


Dal nostro inviato 

GROSSETO, 10 
Per molti è stata una notte 
da incubo. Ha continuato a 


a diventare rigagnoli di piog- gli operai impiegati in quel la- 
gia e fango. varo e chiedono mezzi allo 

Ogni ora dal comune telefo Stato. 




da incubo. Ha continuato a navano al Genio Civile, a mon- 
piovere ininterrottamente e con le dell Ombrane : « Non c'è pe¬ 
rsistenza per ore e ore. A ricolo». «State tranquilli, 
mezzanotte, improvvisamente. 1 Ombrane è sotto il segnale 

la gente si è svegliata, è sce- di guardia». Ma la gente che « ; i-.— - ----- .«-w 

sa dal letto e ha portato l’auto veniva a informarsi, o che te- piu lontane. Da Reggio Emilia 
al riparo nelle zone alte della lefonava al centralino del co- sta arrivando a Grosseto una 
città. Poi. a piedi, sotto l'acqua munc. non riusciva a stare -a^i—* m «-i* 


tera. ha ringraziato le ammi- nato a crescere ogni giorno di 
distrazioni provinciali e i co più 


gli operai impiegati in quel la- Oggi il sindaco, compagno grandissimo di ditte e privati 

varo e chiedono mezzi allo Pollini, con una commossa let- Un elenco questo che è desti 

Stato. tera. ha ringraziato le ammi- nato a crescere ogni giorno d 

Ma per il governo l'Aurelio lustrazioni provinciali e i co più 
è ancora interrotta, a sud di munì che sono corsi in aiuto ^ii aiuti giunti dalle vari» 
.. Grosseto. Tace il governo e a Grosseto. E’ un elenco im- P ro ', in co. il fervore con cu 

TOmbrone è sotto il segnale rispondono i comuni rossi del- pressionante . Accanto alle am- ^" a !rH?\™in a L h !Z!mÌ 

di guardia». Ma la gente che la provincia e delle province sposto agli appelli dei comuni 

niò inni ano nn rinati;» ir.v.;i;-> numstrazioni comunali e prò- «t; P dolio amministrazioni de 


Gli aiuti giunti dalle varie 
province, il fervore con cui 
centinaia di volontari hanno ri¬ 
sposto agli appelli dei comuni¬ 
sti e delle amministrazioni de¬ 


sta arrivando a Grosseto una v * nc ’ a li di Livorno e Siena, ci mocratiche. hanno commosso 
autocolonna di autobotti, trat- sono * comuni di Civitavecchia, i grossetani. Oggi sono giunti 


FIRENZE — I corpi di 54 cavalli da corsa annegati all'lppodro mo delle Cascine durante l'alluvione giacciono In un fossato è tornata a casa. attraversan- 1 tranquilla. Anche il 3 novena- tori, pompe aspiranti, sutocar di Tarquinia- di Piombino, di gli operai di una ditta specia 


semlcoperti dal fango. 


Drammatico incontro di amministratori a Palazzo Riccardi 


«Ci manca tutto: tutto!» denunciano 
i sindaci del Fiorentino devastato 

Servono uomini, ambulanze, camion, autocisterne, idranti, pompe, medicinali, viveri, stivali di 
gomma: e arriva poco e niente... - Scambio di soccorsi fra i comuni colpiti dall'alluvione, per¬ 
chè quelli « ufficiali » non arrivavano e spesso non sono ancora arrivati - Le richieste al governo 


(Telefoto AP-« l'Unità ») 1 do le strade che cominciavano hrc - quando la pioggia rendeva ri. camion con 2.000 coperte. Rosignano Solvay. di S. Vin- 

invisibile le cose- avevano det- 3.000 scatole di carne; conti- cenzo, di Orbetello. di Pollo 

_ to che la situazione era * se- nuano ad arrivare aiuti da Li- nion. di Monterotondo, di Mon- 

vorno e provincia, da Siena e tìeri, di Castiglione della Pe 
provincia. Manda camion la scaia , di Gavorrano. (li Pi(i . 
cooperativa di Piacenza: arri .. „ ... .. .. 

vano mezzi da Terni; ancora ? ,a ™;. d * Capalbl0 - d ' Massa 
aiuti dai privati Anche le in Marittima, di Monte Argenta 
dustrie private, la Solvay, ad r '°* d ' Santa Fiora, di Castel 


Dal nostro inviato 

FIRENZE. 10. 


invisibile le cose- avevano det- 

__ to che la situazione era * se¬ 
ria ma senza pericolo ». Cosi 

i. non era in realtà. 

CCarai Solo alle 5.15 di venerdì scor- 

_ so un fonogramma avvertiva 

la prefettura delTimminenza 

■ m a della tragedia. « Stato d'emer- 

_■ __ _ _ __ J gonza». «La situazione non si 

yW $f| Q 11 n ■■ 1 può controllare», diceva fo- 

a Ar nogramma; di 11 a poco l'Om 

^ ® m ® brone avrebbe scaricato tutta 

la sua furia su Grosseto e sul¬ 
le campagne L’allarme' è sta- 
Sj _ to dato alle 7.55. due ore e 

J mezzo dopo: due ore e mezzo 

mu» perse. E non sa perché. 

IIV Ww W CI^'CI Wr Ma non è tutto; a valle la 

furia è arrivata alle 5 del po- 
■ ... i. i. meriggio, dodici ore dopo. Ses- 

pompe, medicinali, viveri, stivali di santa assegnatari e forse più. 

1 1 # t in il . oggi non dovrebbero for^e pian 

i comuni colpiti dall'alluvione, per- ? er f. ,a . distruzione delie loro 

r ' ■ bestie, il sacrificio di anni e 

ora arrivati - Le richieste al governo i“"i 

sa è successo? Chi sono i re-. 

ora da Firenze ci hanno portato I questa portata, sono necessarie 

quasi sotto il naso una monta- molte cose. L’amministrazione res PO,nsabillta e a RUcste fer- 


La situazione non si esempio, mandano qualcosa: lo del Piano, di Manciano. 

Mare ». diceva il fo- Stato no. Dallo Stato arrivano E ci sono le frazioni di Bat- 

smarriti soldati equipaggiati tignano. Istia, Marina. Sasso- 
por una passeggiata primave- fortino- Roecatederighi; e la 
rile che si devono rivolgere ai compagnia portuale di Livorno 
comuni per avere stivali, per e quella di Piombino; le coo- 


non camminare nel fango 


perative di Siena e un numero 


lizzata per tracciare nelle cam¬ 
pagne le strade che l’alluvio¬ 
ne ha distrutto: a portare via 
il fango, a ridare al Grosseta¬ 
no un aspetto meno squallido. 
Ancora una volta hanno dovuto 
fare da sé: anche questo andrà 
sul conto generale che i groi- 
setani presenteranno al gover¬ 
no. Un conto che. col passare 
dei giorni, diventa sempre più 
lungo, più preciso, più pun¬ 
gente: un atto di accusa con¬ 
tro la irresponsabilità. 

Gianfranco Pintore 


FIRENZE 


L'intera città continua 
a vivere giornate terribili 


L’ARIA È IRRESPIRABILE 


IL SINDACO DI EMPOLI, As- prestano servizio sul posto, ci ora da Firenze ci hanno portato questa portata, sono necessarie r i cnn l c ^K;i:»x p _ nM . * r 

sirelli: « Mille case allagate. 110 hanno dato uno splendido aiuto quasi sotto il naso una monta- molte cose. L’amministrazione responso mi un e a qu su. ir- „rìn,n ) 

industrie o aziende artigianali quando l'Elsa ha rotto facendo gna di rifiuti d'ogni genere. Vi provinciale ed i sindaci riten- mnrs 1 sarebbe troppo facile. 1 / PS' 


t Abbiamo bisogno urgente di danneggiate, scuole invase dalle crollare 400 metri di argine. Dan- abbiamo scovato persino delle gono che sia necessario un ade- Sembra comunque che la ma- 

uomini. autoambulanze, camion. acf|Ue Abbiamo bisogno di letti, ni per due miliardi almeno, at- carogne di cavalli. Non potè- guarnente alla situazione del pia- gistratura sia al lavoro, 

autocisterne, idranti, pompe, me- materassi, coperte, lenzuola. Ma tività industriali dissestate. 1.600 van 0 sentire anche il nostro pa- no di sviluppo economico: che rw; Grosseto si è svegliata 
dicmah. viveri (escluso d pane n probIema più grave del mo- persone danneggiate, capi di he- rere. prima di scaricare tutta sia garantita la piena occupa- , nlp _ ,- nrin smrite le 

che è sufficiente), stivali di goni- menfo è quelIo delle falle nei stiame portati via. Di cosa ab- quella roba?». zione: che sia varata una legge ° 

™ K ... Pa i ,a ù sindaco di Stgna. f|lImi; da noi ve ne smo t . biamo bisogno? Che, vengano ri- C osa vien fuori da tutte que- per le calamità naturali: che apprensioni della notte, h, n- 


(Dulia prima pagina) verta, o, già povero, è oggi so sforzo collettivo è indispen- 

piombato nella indigenza più sabile. Qualcosa di ccceziona- 

elogiati — mi dicono — dallo assoluta? E le case per i si- le si impone. E' un'intera eco- 


stesso questore. Si scopre — 
meglio, si riscopre — che il po- 


nistrati? 


nomia che bisogna rimettere 


Quando tornerà l’acqua? E’ in movimento, costellata non 


d 3 V Pa „ r,a d . s,ndaco S Ì^- fiumi: da noi ve ne sono quat 
Benelh. E sembra, ascoltando le » rn /.- n cniiì/i Hi 4 rhilnmf* 


Cosa vien fuori da tutte que- 


polo sa fare molto bene da se, rotto l’acquedotto di Ànconel- solo di miliardi, ma ili fan- 


trova da sé. democraticamente. 


sue richieste, che I alluvione sia gjj argini dell’Elsa ed S1 npanno 1 danni e che pos- L’ha detto anche il presidente sia dichiarata * area : depressa: 

avvenuta ieri o ier 1 altro al mas- una (larga 270 metri) lungo ì'Ar- sano riprendere le attività prò- deH'Amministrazione provincia- che siano utilizzati per le zone 

s.mo. « Tre quarti del territorio n0 ^ ^ sverno, come tut- dotlive. Purtroppo sr calcola che | e , compagno Gabbuggiani. Sono colpite dalle alluvioni i fondi 

comunale è stato sommerso e U • t oscan j sa nno. senza che que- al< ? une fabbriche ci vorranno j CO muni che hanno aiutato i co- destinati alle aree depresse, i 
70 per cento delle attività econo- stj fjum j non vadano j n p iena sei mesi . P nma possano mun i, spesso persino fra comu- fondi del piano verde e quelli 

miche possono considerarsi per- a i men0 t re quattro volte. Che ®? se 1 re rimesse nelle condizioni n j disastrati c’è stato uno scam- della legge della montagna: che 

dute. 1.500 famiglie hanno avuto accadre bbe se ora si verificasse d !. * avorare . Sempre che 1 ca- bio di soccorsi. E poi che i prò- le a zi ernie di Stato studino par¬ 
ie case allagate: 1 agricoltura è d : aue st e n ;e^e , Le falle pita I , r non m l a J lcaino '. bìemi urgenti sono ovunque gli ticoiari programmi di intervento 

a terra, molti mezzadri sono alla r , nnr „ c „t 3nn I «Non sarebbe pfwsibile esten- stessi: l’acqua potabile. la casa, con carattere d’emergenza; che 


con la maturità che gli deriva dell’acqua fiorentina. Alla Pro 
da una lunga esperienza di lot- vincia dicono che i'Anconellf 
fa. le strade della propria sai* potrà essere riparato in dui 


la. che dava il 72 per cento tasin. di coraggio, di realismo, 
dell'acqua fiorentina. Alla Pro II governo è chiamato a com- 


destinati alle aree depresse. 1 ] e ] a puzzo di marcio che esce 
» ,^L P lfX ™±** U *& dalle cantine, dai cumuli dei 


• ca * bio di soccorsi. E poi che i prò- le aziende di Stato studino par- v ' vcr * injDutriditi nel fango. Tutt j - qqijjjquj con j a gente. SP s ; nrrndc là rosa d'assalto 

blemi urgenti sono ovunque gli ticoiari programmi di intervento cumuli che 1 camion portano tutte , e notizie che nei giorni e ' p c ,a "7 gc 

t che f tes j!; rac 3 U n potah :L e ' la ,i asa - c ? n caralt( ? f re d emergenza; che via. In campagna è diverso: scorsj sono affluite , e che tut . c „ u na dei fntti che non si 

t. cne j a difesa della sanità pubblica, sia costituito un comitato prò- solo fra sei giorni meta delle tnr _ in stesso momento uno ad iniu cne non si 

1 ^ em ' Il che sienifica data Tamniezza vinciale per coordinare i soc- ea-oone dei 7 nflfl hnni vacche. ° sanno. Quindici, v'entimila? SI. 


vezza. 1 mesi, ma di lavoro incessante. 

Ma si sente, si ode. si risco- . con grande impiego di mezzi, 
pre. l’incapacità del governo. e S0 j 0 se s j CO mincin subito. 


vincia dicono che l’Anconella piere un grande sforzo auto- 
potrà essere riparato in due critico. Ne sarà capace? 


fame; il bestiame se n’è andato. 
Sul territorio si calcola che si tro¬ 
vino mille carogne di bestie gros¬ 
se e seimila carogne di piccole. 
E c’è la minaccia della disoccu¬ 
pazione ». 

Stamattina, in una sala di Pa¬ 
lazzo Riccardi, dove ha sede la 


anerte rannresentano un pericolo j i , stessi: i acqua poiamie. la casa, con carauere o emergenza, cne via. in campagna e uiver.v». srors ; snn(1 affluite e che tut- 

®Uo? P nSbfii”rSSS ,a difesa de,,a sanità pubb,ica - Sia - c ? stituit ° Un a c0mitat< ? pr<> sol ° fra sei ^ iorni metà dd,e SS inmole . 

del futuro, invece, è quello della ^ già. per guadagnare tem- n che significa data l'ampiezza vinciate per coordinare t soc- carogne dei 2.500 buoi, vacche, affluiscono in redazione i fat 

_ _w:..:»x_____ della rovina ehe nmiprnnn me 7 . rnr«!Ì e mire eli interventi rie. cava ]]j affogati Saranno porta- a,,,u,scono 1,1 rcudZIUIie, i i.il. 


l'incredibile 
sordità di Moro 


ripresa delle attività produttive. SINDACO DI SESTO FIOREN- d - el,a rov .' na - cha occorrono mez- corsi e, pure, gli interrenti de- cavalli, auogan saranno pumi- r i.„ cj <- annn G _ nP rtgjo — . . —*'*•„- —- V - T , ;• .- n "-7.'- 

E oer futuro va inteso domani T iun. . i* *1! ZI eccezionali per non correre stmati alla ripresa. E inoltre rotterrafe coperte di 11 c ..? sanno . e P e gg'° j e campagne. Mille sono siste- in tutta Italia, dico nelle citta 

fa ^raiima seftimàn“ SrSi I! N ? : *£^^7 £cHni rischi assai pericolosi.,Ma, se è chiedono che sia compiuta una Poi ci nif dir! nuel" che non s. sanno, lo stes- mati nC i pochi alberghi che nn- risparmiate dal diluvio, la co- 


affluiscono in redazione, i fat- ne n a sola città, senza contare Un'altra questione: esiste già 


la prossima settimana, non un 1 ce j disinfettanti ed i vaccini 


tempo lontano. 


antitifici. Ma due sono le cose 


rischi assai pericolosi. Ma. se è chiedono che sia compiuta una 
vero che le popolazioni « si pon- inchiesta per accertare le even- 


SINDACO DI CASTELFIOREN- 1 c b e vorrei sottolineare: 60 azien 


gono il-problema dell’oggi ». è tuali responsabilità del disastri 
anche vero che incominciano a e le assai probabili responsa 


unL-uuiiu liic oia Luinxiuia tuia . O * * f ^ j;r ' -- - --—-* - 

inchiesta per accertare le even- cemento, roi si tara piu an- so csp i 0 dere di aspre polemi- 
tuali responsabilità del disastro ficile il lavoro di reperimento cbe t ra j e au torità. conferma- 
e le assai probabili responsa- e di seppellimento. Con i mezzi no C | 1P j mPZZ j n0 n bastano. 


sindaci dei comuni della provin¬ 
cia di Firenze si sono riuniti per 


tri) e nessuno Io sapeva. C'era 


via ui rmwi; 31 .-uuu uumu |ivi . , : * pt{ : l qnnmVfl 

la prima volta dopo la catastro- a ^' e ®1I! P v,;idir P 

fe per un sommario « inventario , ' n cb ’^ e !f n S" 

imi! c por coordinare lo ri- 


d’ncoua) il che comporta da *° de * domani, come ha detto alle popolazioni. Anche le re- D g n j giorno che passa il fetore 
1.800 a 2.000 uomini senza la- l’assessore provinciale Degli In- sponsabihta personali — come aumenta ne ]j e campagne, si 


itizzu ivivvaiui. uuw- ..a anw m T|N0/Cion i : « Noi eravamo sot- dó'indii'strialT’sàno'fàrme fàieà ancne vero cne '"cominciano a e le assai pronanui responsa- e ai seppemmenio. Vouu . mvzzi no che j mpzzi non bastano. 

?srióf z ^,n., p r,r„ a L„ l «» d^. , t* t s ?*&*.»«****'«•!>» s à j^,.L? nca a 'i£ re f"i“ at,u . a,i . « » <». e chc ^ ^ r . 


cora sono in grado di funzio scirn7-*i politica di questa Me¬ 
nare. Ma gli altri? Dove sono? cessilo che senza enfasi, con 
Alloggiali presso parenti, ami scrupolosa aderenza al vero. 


la gente sui tetti che sparava n B oo a 2.000 uomini senza la- ■ ‘ « aumenta nelle campagne, si sere stato i Pnto e tardivo, è 

in aria per chiedere soccorso V oro. Per quanto tempo? L'altra " oce . nl '- c, °? “ c ST[ e r p ® a f a ^ e a * b f detto J*. p n r r c p 5 fÌ e t " e . ^ bba f: diffonde- arriva all’estrema pe- fiacco e confuso disordinalo 

o np t ™n dfl cnrrnrcn uffirìnìp la sistemazione dei fiumi e. su- giam — del prefetto e di quei -, . - - nacco . c c .. ,u ?°* ni s . . 


chieste di intervento. Nella sala. , T , ‘? dell’Arno e dell’Elsa 

dillo ni reti rivestito di vistante- nI - 50,0 dai comuni vicini cè soccorso: noi abbiamo portato i ae “ «e 110 eueu casa. 

«ehi ari»?; nlinde-i del ’fnft tut venuta una solida mano. Quattro detriti e tutto il resto, comprese Per raggiungere questi obiet¬ 
ti questi uomini seminavano sul morti - otto feriti * dieci miliard l ,e carogne degli animali, in un tivi e per evitare che in futuro 

pavimento U fango rappreso agli di dar ™- 300 f ? mi « lie f, nza p | ù ccrto posto lontano dall’abitato: possano npeters, disastri di 

stivali. La riunione non era al nulla 1 economia completamente 

completo. Parecchi sindaci. alcuni dissestata (sono rimasti due con- ■ -- - 


sé ratto lenere per aic ini gior fusione esiste ne la direzione de . dell'Elsia conoscenza della cravità della l ana. rp „ n ranidità fermezza, ener- 


conoscenza della gravità della 
situazione ». 

Piero Campisi 


1 aria. 

* Ci occorrono altri mezzi, 
non ce la possiamo fare con 


, 1 mezzi non udsuiiiu. Alloggiati presso parenti, ami scrupolosa aderenza al vero, 

che I intervento a livello gover- c j 7 pro b a bj|e. ma non si sa possiamo chiamare storica? 

nativo e insufficiente. d nP° es ; esattamente. Molta gente de Forse esiste, anzi, senz’altro 
sere sfato lento e tardivo, e V e essere addirittura scappata, esiste una avanguardia coscicn- 
fìacco e confuso, disordinato. ma g ar j a pì sa , a Lucca, o ad- te. Ma nel grande pubblico, 

mentre la situazione esige chia- (JmUitn, a Roma. Milano: quel nelle masse? Sono questioni 


rezza, rapidità, fermezza, ener¬ 
gia. dispiego di grande quanti- 


dirittura a Roma. Milano: quel nelle masse? Sono questioni 
la genie che poteva farlo. Un imperlanti perché senza tale co- 
ccnsimento dei sinistrati non scienza pubblica, presupposto 


quelli che abbiamo », dicono c j a meccaniche e umane. 

Perchè non si sgombrano a 


dei centri maggiormente colpiti. . ,<-cnn u*._ n 

mancavano poiché non era stato . lavoro su 16.500 abitanti 

.... r . ... ... nrnr.r.,.lir. ri* 


fezioni e un biciclettaio). 3.500 


' , . «• , - • I V.LII.1IIIILIUU uli aiui.ni un inni *-**-*'-■ 

ta di mezzi e di roccia, rac- cs j s ( e ancora . Ma già delega- indispensabile di una forte, te¬ 
rna meccaniche e umane. z j on - d j s PnZ gtotto cominciano nace pressione sul governo. 

Perche non si sgom r o ad a {fj u ; re j n Comune e chic- che modifichi la politica dei 

lar r b y rp batt ? nt ? 1 mucc bii 1 dono , protestano. TI problema governo, che costringa il go- 


possibile raggiungerli nè telefoni¬ 
camente nè telegraficamente. Ma 


Proprietari di botteghe artigiane 
vengono a chiederci il buono per 


VUUIllllb »IV IfclVf,! UIIVUIIII.IIM,. ***« *1 I II J j . . * . • | f 

le cose dette dai presenti credo “ latte da dare ai bambini. Un 
possano bastare a dare almeno vecchio operaio che si era messo 


una pallida idea di quel che è av 
venuto sulle terre fra l'Amo e 


su una piccola fonderia, è venu¬ 
to in comune per ottenere il 


TElsa. di quel che ancora sta buono per procurarsi il Ietto. Per 
succedendo e di quel che si teme i problemi immediati abbiamo ne- 
possa accadere nell'immediato fu- ccssità di pompe, disinfettanti e. 


turo. 

Tre cose sono venute fuori, po¬ 
nendosi esplosivamente all'atten¬ 
zione: le falle lungo gli argini 
dei fiumi rappresentano una gra- 


in parte, di alimenti. E abbiamo 
bisogno che si chiudano le 6 fal¬ 
le sull'Elsa. Ma al più presto 
chiediamo soldi per le attività 
produttive: abbiamo bisogno di 


\ 4 VI I 1 UWU Illudi 1 . .. — . _. . * 

vissima minaccia: la situazione ca P'Lih per far ripartire co.oro 


sanitaria è preoccupante in nume¬ 
rose località: i soccorsi ufficiali 
sono venuti assai tardi ovunque 
e sono stati semplicemente ridi¬ 


che hanno nerduto tutto o molto*. 
SINDACO DI PONTASSIEVE, 

Boscherini: « Anche a noi ac¬ 
qua portabile e viveri ci sono 


coli. Una sola cosa resta da fare shiti portati dalle, squadre orga- 
ora. beninteso dopo avere risolto nizzate dai comuni vie mi. Abbia- 
i problemi del primo intervento: 010 avuto 322 famiglie allagate e 
risanare rap dameote. il più rapi- danni che. esclusi quelli alle in¬ 
damente possibile, le economie Io- dustrie ed agli artigiani, supera- 


Esasperante lentezza nell'opera di recupero alla Biblioteca Nazionale 

Le fonti della storia d’Italia 
sono ancora in fondo a un lago 

Occorre dare il cambio ai « volontari » stremati dal lavoro • Le tremende conseguenze del fatto che 
troppo a lungo l’acqua ha gravato sui monumenti - Un più pronto impiego dei mezzi di emergenza de¬ 
ve fin da ora collegarsi con una revisione generale della politica programmata in questo campo 


rifiuti che ostruiscono le stra- c - è ^ sj risolve pri ^ a 0 ^ 
de e impediscono pers.no il s - ^ in modo drammatico . 
passaggio dei camion? Perche E a „ ora saranno a „ ri Ruai . 


dono, protestano. TI problema governo, che costringa il go- 
c’è. non si risolve, prima o poi verno a fare tutto quello che 
si porrà in modo drammatico, c’è da fare, a manienere le 


;—. _ i « u cmuia diminuii ami (ium. promesse che sono già state 

non si rimuo\ e — Pf' • e i disoccupati? Oggi per ini- fatte, e che sempre si fanno, 

si. con semplici P e e c of > ziativa deH’Amministrazione perchè non costano nulla. Fi¬ 
se necessario- il rango.che provlnCÌa | e , c - è stata una riu . renze non potrà risorgere 

invade e , - ninne dei sindaci. per fare un si discuteva oggi di nues*n 

in alcune piazze, strade, cor- , . . ._' _*/' a, culc ' a ai n" cs a 

tifi, è spessa ancora 1-2 metri? ^! ,a '? c, ° e . tracciare una bn-a esigenza e il discorso è caduto. 
Perché non si procede subito d azione. I sindaci hanno con- naturalmente, prima sul com- 
alla vaccinazione in massa con- fermato che quanto dicevamo portamento incredibile di Mo- 
im ìi i;r n » il naraiitn la sai- per Firenze è valido per tutta ro , su |j a sua ec )id a indiffe- 


E i disoccupati? Oggi per ini- fatte, e che sempre si fanno, 
ziativa deirAmministrazione perchè non costano nulla. Fi- 


alla vaccinazione in massa con¬ 
tro il tifo e il paratifo. la sal- 
monellosi, il carbonchio, il te¬ 
tano? Quella contro il tifo è 
indispensabile, a Firenze, le al¬ 
tre lo sono in campagna. 


per h irenze è valuto per unta ro su n a sua geIida i ndìr r p . 
la provincia,: i soccorsi del go- renza. sulla sua sordit.à che 
verno sono insudicienti, e arri- certo esprime la volontà di 
vano con ritardo, da uno a due «sdrammatizzare*, di far di¬ 
giorni: hanno sollevato con pas- menticare presto agli italiani le 


Dal nostro inviato 


cali, m modo da permettere una 00 fi miliardo. Le fabbriche si Dal nostro inviat 

ripresa del lavoro in tutti i settori erano fermate tutte perchè le* nnfV 7 i 

nroiuttivi nerg a elettrica n«i cè piu. Ma . riur.oz .1 

... . , da oggi abbiamo trovato il si- Mi (raro a lume di cc 

Altrimenti si andrebbe scontro stema dj farle nuovamCT1 te fun- nell'Ufficio di Gabinetto dell 

•d un inverno che po.rebbe p.» 7 jonare. perchè s’è chiesta la ministratone provinciale i 
curare danni ancora più gravi di hlce ^ ^ tito alle Ferrovie, reme in Palazzo Medici 
quelb che I ondata dei fiumi ha Xon è stafo facile perchè d cardi. Vi è stato costituii 

*'2. sono volute insistenze prima di dei provvisori centri di ra 

Ecco che co»a i smdad hanno conv ^, C e re i funzionari della pre- delle notizie sugli sviluppi 
». . ._ fettura a telefonare al comparti- s,t uazwnc nelle istituzioni 


corso è stata radicalmente avvia - i unico in Europa per lo studio del- i stesse di uno Stato cbe fa da cre¬ 
ta a compimento. Proprio tale I la storia dello Stato toscano fino [ ro acqua da tutte le parti. 


LI L* III dUIIU HI tampapim. . _ A L 1 „*„« t-«-.. 

Oggi in Comune, è stato ^! one ,l . p f ob ^ ma dc a ' r ' conseguenze della catastrofe, 
detto ai giornalisti che i vac- Hanno detto: la cosa piu ur- Poi n discorso è caduto sulla 
cini sono insufficienti per tutta Pcnteclarapida ripresa del- televisione, questa divinità dei 
la DODolazione ma possono ha- * e att, ' da industriali e artigia- nostri tempi, e sj diceva che 
stare^r le zone più colpite. pal1 - . B,sogna che . j! P°' t ‘ r n° anche ratteggiamento della te¬ 
li pericolo di epidemie — han- r,na n z i con mutui a lunga levisione è incredibile. Perché 
no^ggiunto - in realtà non scadenza, o con altri strumenti continua a trasmettere spetta¬ 


li pericolo dj epidemie — han¬ 
no aggiunto — in realtà non 
esiste. E’ un parlare respon 


I ta U mcniu. rtupliu tuie tu otvi IU UCUV Utuiu w>vuuy I wu ‘“"S- . , -« 

obiettivo sembra via via che pas- al 1859 e il più importante in or- Xon sembri dunque cbe noi si sabile? I menici sanno cne u 


economici — le fabbriche e i 
laboratori per assicurare subì 
to la rinascita della zona. 


coli di varietà, come se non 
fosse accaduto nulla, come se 
tutto fosse finito? Del resto il 


Mi trovo a lume di candela sano i qiomi allontanarsi nel dine dopo quello dei Erari a Ve- voglia anticipare con troppa fret- dilagare di masse d'acqua e „ . . - i; si d . rcs,p .'! 

nell'Ufficio di Gabinetto della Am- tempo. E non solo per quanto ri- I nezia. le mute distese d’acqua | ta un discorso che andrà affron- \ fango contribuisce potentemen- |_ _ __I s,n daco di Firenze. Bargillmi 

. . v . - ♦ _ I _ J- _I_ ■ _ _J» I- Zf J - 


coavmcere i lunzionan aeua i pro- . . u istituzioni cultu- poteri alle amministrazioni loca- atti dei cosidetti « Conventi sop- monio artistico e culturale fioren- 

fettura a telefimare al comparti- sruu^ne^neue^ Gnip . % Comune e Prorincja , in modo pressi ». cale a dire le basi stes- tino alla necessità di una profon- 

mento ferroviario. Però ce I ab- studenti fanno da staffetta. I che tutto venga centralizzato al ste per la ricostruzione di gran I da modificazione del Piano Pie- 

hiamo fatta 0 b”mrio questa mat- v . Q ^ lontani dal mo- . loro livello, senza dubbio il più parte della storia civile e sociale i vaccini per quanto appunto n- 


« virili 4IV.CIC l tuiiuuklil utua pie- - ;- .. 

1M , fettura a telefonare al comparti- situazione nelle 

SINDACO DI SIGMA: « Ancora men to ferroviario. Però ce l'ab- vali colpite dall 
oggi m a.oxw località vi sono bl - arno fatta e pronrio questa roat- PJ dl studenti/ 
due metn d acqua: questo per far tina fl ] aV oro nelle industrie ha Ma siamo ben 
comprendere a che punto siamo. tlI . Q rjprcndere „ llh> mento m cut p 

Dopo la tragedia, d vollero tre ' ^ y re ad affluire ( 

giorni pr ma che la prefettura c; h n , cnrirrrMin n0 di dare iniz 

facesse oervmire qualche soc- amuavu ruv.cvi.mu, ™ rfpnco Darti 


nezia. le mute distese d'acqua ta un discorso che andrà affron- fango contribuisce potentemen- 
dalle quali si stanno estraendo tato con ben altra forza e deci- ( e non sqJq a diffondere, ma a 
senza posa sfilze di preziosi do- sione nell'immediato futuro, se infezioni a eonfe- 

cumenti nella speranza di salvar- fin d'ora colleghiomo la urgenza s . usc, ; a ”L ™ 

ne almeno una parte. Giacciono di un più massiccio impiego di rme forza vitale e aggressività 
ancora sotto quell'acqua tutti gli mezzi per la difesa del patri- a i microbi tino a pochi giorni 
atti dei cosidetti * Conventi sop- monio artistico e culturale fioren- fa latenti. E le carogne di ani- 
pressi ». vale a dire le basi stes- tino alla necessità di una profon- mali che imputridiscono nelle 
ste per la ricostruzione di gran da modificazione del Piano Pie- campagne sono focolai di car- 


vesse aggiungere una prolun- e j vicesindaci. senatore Ma ver 
gata disoccupazione, il disastro P aw. Lagorio hanno ufficial- 
sarebbe irreparabile. mente protestato contro la 

RAI-TV accusandola di aver 

(infinti nnmrn dato d °fi a Situazione fiorentina 
wvunri HIILWHI un panorama meno drammati- 

• • im m •% 00 dl Quanto fosse in realtà. 

I COrDI SCpOlfl f fi nostro Trombadori. che 
■ ha già affrontato I’argomen- 

Non si sa nemmeno quanti to in una sua corrispondenza. 


comprendere a die punto siamo. , . 0 r j-, rPnc tere in mo’ti li» mento * n potranno comincia- competente ed efficace e cne 
Dopo la tragedia, d vollero tre p re ad affluire dati che consenta- ogni altra autorità debba subor- 

giomi pr ma che la prefettura c; 8 no di dare inirio alla stesura di dir,are la propria azione al con¬ 
facesse pervenire qualche soc- SINDACO DI FUCECCHIO, ^ d^co particolareggiato delle frollo deplt organismi democrati■ 

corso. Se non ci avessero aiu*a Pellegrini. « voglio dire ima cosa perdite e dei salvataggi. A urne- ci, sia la sola giusta e dalla quo¬ 
to i comuni vieni e quello di Via- P° r dimostrare qual c staio rosi sono j centri per l'invìo dei le ci sì potrà attendere una svol- 

reZ4*o. saremmo s^ati freschi^ fi 1 aìuio delle autoriià governati- soccorsi nello specifico settore ta. Ammesso sempre che da par¬ 
comune si trova con le scuole m ve * Da noi. come dappertutto do delle strutture culturali: ma an- te dei poteri centrali dello Stato 


competente ed efficace, e che della Toscana ; gli atti cosidetti guarda pii investimenti della pub- 
ogni altra autorità debba subor- del « Buongoverno » fonte fonda- blica spesa in quella direzione su 


bonchio: e il letame sciolto e 
trascinato e diffuso per chilo¬ 
metri è un terribile veicolo di 


Quanti ancora 
i corpi sepolti? 


no di dare inizio alla stesura di dir.are la propria azione al con- mentale per la storia politica del | scala nazionale. Questa è del re 1 metn e un temone veico.o n. "ÌC" a '\"r à proponeva di sfidare la te é^’ 

un elenco particolareggiato delle frollo degli organismi democrati - Risorgimento: gli atti cosidetti sto oggi opinione comune a tutti j infezione tetanica Sembra siano 1 morti. Per le auleta P fmneva di shdare la televi- 


gran parte distrutte, le strade ve * passata 1 acqua, c è la paura c ^ c a q ues to improvvisatosi pres■ 
portate via dall’acqua* le fogna- dello epidemie di tifo. In giro. 50 pii tifici della Pronncia con- 
ture demolite e l'acquedotto inu- la fascia del padule di tìnuano a giungere pressantemen- 

tilizzabile. Se le industrie, che pu- Fucecchio, ci sono più di mille t e richieste di aiuti materiali. E 
re hanno avuto la loro parte di 


impresa. 


capi grossi di bestiame che se I siamo al settimo giorno della ca- I come il numeroso corpo dei ro¬ 


dami. non impiegheranno mano- ne vamo rapidamente m putre- tostrofe. 

doperà, si può facilmente preve- fazione. Noi non si ha mezzi Dalla Biblioteca Nazionale, do- logorio non oltre sopportabile, zione dei lettori su un aspetto 
dere che i disoccupati saranno Per il recupero e neppure calce ve mo j t j odjf , sono già sfati Occorrono nuoci contingenti di della catastrofe che pud appan¬ 
nimene un miglia». Mille su do- viva e disinfettanti. Allora ab- c07ice7 ,f ra tj f chiedono pinze per soldati, occorrono nuove fresche re perfino trascurabile, di fron- 

dicimila abitanti ». biamo chiesto in prefettura. Sa- sbullonare, guanti, medicinali, braccia lavorative. Ora comincia- te allo scenario di disperazione 

SINDACO Dl SCANDICCI, Bar- peto cosa ci hanno mandato? Una ^ siringa, viveri. Dal Ga- no le conseguenze del lungo per- offerto dalla vita viva di Firen- 

bieri: «Un quarto dei beni de, damigiana di disinfettante e yen- binetto Vicusseux chiedono pastìc- manere dell’acqua e del fango ze che lotta disperatamente per 

territorio comunale sono stati col ti scatolette di pastiglie antitir»- c he antitifiche, guanti, maschere negli scantinati delle case, deali non perire. Ma anche in questi 

piti. Decine di piccole e medie che » di garza igienica, filo zincalo per edifici pubblici, delle chiese. Ho frangenti, anche nell imminenza 

industrie sono state danneggia POGGIO A CAIANO: «Da noi stendere i libri, ri reri. stracci.' cisto il pavimento di Santa Cro- 1 ai un pencola di epidemie e di 
te. cosi come molte abitazioni pn- vi «ano 2.124 famiglie che vengo- segature, stufe. DalVArchivio di ce muoversi fra tomba e tomba I infez ioni che può sprigionarsi dal■ 


Ioni ari sia stato sottoposto ad un 


dei « Benefici vacanti » relaUri pii uomini di cultura che stanno rò che il governo (qui non par- sono diciotto nella sola Firen- sione a tare un grande c ser- 

alla fine della feudalità e rispec- in questi qwmi rirendo sul viro ]j amo più in prò di Firenze, ze: tanti ne sono passati, in- vizio * dj una ora e mezzo, di 

la. Ammesso sempre che da par- chianti la struttura agrana e la tragedia di Firenze. E sono ma d j (uda j a Toscana e delle fatti, all'obitorio di Careggi. due ore su Firenze: un « ser¬ 
ie dei poteri centrali dello Stato delle classi sociali nell’antica To- queste le esatte parole dettemi - Venezie e. anzi, di tutte Ma ogni giorno la cifra sale: vizio * di presa diretta sul vL- 

l’impiego di mezzi di materiali e scana; l archivio della Prefettu- dallo storico Giorgio Mori asses- a n uv ionate) indugi solo oggi sono stati ritrovati vo. per le strade di Firenze^ 

di uomini sia pari alla colossale ra e della Questura di Firenze sore alla Cultura dell Ammmi- [ e regioni aiimnonaiei inaugi > intervistando la conte (e «rn 

impresa. dopo il 1860; gli antichi archici strazione provinciale fiorentina in attesa che gli istituti siero quattro cadaveri negli scanti miervisianno ia genie te srn- 

del Podestà e del Capitano del L'onda di piena che ha trarol* terapici italiani si mettano in nati, nelle zone dove ancora za censurare quello cne dice). 
Popolo. to con la vita civile di Firenze grado di fornire i vaccini eh* il fango li copriva. Si dice che e facendo anche parlare il sin- 

So bene di richiamare Fatten- anche una parie determinante del ora ^ c ; j me ce di pr» in tutta la provincia i morti d ?ca il questore, il prefetto, i 


Abbiamo già ieri sottolineato del Podestà e del Capitano del j L’onda di piena che ha tracci- 


Popolo. 

So bene di richiamare Vatten- 


zione dei lettori su un aspetto “ r ” rr/Sdn cedere ad acquisti massicci al 

delia catastrofe che può appari- ha trovato terreno facile proprio \ ,. .— —v:.- -- 1 — 

re neriino trascurabile, di fron- nell arretratezza, nella pochezza 


industrie socio state danneggia POGGIO A CAIANO: « Da noi 
te. cosi come molte abitazioni pn- vi «ano 2.124 famiglie che vengo- 
vate, soprattutto quelle p:ù picco no in comune per chiedere di 
le e modeste, cioè quelle più po che sfamarsi *. 
polari. Esistono delle famiglie di SINDACO Dl CERTALDO, Ma¬ 


niche, cotone idrofilo, alcool, schiavo di aprire irreparabili ha 
guanti di gomma, disinfettanti, ratri. fio risto le platee devastati 


cedere ad acquisti massicci al- sarebbero 42. Ce ne so- dirigenti dei partiti e — per- 
l’estero. subito, senza perdere no altri sotto il fango e la ché no? — il generale Ccnto- 
un’ora sola di tempo. Di fron- sabbia? Nessuno lo sa, purtrop- fanti. Ecco — si diceva — un 
fe a certe esitazioni, affiorano po è passibile. Mi chiedo ora modo di immergersi nella real- 
sospetti cosi gravi che non osia- se è giusto parlare di « do- tà. di riflettere la realtà, di 
mo ancora formularli. Ma se si po il diluvio ». La tragedia non rispettare la natura stessa di 
perderà altro tempo bisognerà si è affatto conclusa: il sipario questo strumento che dovreb- 
pur farlo. non è calato sull’ultimo atto, be essere, e non lo è. al ser- 

E fosse solo fi problema dei il futuro è incerto Risorgerà vizio della verità e dell'infor- 
rifìuti e del fango! Ma l’acqua Firenze? Certo, in Firenze gli mozione , , 


artigiani che non hanno più nulla «j ni ; * Gli aiuti ce li siamo dati pile elettriche, viveri, secchi e dei teatri * Comunale • * La Per^ 
e alle quali dobbiamo dare le die- da noi; anzi, abbiamo dato una pale. Riferisco questo episodio gola ».€ Verdi ». Il «Verdi» dà 
cimila lire del sussidio: per non mano anche a Castelfiorentino. perchè immagino che ogni letto- su via Ghibellina che. come netta 


I n goooe e avrauamemi. cne n- T ranno a Firenze oer rioroanizzar- rifiuti e del fango* Ma l’acqua Firenze? Certo, in Firenze gli mazione 

zsnftsxss&i aswsaftBTss£ E i.W 

dei teatri « Comunale ». « La Per non smarrire l'intiera dimensio- e funzioni ideali Quest, anni non a Firenze con la notte calano prove anche peggiori. Ci sono televisione? Cioè. 

gola». «Verdi», fi «Verdi» dà ne della esistenza umana. Allora debbono essere di la da venire. ancora tenebre da Medioevo? le energie. la volontà di vivere governo il coraggi 

sa ria Ghibellina che. come nella anche i lembi di storia che stanno " toro inizio è aa considerarsi ^ p riscaldamento per l'inver- che si esprime nello slancio con televisione di dar 


^rió’Ghigna che? ca^nefia idteTtoHdiaria dte staimo ”*%**>££ 
re si stia già domandando e con canzone del mio indimenticabile marcendo nei sotterranei dell Ar- om scoccalo, l occa a cni gorer 
raoione. quando finalmente i pior- amico Ottone Rosai è davvero di- chirio di Stato di Firenze d.ven- na «teffare atti pi««trerm ri¬ 


farle crcpare di fame. Cionooo che è conciato peggio di noi. re si stia già domandando e con canzone del mo inameni,cao,te marcenao nei smie, 

stante siamo stati ai grado di Per quattro giornate abbiamo dì- ragione. quando finalmente t gior- amico Ottone Rosai e davvero di- chino di stato di I 

portare qiulche aiuto anche a Fi chiarato lo stato di emergenza nalisti di fatta Italia inizieranno ventata peggio di una « sepol- fono motivo per ano pn) accoro, 

mizc nei momenti in cui nc ave- e requisito tutti t mezzi possi- te loro corrispondenze annunciai tura». to richiesta di aiuti e per una piu 

* ... m . > . « ■ • i _ J. _i l’. _ ri - Ua a a 11 ' J»/*n«pio eri SFATA CATATrt AnTI nnTI T!n F 


più bisogno ». 


bili. I militari dell'aviazione, che l do che a Firenze l'opera di soc- l Ho cisto aU’Archicio di Stato, • severa condanna delle strutture 


medi richiesti dall'estremo male. \ 

Antonello Trombadori 


no imminente? E il lavoro oer cui ciascuno cerca di rimargi 
le migliaia di disoccupati? E il nare le ferite. Ma occorrane 


italiani hanno saputo superare Ma ce l'avrà il coraggio la 
prove anche peggiori. Ci sono televisione? Cioè: ce l’avrà il 
le energie. la volontà di vivere governo il coraggio di dire alla 
che si esprime nello slancio con televisione di dare — con un 


servizio dal vero su Firenze — 


pane — proprio il tozzo di pa¬ 
ne — per chi è ridotto in po- 


nare le ferite. Ma occorrono un forte impulso al dibattito su 
aiuti massicci. Questo è chiara, questa grande catastrofe nazio- 
Balza agli occhi. Un grandio- naie? 
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Su «Rinascita» una grave rivelazione 


"I Le responsabilità dei governanti emergono dalle relazioni ministeriali 


allarme nel '65: i Po e Delta sono pericoli intollerabili 


“PÀrno può causare 
lina catastrofe,, 

Lo aveva affermato l'Unione delle Province Toscane basan¬ 
dosi su una indagine dell'Accademia dei Georgofili 


L'Unione delie Province Toscane, con un 
documento approvato dal proprio comitato 
direttivo nella seduta del 15 ottobre 1965. 
aveva lanciato un preciso allarme per le 
possibili e catastrofiche conseguenze del dis¬ 
sesto idrogeologico constatato da organi tec¬ 
nici in tutto il bacino deH'Arno. Il documento 
costituisce una delle più inoppugnabili prove 
che il governo era stato avvertito, che gli 
organi tecnici ed amministrativi locali ave¬ 
vano documentato il pericolo incombente. Si 
tratta, precisamente, di un verbale del comi¬ 
tato direttivo dell'Unione, pubblicato da 
Rinascita nel numero di questa settimana. 
Eccone il testo: 

« Le vicende e la crisi dell'agricoltura, 
insieme al carattere disordinalo assunto 
dalle attività economiche sviluppatesi in 
altri settori ed in relazione ad altri fat¬ 
tori, hanno provocato uno stato di disor¬ 
dine idrogeologico che non può non pre¬ 
occupare per le conseguenze che ne deri¬ 
vano per tutta l'economia e per le 
popolazioni. Lo stato di abbandono di va¬ 
ste zone, specialmente montane e colli¬ 
nari, la Insufficienza e ta inorganicità 
degli interventi ne! campo del rimboschi¬ 
mento da parte dell'Azienda di Stato fore¬ 
ste demaniali e delle autorità forestali, la 
incapacità dei consorzi idraulici ad attuare 
una politica di difesa del suolo, gli ecces¬ 
si verificatisi nei prelievi di materiale 
inerte dall'alveo del fiumi e torrenti, sono 
le cause principali dei gravi interrogativi 
che si pongono all'attenzione dei pubblici 
amministratori preoccupati di prevenire 
i pericoli di alluvioni, di frane, di erosio 
ni degli argini e dei crolli — purtroppo 
già in atto — di opere d'arte e di linee 
di comunicazione e l'aggravamento delle 
condizioni per l'approvvigionamento Idrico 
dei centri urbani. Il precipitare Impetuoso 
delle acque, non più controllate dall'uo¬ 
mo, provoca ogni anno enormi danni anche 
alla rete viaria e provinciale. 

«Nei fiumi o si preleva troppo materiale 
inerte o non si preleva affatto e si lasciano 
colmare gli alvei a seconda delle pressioni 
dei privati imprenditori impegnati nella co¬ 
struzione di autostrade, di strade. Dell'edili¬ 
zia. ecc., senza alcuna considerazione per gli 
interessi generali e senza alcun controllo. Sia 
nel caso degli eccessivi prelievi come nel¬ 
l'altro. le conseguenze sono sempre gravi. 
Tutti o quasi tutti i corsi d'acqua della To¬ 
scana sono diventati a carattere torrenziale; 
o sono in pfena o sono in secca con le residue 
acque inquinate ». 

Il documento cosi concludeva; 

« In questo quadro occorre considerare la 
opportunità: 

a) di affrontare una politica di ordinato 
sviluppo forestale, eliminare i compartimen¬ 
ti stagno costituiti dai consorzi di bonifica e 
dai consorzi idraulici che operano l’uno indi¬ 
pendentemente daU'altro — se non l’uno con¬ 
tro l’altro — in rapporto alle disponibilità 
finanziarie anziché olle effettive necessità e 


L 


compiendo "scelte" imposte dalle pressioni 
anziché dalle valutazioni di ordine tecnico 
generale; 

b) di disciplinare la raccolta ed il de¬ 
flusso delle acque degli Impianti idroelet¬ 
trici dell'Enel con la volontà di armoniz¬ 
zare gli interessi dell'Industria idroelettri¬ 
ca con quelli di carattere più generale; 

c) di disciplinare. Inoltre, analoga¬ 
mente a quanto detto per l'Enel, la fun¬ 
zione degli sfessi laghetti collinari (237 
già rilevati nella sola provincia di Firen¬ 
ze) costruiti con il concorso determinante 
dello Stato e, nella loro maggioranza. Inu¬ 
tilizzati per l'agricoltura; 

d) di prospettare la costruzione di ba¬ 
cini o laghetti per contenere le acque nei 
periodi di piena e per assicurare il de¬ 
flusso nel periodi di magra specialmente 
In certi corsi d'acqua a carattere torren¬ 
ziale sul quali si affacciano attività eco¬ 
nomiche che ne hanno assoluta necessità 
come è U caso del fiume Bisenzio e l'in¬ 
dustria tessile pratese; 

e) di assicurare che alla base del pre¬ 
lievi di materiale inerte dai corsi d'acqua 
siano presenti gli interessi della salva¬ 
guardia delle opere d'arte e degli argini; 

f) di evitare gli scarichi in acque 
pubbliche dei rifiuti dei centri urbani con¬ 
vogliati nelle fognature; 

g) di istituire un servizio di vigilanza 
idraulica e di prevenzione e repressione degli 
scarichi di materiale inquinante posti sotto 
una direzione unificata. 

Per le ragioni esposte si propone: 

1) un’iniziativa dell’URPT per uno studio 
generale delle condizioni idrogeologiche dei 
bacini imbriferi dei corsi d'acqua della Tosca¬ 
na. studio articolato per bacini imbriferi, a 
stretto contatto con gli amministratori comu¬ 
nali; 

2) in via subordinata il patrocinio del- 
l’URPT ad incontri tra province e comuni di 
ciascun bacino imbrifero per affrontare detto 
studio nell’ambito dei bacini medesimi e coor¬ 
dinarlo sul piano regionale; 

3) di mettere gli elaborati a disposizione 
del Comitato regionale della Programmazio¬ 
ne economica; 

4) di chiedere al Comitato regionale per 
la Programmazione economica che avochi a 
sé — o comunque intervenga e diriga — la 
redazione del Piano regolatore regionale de¬ 
gli acquedotti ». 

Questo il documento pubblicato da Rinascita. 
Come riferisce l’inviato del settimanale a 
Firenze, l’Unione delle Province Toscane, nel 
pervenire a queste conclusioni si era servita 
tenendone conto come base tecnico-scientifica 
di una inchiesta che sulle condizioni idrogeo¬ 
logiche del bacino dell'Arno era stata con¬ 
dotta dall*Accademia dei Georgofili. A que- 
st'ultima inchiesta avevano collaborato una 
serie di tecnici che da anni si occupano di 
questi problemi. Una serie di voci, di allar¬ 
mi. di documenti che rimasero inascoltati con 
le conseguenze che oggi costituiscono il dram¬ 
ma dell’intera Toscana e del paese. 


diceva nel 1962 il 
ministero dei LL.PP. 

Per il completamento dello scolmatore dell’Arno, affermava lo stesso mi¬ 
nistero, « non sarebbe giustificata alcuna remora » - I tecnici chiedono 
sempre maggiori stanziamenti ma il governo trova i soldi per le autostrade 
e regala 700 miliardi ai padroni con la fiscalizzazione degli oneri sociali 


Il ministro dei LL.PP., stan¬ 
do alle indiscrezioni pubblica¬ 
te ieri da un foglio romano del 
pomeriggio, avrebbe ordinato 
un’inchiesta per accertare le 
cause della spaventosa inonda¬ 
zione di Firenze. La notizia è 
stata smentita, ma se veramen¬ 
te l'on. Mancini volesse dispor¬ 
re una rigorosa inchiesta gli 
suggeriremmo di non fermarsi 
ad accertare le ragioni per cui 
sarebbero stati alzati fuori 
tempo gli sbarramenti dei ba¬ 
cini sovrastanti il corso supe¬ 
riore deU’Arno. ma di andare 
fino in fondo, di appurare cioè 
se accanto ad eventuali motivi 
tecnici contingenti non vi siano 
anche, e soprattutto, motivi di 
ordine politico. 

Questa parte dell'inchiesta, 
che è quella che conta. Tono 
rcvole Mancini può farla da 
solo. Sarà sufficiente che si 
faccia consegnare dai suoi uf¬ 
fici la relazione ministeriale 
sulla famosa « legge sui fiumi » 
del 25 gennaio 1962. Vi potrà 
leggere fra l'altro che « altri 
lavori di completamento ri¬ 
guardano la scolmazione delle 
piene del Reno, del quale si ri¬ 
cordano le calamitose alluvioni 
del passato, e dell’Arno; lavori 
questi — reca testualmente il 
documento — che sono in avan¬ 
zato corso e per i quali non sa¬ 
rebbe giustificata alcuna re¬ 
mora ». 

Incominci, dunque, da qui il 
ministro Mancini se vuole ac¬ 
certare la verità sul disastro 
di Firenze e di mezza Toscana. 
Incominci ad accertare il moti¬ 
vo per cui il completamento 
dello scolmatore dell’Arno era 
urgente e indilazionabile nel 
1962, mentre, come riferiva lo 
altro giorno l’agenzia sociali¬ 
sta ADN Kronoa, non era più 
tale nel 1965, anno in cui i mi¬ 
nisteri finanziari avrebbero re¬ 
spinto le richieste del dicastero 
dei LL.PP. per una serie di 
opere idrogeologiche, fra cui 
quelle per l’Arno. 

Arriverà cosi alla conclusio¬ 
ne che se Firenze. Grosseto. 
Pontedera, Trento e decine di 


Dichiarazione Jel prof. Alberto Masani 

Nessuna fatalità è invocabile 
dal punto di vista scientifico 

Una situazione meteorologica che si ripete puntualmente, più o meno grave, ogni 
anno — Mancano da troppo tempo una politica fluviale e la difesa dal mare 


Nella stagione di transizione, 
che possiamo grosso modo 
centrare nel mese di novem 
bre, la situazione meteorologi 
ca è caratterizzata dal fatto 
che le depressioni atlantiche 
gi spostano con relativa facili¬ 
tà verso l’Europa poiché sul 
continente europeo non esiste 
una situazione di pressioni sta¬ 
bili e tali da bloccare o devia 
re (verso nord) tali perturba 
xionL 

L’epicentro delle zone depres¬ 
sionarie interessa frequente¬ 
mente una zona assai vasta 
che si estende dallTtaha cen 
frale fino ai Balcani. Una zona 
di alta pressione (anticiclone) 
si localizza in genere piu a 
ovest ed alimenta la zona de¬ 
pressionaria convogliandovi 
aria satura di umidità. Una 
tale situazione si verifica tutti 
gli anni, puntualmente, nel pe¬ 
riodo di fine ottobre — primi di 
novembre portando pioggia e 
maltempo nelle zone depressio¬ 
narie. 

In questo periodo, quindi, il 
tempo è poco buono, e può es 
serio più o meno a seconda 
dell'annata e dei momenti in 
cui la depressione si forma e 
sì localizza nella regione inte 
cessata. In tale situazione as 
sume anche molta importanza 
lo stato del mare, per le zone 
rivierasche, poiché è anch’esso 
frequentemente agitato da ven 
ti forti e rende più difficile lo 
sbocco dei fiumi. 

Anche quest’anno, come tutti 
gli altri anni, si è verificata la 
predetta situazione meteorologi¬ 


ca, con un carattere, meteoro¬ 
logicamente parlando, insolito, 
ma che rientra largamente nel 
l'ordine delle eventualità, sen¬ 
za nulla di particolarmente ec¬ 
cezionale Il fatto che gii effetti 
siano stati cosi disastrosi deve 
ricercarsi senza dubbio nel 
concomitante verificarsi di 
eventi particolari (ma tutt’al- 
tro che impossibili) e alla par¬ 
ticolare incuria con cui i fiu¬ 
mi sono stati abbandonati a se 
stessi. 

E’ noto che negli ultimi anni 
i fiumi italiani, per il naturale 
modificarsi del letto in cui 
scorrono, si sono trovati in una 
situazione alquanto precaria, 
ed è proprio per questo che nel 
1963 fu tenuta una conferenza 
internazionale cui partecipa¬ 
rono i più quotati specialisti 
in materia. 

Pertanto, da un punto di vi¬ 
sta scientifico, se non possia¬ 
mo certo dire « tutto previsto ». 
possiamo però dire « tutto nel¬ 
l'ordine del conosciuto come 
possibile *. Specialmente tenen¬ 
do conto del fatto che i corsi 
d'acqua sono stati lasciati a se 
stessi (ad eccezione di poche 
opere) e che mancano total 
mente le dighe di protezione 
dal mare, particolarmente ne¬ 
cessarie intorno al Delta del Po 
(sul tipo di quelle esìstenti in 
Olanda) Dal punto dì vista 
scientifico, quindi, si deve te¬ 
ner ben lontana la parola « fa¬ 
talità » o sìmili, e occorre in¬ 
vece sottolineare che quanto è 
accaduto è il risultato di una 
politica fluviale che non è sta¬ 


ta fatta, ma che doveva esser 
lo. poiché la scienza aveva ben 
chiarito tutta la situazione. 

Bisogna aggiungere subito 
che le opere necessarie sono 
assai costose in questo genere 
di lavoro e che pertanto un 
governo che si trovi a dover 
decidere di affrontarle, dispo¬ 
nendo di mezzi relativamente 
limitati, deve essenzialmente 
fare una scelta fra queste e al¬ 
tre opere da eseguire. Ma è 
proprio in questa scelta che 
quel governo si caratterizza nel 
suo aspetto sociale, ed è ap¬ 
punto nella scelta che non è 
stata fatta che il governo ita¬ 
liano si è caratterizzato come 
sordo alle esigenze di caratte¬ 
re generale. 

Qui e non altrove risiede una 
delle principali cause del di¬ 
sastro cui oggi assistiamo. 

A tutti coloro che eventual¬ 
mente volessero sostenere che 
se anche certe opere tasserò 
state eseguite, sarebbero state 
sopraffatte dalla eccezionale 
violenza dell'evento, dobbiamo 
rispondere che quando acca¬ 
dono calamità come queste il 
problema non è quello di di¬ 
scutere se sarebbero accadute 
ugualmente o meno, ma se è 
stato fatto tutto quello che era 
necessario e possibile. Oggi ci 
troviamo di fronte a una cata¬ 
strofe che si è verificata senza 
che sia stato fatto nulla per 
tentare di fermarla, pur sapen¬ 
do che era largamente nel¬ 
l'ordine naturale delle case. 

prof. Alberto Metani 

dell'Osservatorio di Brera 


Incredibile 
a La Spezia: 
la Prefettura ferma 
un'autoemoteca 
diretta a Firenze 

LA SPEZIA. 10 
Soltanto oggi siamo venuti a 
conoscenza di un grave episo¬ 
dio. che testimonia la lentezza 
burocratica con cui le prefetture 
dispongono i servizi di soccorso 
alle popolazioni colpite dall'allu¬ 
vione. Domenica pomeriggio un 
radioamatore spezzino captava 
da Firenze questo drammatico 
messaggio: « Abbiamo urgente 
bisogno di plasma sanguigno. 
Provvedete con urgenza ». Il ra¬ 
dioamatore si metteva immedia¬ 
tamente in contatto con un fun¬ 
zionario della questura, affinché 
si provvedesse all'invio del pla¬ 
sma. L’AVIS provinciale, che 
nella mattinata aveva inviato i 
propri associati ad effettuare pre¬ 
lievi straordinari per aumentare 
le proprie scorte di plasma, ve¬ 
niva informata dell'urgente ne¬ 
cessità. Si organizzava in bre¬ 
vissimo tempo una autoemoteca 
e agenti della polizia stradale 
venivano incaricati di scortarla 
fino a Firenze. Quando la co¬ 
lonna stava per mettersi in viag¬ 
gio. essa veniva bloccata. l-a 
prefettura adduceva come mo¬ 
tivo il fatto che non era giunta 
da Firenze una comunicazione 
ufficiale. La colonna poteva met¬ 
tersi in movimento soltanto a 
tarda notte. 


altri centri piccoli e grandi e ’ 
vastissime campagne della To¬ 
scana e del Veneto sono stale 
devastate, se il Paese ha dovu¬ 
to subire danni incalcolabili e 
centinaia di vittime, non lo si 
deve al fatto che alcuni sbar¬ 
ramenti sono stati alzati un po’ 
prima o un po' dn|j». ma alla 
insensibilità, all'incapacità, al 
l'irresponsabilità dei governi 
che hanno * retto » il timone 
dello Stato in tutti questi anni. 

Abbiamo potuto consultare 
ieri alcuni documenti dello stes¬ 
so ministero dei LL.PP. e pre¬ 
cisamente le relazioni sui « pro¬ 
gressi » compiuti nell'attuazio¬ 
ne del Piano orientativo per la 
sistemazione idrogeologica del- 
l'Italia relative agli anni I960. 
1961 e 1962. Abbiamo letto in 
queste relazioni cose altamen¬ 
te istruttive, fra cui ad esem 
pio che nei primi 9 anni (li ese¬ 
cuzione del Piano sono state 
realizzate opere idrologiche e 
idre agrarie per complessivi 
483 miliardi, contro i 765 pre¬ 
visti (85 all'anno). Già diverse 
volte l'opposizione comunista e 
gli organi tecnici decentrati 
avevano chiesto forti aumenti 
degli stanziamenti per poter e- 
seguire le opere che la sem¬ 
pre più grave situazione richie¬ 
deva. E che questa fosse la ve¬ 
rità lo ammetteva il ministero 
stesso. Nella relazione del '60, 
fra 1'altro, si può leggere che 
« per poter concludere le opere 
(idrologiche) secondo le previ¬ 
sioni del Piano orientativo del 
1953 è necessario aumentare so¬ 
stanzialmente i finanziamenti ». 
Circa le opere idraulico-fore¬ 
stali — ammette ancora il do¬ 
cumento — « i risultati sono in¬ 
sufficienti per la risoluzione 
del problema dell’erosione e 
del consolidamento e difesa dei 
terreni montani, sicché si ren¬ 
de manifesta la necessità di 
un incremento degli stanzia¬ 
menti specialmente per l'Italia 
settentrionale dove non può in¬ 
tervenire la Cassa del Mezzo¬ 
giorno ». 

Le stesse perorazioni, con le 
medesime parole, sono ripetute 
nelle relazioni per il 1961 e per 
il 1962. Gli estensori dei docu¬ 
menti. anzi, si preoccupano di 
far notare che i richiesti mag¬ 
giori stanziamenti sono urgenti 
e indifferibili, facendo compor¬ 
re in corsivo i passi in questio¬ 
ne. Ma la situazione rimane 
immutata, anche se nel frat¬ 
tempo avviene la sedicesima 
esondazione del Po, anche se il 
disordine idrogeologico del Pae¬ 
se si aggrava fino al punto che 
lo stesso governo ammetteva 
nell’ottobre scorso che erano 
allora necessarie opere idro¬ 
geologiche per 2159 miliardi. 

Addirittura, comprendendo 
che i 127 miliardi in 5 anni 
stanziati per la cosidetta legge 
sui fiumi del gennaio '61 erano 
un'inezia rispetto alle crescenti 
necessità, fi ministero dei La¬ 
vori Pubblici scriveva che c le 
somme a disposizione hanno 
forzatamente limitato le previ¬ 
sioni a una sola parte delle più 
preminenti necessità di carat¬ 
tere nazionale ». Nel frattempo 
fi Magistrato del Po e gli altri 
uffici distaccati chiedono nuo¬ 
vi stanziamenti * per un mi¬ 
gliaio di miliardi ». come spie¬ 
ga sempre la relazione mini¬ 
steriale. Nel frattempo, in pie¬ 
no boom economico, il governo 
trova fi modo di stanziare 1200 
miliardi per le autostrade, ma 
per i fiumi e il rimboschimento 
i soldi non ci sono. E’ necessa¬ 
rio quindi operare delle scelte 
« in relazione alle più urgenti 
esigenze», fra cui mancano 
proprio la sistemazione del ba 
cino del Po e del Delta padano, 
di cui si riconosce comunque 
che si trovano in una « situa¬ 
zione di grave pericolo *. 

« Le deficienze del bilancio 
— prosegue il documento mini¬ 
steriale — e quelle dei fondi 
assegnati alla legge (sui fiumi 
ndr) del 25 gennaio 1962 non 
permetterebbero di risolvere 
che una piccola parte del pro¬ 
blema dei Delta e lascerebbero 
insoluti altri e non meno im¬ 
portanti problemi di difesa 
idraulica ». « fi finanziamento 
di questi lavori (Po e Delta, 
ndr) — promette il ministero — 
dovrà essere assicurato con 
una legge speciale perchè la 
permanenza del grave pericolo 
costituito dall'insufficienza de¬ 
gli alvei nei rami deltizi a con¬ 
tenere la portata di massima 
piena è divenuta ormai intolle¬ 
rabile ». 

Il governo, dunque, e i mi¬ 


nistri singolarmente, sapevano 
come stavano le cose. Sapeva¬ 
no che lo scolmatore defi'Arno 
e quello del Reno andavano 
completati con assoluta urgon 
za. Sapevano che il « grave pe 
ricolo » rappresentato dal di 
sordine del bacino del Po o del 
Delta era diventato * intollera 
bile ». Non solo però la * logge 
speciale » rimane lettera morta, 
ma nei tre anni successivi, no 
nostante il « grave e intollera¬ 
bile pericolo » sovrastante la 
Padana. la Toscana e altre re¬ 
gioni. vengono spesi per la di¬ 
fesa del suolo soltanto 217 mi¬ 
liardi. compresi i quasi 98 im¬ 
piegati in opere non previste. 

I soldi non ci sono, si conti¬ 
nua a dire. Ma proprio in que¬ 
sti ultimi tre anni il governo 
regala ai padroni ben 700 mi¬ 
liardi con la « fiscalizzazione 
degli oneri sociali * e abbunna 
alla Mont-Edison una pesantis¬ 
sima tassa di fusione. 

Questa on. Mancini è male 
ria per una seria inchiesta. 
Ma si preferirà far saltare 
qualche « lentocrate » più o me¬ 
no distratto, o magari più 
preoccupato di certi gover¬ 
nanti? 

sìr. se. 


SOLO ORA I MINISTRI SI SONO DIVISI LE COMPETENZE 

OMBRONE: PROGETTI 
FERMI DA 8 ANNI 


Una ulteriore dimostrazione 
di quanto stiano a cuore ai go¬ 
vernanti i problemi della si¬ 
stemazione idrologica e idrau¬ 
lico agraria del Paese è data 
dalle risposte che i ministri 
dei Lavori pubblici e dell'Agri¬ 
coltura hanno fatto a due in¬ 
terrogazioni del compagno ono¬ 
revole Tognoni. 

Tognoni chiedeva di sapere 
« se e quando verranno finan¬ 
ziati e attuati i lavori di si¬ 
stemazione del " canale diver¬ 
sivo " (scolmatore) del fiume 
Ombrone per garantire la si¬ 
curezza della città dì Grosseto 
e ridurre i danni delle colture 
causati dalle inondazioni ». per 
cui erano stati predisposti vari 
progetti, il 7 novembre 1963. 
i’B maggio 1963 e il 30 novelli 
bre 1957. Il ministro dei La 
vori pubblici risponde nel set¬ 
tembre scorso, anche per il 
suo collega dell’Agricoltura, 
che i progetti in questione « sa¬ 
ranno quanto prima sottoposti 
aU’esame e definitivo parere 
del Consiglio superiore dei la¬ 
vori pubblici ». 

Per quanto riguarda il pro¬ 
getto del 30 novembre 1957 
(515 milioni) relativo al « ri¬ 
pristino del canale diversivo 
deH’Ombrone » e alla sua tra¬ 
sformazione in « scolmatore ». 
il ministro dei Lavori pubblici 
informa il compagno Tognoni 
che il Ministero defi’agricoltu- 
ra, con nota 23 luglio 1905, 
« ha fatto presente clic l’ispet¬ 
tore generale del Genio civile, 
con relazione in data 19 mag¬ 
gio 1965. ha riferito che le 


opere in programma, data la 
loro natura idraulica sono in 
prevalenza di competenza del¬ 
la • sua amministrazione, per 
cui ha proposto di affidarne la 
esecuzione al Genio civile di 
Grosseto ». Nella stessa rispo 
sta si legge che invece per i 
lavori di prolungamento del 
canale fino al mare (progetto 
stralcio di 128 milioni) « si 
propone di affidarli al Consor¬ 
zio di bonifica grossetana ». 

Per arrivare a « proporre » 
la ripartizione delle compe¬ 
tenze. dunque, ci sono voluti 
8 anni (dal 1957 al 1965). ma 
i) bello è che il ministro dii 
Lavori pubblici nella sua ri 
sposta afferma tranquillameli 
te clic o per altro non si può 
nascondere che attualmente 
non vi sono fonti disponibili 
per il finanziamento da parte 
di questa amministrazione del¬ 
la parte dei lavori a proprio 
carico ». 

Con la sua seconda interro¬ 
gazione l'on. Tognoni chiedeva 
« se e quando, nel quadro del 
finanziamento dei progetti di 
imbrigliamento dell'Ombrone e 
suoi allinditi a scopo irriguo, 
era previsto l’ulteriore finali 


do fra Ente Maremma e ENEL 
circa 1'utilizznziunc delle ac¬ 
que per produrre energiu elet¬ 
trica ». 

Il ministro dell'Agricoltura 
risponde che I’ ENEL « ha con¬ 
fermato l'impossibilità di col¬ 
laborare alla realizzazione del¬ 
le opere progettate dall’Ente 
Maremma ». il quale di conse¬ 
guenza ha predisposto un nuo¬ 
vo progetto per la sola utiliz¬ 
zazione irrigua delle acque del 
Merse e del Farina in un com¬ 
prensorio di circa 30 mila et¬ 
tari (HO mila nel progetto ori¬ 
ginario - ii d.r.)- Tale nuovo 
progetto è ora all'esame del 
Genio civile di Siena, per cui. 
a appena ultimata l'istruttoria 
e condotte a termine le inda¬ 
gini previste in progetto. l'En¬ 
te Maremma potrà dare inizio, 
compatibilmente con le dispo¬ 
nibilità finanziarie, ai lavori in¬ 
dicali ». 

Si tratta, come è evidente, 
di opere di bonifica e di utiliz¬ 
zazione delle acque da esegui¬ 
re congiuntamente sia per pre¬ 
servare il bacino doll'Ombntne 
da possibili calamità che per 
sviluppare l'agricoltura, l.c pra¬ 
tiche relative sono iniziate da 
anni - e le pressioni esercì 


zinmento por la costruzione di i tate sui competenti ministeri 


una diga sul Farina (a Tornici 
la di Grosseto), per cui era già 
previsto un finanziamento di 
un miliardo ». Tognoni inoltre 
chiedeva « se era stata definita 
la vertenza Ente Maremma 
ENEL circa la disponibilità 
delle acque del Merse e se 
era stato raggiunto un accor¬ 


soli!) state continue e insolen¬ 
ti — ma le risposte dei ministri 
sono sempre uguali: mancano 
i soldi. 

Ora. dopo il disastro, non 
solo si dovranno risarcire 1 
danneggiati ma le stesse opere 
richieste costeranno almeno 
duecento miliardi di più. 


L'alluvione ha falciato redditi immediati e futuri 


ALTRE MIGLIAIA DI CONTADINI 
DOVREBBERO LASCIARE I PODERI 


Dichiarazione del prof. Mario Cennamo 


Come prevenire 
le epidemie 


Le misure proposte per evitare un nuovo esodo*, 
fondo di solidarietà, rifornimento zootecnico a 
cura degli Enti, sospensione dei canoni d’affitto 

L’alluvione rischia di imprime-| basi diverse e per favorire nol- 


Le conseguenze dell'alluvio¬ 
ne, dal punto di vista igienico 
sanitario, sono di immensa 
proporzione, tanto più in un 
paese come il nostro nel qua¬ 
le manca una vera organiz¬ 
zazione capillare di questi 
servizi e circa V80 per cento 
degli ottomila comuni è pri¬ 
vo di un efficiente ufficio sa 
nitario. Esso infatti è affida¬ 
to non allo specialista igie¬ 
nista, bensì ad un medico ge¬ 
nerico, che di solito è il me¬ 
dico condotto. 

I problemi immediat, che 
sorgono da catastrofi di que¬ 
sto genere investono prima 
di tutto, per quanto ciò sem¬ 
bri a prima vista paradossa¬ 
le. proprio il rifornimento di 
acqua potabile, per l'inquina 
mento della rete ìdrica da 
parte dei liquami del siste 
ma di fognatura (sconvolto 
dai franamenti, dogli smot¬ 
tamenti, e spesso anche dal¬ 
l'esplosione delle condutture 
per il sorraccanco) e dagli 
immancabili fenomeni putre¬ 
fattivi di maagiore o minore 
entità che seguono l'annega¬ 
mento e la macerazione in 
acqua degli animali domesti¬ 
ci e di afleramenfo. Abituati 
ormai come siamo a consu¬ 
mare in media dai 100 ai 
trecento litri (T acqua al 
giorno, poter disporre solo 
di quei pochi litri a te 
sta che possono essere for¬ 
niti dai soccorsi esterni, di¬ 
venta giustamente un fatto 
ossessivo non trascurabile 
Specie quando esso si pro¬ 
lunga per giorni e settimane. 
Per cui non sarà male ricor¬ 
dare che l’ebollizione dell'ac¬ 
qua è un metodo più che suf- 
fidente per la depurazione e 
la potabilità. 

L'eliminazione delle fonti di 
inquinamento non può che 
essere infatti molto lenta, do 
rendasi procedere prima di 
lutto alla distruzione delle ca¬ 
rogne animali (il metodo più 
semplice è quello di seppellì 
re in grandi fosse comuni co¬ 
perte da abbondante sitalo di 
calce vira I ed alla ricostruzio 
ne della rete idrica, liberala 
da ogni contaminazione delle 
cosiddette « acque nere », il 
cui smaltimento normale è 
ostacolato oltre il limite dei 
comuni « scaricatori di piena » 
e ra quindi spesso completa¬ 
mente rinnovalo. Ma anche 
una volta raggiunta nuova¬ 
mente. dopo le diverse prove 


della clorazione, la potabilità 
dell'acqua della rete delle tu¬ 
bazioni normali, il compito 
dell'igienista non è terminato, 
dovendosi provvedere al con¬ 
trollo sistematico di tutti i 
locali pubblici, ed in parti¬ 
colare di quelli dove si con¬ 
fezionano e si distribuiscono 
alimenti e bevande, nei quali 
l'acqua alluvionale, che deve 
essere considerata potenzial¬ 
mente infetta, ha stazionato 
più o meno a lungo. Essi de¬ 
vono essere accuratamente 
disinfettati, a seconda delle 
possibilità dei mezzi a dispo¬ 
sizione, prima di essere re¬ 
stituiti all'uso. 

Questi oli aspetti più ma 
croscopici. perchè se si do 
vesserò analizzare le conse 
guenze su singoli settori 
* dall'approvvigionamento ah 
mentore al funzionamento 
degli istituti ospedalieri, dal¬ 
le spazzature urbane ai cimi 
Ieri ed infine dal pericolo di 
epidemie tossialimentari, a 
quello meno visibile di ma¬ 
lattie reumatiche e respira¬ 
torie. specialmente nei bam¬ 
bini e negli anziani, per la 
lunga permanenza in ambien¬ 
ti freddo-umidi ed in condizio¬ 
ni precarie di alimentazione e 
di vestiario), si comprende¬ 
rebbe ancor meglio che un 
fenomeno alluvionale di tale 
portata, come quello che ha 
sconvolto il nostro paese, ol¬ 
tre ad avere prodotto danni 
ancora incalcolabili sul piano 
prettamente economico, ha de 
terminato conseguenze igieni 
cosamtarie che ri protrarran 
no ancora a lungo e la cui 
gravità non potrà mai essere 
ralulata né indennizzata con- 
venientemente. 

Di fronte alla evidente ca 
renza dei servizi e deoli stru¬ 
menti necessari a riparare 
questi danni, sia nelle grandi 
città come Firenze e Trento, 
e tanto più nei piccoli cen 
tri rurali, sarebbe già di un 
certo conforto se gommini 
straziane sanitaria degli enti 
locali e dello Stato ottenesse, 
tra i tanti buoni proponimenti 
che si fanno il giorno dopo, 
che ci si impegnasse veramen¬ 
te ad assicurare su tutto il 
territorio nazionale un ade 
astato servizio igienico sanita¬ 
rio. all’altezza della civiltà e 
dei bisogni moderni. 

Prof. MARIO CENNAMO. 
libero docente di Medicina 
sociale. 


re un’altra spinta alla spirale 
dell'abbandono di vaste zone agri¬ 
cole. La distruzione dei sopras¬ 
suoli, e ancor più del bestiame, 
in vaste zone come la Maremma 
grossetana, la valle dell’Arno, il 
Veneto, larghe strisce della pia¬ 
nura emiliana e del Salernitano 
non ha spazzato via solo i red¬ 
diti immediati dei contadini ma 
anche la prospettiva di reddito 
per unerdue anni: talvolta ha in¬ 
taccato le basi stesse dell'attività 
agricola. Si è parlato di 800 mi¬ 
liardi di danni all’agricoltura ma 
chi lo ha fatto ha messo in rilie¬ 
vo. anzitutto. » danni della « prò 
prietà terriera » più che quelli 
subiti dalle popolazioni. Se que- 
sta impostazione venisse accet¬ 
tata ed entrassero in funzione i 
sistemi, già praticati dal governo 
con la legge n. 739. di rifusione 
dei danni alla proprietà e non ai 
lavoratori, il pericolo dell'abban¬ 
dono di vaste zone agricole sareb¬ 
be inevitabile. 

Per queste ragioni ieri stesso, 
con una lettera inviata ai parla¬ 
mentari, la Direzione defi’AUean- 
za dei contadini ha invitato gli 
organi legislativi a rendere al più 
presto operante il Fondo di so¬ 
lidarietà nazionale die deve ga 
rantire anzitutto il reddito dei 
contadini. 

Un'altra iniziativa è stata presa 
dall'Alleanza per la ricostituzione 
del patrimonio zootecnico: si chie¬ 
de che gli enti di sviluppo (Ente 
Maremma in Toscana: Enti Del- 
ta e Tre Venezie al Nord; Ernie 
Campano nel Seie) formulino im¬ 
mediatamente un piano di rifor¬ 
nimento zootecnico delle zone- 
colpite. 

La garanzia del reddito dei la 
voratori agricoli si dovrà rea¬ 
lizzare. inoltre, anche attraverso 
l'azione contrattuale Per gli af 
fitti, nel quadro della campagna 
per applicare l'articolo 3 della 
legge 567 ( remunerazione prio 
ritaria dei lavoro prima del pa¬ 
gamento del canone), si chiede 
che i canoni vengano puramente 
e semplicemente aboliti nelle zo 
ne colpite dalle alluvioni fino a 
che non saranno ricostituite le 
basi stesse del reddito. Per la 
mezzadria, il segretario della ca¬ 
tegoria. or. Ogmbene, parlando a 
Carpi ad una manifestazione con¬ 
tadina ha detto che « assurdo sa¬ 
rebbe insistere ancora per dare 
alla trattativa nazionale sull'ap- 
plicazione della «afi una conclu¬ 
sione sulla base del noto schema 
Rcstivo che i mezzadri hanno 
giudicato negativo. Sarebbe in¬ 
fatti incoocepibile. nel momento 
in cui è necessario ripristinare 
gran parte degli allevamenti e 
fare un largo uso di macchine, 
far pagare le spese al 58^ al 
mezzadro. ET auspicabile che an 
che la CISL e la UIL riconsi¬ 
derino il prob'ema e che il mi¬ 
nistro deir.Agricoltura si adoperi 
per riprendere le trattative su 


Fattività degli organi ministe¬ 
riali l’affermazione di nuovi di¬ 
ritti contrattuali 
Gravissime sono le responsabi¬ 
lità del ministero dell'Agricoltura 
in tutto il vasto campo delle olie¬ 
re agricolo forestali connesse al¬ 
la regimentazione delle acque. 
Esse sono risultate, poi. aggra¬ 
vate dall'insipienza delle dichia¬ 
razioni fatte in TV da uno dei 
funzionari che segue il settore, 
il direttore generale Pizzigallo. 
con cui si è cercato di coprire 
le responsabilità gravissime del¬ 
l'amministrazione pubblica, in pri¬ 
mo luogo dei Consorzi di bonifi¬ 
ca Titolari di * piani » interes¬ 
santi quasi tutti ì bacini mon 
tani. piani fermi nei cassetti da 
decenni, i Consorzi rappresen¬ 
tano un’indebita delega di vitali 
questioni d'interesse pubblico al¬ 
la grande proprietà terriera e a 
commissari prefettizi incapaci di 
rappresentare la realtà delle zo¬ 
ne interessate e eli interessi del 
le popolazioni. Il governo non 
ha finanziato i « piani » ma an 
che la proprietà terriera m è 
limitata a speculare sui magri 
contributi ricevuti, ad arraffarli 
nel modo più scandaloso a fini 
di profitto. Ora che si tratta di 
l»orre mano a un intervento pub¬ 
blico coordinalo, su vasta scala, 
che comprenda sistemazioni mon¬ 
tane ed agricole, arginature dei 
fiumi e costruzione di bacini ar¬ 
tificiali a scopo irriguo, è neces¬ 
sario che venga posta la parola 
fine alla scandalosa gestione con¬ 
sortile iniziata dalla legge fa¬ 
scista del 1933. 

Interrogazione 
di Anderlini 
sulla polemica 
Mancini-Colombo 
per i fondi dopo le 
alluvioni del '64 

Il compagno socialista onore¬ 
vole Anderlini ha rivolto al Pre¬ 
sidente del Consiglio e al mi¬ 
nistro del Tesoro una interroga¬ 
zione per sapere c se corrispon 
dono al vero le notizie relative 
ai ripetuti solleciti r.masti sen¬ 
za risposta del ministro dei La¬ 
vori Pubblici affinché fossero 
messi a disposizione del suo 
Dicastero i fondi necessari alle 
più urgenti riparazioni dei danni 
provocati dalle passate alluvio¬ 
ni del secondo semestre del 1964: 
se e quali conseguenze la man¬ 
cata erogazione di questi fondi 
abbia avuto in relazione alla re¬ 
cente alluvione, in particolare 
per ciò che si riferisce al re 
girne dell'Arno ». 
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DISOCCUPAZIONE, MISERIA E FREDDO NELLE ZONE COLPITE 
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A SINISTRA: una grande voragine si è aperta lungo la strada che da Alleghe conduce a Belluno. AL CENTRO: un uomo, confortato da un ufficiale dei carabinieri, lascia la sua casa completamente distrutta dall'alluvione a Latisana. 
A DESTRA: due sole case si sono salvate dalla gigantesca frana che ha seppellito la frazione di Masarè (Alleghe) (lelefoto) 


Nei comuni del Polesine 


Il « quadrilatero tragico » dell'alluvione nella provincia di Pisa 


Vivace protesta popolare <<zona dei cuoio» 

all’arrivo Hi AnHrantti ^ ’economia è anda ta distru tta 

Clll di I ®WUr AJI VbIIUI wWl kl A Santo Croce. 180 mila Quintali di Delti rischiano di marcire, a Castelfranco tutte le fabbriche sono im- 


II paese di Scardovari è sempre sotto la minaccia del mare - Il 
ministro dell’Industria costretto ad ascoltare la denuncia delle 
responsabilità governative per i problemi idrologici della zona 


A Santa Croce, 180 mila quintali di pelli rischiano di marcire, a Castelfranco tutte le fabbriche sono im¬ 
mobilizzate - Il dramma dell'agricoltura - II... milione della prefettura - « Così siamo becchi e bastonati >< 


Dal nostro inviato 

PISA. 10. 


diluvio. si fanno i conti del di¬ 
sastro , cerca di salt are il sal¬ 
vabile. si .scarica in Arno la rie- 


Dal nostro inviato 

SCARDOVARI. 10. 
Scardovari è sempre sotto 
la minaccia del mare. Non ba¬ 
sta In buona volontà, la dedi- 


merso o rischi di esserlo. sistemazione organic 

Un contatto diretto con la cose da fare subito. 


proDiemi idrologici oeua zona Santacroce e Castelfranco for- altezza di ieri. 

* ° inailo con I ontedera e Santa Ma- Cassato lo sanniento, lo stn/in 

ria a Monte il : quadrilatero re //elle pnine ore. tutti si sono 

_.... . sistemazione organica, delle convinti di quello che vanno "12-/ ZfZZuarè (""'"«udì m^fnia- 

SCARDOVARI 10 Un conlatto d,rcUo con la cose da fare subito. sostenendo 1 comunisti da se quarantina di chilometri, costerna „„„ a iricalano te che 

Scardovari è somme ’ sotto real,à del Polesine - Andrcotti La gente, intorno, sosteneva dici anni e cioè che bisogna ancora oggi. set giorni dopo la raucamente non arrivano aneto 
ov.uinM.ui c. au ì* l - comunqi , e i 0 ha avuto ieri se- con calore le argomentazioni chiudere la sacca di Scardo rotta dell Arno, un paesaggio che ra \ si smut lìU .ss, « lavorare: 

la minaccia ilei mare. Non D.i- rn ste ssn. quando, salutati i del geometra. Andreotti ha vari. sembra fatto non più per uomini dall’alhirume e 

sta la buona volontà la dedi- pezzi grossi ». lia ricevuto il detto qualcosa al prefetto; que- « Meglio tardi che mai » di- 7° ’L chc generosamente sono 


i cne mai ». di- ,-j t balsamo fino » della poesia 
qui. ma il dub- toscana, ha trasformato ricchez- 


ner rendere più consistente T \. .. k ... 1 T .V V ., ce ia genie cu qui. ma il ciuu- toscana. Iiu trasformato nccliez- ,,wttersi a disumi-ione delle ani- 

Pcstrcmo argine di difesa. Oc- delcfiazi . 0 " e dl . f ,Uad,m < ; be fih tr ? bb ? mettere d ,.? CHmclra . a bio che alle parole seguiranno za in limo, in rifiuti, in cose m inh,t razioni democratiche. Santa 


estremo argine eh difesa. Oc- £ chjaro ^ 

corrono mezzi meccanici, che stann0 le cose . Ha parlato 

sono ancora insufficienti oc- o c ion e ha r . 

Sn"SSn,Hvi ,at0 « maestro nato Sponton. 

P |. vnlntriòHi rknlv-nrp « nome dc S H altri Cittadini, 
tutto, a volonta di risolvere L’allagamento - è stato det 

itii'i (mi t Ct nnr filiti» il nnmmmit r 


Uurlìi cnlpili (Inll allnnonc e 
quelli che generosamente sono 
accorsi dai comuni vicini per 
mettersi a disposizione delle ani 


tutto, la volontà di risolvere 
una volta per tutte il problema 
della difesa dei paesi del Delta 
dalle acque dei fiumi e del 
mare. 

Ad una settimana dal disa- - 
stro, quindi, sono soprattutto 
i naturali fenomeni idrici ad 
impedire danni maggiori. Ila 
avuto modo di rendersene con¬ 
to oggi anche il ministro dcl- 
l’industria. Andreotti era arri¬ 
vato ieri a Rovigo e aveva 
convocato in prefettura una 
riunione di tocnici e di rappre 
sentami dogli enti economici. 
Aveva chiesto un quadro della 
situazione e il quadro gli è sta¬ 
to fatto. Se lo ha voluto, il mi¬ 
nistro. non ha avuto diflìcoltà 
a rendersi conto che gran par¬ 
te di coloro che dovrebbeo ri¬ 
mediare al disastro, o ne sono 
direttamente o indirettamente 
responsabili, sono preoccupati 
soprattutto di attenersi a re¬ 
golamenti. disposizioni, circo¬ 
lari che prevedono un sacco di 
cose, ma non che il territorio 
di un intero comune sia som 


Rumor 
fischiato a 
Latisana 


, ... « • ai • _- • 0 n . - -- -- r*" . -- ■ - ffiffii.vi i attuili tin/iuLMJitLMi-. iiunui 

hanno detto chiaro e netto co- mia disposizione. Forse si riu- \ faUj permane. Da giorni si morte. . Croce e Castel franco, i comuni 

me stanno le cose. Ha parlato seirà finalmente a capire che parIa dell’arrivo dei mezzi da J l * novembre tonda di piena (lella t , oll(ì (ìel ainmt forniva 

il sindaco Campion e ha par- cosa si deve fare». sbarco detta nave militare ^^Lanti^e^rccam^L-l H c0 't, freddilo della prò 

tato il maestro Italo Sponton. Mentre Andreotti lasciava « Etna ». ma qui non si è vi- control^ iZ™' i ,?/' J" C "] a 

a nome degli altri cittadini. Scardovari. dall'altra parte del sto nessuno. Da giorni si par- erano andati a dormire tranquilli. “cuoio 0 Ùa^Casu’ljramo°'ìinr- 

L'allagamento — e stato det- fiume — a Ca' Venier — appa- la di affondare sulla "rotta" furono assaliti alle spalle dal- i, r nno migliaia di paia di sear- 


... . •• - - -- -- • .. . * • uiii/ 11(11(111(111 ni //[ini ni n it/- 

to al ministro — poteva essere r j va fonorevole Rumor, che a- barche cariche di sassi ma le l’onda di ritorno, come da un ,, p J)cr l'Europa e gli Stati Uniti. 
evitato se si fosse intervenuti veva tenuto a Rovigo una riu- barche non si vedono. E con- in °? ,ro Porfido. A Sn(jfo Croce ISO.m quintali 

in tempo a rinforzare gli ar- n ione di esponenti democri- tinuano a mancare i viveri. ™ Ut ';! n ?” i '°noi C Ze,,ir!- (ìl P plIi rischiano di marcire. Si 

«tini Oimvifln il mitrn fin rnttn —a _: ____* * :_: .vcuilliiiuif. I piciflit rrt /II. ìiienirt .i. 


veva tenuto a Rovigo una riu¬ 
nione di esponenti democri- 


gini. Quando il mare ha rotto stiani . Anche j democristiani 


gli argini e si è infiltrato nella 
zona di Porto Tolte, un inter¬ 
vento immediato per turare la 
falla avrebbe impedito all’ac¬ 
qua di salire oltre il metro e 
venti e la situazione sarebbe 
stata meno drammatica. Da sci 
giorni non si fa praticamente 
niente per contrastare l'avan¬ 
zata del mare. Il ministro se 
ne sarebbe potuto rendere con¬ 
to di persona se si fosse re¬ 
cato nelle località allagate. 

Stamane alle 8. Andreotti era 
sull'argine di fronte a Ca’ Tie- 
polo. I suoi accompagnatori 
volevano farlo dirottare per 
Ca’ Venier. che l’acqua non ha 
ancora allagato. Ma il sindaco 
del comune, i parlamentari co¬ 
munisti presenti sul posto, han 
no insistito perchè proseguisse 
verso Scardovari. Andreotti 
non poteva dire di no: la co¬ 
lonna di automezzi si è così 
inoltrata sull’argine e il mi¬ 
nistro ha potuto vedere il di¬ 
sastro provocato dalla manca¬ 
ta sistemazione del delta del 
Po. 

All'altezza dell’ultimo argi¬ 
ne che difende Scardovari, le 
donne e gli uomini al lavoro 


di Rovigo si sono finalmente 


Fernando Strambaci 


.Sili campi staqna un metro e fa cercando di salvarne una par 

venti dt acqua viscida. Dopo il te . c t °" l , ,mp T° " r '7"\T 

quintali di sole, che potrebbero 

prolungarne la resistenza all'un 

- - putridimentn anche per ima veri 

Una di atomi. Ma le 300 az<ende 
conciane sono tutte, salvo una 
(ito ventina, fuori uso con i loro de¬ 

positi di coloranti, tannino, ero 

-- un), oh refrigeranti, solventi com 

pletamcnte distrutti. E queste 
venti fabbriche lavorano 24 ore 
su 24 per cercare di limitare il 
disastro. Ma si prevede che al¬ 
meno il 30"- delle pelli dorrà es- 
_ sere gettato r sepolto, come si 

fa ora con le centinaia di ca 
^ L M I ■■ roane rii animali annegati. 

8 WT m M A Castelfranco, tutte le 35 fab 

■ I ■■Hll 1 lìriche e le 00 aziende di tipo 

artigianale che produrevano scar 
pe sono immobilzzatr: macchi- 
sgl ■ nari sepolti dal fango, migliaia 

il B M fl di scarpe già pronte per la spe 

■B HH M M B dizione perdute, forme di legno 

■ ■ B deformate per sempre. 

“ ® Sano entrato nel calzaturificio 

Artide: 40 operai lavorano per 
j:| a _j. i_ salvare qualcosa e con questo 

[Mende 13 Cltt3 d3ll in* qualcosa >1 loro lavoro II pro- 

i_ j_i nr»| prudano mi dice: « Bisognerei) 

13 delegazione dei rul /)(• incominciare inno da capo. 

ma ci rnahnnn fondi. I miei ope¬ 
rai hanno dolo prora di inrnua 
l'altro e te onde avrebbero rag- ab abile abnegazione. Ma quando 
giunto Porto Marghera deva- f/ofrrmo riprendere la produ- 

>:tando. nel loro cor e o rovinoso zinne? ». Quando"* 
la città storica. Ebbene, ri a*- 'fi risponde d sindaca di San 


Da 30 anni nessuno ha provveduto 
alla manutenzione ! 

DEVASTATI A VENEZIA 
I CICLOPICI « MURAZZI » 

Falle paurose dai 50 ai 300 metri nell'opera che difende la città dall'in¬ 
vasione del mare * Visita alle zone disastrate della delegazione del PCI 


Dal nostro corrispondente 


VENEZIA, 10. 


gruppo di po\era gente, in gran l'altro e le onde avrebbero rag- 
parte \ecchi ortolani che hanno giunto Porto Marghera deva- 
perduto tutto. IJn sinistrato ci stando, nel toro cor^o rovinoso 


E aiicom: \e oggi questa po¬ 
polazione ho ih che mangiale e 
n-'tire lo dei e soprattutto allo 
enpaeità organizzativa dei Co 
illuni democratici, all'opera di 
soccorso Iraterniimeiitc prestata 
ilio Comuni non colpiti, olio ae 
nei osila popolini-' pei che l'inef- 
Hcuaiza. l'mi mobili mn e perfino 
l'indifferenza degli organismi ceti 
frali e prefettizi sono stati lires 
sachè totali. 

Basti pensare che dopo giorni 
e giorni ih sofferenze e di attese 
ih amniotiche In Prefettura ha 
presa l’impegno di versare al 
VECA un unitone: un milione 
mentre in quesli due soli comuni 
i danni ammonterebbero a multe 
decine di miliardi che si vanno 
ad aggiungere ai quindici mi¬ 
liardi ili Pontedcra e a quelli di 
Pisa città. 

Dopo lo choc, anche a Castel¬ 
franco è stato formato un comi 
tate ih etnei genza ripartita ,n sei 
gruppi (b lavora: 1) ricupero 
drilli allunali morti per evitare 
epidemie c interramento delle ca¬ 
rogne con calce riva ( 1 lancia¬ 
rla in me impiegati dall'esercito 
non servivano che ad arrostire 


le lami senza allontanare il tir¬ 
inolo): 2) assistenza meibeti. 
i ilei-illazioni, disti illazione di me¬ 
dicinali: 3) (b'tr hiiziinie riveli: 
4) disti illazione di indumenti (il 
lei za e d quarto mappa lavorano 
assieme ed limino finn i eduto ad 
un ^■l■l|sul|(•llt<) delle nseiVe ah 
mentiti i nei negozi attenendo da 
parte delle cooperative Vnnpewiu 
ili forane i negozi nnineanti di 
generi alimentari: va poi .sotto 
linealo die viveri e indumenti 
sono remili coinè offrite dal rir 
rondarlo, ni una orn a coni mo¬ 
rente die ha fatto risaltare anco 
ra di imi il gretto attendismo del¬ 
le autorità governatire ): 5) as¬ 
sistenza alloggi: l'ufficio tee 
meo cornine sopralluoghi alle ca¬ 
se pericolanti, fissa la assenna 
zaini nelle otto case popolari 
<1 toppo podici n nelle scuole E 
intanto i corsi scolastici sono 
srmpie sospesi e In saranno an¬ 
cora iter molto temilo: fi) rileva 
mento dei donni alle aziende e 
alle campagne per aiutare i crii 
futi nell'azione di richiesta dei 

sussidi 

Di (pirstn comitato, presieduto 
dal .sindaco di San Mimato e dal 


vice pieture avvocato Cavallini, 
fanno parte tutti i ixirhti demo¬ 
cratici. d clero e i sindacati di 
ogni corrente. Persino un fun¬ 
zionano della Prefettura di Pisa, 
innato qm con compiti diletta i 
e dimostratosi un ostacolo all’or 
oaiiizzazione dei snrcaisi. Im fi¬ 
nito per in evitare questa forma 
di organizzazione impalare e de 
iiincraticii. 

E In gente? La gente ani è di¬ 
sperata. ma non iter onesto non 
sa cogliere il rem. Vede dna 
rumente le icsponsahildà. ne è 
indignata. E più indignata au¬ 
rora è stata dopa acere appreso 
le irrisorie misure corale dal 
Consiglio (lei ministri. 

Commentava ' amaramente il 
sindaco di Santa Croce, dir are 
va spedito un po’ dappertutto 
mezzi di trasporto per raccoglie¬ 
re .soccorsi, alla milizia dell’au- 
mcnto della benzina, una di quel¬ 
le misure indiscriminate che col¬ 
piscano tutti, anche ah alluvia- 
nati: r Cosi siamo becchi e ba¬ 
stonati >. 

Augusto Pancaldi 


Emergono le responsabilità della tragedia 

Fino alla vigilia della rotta 
si scavava sull'argine dell'Adige 

La delegazione del PCI nel Trentino ha chiesto una inchiesta ministe¬ 
riale * Nessuno si era accorto che il fiume aveva spazzato via l’argine 


rlnnnr» rii uomini ni lavoro E’ calata una nebbiolina su dico: « Abbiamo salvato solamon la città storica. Ebbene, ci a*- Mi risponde d sindaco di San 
nonne e gii uomini ai iomiiu Venezia e ta sua laguna. Ce an- te la pelle». Ed aggiunge che la tendevamo anche sulla base delle Miniato, rnmpamo Rntdirmtfi. che 

hanno abbandonato por un mo |in pg- jj, t aC qua alta t in grandine dello scorso anno già dichiarazioni fatte lunedi sera è vcnu’o qui a coordinare I opera 

mento gli attrezzi e si sono piazza San Marco: per ragemn- gli aveva danneggiato seriamente I dal sindaco, ing. Giovanni Fava- d ' soccorso dei romani democra 

f.lil ZntomA ni mini! m n f . . . n • * I. . 1 _r_> _ . _ * » * »' __ f ICI A/*/*/Tnfn di C irld/V'/l rii 


■k | , | I . . —, tira u »ru• i vv« |» 

Dal nostro corrispondente fotti intorno al minitro. « K ccrc Riva deci! Schiavom. *cn j le colture ortiche, unica Fonte eco 

1 una vergogna! ». «se conti- bagnarsi, bisogna far u^o delle nemica per il sostentamento de! 
nuiamo a questo modo anche apposite passerelle. Nella pia/ la famiglia Adesco il danno è 


(DINE. 10 

1 ministri (tei governo di con 


tro-sinistra sono venuti in Friuli Scardovari andrà sotto! ». cso 
rd è venuto anche l’on Rumor no giorni che aspettiamo che 
a portare alle popolazioni sjni si lavori seriamente alla fai 
strale promesso di intervento J a ! » «macché giorni! Sono 


retto - Fisca, al consiglio con.» 
naie, rii trovare, attorno alle falle, 
folte «ipiadre di Olierai intenti ;.i 


a portare alle popolazioni sjni si lavori seriamente alla fai- a . nc , , » n 1 ~ * Hi 

strale promesse d. intervento , a! , «macché giorni! Sono ‘Tosti ^^Lii *K in £ 

clìe^non tfmiio anni che chicdiani0 che chiu ' ancora cumuli d. immendiz e. 

.™a.o »,W por da "‘! ^^12.1: T22LÌ 


ih soccorso dei comuni democra 
tic’, accanto a! sindaco di Ca 
stri franco, colpito lui stesso dal 
la tranrd'o: < Forse tra un mese 
e mezza, fo r-e tra <iur m r si ». 

Ciò vuol dire, dentro il quadra 


zetta. oltre che sotto i portici di to completo Lo stesso disastro lavori urgenti dì riparazione. :n c mezzo, ror-e Tra aur m^si ». 

Palazzo Ducale sono in mostra si è ripetuto per tutti gli orlo attesa dei fmanzùair.enti per il Ciò vuol dire, (lenirò il quadro 

alcune carcasse di condole, vit lani della zona, che sono rimasti rafforzamento deTintero «—tema di desolazione che abbiamo detto. 
time del tragico maltempo di coi «oli occhi per piangere. Ol d fen«ivo e« «ten'e su’. I to-ale Ma miseria Perchè le industrie con 

onesti giorni. Più in là vi «ere ! tretutto l’assistenza straordinaria -i.inio r masti de’.us I_i falla d ciane e calzaturiere d- questi 


time del tragico maltempo di coi «oli occhi per piangere. Ol 
questi giorni. Più in là vi «ere tretutto l’a««i«tenza straordinaria 
ancora cumuli di immondizie, promessa non arriva. 


Manin r masti de’.us Li falla ri ciane e calzaturiere d‘ questi 
San Vito non ha ancora registrato due comuni dorano larnrn a tal 


mantenute. Ormai nessuno o 
crede piu: lo ha detto chiara 


Qualche funzionario voleva compresa I'ct residenza dei Dogi, razzi ». Lo spettacolo è imprc 


Ci avviamo i>oi verso i « nvi l'arrivo di un «o!n operaio, mcn tu la znnn r tutta la manodopera 


che la gente venisse allontana- 


mente la gente di Latisana con la. Andreotti è impallidito un 


risentono delle deturpazioni della «ionante Queste formidabili di 
nafta mischiatasi all'acqua l.'np fe=c a mare della Serenissima 
puntamento con ia delegazione di «<>no state duramente intaccate c 
compagni che ha m programma sbrecciate in quattro punti dall.' 
una visita alte zone del litorale furia dell'aenua. Ciò è «tato ra. 


i fischi aH’indirizzo di Rumor, al 
suo arrivo, e, più tardi, potè 


po', ma ha dovuto stare al 
gioco. « Lasciateli parlare. 


mizzando con il ministro Restilo banno ragione. Non immagina- 
nell incontro con il comitato de. cho , a sjtua7Ìonc fosse 

segretan di partito, chc cti hanno 
fatto notare — rispondendo ad nwsta ». 

una dichiarazione «olla vastità Si c ratto avanti 1 ingegner 
nazionale del disastro - che Mainardi. direttore del consor- 


tre sulle altre lavorano armena della zona è praticamente disoc- 
una trentina di manovali, i quali cupola. Disoccupata nel senso 


riompiorn di groscj cacci «p,-. 


cono state duramente intaccale e ciati entrine collncate culle rrt 
sbrecciate in ciuattro punti dalla ture Ma dà oggi questo lavoro 
furia dell'acqua. Ciò è stato rr>- del tutto in«ufTicien*e è andato 


economico produttiva perchè c'è 
da rimettere in sesto ogni cn-a 
e le braccia, nonostante i raion 
tari accorsi dai comuni v cim. 


una dichiarazione «olla vastità c fatto avanti 1 ingegner 

nazionale del disastro - ihe Mainardi. direttore del consor- 
neanche l'altra volta si è fatto zio di bonifica che è in mano 
nulla, quando i danni «uhiti dal a2 || agrari e che smraintende 
Friuli costituivano un ca«o quasi a „ na ^rie di argini che han 

no ceduto- «Eccellenza, stia 

Rumor, dal canto suo. se I e , , . . , 

presa con il ministro dei lavori ni o approntando i piani di la- 


tllkl l l-IHl *1111. «vniv v» I llli/IUM. .. ^ * ' .. | J f 

sud Ida Malamocco e Peltestri- ! sibilo perché in questi ultimi ancora puì a ri!en»o pouhé è sembrano sempre scarse rh tron 

na> è per le ore 930 Sono pm j frrnì'anm. almeno, non sono st„:<> mancato il materiale saccr^o. non ,r all enorme mc4c di lavoro d, 

-enti il senatore Gianquinto. gli effettuate le indi-pensnb’li nr:v; arrivato in tempo dalle cave di sistemazione e di r-aUirazione 

ono-evo’i V anel'.o e Gol-mNli. .! tenziom. Mon-ehce 1C una s|t, !a/ iore riev- della r.ta ca ve. 


consigliere provinciale \ngel,n e I! mare ha ro»to nelle local.tà ve>-o scandalosa Si si che le ri 


i consiglieri comunali Te«cari e di San Vito e di Rr.as.ola. a l’d 
Riasoh Sub fo dopo partiamo eoo } h—trina, nonché m q'iclle d 
un motoscafo alla volta di l’elle I l’ortosecco e di Ca«e Nuove ; 


fose a mare doverlo r^-fe mn 
s’inate e rafforzate, oc- ev i*are 


Ma questo è ancora poco in 
cnnirontn al dramma drll'aan 
collina, sul quale b sognerà ri 


'trina Costeggiamo il ledo dalla 
parte della laguna, e già conno «ono veramente paurose: «i di | si riesce da pa»fe delle autorità 

ciano a delincarsi grosse erosioni 'tendono dai 30 ai 300 metri ] «ompeienti nemmeno a tu-a-e 

alle rive, con squarci che sj \an Pare addirittura tnccriihi'e :'e | nel più breve tempo po'Sibde 
no sempre più estendendo qu.an gli enormi macigni che compon fili sonarci avvenuti su, » mimaz- 
do arriviamo all'altezza di Ca" cono la «cogl era frangi f’.iitt:. zi ' Agli Mbcroni. inoltre trovii 

Rianca e poi di Malamocco. siano 'tati sbattuti in giro coni" mo che non sono stati sconvolti 


Portoseceo e di Case Nuove a 
San P.etro in Volta Le f;:!V 
sono veramente paurose: «i di 


ciano a delincarsi grosse erosioni 'tendono dai 30 ai 300 metri 


pubblici per non aver portato voro... ». 


avanti la logge sulla sistema- E' intervenuto il geometra 
rione dei fiumi: questi gli ha ri- Giuseppe Camaeina. tecnico 
sposto indirettamente accusando f jel Comune: «Ma sono giorni 
! ministri responsabili dei dica cbe s t a dicendo che state ap^ 

Intanto, mentre le popolazioni Puntando i P' an ’’ ' n tanto la 
_,_j.i . j.,, , eenle sta nell amila ! Olii hisr» 


E' intervenuto il geometra no sempre più estendendo quan 


rhe una nuova niare<*s;- a t.i po-s.-j tornare più estesamente Infanto 
p»ov ocare il peggio eppure nor * campi non periranno r cerere le 


alle rive, con squarci ehe sj \an 


Pare addirittura tne'odihi'o ;'e 
gli enormi macigni che com;ion 


Giuseppe Camaeina. tecnico do arriviamo aH'altezza di Ca' cono la «cogl era frangi f’.uTt: 

■ * V _ _ ’ r>_ _ : t( n lAn,AA n , c » unn etiti cKittìiti in cri rn n/vn», 


rime l'acqua ha raggiunto il me . .. . - - 

tro di altezza sul piano strada!'' noto e non soltanto in prossimità rive verso la laguna, copie al 
Ma ecco Pel!o«trìna. al centra delle fallo, ma in centinaia di lido apnvono s t -n;.burnente 

della lingua di terra, lunga 10 punti. assjen»e allo «gretolarrK'n * mangia’e » oer hmche es«ep 
chilonietri. che va da San Pietro to della «carpa’i e all’attacco del «ioni 

in volta al villaggio Caroman. muro finale Pr'ticamente rosi i Corrlu*iore’ al fermine rio! ci-o 
verso Chioggia Le case sono pie «murazzi» sono «tati devasta.: commuto con la delegazione ec¬ 
cole e dipinte a colon vivaci rolla loro interezza monista nelle zone del ! tonde 

Dietro vi «nno fili orti che il Tutti sanno che «o cedono qu" d "d ricaviamo la dolorosa ire 


fuscelli. Eppure questo è avve 
mito e non soltanto in prossimità 


alluvionate del Friuli e delle al- F rn,c sia ntl1 
tre regioni attendono che il co pna lavorare : 
verno scopra il nome del mini do da parte gl 
stro che deve intervenire, la sj- <q 0 0 di quell 
Inazione precipita c. ad una «et nn in I nnorevr 
timana di distanza, permane Ranella- « ge 
estremamente grave Ancora nu , , . ^ 

gliaia di ettari di terreno sono , a ,a caln ' a - 
allagati nel Litisanese e nella avventate... ». 
Tona di Aquileia invasa dall'ac Andreotti — 
qua salmastra. di Bisaglia, - 


gente sta nell'acqua! Qui biso 
gna lavorare sul serio. lascian 
do da parte gli interessi di que 
sto o di qtK'llo... ». E’ interi e 


Ma ecco Pellestrina. al centra delle fallo, ma in centinaia di 
della lingua di terra, lunga 10 punti. a«sien»e allo sgretolamen 


nulo l'onorevole democristiano j n dipinte a mlori vivaci 
D . ___ __ Dietro vi sono eh orti che ri 


Risagha- «geometra, non per 
da la calma, non dica parole 


Andreotti — che è più abile 
di Bisaglia. — è di nuovo in 


«ì riesce da pu'-fe delle au’orifà icmme di novembre e di dicem 
(ompeienti nemmeno a rimare e ' r, aucti «piu-’ono dal 

nel più breve tempo possibile 1 acqua spago come croci. E do 
gli sonarci avvenuti sui » mimaz- po i acqua che di notte aha un 
zi» -Veli Mberoni. inoltre trovii reìo di nebbia mole* 

mo che non «ono «Lati sconvolti dorante, bisognerà tool ere ,1 fan- 
soltanfo i «murazzi'. Anche le ao. Po, sono andate perdute tutte 
rive verso la Laguna come al 5ror,e ^mihori eoe 

lido appaiono '. us tamente ’ f L ° n T°le noZiTt ri 

-mangiare» oer hmche e«*on far ' na ' ìe P ? ,a £' ìe hu11a - d 

.._• pollame e il bestiame amsso. 

«ioni ' .. . 

__ ,1 orca settecento capi. 


verso Chioggia Le rase sono pie 


Cnrclusiorc al rerminc do! gire 
eomm'uto cori ta rielee.azTore co 
mtmisfa nelle zone del ! torrle 
sud ric.av barro ta dolorosa im 


mare facendo hrercia «ui » mu 
razzi ». ha eomp'et.amente dova 
stato 

Prima di andare sui « mi ira z 
zi », ciclopiche costruzioni esegui 


Non meno di un migliaio di tcncnuto: «lasciatelo dire*. tr dalla renuhhl-ca veneta, poro ore Por fortuna, rei pomeriggi! 


capi bovini sono annegati, parte 
dèi quali ancora giacciono sotto 


E si è lasciato spiegare tutto 
per filo e per segno: della ne- 


mono di duecento anni fa. por del -t novembre, non è avventi’.i 


c te ridere a mare c'è !a certezza pressione che porh,«Mrno o m-n 
di un vero e proprio di«as’ro ’ r facendo^ in questo 

per la «tessa città di Venezia, lo momento r>or nrevcmre altri <i. 
nu strutture p-atrebt'ero essere «astri afiuv ion,ali Vello «tesso 
spazzare via nel giro di poche tempo rafforziamo i rostri eonv a 
ore Por fortuna, rei pomeriggi! rimenri «ella necessità irrieroga 
del 4 novembre, non é avvenuta bile del potenziamento delle di 


E’ la ranno fier centina a di 
rn’firafon d-reth di picco’i prò 
prictnri. una ror nn immediata 
e. come «i può f-en ca/er e. anche 1 
di pro-'pctt'va. 

Questa è In situazione economi 
ca nella provincia di Pisa col 
pila daU'allurinnc. una provincia 
in passato ricca di industrie e 
fiorente nei campi, che ora ha 
appena eh che mangiare e resti 


proteggere convenientemente Ve- I la catastrofe. Però se il vento di f*” 5 *" 3 mare, i cui apprc«tamer>l : I re e su j/ a quale pesa ancora la 


le spesso strato di acqua c P° r n !°.? Pf. r * egn ? : oc a n f'- nozia. ci rechiamo con ta delega- scirocco fosse continuato per an- riati colpevolmente abban- minaccia dell’Amo. mostro appe 

melma. cessita di chiudere la sacca, dei jrionc comunista presso gli uffici cora un po’ rii tempo, scompi- donati P»" .roppi anni. na chetato ma che un giorno di 


r. m. 


conflitti di competenze e di municipali. A pianoterra c’è gliando il mare, i « murazzi » « a . 
interessi che impediscono una i’E.C.A.. alla cui porta sosta un rebbero saltati in pieno uno dopo 


aT 'ùt. I na chetato ma che un giorno di 

gj no | pioaoia potrebbe di nuovo tea- 


Dal nostro inviato 

TRENTO. 10. 

t Abbiamo .accertato die rot¬ 
tura argine Adige locaula t!o i- 
cafort è avvenuta in corn«pon 
dcnz.i gro«M> prelievo materiale 
effettuato da società autostrada 
Brennero ria argine stesso stop 
preghiamo signoria vo'tra voler 
disporre consegut nte .accerta 
punto |Kr mdiv iduazione re 
spon'alulita i. Qut—to il testo del 
telegramm.i inviato 'tarerà ai 
ministri dei lavori pubblici Man 
cim e degli interni Tavi.ani, dai 
compagn. 'e:iato:e G.uaauo Pa 
jetla 'giunti» oggi a Trento da 
Roma), on Scoto»! e cori' glic-re 
regionale De Carne ri. 

Il governo e stato cosi ufficial¬ 
mente investito di quanto il no¬ 
stro giornale ha rivelato sin da 
stamane. L'Adige ha ceduto 
qualche chilometro a nord di 
Trento, e in un punto in cui le 
«uè difc—e erano 'tate ridotte 
ad una '<p?riì( fitta rii terreno 
fresco ricoperto da pia-tre di 
cimento (he uno 'abate via 
come fogli il, (aria Malgrado 
già la pieni dell ago-to 'Cir-n 
ave-re rivelato m (jm 1 punto il 
l»eri((>!o di una tra( miaziore. la 
'poeta (tic 'ta co-irix'nco ia 
ni<i".cciata ri» Il <r tosi rada nel 
Ri cimerò (che (| a c«»rrt oarade 
la al cor.'O del ti.i-i e. a r.o.i ;> u 
di cinquanta m*;ri di di-iar./ai 
ha continuato a prelevare terra e 
ghiaia fino alla vigriia della 
cata'trofe 

L'eccezionale piena d: venerdì 
scorre ha perciò sfondato dove 
le ridere r,.'lutavano pai deiK»!,. 
nel momento cruciale, inoltre, le 
diche di Forte Borre e rii Stra 
n.enti7ZO hanno .morto le paratie 
I ou I è i bar n; erano uiun'i .al 
ma" mo un are La pu-tuta del 
l'Avi'io «■ 'alita di rolr>o da 7 (f) 
a IKX) metri culli al secondo, e 
qiC'l.a ondala si e immessa nel 
! Ve! go co-i ri.t’a !a » ia v oen/.i 
L'argine rii Itoneafort ha ceduto, 
le acque h.anno invaso le cam¬ 
pagne circostanti penetrando, al 
cune o r e più tardi, nel cuore 
dcrila città, dopo averne sommer¬ 
so ia zona industriale e com¬ 
merciale. 

Ciò che appare ancor piu as¬ 
surdo. in questo concatenarsi di 
circostanze disastrose in cui la 


i cie/mn.ile m< Jemen/a del tempo 
si sposa ad atti e responsabilità 
degli uomini, è ri fatto die ne« 
'uno .si sia accorto che l'Adige 
aveva rotto Gli uomini del =er 
vizio ri'emet genza predisposto 
dal genio civile (secondo quanto 
ha dichiarato lo 'tosso ingegnere 
capo) non si trovavano nella zo¬ 
na perdio avevano dovuto accor- 
u re spjrAnsio II personale mo¬ 
bilitato in situazione di tanta 
gì avita eia ev irlcnemente tro,» 
po sparre. ed anche questo non 
depone certo a favore del com 
portameli*o di quanti erano re 
spon-abiit del controllo dell'Adi 
ge e de la s.curez/a della |k« 
polazioue 

E"i sentono 'u rii 'è il duro 
giudizio critico della opinione 
pubblica Sindaco, ingegnere ca 
po del genio civile Provveditore 
alle ot»ere pubbliche, «i sono af 
frettati a rilasciare ampie d: 
ohiara/iom al giornale dell'ono- 
revole Piccoti. in cui dicono che 
se eli uffici responsabiii non 
hanno dato l'allarme, non ci ha 
pen-.i’i» n* infreno nC'Siin privato 
( ittadino’ Ed il fatto che l'Adige 
al»!),.i rotto a Roncafort. v cne 
additate, qu.i'i come una fortuna 
p*-r( !u avrebbe invece potuto 
rompi re in città! 

E’ nltrettau'o vero. pero, che 
si sta procedendo velocemente a 
ricolmare sull argine deli' \riicc 
la voraeire (he era 'tata aperta 
dal cantiere rieU'aufo’rada. il 
che. 'e naturalmente è fatto per 
rat forzare l'argine, può anche 
servire a nascondere qualcosa 
rho non é certo piacevole lasciar 
vedere L'ahtnamo potuto corv 
'•«at.are personalmente quest'oggi, 
.as'iemc al compagno senatore 
Pileria, incontrando fra l’altro 
il deputato DT onorevole Ifelfrr 
che osrervav.a crei molto in’e 
:c-"e co-ut- p'ix edev ano i la 
un 

Sempre cori il tompigrv» 'i-na 
tnre Pajetta alriuamo visitato og 
gì le 7(>ne smi-trate della {ieri 
feria Qua'i tutti (esercenti, ar 
tic,ani. piccoli industriali ecce 
'era! d.cono che un tempestivo 
allarme avrebbe consen'ito di 
pone in salvo almeno parte del 
le merci, dei macchinari, delle 
suppellettili che invece sooo stati 
devastati provocando danni ir¬ 
reparabili. Qualche piccola im¬ 
presa industriale prevede di non 


poter riprendete l'attivila ptodut- 
liva prima di duetto mesi. 

Da parte dei consiglici i umiu- 
ni'ti. é 't.it.i chiesta la lonvo- 
(ii/aone ingente del Consiglio co¬ 
munale Analoga richiC'tn v 'ta¬ 
ta fatta dal Consiglio regionale. 

Mario Passi 


Nel Bellunese 

Su 3680 senza letto 
solo 46 bimbi 
hanno trovato 
un rifugio 

Dal nostro inviato 

BELLUNO. 10. 

Ccntovuntinovi- (.litici di-trut- 
ti: 21 piriti abbattuti dalla furia 
unp'acab ic delie acque e delle 
frane. 36!!0 sinistrati. Ufi morti: 
q.ii—ti alcuni de i dati pai 'igniti 
(.itivi fo-n.ti il dia Briga’.] Alpi¬ 
na Curiose e dal.a Pnfdriira. I n 
hi.<1.14 o gtniraà di lla (a-a-trefe 
non » anco.a ;>«»'.--’>. ’i ma dai 
V) nvliur i: previ nt.vati uri si 
e -aliti uggì. (C).r.c t r a p.everii- 
h,’e. a s.i|»|^,i|7n,.a, meno o-tim;- 
'tiche‘ '! parla di UdO miliardi. 

Il dato più tragico — oltre 
quello delle litri.ite che «ono fi 
nora 26 — è quello relativo al rii- 
'.agio dei «ìni'tra:.: a migliaia 
hanno abbandonato le ca«e. tro¬ 
vando rifugio prevalentemente 
prt-'re parenti ed amici. In que- 
'•o settore la ssi't cu za prestata 
dagli organi dello S'ato é del 
tutto curiate: 'dio bamb ni di 
Cene «rughe hanno trovato ospi¬ 
tali'.'] ia colon e a cura dell'ON.MT. 
Perdura il razionamento dei vi¬ 
veri: un [lanino e un ;>o' eh com 
[lunatico a persona. 

Collegamenti rogo’.in c ono |ios- 
'ibili finc»ra reltanto con Alcma- 
gn.i. [»iché q ic-s’a strada lungo 
l.a qti.ile erano crollati tre ponti, 
e 'tata riatt.va’.a con ponti mi¬ 
litari. Su 27 ponti, quindi, solo 
tre ?ono stati sistemati in modo 
da consentire il ' passaggio. 

I. RI. 
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Generose contributo dei lavoratori romani 


Per il «foro cieco» se ne riparlerà nel '67 
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SOLIDARIETÀ Metrò: a giorni riprendono gli 


PER CU ALLUVIONATI stavi sino a 






Un comunicato della Federazione comunista romana - Centro di raccolta in via Se¬ 
llino - Contributo delle sezioni del centro per la ricostruzione del centro storico di 
Firenze - Le iniziative alla Romana Gas, ai Mercati Generali e alla Garbateli 


Porta Furba? 


L’invito della Direzione del 
Partito ad organizzare la soli¬ 
darietà con le popolazioni col¬ 
pite dall’alluvione è stato pron¬ 
tamente raccolto dai comitati 
di zona, dalle sezioni, dalle 
cellule comuniste. E’ diffìcile 
dare un quadro esatto delle 
centinaia di iniziative in corso 
per la raccolta di fondi e ma¬ 
teriale da far confluire con ur 
genza in Toscana e nel Vene¬ 
to, proprio per la molteplicità 
dei centri che le hanno pro¬ 
mosse (accanto alle organizza¬ 
zioni del PCI, i sindacati, le 
Commissioni interne, i circoli 
culturali, le organizzazioni gio 
vanili) ; sappiamo tuttavia che 
a Firenze e a Grosseto sono 
giunti già ieri e giungeranno 
oggi i primi segni della tangi¬ 
bile solidarietà dei lavoratori 
romani. 

Proprio ieri la Segreteria 
della Federazione comunista 
romana ha emesso il seguente 
comunicato: 

« I disastri e le alluvioni di 
cui sono state vittime popola¬ 
zioni e città italiane, con la 
distruzione di ingenti patrimo¬ 
ni, con la minaccia della mi¬ 
seria e della rovina economica 
per migliaia di lavoratori, ope¬ 
rai, contadini, lavoratori della 
campagna, commercianti, coi 
danni ingentissimi al patrimo¬ 
nio artistico e culturale della • 
nazione, richiedono da parte di 
tutti i cittadini romani un for¬ 
te impegno nell’opera di soli¬ 
darietà. 

La Federazione comunista 
romana invita tutte le organiz¬ 
zazioni, sezioni della città e 
della provincia, nuclei azien¬ 
dali, circoli e gruppi di fab¬ 
brica e di istituto della FOCI, 
a svolgere una azione imme¬ 
diata di solidarietà in accordo 
con le altre forze demo' , r:Ujrh« 
e con le organizzazioni di mas¬ 
sa. Si tratta in primo luogo 
di sostenere con forza la ini¬ 
ziativa presa unitariamente 
dalle organizzazioni sindacali. 
Informare tutti i lavoratori di 
tfna iniziativa tesa a fornire 
yn concreto apporto con la sot¬ 
toscrizione di una mezza gior¬ 
nata di lavoro. 

I cittadini di Firenze, di Gros¬ 
seto. le popolazioni del Bellu¬ 
nese. del Trentino, di tante 
provincie e città italiane, di 
tanti comuni hanno urgente bi¬ 
sogno di un aiuto concreto. Non 
soltanto d enaro. ma coperte, 
indumenti, medicinali, vaccino 
antitifico, preparati di vitamine 
C, grandi quantitativi di disin¬ 
fettante. sale, zucchero, acque 
minerali, olio. Ogni sezione del 
partito diventi in questi giorni 
un centro per la raccolta di 
mezzi di prima necessità da 
fare affìuirc subito nelle zone 
colpite. 

L’apporto dei cittadini roma¬ 
ni. non può limitarsi all’azione 
di solidarietà nei confronti del¬ 
le popolazioni colpite. Tutte le 
forze politiche devono prendere 
posizione, assumersi le proprie 
responsabilità, su due grandi 
problemi: 1) il risarcimento 
dei danni alle popolazioni col¬ 
pite: 2) la politica da seguire 
per porre fine a una situazio¬ 
ne di grave minaccia per tutti, 
all’incuria con cui le forze di 
governo hanno sinora trattato 
il tema di un intervento dello 
Stato sull’assetto geologico e 
idrico del paese. Sta al senso 
di responsabilità dei cittadini 
romani, alla loro capacità di 
sviluppare uniti una giusta po¬ 
litica. se le popolazioni cblpite 
negli ultimi luttuosi av\ eminen¬ 
ti. non debbano patire la sorte 
delle popolazioni del Polesine, 
degli abitanti del Vajont. dei 
nostri concittadini di Prima 
porta che dopo a\er perso la 
casa e gli averi per la miopia 
della Amministrazione Capito 
lina, ancora oggi attendono un 
intervento riparatore. 

I lavoratori romani unisca¬ 
no la loro voce a quella dei 
parlamentari di diversi rag¬ 
gruppamenti politici, dei rap^ 
presentanti popolari e degli 
amministratori delle città col¬ 
pite. per imporre al Governo 
una politica che indirizzi verso 
obiettivi sociali la programma¬ 
zione oggi costretta nella lo¬ 
gica dei grandi gruppi mono¬ 
polistici. 

La Federazione del Partito 
ho aperto un centro di raccol 
ta presso la sezione Salario 
(via Sebino 43la) che funzio¬ 
nerà dalle ore 8 alle ore 12 e 
dalle ore 16 alle 20, da oggi 
fino a domenica ». 

I contributi sono giunti gene¬ 
rosi in queste ultime ore. 

In particolare le sezioni del 
centro storico (Monti, Campi- 
telli. Campo Marzio e Centro) 
hanno già raccolto nel corso di 
una sottoscrizione. 200 mila li¬ 
re. che verranno consegnate a 
Firenze, in palazzo Strozzi, al 
prof. Carlo Ludovico Rag- 
ghianti. affinchè vengano usa¬ 
te per le piò urgenti necessità 
. del centro storico di Firenze. 
La sezione Campitclli. in via 
dei Giubbonari, ha raccolto, e 
continuerà a raccogliere nei 
prossimi giorni, indumenti do 
nati dai commercianti della 


La sezione Garbatella, da 
parte sua, ha invitato, con un 
manifesto, i compagni e i cit¬ 
tadini della zona a contribuire 
con denaro, coperte, vestiario 
agli aiuti da inviare al Comune 
di Grosseto. La raccolta avvie¬ 
ne nei locali della sezione, in 
via Francesco Passino 20 (vil¬ 
letta). 

Una sottoscrizizone tra i la¬ 
voratori dei Mercati Generali 


ha permesso di raccogliere 600 
mila lire, che verranno conse¬ 
gnate da una delegazione, ai 
lavoratori dei Mercati di Fi¬ 
renze. 

Alla Romana Gas, la Com¬ 
missione interna ha deciso di 
inviare «i gasisti fiorentini un 
milione. Il sindacato FIDAC- 
CGIL. da parte sua, ha già 
raccolto 506.310 lire: 300 mila 


lire sono state aggiunte alla 
somma stanziata dalla CI, il 
resto è stato impiegato per t'ac¬ 
quisto di medicinali (vitamina 
C, pillole antitifiche, disinfet¬ 
tanti) che domani saranno por¬ 
tati a Firenze da una delega¬ 
zione di gasisti romani. Il 
CRAL aziendale della Romana 
Gas ha anche organizzato l’ac¬ 
quisto di sale, cerini e candele 
per gli alluvionati. 


L'alluvione è un campanello 
d'allarme anche per Roma 

Ottone un tontrollo 
del torso del Tevere 

Bisogna provvedere in tempo a rimuovere le possibili cause di 
pericolo — Gravissima situazione di abbandono — Il dragaggio 


Anche i romani si stanno impegnando in 
questi giorni in una calorosa gara di soli¬ 
darietà in favore delle popolazioni colpite 
dall'alluvione: e tuttavia, proprio in questi 
momenti, è necessario non dimenticare che 
la sventura che si è abbattuta su Firenze 
e la Toscana non è dettata dal fato. Esi¬ 
stono precise responsabilità e cause spe¬ 
cifiche che potranno e dovranno essere ac¬ 
certate. E' chiaro, infatti, che non è stato 
fatto quanto si doveva fare per imbrigliare e 
controllare le acque dell’Arno e che I’« im¬ 
provviso * disastro poteva essere, a lume 
della logica e della probabilità, ampiamente 
previsto. 

Se questo è vero, com’è vero, è dunque 
necessario che la tragedia fiorentina serva 
di lezione a lutto il Paese. E, in primo luogo, 
sia intesa proprio qui. a Roma, dove la 
città è attraversata da uno dei fiumi più 
bizzosi ed impetuosi d’Italia. La questione 
non è puramente teorica. Già altre volte, in 
altre occasioni, la questione del controllo 
delle acque del Tevere è stata sollevala: 
ma la discussione non è mai andata finn in 
fondo e. soprattutto, non si è mai voluto 
o potuto aprire un discorso chiaro sulle con¬ 
dizioni di < pericolosità » del fiume. Eppure, 
appena un anno fa. vi è stato un tragico 
campanello d'allarme proprio a Prima Por¬ 
ta. dove una marrana — nel punto del suo 
sbocco nel Tevere — ha provocato miliardi 
di danni e otto vittime. 

Qualcosa, tuttavia, è noto. Si sa che il 
dragaggio del Tevere à ben lungi dall’essere 
soddisfacente e che una piena — causata 
da una pioggia abbondante — potrebbe ave¬ 
re conseguenze « imprevedibili ». Ma è dav¬ 
vero impossibile prevedere gli effetti di un 
fortunale: è davvero così fuori della realtà 
prospettarsi un pericolo (contro il quale 
vale assai poco la facile fuga nella scara¬ 
manzia)? 

Proprio ieri sera un’agenzia di stampa 
sollevava questi interrogativi, pubblicando 
una nota del segretario dell'Ordine degli 
ingegneri, Giacomo Rizzi. Pur volendo la¬ 


sciare da parte le previsioni più catastrofi¬ 
che. e pur rendendoci conto che un esame 
della situazione deve andare ben al di là di 
una vaga segnalazione, vi sono alcuni ele¬ 
menti di fatto che non possono essere 
ignorati. 

La gigantesca ondata dell'Arno che ha tra¬ 
volto Firenze, infatti, non è avvenuta cer¬ 
tamente — In ripetiamo — senza cause ben 
precise. E’ possibile, alla luce di questa 
esperienza, rimuovere in tempo idile even¬ 
tuali analoghe cause nell’arco di Tevere che 
maggiormente interessa Roma? 

La nota di cui abbiamo detto avanza al¬ 
cune proposte: « E’ necessario che si creino 
dei bacini che. come polmoni o valvole di 
sicurezza, siano pronti a ricevere l'acqua del 
Tevere non appena cresca oltre il livello di 
guardia. Attualmente ci si limila allo spo¬ 
radico controllo delle acaue del Tevere men¬ 
tre è necessario che si revisioni la situa¬ 
zione attuale, sia intensificando i controlli 
che prendono in esame tutto ciò che avviene 
lungo il corso del Tevere per almeno 50 60 
chilometri a partire da Roma, anche perché 
non si deve dimenticare che nel Tevere af¬ 
fluiscono le non poche acque provenienti 
dai Castelli romani. Si deve anche provve¬ 
dere al dragaggio costante del fiume ed il 
Magistrato per le acque dovrebbe avere po¬ 
teri molto più ampi degli attuali interve¬ 
nendo con maggior decisione e prontezza 
dove e aitando è necessario: infatti spesso 
manca chi si assuma la responsabilità di 
impartire un ordine o quando lo fa è oramai 
troppo tardi. Uno dei compiti precipui che 
si dovrebbe perseguire è la normalizzazione 
del corso del Tevere perché se a Firenze 
i danni sono sfati gravissimi. Roma non 
potrebbe reggere nel modo più assoluto ad 
un’onda di quella potenza ». 

Previsione assai pessimistica, certo. E 
proposte da discutere, da esaminare atten¬ 
tamente sotto il profilo tecnico. Tuttavia, 
è certo che la tragedia fiorentina deve es¬ 
sere non soltanto occasione di solidarietà. 
bensì di meditazione e di lavoro. 



L’eventuale utilizzazione deila cintura ferrovia¬ 
ria deve essere vista come elemento com¬ 
plementare di una intera rete metropolitana 


Da Firenze sono state portate nella Sinagoga 

Tentano di salvare 
le Sacre Scritture 


Ottanta preziose pergamene, 
con le Sacre Scritturo ebrai 
che. sono state danneggiate 
gravemente daU’alIuvione, dal 
l’acqua che ha invaso anche la 
Sinagoga di Firenze: sono sta 
te trasportate a Roma ed ora 
si sta cercando di rqwrare i 
danni. Molte di esse, sembra 
almeno tre quarti, sono, però, 
irrimediabilmente rovinate : 
verrano bruciate e quindi sep¬ 
pellite. .. 


Sono stati alcuni ebrei roma¬ 
ni a portare a Roma le perga¬ 
mene: essi si erano recati a 
Firenze per portare amto ai 
confratelli c. quando sono cn 
trati nella Sinagoga, uno spet 
tacolo desolante, di distruzione 
e rovina, si è presentato ai lo 
ro occhi. Un componente del 
gruppo, Luciano Camerino, di 
39 anni, reduce da Mauthausen, 
durante l’operazione di recu¬ 
pero, si i accasciato a terra: 


era stato stroncato da un in¬ 
farto. 

Nella melma erano le Sacre 
Scritture: 120 pergamene, in 
ebraico, risalenti ad almeno 
cinque secoli or«ono. Quaranta 
di es«e sono «tate salvate, ri 
trovate intatte: le altre ottanta 
sono state portate a Roma. Ora 
sono nella Sinagoga, sul Lun¬ 
gotevere de’ Cenci. 

Nella foto: le pergamene ro¬ 
vinate, nella Sinagoga. 


A giorni dovrebbero essere 
ripresi i lavori di scavo sulla 
via Tuscolana per completare 
la costruzione della linea della 
metropolitana sino a Porta Fur¬ 
ba. In questi giorni, i lavo¬ 
ri sono limitati allo sposta¬ 
mento della linea tranviaria. Il 
19 ottobre, con quattro giorni 
di ritardo, il Comune ha con¬ 
segnato a questo scopo le aree 
alla Stefer. 

Da oggi, di conseguenza, la 
società concessionaria dell’ap¬ 
palto dei lavori — la SACOP — 
occuperà parte dell’area del¬ 
l'incrocio fra via Tuscolana e 
la via S. Maria del Buon Con 
siglio. appunto allo scopo di 
dare corso all* esecuzione ilei 
lavori per il raccordo della li¬ 
nea della Stefer. 

Dal tratto ora costruito sino 
a Porta Furba, i lavori pro¬ 
seguiranno con lo stesso siste¬ 
ma, cioè « a cielo aperto ». E 
dopo? Per il dopo si è ancora 
in attesa della decisione del 
Consiglio di Stato che deve pro¬ 
nunciarsi sul quesito se è pos¬ 
sibile utilizzare i 26 miliardi 
stanziati per l’intera linea A 
(sino a piazza Risorgimento), 
in quanto, se da Porta Furba 
a Termini si procederà con i 
lavori in galleria, sarà neces¬ 
saria una maggiore spesa. 

Quale somma è necessaria? 

Il Consiglio di Stato vuole un 
preventivo preciso prima di de 
calere. E la SACOP. in questi 
giorni, sta appunto portando a 
compimento lo studio di va¬ 
riante con relativo calcolo dei 
costi. L’ impegno è quello di 
consegnare il nuovo progetto 
entro il 31 dicembre. Una de¬ 
cisione. se ne deduce, non po¬ 
trà aversi che nei primi mesi 
del prossimo anno. 

Un primo punto fermo, tut¬ 
tavia. in tutta la questione me¬ 
tropolitana. è stato raggiunto 
in questo ultimo periodo. E‘ 
impensabile proseguire da Por¬ 
ta Furba a Termini i lavori 
con gli attuali sistemi: in pro¬ 
posito. quello che è accaduto 
sulla Tuscolana. è stato di in¬ 
segnamento. Pensare di sca¬ 
vare « a cielo aperto » anche 
al centro della via Appia e at¬ 
torno alla stazione sarebbe 
pazzesco. 

Alcune sere fa, in Con¬ 
siglio comunale, sul proble¬ 
ma della metropolitana tutti i 
gruppi sono giunti a condii 
sioni unitarie: proseguimento 
dei lavori a « foro cieco ». 
aggiudicazione rapida an¬ 
che del secondo tronco (Ter¬ 
mini piazza Risorgimento) in 
modo che l’entrata in ser¬ 
vizio possa avvenire contem¬ 
poraneamente, adeguati finan¬ 
ziamenti e tempestiva attua¬ 
zione della intera rete ferro¬ 
viaria con precedenza alle 
linee clic interessano le zone 
di sviluppo indicate dal piano 
regolatore. La Giunta è stata 
impegnata a intervenire co¬ 
stantemente sul governo e al 
tempo stesso a tenere infor¬ 
mato e chiamare a collabo- 
rare l’intero consiglio comu¬ 
nale. Se questo documento, da 
parte delle autorità capitoline, 
sarà tenuto sempre presente e 
rispettato, la questione metro¬ 
politana potrà uscire dall'im¬ 
passe che sinora l’ha caratte¬ 
rizzata. 

Se la realizzazione di una 
completa rete metropolitana è 
una delle condizioni per creare 
un’alternativa all’altuale stato 
di caos, nel frattempo non si 
può certo rimanere a braccia 
incrociate, mentre il traffico 
peggiora di giorno in giorno, 
mentre ogni cinque minuti una 
nuova auto entra in circola¬ 
zione nelle strade della Capi¬ 
tale. Un potenziamento ed am¬ 
pliamento della rete dei tra¬ 
sporti collettivi, anche con sedi 
preferenziali e misure di de 
congestionamento del traffico 
privato con contemporaneo po¬ 
tenziamento del trasporto pub¬ 
blico — come hanno indicato 
i consiglieri comunisti nel re¬ 
cente dibattito in Campidoglio 
— sono alcuni dei capisaldi sui 
quali deve poggiare un3 nuova 
politica del traffico. 

E anche un difensore dichia¬ 
rato del mezzo privato — e 
come non potrebbe esserlo 
un presidente di Automobile 
Club? — come l'avv. Filippo 
Carpi de’ Resmini, ha dichia¬ 
rato che solo attraverso una 
riqualificazione dei trasporti 
pubblici, messi in grado di as¬ 
sorbire la maggior parte del 
traffico pendolare, si potrà 
uscire dalla attuale situazione 
e consentire una normale uti¬ 
lizzazione dell’automobile pri¬ 
vata. Il problema del traffico 
nello grandi città — ha ancora 
detto il presidente doll’ACI — 
deve costituire un capitolo fon 
damcntaje della programma¬ 
zione nazionale. Queste parole 
sono state un po’ la premessa 
al rilancio della proposta di 
utilizzazione della cinta ferro- 
: viaria che scorre attorno alfc 
i città, come metropolitana ester. 


na. Per realizzare questa ope¬ 
ra (attrezzarla con convogli ra 
pidi. completarla con un trat¬ 
to ili binario, dotarla di moder¬ 
no segnalazioni) occorrono al¬ 
meno 20 miliardi. La proposta 
potrà essere accolta dalla A- 
zienda ferroviaria e dal mini¬ 
stero dei Trasporti? Va tenuto 
presente che nei programmi 
delle ferrovie è già previsto il 
completamento della cintura 
ferroviaria e la costruzione di 
nuove stazioni e scali. 

Esistono -- inutile nascon¬ 
derlo — delle difficoltà da su 
perare: difficoltà non lievi: e 
gli stessi tecnici delle ferro 
\ ie. che fanno parte della 
commissione li affici! (lell’ACI, 
non le nascondono- mnan/itutto 
Termini (stazione, per di più. 
<r di testa » e non di passaggio) 
è già ora congestionata. Ci si 
domanda, pertanto, se potrà 
accogliere anche i convogli cit¬ 
tadini. 

E ancora: potrà coesistere, 
sulla rete della « cintura ». il 
transito dei treni nazionali e 
quello dei trenini locali? Resta 
il fatto che nelle grandi me¬ 
tropoli europee, questi proble¬ 
mi sono stati risolti: la cintura 
ferroviaria a Londra. Berlino. 
Mosca viene anche usata per 
i trasporti da un quartiere al¬ 
l'altro. La dimensione dei tra 
sporti, infatti, è radicalmente 
mutata. Ma in queste grandi 
città sono funzionanti anche e- 
stese metropolitane. E questo è 
il punto che deve essere chia¬ 
ro: una eventuale utilizzazione 
dello cintura ferroviaria non 
può e non deve assolutamente 
escludere o limitare la co¬ 
struzione di una rete della me¬ 
tropolitana. ina di questa deve 
essere un elemento complemen¬ 
tare. 








La cintura ferroviaria, colle¬ 
gata coi vari tronconi che pe¬ 
netrano nella città, interessa 
attualmente le zone di Monte 
Mario, S. Pietro, piazzale Tra¬ 
stevere, piazzale Ostiense, piaz¬ 
zale della stazione Tuscolana, 
piazzale della stazione Prene- 
slina, piazzale della stazione 
Tiburlina, Monte Sacro e, natu¬ 
ralmente, la zona della stazione 
Termini, Limitatamente a que¬ 
ste stazioni, già ora, gruppi di 
operai, di impiegali e di stu¬ 
denti utilizzano l treni acce- 
| Icrati. 

i Secondo ta proposta rilanciala 
! dall'ACI, questa fascia di binari 
| potrebbe essere utilizzata per un 
servizio di trasporti rapidi da 
quartiere a quartiere e dai quar¬ 
tieri al centro, alleggerendo II 
congestionato traffico cittadino. 

Questa rete di trasporti do¬ 
vrebbe essere vista come com¬ 
plementare e intercomunicante 
della metropolitana. 

Certo le difficoltà non sono 
poche: Termini fi'unica stazione 
del centro) è già sovraccarica. 
La proposta, tuttavia, merita di 
essere esaminata. 

NELLA FOTO un .ilio): la 
linea ferroviaria nei pressi del 
viadotto di viale Libia, dove le 
ferrovie prevedono di costruire 
una nuova stazione; <<i fianco) 
la stazione di Ottavia che è già 
collegata a Monte Mario, a S. 
Pietro, a Trastevere e al¬ 
l'Ostiense. 


Sulle casse, nascoste in una baracca, era già scritto l'indirizzo 

Stavano per spedire all'estero le sei 
teste romane rubate a villa Albani 

Il furto era stato compiuto tre mesi fa — L’aveva organizzato un antiquario, identificato ma 
introvabile, e l’avevano eseguito due o tre giovani — Uno dei ladri è stato tratto in arresto 



Le sei teste di statue romane recuperate. 


I Tesseramento . 

I Quindici I 

1 reclutati j 

! alla Purfina J 

La campagna di tessera- 
I mento continua con nuovi I 
I successi da parte delle cel- I 
Iute e delle sezioni. , 

I La cellula deU’OMI di | 

■ Ostiense ha raggiunto il * 

• 100'c del tesseramento più | 
I un reclutato e un compagno | 

recuperato. La sezione Aure- 
I Ilo Bravetta ha reclutato 18 I 
I compagni di cui 10 donne I 

• ed ha pagato altre 40 tes- . 
I sere. Ostiense ha Dagato 50 I 

• tessere. Porto Fluviale 43, 1 
| Villa Gordiani 50, Ludovisi I 
| 50, Tufello altre 23 e Monte | 

Sacro altre 30. 

I Un brillante risultato è sta- I 
I to annunciato ieri sera du- ■ 

■ rante la riunione della zona • 
9 Ostiense: alla Purfina di I 
1 Ponte Galeria seno stati re- * 
j elidati quindici nuovi iscritti. | 


Latino-Metronio 


Partita ieri 


Lo PS ha 
bloccato 


Delegazione 
del Campidoglio 


le indagini? j a Mosca 


A 48 ore dalla \i!e aggressio¬ 
ne fascista ai compagni Maria 
Teresa Maggi e AH aro Osti, 
della sezione Latina Met renio. le 
indagini della polizia non han¬ 
no fatto un solo passa Si sa 
da che parte il gesto teppistico 
provenga: si conoscono elementi 
che dovrebbero aiutare l identifi- 
razione almeno di alcuni degli 
aggressori: i due compagni vi¬ 
gliaccamente percossi nei locali 
della «ez'One sono perfetlamen 
te in grado di riconoscere qual¬ 
cuno dei teppisti che hanno pre¬ 
so parte alla *■ spedizione »; cb 
bene, tutto questo finora non c 
senato a sbloccare le indagini, 
a metterle realmente in moto. 

La gravità di ciò che è avve¬ 
nuto e più che evidente. Che 
co«a attende dunque la polizia? 


Una delegazione del Campido¬ 
glio, composta dal sindaco, 
dagli assessori Muu. Crcscen- 
zi e Frajese, e da alcuni con¬ 
siglieri. tra i quali il capo 
gruppo consiliare comunista, 
on. Aldo Natoli, è partita, ieri 
pomeriggio, per Mosca. 

Il viaggio rientra nel qua¬ 
dro degli incontri e degli scam 
hi di esperienze tra le Ammi 
nistrazioni delle due città. 

Nel quadro degli incontri so 
no anche previste numerose 
iniziative di carattere cultura¬ 
le, artistico e turistico. Il ri¬ 
torno della delegazione è fis¬ 
sato per il 18 prossimo. 


Sei teste di epoca romana, 
rubate tre mesi orsono nel giar¬ 
dino di villa Albani-Torloma, 
sono stale ritrovate l’altro gior¬ 
no dai carabinieri, in una casu¬ 
pola di Montespaccato: erano 
avvolte in buste di nailon e 
chiuse in cassette di legno, sul¬ 
le quali spiccava un indirizzo 
straniero, al quale sarebbero 
state spedite dai ladri, due o 
tre giovani, e dalla «• mente ». 
un noto antiquario, nei prossi¬ 
mi giorni. Ora i militari stanno 
ricercando ladri e «• basista *: 
un giovane è già stato arresta 
to. L’antiquario è scomparso: 
forse si è rifugiato afi’estero. 

Villa Albani-Torlonia è. da 
sempre, una facile proda dei 
ladri. Ha l’ingresso principale 
su \ ia Salaria e si estende, in 
un vastissimo perimetro, sino a 
viale Regina Margherita, a via 
Adda, a via di Villa Savoia* il 
principe Torlnma Ria pratica 
mente abbandonata ed c som - 
gliata alla meno peggio. Cosi 
preziose opere d’arte (come 
quadri di Van Deck, di Rem- 
braudt. del Tintoretto) sono al¬ 
la balia dei ladri: due anni fa. 
tanto per citare il furto più cla¬ 
moroso. celebri dipinti del Reni, 
del Guardi, di altri noti pittori, 
furono rubati nella galleria, a! 
primo piano della villa. Alcuni 
sono stati ritrovati, distrutti- 

Per rubare le sei teste, i la¬ 
dri. tre mesi orsono, non deb¬ 
bono aver faticato molto: han¬ 
no avuto l’esatta indicazione del 
luogo dove, nell’ampio giardi¬ 
no. si trovavano, hanno scaval¬ 
cato. ovviamente di notte, fi 
muro di cinta, hanno preso le 
j sei teste (che rappresentano 
Giano bifronte. Giove. Venere, 
un leone, una fanciulla ed un 
fauno) e sono scomparsi. Il fur¬ 
to è stato scoperto qualche gior¬ 
no dopo, per caso: sono stati 
avvertiti carabinieri e Sovrin 
tendenza alle belle arti. 

Le indagini, dicono ora i mi¬ 
litari. sono state difficile* c’e¬ 
ra il pericolo, poi. che le feste 
non sarebbero mai state ritro¬ 
vate. che i ladri le avessero 
spedite, immediatamente dnpo 
il furto, all'estero Invece, qual¬ 
cosa (n qualcuno) deve aver 
turbato i piani deeli sconosciu¬ 
ti. «c questi hanno tenuto per 
tanto tempo le preziose teste: 
qualcosa che forse ha insospet¬ 
tito i carabinieri e li ha messi, 
alla fine sulla pista giusta. 


) * rJ*> uró e ■*» 
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I NOTA GIURIDICA I 1 

! la gratuita- della | Sequestrati mille chili 
scuola d'obbligo ! di spaghetti coi vermi 


__ pag. y / roma 

Venduti a Pomezia da un grossista romano 



Pienamente legittima l'azione intentata dal 
rag. Mancinelli contro la Pubblica Istruzione 

Non si è certamente spento l’interesse dell’opinione pub¬ 
blica in merito alla causa intentata dal ragìonier Mancinelli 
nei confronti del ministero della Pubblica Istruzione, per es¬ 
sere risarcito della spesa subita per l’iscrizione del figlio Ric¬ 
cardo alla prima media e l’acquisto dei libri. Pubblichiamo 
qui il parere dell’avvocato Giuseppe Herlingieri. che, pieci- 
sando l’aspetto giuridico, risponde alle eccezioni sollevate dal¬ 
l’Avvocatura dello Stato. 
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L’azione promossa dal signor Mancinelli, diretta ad otte¬ 
nere il rimborso, da parte del ministero della. P.I., delle 
quote da lui pagate per l’istruzione del figliolo, ci sembra 
ineccepibile dal punto di vista logico e da quello giuridico. 

La Costituzione stabilisce, infatti, che « istruzione infe¬ 
riore, impartita per almeno otto anni, è gratuita r> (art. 3-1). 
La eccezione di fondo mossa dalla Avvocatura dello Stato, 
a difesa del ministero, è hi seguente: l'art. 34 della Costi¬ 
tuzione non conterrebbe una norma di applicazione imme- 

I 1 diata. ma soltanto programmatica. La sua eflicacia sarebbe, 
cioè, condizionata alla emanazione di una legge apposita 

I diretta ad attuare il dettato costituzionale. A parte la pos¬ 
sibilità di continuare a distinguere nelle norme costitu¬ 
zionali quelle immediatamente precettive da quelle sol¬ 
tanto programmatiche, questa tesi è fondata su una con¬ 
siderazione quanto mai discutibile: l’art. 34 sarebbe pro¬ 
grammatico soltanto perché, altrimenti, contrasterebbe con 
l’art. HI della Costituzione .il quale stabilisce che: « ...Ogni 

I legge che importi nuove e maggiori spese deve indicare i 
mezzi per farvi fronte ». 

L’art. 34 invece.non prevede tali mezzi. Si può osser¬ 
vare in proposito come l'art. 81 sia richiamato inesatta¬ 
mente. Questo articolo, infatti, si riferisce alla votazione da 
parte delle Camere delle leggi di bilancio e delle leggi tri¬ 
butarie in genere, ed è dettato per garantire il Parlamento 
da una amministrazione arbitraria del denaro pubblico, 
esaurisce quindi la sua sfera di validità nell'ambito dei 
rapporti che corrono tra il Parlamento ed il Governo. 

È’ evidente perciò come non possa essere richiamato a 
prolusilo dei rapporti che intercorrono fra i cittadini e 
io Stato. 




Giuseppe Berlingieri 


Dopo il vino alla polverina, 
sequestrato nei giorni scorsi, i 
carabinieri del Nucleo antisofl- 
sticazioni (che dipendono diret¬ 
tamente, com’è noto, dal mini¬ 
stero della Sanità) hanno ieri 
messo le mani su oltre una ton¬ 
nellata di pasta alimentare, 
avariata e infestata da insetti. 
Il sequestro è stato eseguito a 
Pomezia, ma gli spaghetti con 
i vermi erano partiti dal dopo 
sito all’ingrosso di Roma. 

La pasta incriminata è prò 
dotta dal pastificio i Marciano 
di Romagna ». di Giovanni Gia¬ 
cobini. con sede a Porli. Nel 
negozio di Pomezia sono state 
trovate 110 scatole da 10 chili e 
altre 43 da un chilo, che il com¬ 
merciante a v e v a acquistato 
presso il deposito romano del 
pastifìcio, gestito da Michele 
Di Felice, con sede in via Tom¬ 
maso da Celano. 

Gli spaghetti sequestrati non 
sono, in realtà, sofisticati. La 
presenza di vermiciattoli indi¬ 
ca però che sono stati prodotti 
molto tempo fa. oppure che so- 
no stati conservati in locali 
inadatti (troppo umidi o troppo 
caldi). Il sequestro è stato se 
guito dall’invio di campioni al 
laboratorio comunale, per le 
analisi. Si tratta cioè di stabili¬ 
re se la pasta è commestibile 
(e sembrerebbe di no) e, nel 
caso, se può essere usata per 
mangime animale. In ogni caso 
produttori e venditori rischia¬ 
no solo una multa. 

Le cause della cattiva con¬ 
servazione della pasta possono 
essere diverse. Innanzi tutto, 
all'origine, la presenza di pa¬ 
rassiti può essere provocata da 
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Dervaux e il duo 
pianistico Francaix 
airAuditorio 

Domenica alle l7.:io nll’Aiuli- 
tnrio di Via della Conciliazione 
concerto diretto da Pierre Der¬ 
vaux. duo pianistico Jean e 
Claude Francaix {stagiono sin¬ 
fonica dell'Accademia di S. Ce¬ 
cilia. hi abbonamento (agl. n. 5). 
In ologramma: De Fallir II cap- I 
pollo a tre punte, seconda sui- ’ 
te; Franvaix: Concerto per due 
pianoforti e orchestra: Ueetho- 
von: Sinfonia u. 7. 

Biglietti in vendita al Botte¬ 
ghino deU'Auditorio — Via' del¬ 
la Conciliazione. -1 — dalle ore 
10 alle 17 e presso 1’Ainerican 
Express in Piazzu di Spagna, 88 . 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Giovedì - venerdì alle 21.la al 
Teatro Olimpico « Alicraction • 
di Egisto Macchi (tagl. ti). 
Martedì e mercoledì rappre¬ 
sentazioni riservate atl Asso¬ 
ciazioni culturali e circoli 
aziendali. Biglietti alla Filar¬ 
monica. 

AMICI DI CASTEL S. ANGELO 

Domenica alle 17 concerto del 
nuovo Trio Fiorentino. 
AUDITORIO DEL GONFALONE 
Domenica alle 11 concerto: 
violinista F. Jlelmerson; clavi¬ 
cembalista TAV. Wenrich. mu¬ 
siche' Coupertn, Vivaldi, Bacii, 
J S. Bach. 

AULA MAGNA 

Domani alle 17.80 (abb. n 1 
stagione pomeridiana! concer¬ 
to del violinista Y. Menuhin 
al piano 11. Menuhin. In pto- 
gramina Beethoven 
SOCIETÀ* DEL QUARTETTO 
(Sala Borromini) 

Prossima Inaugurazione con la 
celebre pianista Ornella S.m- 
tnhquido Orchestra lomana da 
camera dir. II. Principe. 


TEATRI 




ARLECCHINO 

Mercoledì alle 21.30 C ta Quer¬ 
cia del Tasso con • t.e donne a 
Parlamento •. di Aristofane, 
con Franco Alolsi. Serena Ben¬ 
nato. Marcello Bonint Olas. 
Marcello Di Martino. Lucia 
Modugno. Franco Santelli Ke- 
gta Sergio Ammirata 

BELLI 

Prossima t lapcrtnra con «la 
rrligint.i » di Diderot, «un /.nr.i 
Piazza. Regia F. Tonti Ren¬ 
diteli. 

BORGO S. SPIRITO 

Domenica alle Itv'O Chi) Ort- 
gha-Pulmt presenta « Giovan¬ 
na d’Arco • <11 Paul Lebrun 
Prezzi famlllarL 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

Cabm< ito medico pei „-ur* 

delle « soie » disfunzioni e de¬ 
bolezze sessuali di origine ner¬ 
vosa p»tchic« endocrina <neu- 
ra«iema defct> nze ed anoma¬ 
lie sessuali) Visite premati imo- 
mah limi P MONACO Roma 
Via Viminale 33 tStaztone ter¬ 
mini! - Scala sinistra piano se¬ 
condo. tnt t Orario *-'.2 1*>— IS 

escluso il sabato pomeriggio e 
net giorni festivi Fuori orarlo 
nel sabato pomeriggio e nel gior¬ 
ni festivi, al riceve solo per ap¬ 
puntamento Tel. 471 110 (Aut 
Cotti Roma 16019 del 23 otto¬ 
bre 1936) 

Madie* specialista dannalo!offe 


DAVID STROM 

Cura scleri'S<«nte ummii donale 
senza operazione) delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura delle complicazioni: ragadi, 
{flebiti. eczemi, ulcere varicose 

VINI1(1, PILLI 
DISFUNZIONI SESSUALI 

MI COU DI MINIO n. 1S2 

■al. IH MI . Ore I-»: restivi «-Il 
r (Aut. M. San. n «79y2ai»B 

dal » IMtt 


CENTOUNO (Via E Turba 26) 

Alle 21,30: * Direzione memo¬ 
rie » di C. Augias con V Gaz- 
zolo. M. Cucii. G. Piscgna. G. 
Proietti. A. Senarica. T. Valli. 
Regia A. Colenda. 

CENTRALE (Tel 687270) 

Alle 21.1.> Gilberto Casini pie- 
henta « The Folkstudio Sin- 
geis» in: « Un negro chiamiti» 
John Bromi ■ con E. Hawkins, 
J. Hawkins, A. Snvagc. I,. 
Trotman. B. Wnrd: schiavitù, 
lavoro, dolore, protesta, spe¬ 
ranza nel canto negro ameri¬ 
cano- Ultime repliche. 

DEL LEOPARDO (Viale Colli 
Rortuensi. 230 Tel. 5376304) 
Alle 18 familiare: « Prima del 
falò » di C. Hemondl. con C. 
Hcmondi. Z. Lodi. Soko; alle 
21 Associazione Culturale Mon- 
teverde « Dibattilo sul teatro 
contemporanco» diletto dai 
prof. Giummurco. 

DELLA COMETA 

Alle 21,15 Teatro Indipendente 
presenta Laura Adatti - Renzo 
Gtnvampietro m: «Medea» di 
Corrati» Alvaro. Regia M. Sca- 
p.irro Musiche R. Blad. Scelte 
H. Francia. Costumi di F. Lau- 
temi. 

DELLE MUSE 

Alle 2U0 Nuovo Teatro delle 
Muse: Rino De Silest, Giovan¬ 
ni Maria Russo, presentano: 
• Op- Bop-Pop- Hip la nevrosi 
del nostro tempo ». 

DE* SERVI 

Martedì alle 21.15 prima C.ia 
dei Possibili dir. Durga con 
« L'avventura di Prospero • di 
Purga Novità assoluta, con 
Anna Lelio. Antonio Igtesias. 
Carla Tato, Gianfranco Mazzo¬ 
ni. Regia e scene dell’autrice. 
Costumi Nutria 
DIOSCURI 

Prossima inaugurazione con : 
« I.a contessa • di Duron 

DI VIA BELSIANA (Tel 673556) 
Alle 21,30 C.ia del Porcospino 
con: « L'Intervista » di A. Mo¬ 
ravia; « I.a famiglia normale • 
di D. Marami. « Tazza • (li E 
Siciliano. Regia Roberto Guic¬ 
ciardini 

ELISEO 

Alle 21 C ia Proclemer-Albrr- 
tazzi presenta; « Come tu mi 
vuol • di L. Pirandello. 

FOLK STUDIO 

Alle 22 IL Bradley presenta la 
cantante di blues Jo Garceau: 
Jazz con Toto Torquati all'or- 
gano. Blues con l'eccezionale 
cantante negro Mack Pope. 
MICHELANGELO 
Domani alle 21.15. « Due dozzi¬ 
ne di rose scarlatte • di A. De 
Benedetti, con G Mongtovino. 
G Maestà. A Morant. T. Di 
Lcri Regia G Maestà. 
ORSOLINE 15 (Tel (W4573) 

Mie 17 f. unili.it e - I viaggi di 
Gullivrr » testi c regia di Ma¬ 
no Ricci Scene C. Previtera. 
con S De Guida. D Haies. 
A Diana. A Campanelli. C 
Previtera 

PANTHEON (Via Bealo Ange¬ 
lico 32 Tel. 832254) 

Domani e domenica alle 16.30 
le Marionette di Marta Ac¬ 
coltella con. « Pinocchio * Ha¬ 
ll a musicale di Icaro Accettella 
e Sto. Regia I. Accettella 

PARIOLI 

Alle 21.30 Cla del Teatro Ro¬ 
tino dir Orazio Co«.ia Giovan- 
gigh. con « Don Giovanni » di 
Molicre. con Raul Gr.i«illi. 
Carlo Ninchi 
QUIRINO 

Alle 2'..15 Vittorio Capr.oli 
presenta Franca Valon-Gianri- 
eo Tedeschi m • Ce speranza 
nel sesso” » 3 atti di Saul Bel- 
iow Regia V Caprioli Set ut 
e costumi Giulio Coltellacci 

RIDOTTO ELISEO 

Alle 21.15 Giusi Dandolo. An¬ 
tonio Crasi. M Grassi Francia. 
Vinicio Soda uf «Clizia* di 
X Machiavelli. Regia S. Bar- 
gone. Secondo mese di repli¬ 
che. 

ROSSINI (P ia S. Chiara 14) 
Alle 21.15 Stabile di Prosa Ro¬ 
mana di Checco Durante. Ani¬ 
ta Durante. Leila Ducei in : 
« Vecchiaia maledetta » di V. 
Fami H<gia C Durante 

SATIRI 

Alle 21.45 C la del Sagittario 
con • Oggi come oggi • spetta- 
I colo in bianco e nero di M 
Co«tanzo. con M Mas-elioni. M 
G Grassoni. F Bisazza M. Ca¬ 
stri Musiche curate da G 
Boncompagm. 

SISTINA 

Alle 21.13 Carine! e Gtovannl- 
nl presentato Alighiero No» 
•chese in « La voce del padro¬ 
ni > spettacolo musicale di Fae- 
le • Castaldo. Musiche Bruno 


VARIETÀ* 


un impacehctlamento prematu¬ 
ro. quando cioè la pasta è an¬ 
cora fresca e umida. 

Anche se la tonnellata di pa¬ 
sta sequestrata non può essere 
a rigore considerata nociva, la 
operazione dei carabinieri del 
NAS ha avvertito, ancora una 
volta, delle innumerevoli possi¬ 
bilità che hanno i consumatori 
di incappare in prodotti im¬ 
mangiabili, o preparati con so¬ 
stante assolutamente innatura¬ 
li. In questa situazione ogni 
nuoto sequestro, anziché tran 
quilli/zarc la gente, fa pensare 
alla quantità di merce sofisti¬ 
cata che può impunemente es¬ 
sere messa in commercio, stan 
te la scarsità di controllo, so¬ 
prattutto a lit elio dei detta¬ 
glianti. 

Riunione regionale^ 
sulle iniziative * 
di politica agraria * 

Domenica 13 novembre alle | 
ore 9,30, presso Tlstilulo dì 
studi comunisti delle Frattoc- I 
chie, si terrà una riunione re- ' 
gionale del Partito con il se- > 
guente ordine del giorno: j 
« L'iniziativa politica dei co 
munisti nell'attuale situazione I 
delle campagne del Lazio » I 
(relatore il compagno Roma- . 
no Ledda). 1 

La riunione sarà presieduta 
dal compagno Enrico Berlin- I 
guer della Direzione del Par- I 
Ilio e segretario regionale del . 
Lazio. Interverrà il compagno I 
Gerardo Chiaromonle della 1 
Direzione del Partilo. i 


| Il giorno » 

Oggi venerdì 11 novem- I 
| bre (315-50). Onomastico: i 
I Martino. Il sole sorge | 
. alle 7,18 e tramonta alle 
| 16,57. Luna nuova do^ I 
mani. I 


Cifre della città 

leii sono nati 50 inastiti e 
39 femmine: sono molti 22 
maschi e 25 femmine dei quali 
3 minori dei 7 anni. Sono stati 
celebrati 8 matrimoni. Temi>era- 
tuie: minima 5. massima 20. 

I 

Istituto Gramsci 

Questa sera, alle 18.30. nella 
sede delTlstitiito Granisci (via 
del Conservatorio 55) il prof. Pao¬ 
lo Chiarini terrà la IV lezione 
del corso sulla Letteratura tede¬ 
sca del doiwguerra. Tema della 
lezione: « Il problema delle due 
Germanie » (U. Johnson) : « Te¬ 
matica umana e ricerca stilistica 
nella più recente narrativa della 
Repubblica Democratica » (E. 

Strittmatter. Chr. Wolf, B. Rei- 
".mnn. H. Kant). 


il partito 


COMITATO FEDERALE — Lu 
nedì 14 In federazione alle ore 17 
è convocato il Comitato federale 
e la Commissione federate di 
controllo. 

COMM.NE FEMMINILE - Que¬ 
sta sera alle ore 17 In federa¬ 
zione è convocala la Commis¬ 
sione femminile. 


piccola 

cronaca 


CONVOCAZIONI — Centrale 
del latte (Esquilino), ore 18: ass. 
con Marconi. Genzano (via Sii 
vestri), ore 17,30: comizio con 
Nannuzzi. Genzano (v. B. Buoni), 
ore 17,30: comizio con D'Onofrlo 
e Agostinelli. Salarlo, ore 21: ass. 
unificazione con Trivelli. 

49 E TESSERAMENTO — Co¬ 
munali, ore 18,30, con Qualtrucci. 
Castel Madama, ore 20, con Man¬ 
cini. Civitavecchia, ore 18, con 
Fredduzzi. Casal Bertone, ore 20, 
con Mammucari. Rocca Priora, 
ore 18,30, con Ricci. Cocclano 
(Frascati), ore 18, con Cochl. 
Poligrafici (Alberone), ore 17, 
con Verdini. Porla San Giovanni, 
ore 20,30, con Verdini. Ludovisi, 
ore 20, con Maderchl. Lauren¬ 
tina, ore 19, con Cima. Centro, 
ore 19,30, con C. Cianca. San Ba 
silio, ore 20, con Prato. Acilia, 
ore 19,30. 

DIBATTITO SUL DIVORZIO: 
questa sera alla sezione Appio 
Nuovo (via Appia Nuova 361) 
alle ore 20 si terrà un pubblico 
dibattilo sul tema « Divorzio sì, 
divorzio no » dove interverrà la 
compagna M. Rodano, vicepresi¬ 
dente della Camera dei deputati. 

SEZIONE MACAO - STATALI 
(via Gotto 29) — Corso ideolo¬ 
gico sui problemi dello Stalo e 
della pubblica amministrazione: 
questa sera alle ore 19 dibattito 
sul tema < Teoria marxista dello 
Stato (Marx Lenin) » (presiederà 
Luciano Gruppi). 


Canfora Coreografie G i s a 
Geert. 

S. SABA (Tei. C7355G) 

Alle 21210 fumiti:» c C ia <h 
Prosa Teatro Libertino con. 
« Il nipote di Rameaii • di S 
Didei ot: «I vedovi » di C Ter- 
ron, con G Penile. A. Barbe- 
rito. E. Carlon 
VALLE 

Alle 21.15 Teatio Stabile di 
Roma: « Dal tuo al mio » di 
G. Verga. Regia Paulo Giu¬ 
ranti:!. 


ATTRAZIONI 

BABY PARKING (Via S. Prisca) 
Domenica dalle 17 alle 20 vi¬ 
sita del bambini al personaggi 
delle tlabe. Ingresso gratuito. 


AMBRA JOVINELLI (Tel. 731306) 
I.a caccia, con M. Brando e ri¬ 
vista Maria Contes 

|VM 14) DII 444 

ARALDO 

Trionfo di Ercole e rivista Ma- 
riolino Barberis 
DELLE TERRAZZE 
002 agenti segretissimi, con 
Franchi - Ingrassia C 4 

VOLTURNO t Via Volturno) 

I pirati drlla Malesia, con S. 
Hoeves A ♦ c rivista Cecche¬ 
rini 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

La Bibbia, con J. fluston 

SM 44 

AMERICA (Tel. 568.168) 

Nc onore, né gloria, con A. 
Quinn DII 4 

ANTARES (Tel 890.617) 

Cile notte ragazzi, con P Le- 
ruy S 4 

APPIO (Tel. 779 638) 

Arrivano i russi, coti E M. 
Saint SA ♦♦ 

ARCHIMEDE (Tel 875 567) 

\ Tlionsand Clouns 
ARISTON (Tel. 353.230) 

A sud-ovest di Sonora, con M 

• Brando A 4 

ARLECCHINO (Tel. 358.654) 
Spara forte piu forte non ca¬ 
pisco. con M. Mastroianni 

DR ♦♦ 

ASTOR (Tel. 6 220 409) 

Signore & Signori, con V. Lisi 
(VM 18) SA 44 
ASTORIA (Tel. 670.245) 

Che notte ragazzi, con P Le¬ 
roy S * 

ASTRA (Tel. 848 326) 

Chioso 

AVANA 

(.'armata Itrancaleonc. con V 
Ga«nun S\ ♦♦ 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

Il papavero e anche un fiore, 
con T Howard A 44 

BALDUINA (Tel. 347 592) 

Una storia di notte 

BARBERINI (Tel. 471.707) 

Come Impara) ad amare le 
donne (prima) 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

II papavero è anche un fiore, 
con T. Howard A * + 

BRANCACCIO (Tel 735 255) 

D papavero e anche un flore, 
con 1. Howard A 44 

CAPRANICA iTel 672 465) 

l na splendida canaglia, cor. 

ì> Conncrj (VM 13' S\ *t 
CAPRAMICHETTA (Tei 672 465) 
Alne. con M Carne SA *♦ 

COLA Ol RIENZO (Tel 3-30 584) 
Una splendida canaglia, con S 
Connerv (VM 13) S\ 44 

CORSO (Tel. 671.691) 

La battaglia di Algeri, con S 
Yaao-1 DR 444 

DUE ALLORI (TeL 273.207) 
(.'armata Brancaleone. con V. 
Gassman SA ** 

EOEN (TeL 3S0.188) 

Combattenti della notte, con 

K. Douglas A 4 4 

EMPIRE tTel. 855 622) 

(.a calda preda, con J Fonda 
(VM 13) DR * 
EURCINE (Piazza Italia 6 Eur 
Tel 5 910 986) 

Riposo 

EUROPA (Tel 865 736) 

Le piacevoli notti, con V Gas- 
sman SA -** 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Come rubare un milione di 
dollari e vivere felici, con A. 
Hephum SA 44 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

The «angeli Ma* 


GALLERIA (Te!. 673 2C7) 

Nc onore ne gloria, con A. 
Quinti DK 4 

GARDEN (Tei. 582 848) 

Il papavero é anche un flore, 
con T. Howard A 44 

GIARDINO (Tel. 834.94G) 
L'armata Urattcaleone, con V. 
Gassman SA ♦ ♦ 

IMPERIALCINE n. 1 (686.745) 
Chi ha paura di Virginia 
(Vooir. con E. Taylor 

(VM 14) 1)R ♦♦♦ 
IMPERIALCINE n. 2 (G8G.745) 
Chi ha paura Ut Virginia 
tVooir, con E- Taylor 

(VM 14) DR 444 
ITALIA (Tel. 846.030) 

Che notte ragazzi, con P. Lc- 

MAESTOSO (Tel. 786.086) ' * 

Il papavero é anche un flore, 
con T. Howard A 44 

MAJESTIC (Tel. 674.908) 

Il comandante Rollili Crusoe. 
con D. Van Dyke SA 4 
MAZZINI (Tel. 351-942) 

(.‘armata Brancaleone. con V. 
Gassman SA 44 

METRO DRIVE-IN (Tel. 6.050 120) 
Hotel Paradiso, con A. Guin- 
ness S 4 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Il sipario strappato, con Paul 
Newmnn G 4 

MIGNON (Tel. B69.493) 

Gl) amori di una blanda, con 
il Brejhova DR 444 

MODERNO 

(.a caduta delle aquile, con 
G. Peppard (VM 14) A * 
MODERNO SALETTA (460.285) 
Ne onore ne gloria, con A. 
Peppard (VM 14) A 4 

MONDIAL (Tel. 834.285) 

Arritauo 1 russi, con E. M. 
Saint SA 44 

NEW YORK (Tel. 780271) 

Texas addio, con F. Nero 

(VM 14) A 4 
NUOVO GOLDEN (Tel 755.002) 
I.a caduta delle attuile, con G. 
Peppard (VM 14) A ♦ 

OLIMPICO (Tel. 302 635) 

Hotel Paradiso, con A Guin- 
m-s.-, SA -* 

PARIS (Tel. 754.368) 

La calda preda, con J. Fonda 
(VM 18) DR * 
PLAZA (Tel. 681.193) 

Arabesque, con G Peck A * 

QUATTRO FONTANE (470.261) 
Viaggio allucinante, con S 
Boyd A 44 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 

Texas addio, con F. Nero 

(VM 14) A 4 
QUIRINETTA (Tel. 670 012) 

I. a cassa sbagliata, con John 

Mills SA 4 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 

F ILI. operazione gatto, di Walt 
Disnev. con IL Mills C 44 
REALE' (Tel. 5S0 234) 

Texas addio, con F. Nero 

(VM 14) A 4 
REX (Tel 864.165) 

Combattenti della notte, con 
K Douglas A 

RITZ (Tel. 837.481) 

Nc onore ne gloria (I.ost Com- 
mand). con A Quinn DR 4 
RIVOLI (Tel. 460.883) 

I n uomo, una donna, con I L 

Trmtignant S * 

ROYAL (Tel. 770.549) 

La battaglia dei giganti, con 

II. Fonda A * 

ROXY (Tel. 870.564) 

Hotel paradiso, con A. Guin- 
nexs A •* 

SALONE MARGHERITA (671.439) 
Cinema d'essai: 1 pugni in ta¬ 
sca. con L. Castel DR + + + + 
SAVOIA 

II papavero é anche nn flore, 

mn 1 Howard A 44 

SMERALDO del 351 581) 

Che notte ragazzi, con I* I.o- 
rov S + 

STADIUM (Tel 393 280) 

♦ \ (tT IVA * pjrrid.yi 

■j uoj 'apnbc aRap etnpea vi 
SUPERCINEMA dei 485 498) 

Il grande colpo dei 7 uomini 
d’oro, con P Lerov SA 44 
TREVI (Tel. 689 619) 

Iji strega in amore, con S Fer¬ 
rati (VM 13) DR * 

TRIOMPHE (Piazza Annibaltano) 
Il comandante Robin Cru- 
soe. con D Van Dyke SA * 

VIGNA CLARA (Tel. 320 359) 
lei f «unau 

I na splendida canaglia, con S 

I Connerv (VM 13) SA ** 


Seconde visioni 

AFRICA: U lunga strada drlla 
vendetta, con E. Purdom A * 
AIRONE: Gioco mortale, con X 
Green G 4 

ALASKA: Il conte di Montecri» 
sto, con L. Jourdazi A + 
ALBA: My Fair Lady, con A 
Hepburn M 44 


notte, con 

■' ♦♦ 


con ì L 

S ♦ 


AI.CYOXK: I nostri mariti, con 
A. Solili (VM 18) A 4- 

ALCE: Ina tiara per lo sceriffo. 

«viri A. Stelfen (VM 14) A * 
ALFIERI: Clic notte ragazzi, con 
P Leroy S * 

AM HA SCIATO RI : In dollaro 
lineato, con M. Wood A ♦ 
AMBRA JOVINELLI: La caccia, 
con M. Brando e rivista 

(VM 14) DR + + + 

ANIENE: Mondo cane 

(VM 18) DO 4* 
AQUILA: Africa addio 

(VM 18) DO -* 
ARALDO: Il trionfo ili Ercole e 
rivista 

ARGO: A 077 sfida ai kitiers. con 
con R. Harrison (VM 14) A 4 
ARIEL: I.a 18 a spia, con R. 

Goulet A 4 

ATLANTIC: Johnny Oro. con 
M. Damon A 4 

AUGUSTUS: Un maledetto im¬ 
broglio. di Germi 

(VM 18 ) DR 444 
AUREO: Signore «t- Signori, con 
V. Lisi (VM 18) SA 44 
AUSONIA: I.a cassa sbagliata. 

con J. Mills SA 4 

APOLI.O: Il principe guerriero. 

con C. Heston A 4 

AVORIO: S 03 operazione Atlan¬ 
tide 

IIELSITO: A 777 invito ad ucci¬ 
dere. con IL Chanci A 4 
BOITO: Il visone sulla pelle, con 
D. Dav SA 444 

BRASI!,: Buffala Bill, con G. 

Scoi t A 4 

BRISTOL: I predoni del Sahara 
BROADWAY: .lini il primo A 4 
CALIFORNIA: Dan il terribile. 

con R. Hudson A 4 

CASTELLO: Io io lo e gli altri. 

con W. Chiari S 444 

ONESTAR: Combattenti della 
notte, con K. Douglas A 44 
CI.ODIO: Vajas con Dios Crin- 
go. con G. Saxon A 4 

COLORADO: Agente 077 mis¬ 
sione Summergamc. con R 
Wvlcr A 4 

CORALLO: A X77 ordine di uc¬ 
cidere 

CRISTALLO: I peccatori di Pry- 
ton. con L. Ttirner 

(VM lfi) DR 4 
DELLE TERRAZZE: 002 agenti 
segretissimi, con Franchi - In- 
g russi a C 4 e rivista 
DEI. V XSCELI.O: 1/ a r m a t 3 
Brancaleone. con V. Gassman 

S\ 44 

DIAMANTE: I due nemici, con 
A. Sordi S\ 44 

DIANA: 100.000 dollari per I.as- 
siler. con H. Hundar 

(VM 11 ) A 4 
EDELWEISS: I.a strada per for¬ 
te Alamo, con K. Clark A 4 
ESPERIA : combattenti della 
notte, con K Douglas A 44 
ESPERO: I.a Colt del Gringo 
FOGLIANO: Sorrisi di una not¬ 
te d’estate, di I Bergman 

SA 444 

GIULIO CESARE: Un maledetto 
Imbroglio, di G ermi 

(VM 131 DR 44 4 
HXRI.F.M: Riposo 
HOLLYWOOD : Qualcuno da 
udiate, con T Couien..v 

DR* 444 

IMPERO: Inno di battaglia, con 

R. Hudson DR 4 

IXDl’SO: S2S base morte chia¬ 
ma Suniper, con M. Noci 

tVM 18) DR 4 
JOLLY: 100.000 dollari per Las- 
slter. con R. Hudson 

IVM U) A 4 

JONIO: Johnnv Oro. con M Da¬ 
mon A 4 


LA FENICE: Controspionaggio 
chiama Scotland Yard, con 11. 
Coi bett G 4 

LEI1LON: La guerra segreta, con 
V. Gassman G 4 

N’EVADA: Operazione sottove¬ 
ste. con C Giani V 444 
NIAGARA: In ginocchio da te. 

con G. Moi .nuli S 4 

NUOVO OLIMPIA: Cinema se- 
lezaone: Ut» maledetto Imbro¬ 
glio, (li Germi 

(VM 18) DR 4 + 4 
NUOVO: I nostri mariti, con A. 

Sordi (VM. 18) A 4 

PALLA DI UM: Trxas John il 
giustiziere, con T. Trvon A 4 
PALAZZO: La 10 vittima, con 
M. Mastroianni 

(VM 13) SA 444 
PLANETARIO : Ciclo Uel- 

l'esprcssionismo tedesco: Die 

IU-rgkatze 

PRKNKSTE: Paperino e C. nel 
Far West DA 44 

PRINCIPE: Avventura in Orien¬ 
te. con E. Presiey M 4 

RIALTO: Adulterio all'Italiana. 

con X. Manfredi SA 4 

RUBINO: Tutti per uno. con I 
Beatles) C 4 4 

SPLENDI!): Gli Invincibili, con 
G. Cooper A 4 

SULTANO: Operazione sottove¬ 
ste. con C Grant C 44 4 
TIRRENO: Una pistola per un 
vili*, con F- Me Murray A 4 
TRIANON: Upperscvcn ritorno 
ila uccidere, con P. Hubschinid 

A 4 

TUSCOLO: Sfida a Glory Citv, 
con S Barker A 4 

UI.ISSK: Pisiola rovente A 4 
VKUIIANO: OSS 1J7 segretissi¬ 
mo. con N. Sanders G 4 


Terze visioni 

ACII.Ix: La conquista dcll’Ar- 
kansas. con H. Frank A 4 

A DIMA CINE: I.a vendetta dri 
moschettieri, con M. Demon- 
geol A 4 

AURELIO: Canzoni a tempo di 
Tulst. con Mllva M 4 

AI'RORA: Il passo del carncllce 

DR 4 

CASSIO: LI Cid. con S Loren 

A 44 

COLOSSEO: Missione Caracas. 

con H C.irter A 4 

DEI PICCOLI: Cartoni animati 
DELLE MIMOSE: Aquile nrll’in- 
flnlto 

DELLE RONDINI: Dossier 107 
mitra r diamanti 
DORIA: X 77 ordine di uccidere 
ELDORADO: H gladiatore che 
sfido l'impero SM 4 

FARNESE: Operazione sottove¬ 
ste. con C Grant C 44 4 
FARO: I magnifici Bentos del 
H est 

NOVOCINE: Agente HARM. con 

M. Hichman A 4 

ODEON: 100.000 dollari per Rin- 
go. con R Hundar 

(VM 14) A 4 

ORIENTE: Assassinio a bordo, 
con M Rtitherford (7 4 

PERLA: Le sorelle di Zorro 
PLATINO: La decima vittima, 
con M Mastroianni 

(VM 181 SA 444 
PRIMA PORTA: Una pistola per 
un vile, con F Me Murrav 

A 4 

PRIMAVERA: Riposo 
RF.Gil.LA : Linea rossa 7000. con 
J. C3an S 4 

RENO: Marcia nuziale, con U. 

Tognazzi (VM IR) SA 44 
ROMA: L'armata delle belve 
SALA UMBERTO: Buffalo Bill 
l'eroe del Far West, con G. 
Scott A 4 


••••••••••••••> 

^ Le sigle che appaiono ac- _ 
canto ai titoli del film * 

• corrispondono alla se- “I 

• suente classificazione per • , 

• generi- • 

• A - J Avventuroso •- 

• C =■ Comico •' 

DA *= Disegno animato 

DO a Documentario _ 

^ DR =■ Drammatico 0 

0 G *=* Giallo 0 

• M *= Musicate 0 

• S =» Sentimentale § 

• SA = Satirico • 

® SM = Storico-mitologico ® 

• Il nostro giudizio sul film ® 

• viene espresso net modo • 

• seguente ff 


♦ ♦♦♦ 
♦ ♦♦ 
♦ ♦ 
♦ 

VM 16 = 


* eccezionale 
- ottimo 
= buono 
= discreto 
3 mediocre 
▼telato ai mi¬ 
nori dt 16 anni 


Sale parrocchiali 

BELLARMINO: Operazione Co¬ 
rea 

COLUMBUS: Uomini in guerra. 

con A R-v DR 4 * 

DELLE PROVINCIE: Ipnosi, con 
E:. R Drago G 4 

EUCI.IDE: Piovra nera, con D. 

Andrews DR 4 

LIVORNO: Questa pazza pazza 
gioventù 

MONTEZEBIO (ex Pax): Pros¬ 
sima riapertura 

ORIONE: Ponte di comando, con 
A. Guinness A 44 

PIO X: Il leggendario XI5. con 
C. Bronson A 4 

SACRO CUORE: Judith, con S. 

Loren DR 4 

TRASTEVERE: Angrll con la 
pistola, con G Ford S 44 

CINEMA CHE CONCrDONO 
OGGI I.\ RIDUZIONE F.N \l.- 
X G I S : Ambasciatori. Alaska. 
Xdrianne. Antene. Bristol. Cri¬ 
stallo. Delle Rondini. Jonio. 
I.a Fenice. Niagara. Nuovo 
Olimpia. Oriente, Orione, Pa¬ 
lazzo. Planetario, Platino. Pla- 
za. Primaporta, Regina. Reno, 
Roma. Rubino, Sala Umberto, 
Salone Margherita. Sultano. Tu- 
scolo. Traiano di Fiumicino. 
Ulisse, Ventun Aprile. TEATRI: 
Ridotto Eliseo, Roti tal, a. Saba. 


Troppi emigrati esclusi 
dalle liste elettorali 


Le elezioni amministrati- 
\e che si terranno il 14 e il 
28 novembre e il 5 dicembre 
in alcune centinaia di Co¬ 
muni italiani ripropongono 
all’attenzione dell'opinione 
pubblica dell' emigrazione 
due problemi, che ci sembra 
utile rivedere, anche se di 
essi in parte ogni emigrato 
è cosciente. 

Vi è il problema — che 
torna puntualmente con ogni 
consultazione amministrati¬ 
va — delle riduzioni da ac¬ 
cordare sui mezzi di tra¬ 
sporto che permettono al¬ 
l’emigrato di raggiungere il 
Comune dove voterà. Nei 
comunicati ulììcialì emanati 
in questa occasione è detto 
unicamente che gli emigrati 
avranno diritto nlla riduzin 
ne dei 50 f 7 sul solo percorso 
ferroviario italiano (esclusi 
quindi i percorsi marittimi 
per la Sardegna e la Sici¬ 
lia). Nel passato è stato tal¬ 
volta possibile — con lotta 
condotta principalmente dal 
gruppo comunista al Parla¬ 
mento — strappare al go¬ 
verno la concessione delle 
facilitazioni accordate in oc¬ 
casione delle elezioni politi¬ 
che (50^ sul percorso este¬ 
ro, lOO^ó di riduzione su 
quello italiano). 

D'altra parte dalle segna¬ 
lazioni giunte direttamente 
dagli emigrati e da denunce 
sulla stampa, sempre più 
frequente è il caso di emi¬ 
grati che tornando per le 
elezioni si accorgono di es¬ 
sere stati cancellati d'ullìcio 
dalle liste anagrafiche del 
loro comune, fatto che cau¬ 
sa, dopo sei anni, l'esclusio¬ 
ne automatica dalle liste 
elettorali. Poco chiare sono 
le ragioni che spingono le 
autorità prefettizie a pren¬ 
dere simili decisioni, che 
— concepibili in caso di 
decennale assenza dal paese 
di emigrati transoceanici — 
non hanno nessun fonda¬ 
mento ragionevole nei ri¬ 
guardi di emigrati recenti 
e recentissimi in paesi euro 
pei. che mantengono con¬ 
tatti con le loro famiglie in 
patria. La cancellazione dal¬ 
le liste anagrafiche può es¬ 
sere oggetto (entro f>0 gior¬ 
ni) di un ricorso da parte 
(leU’interessato: questo però 
presuppone che l’emigrante 
ne sia venuto a conoscenza, 
cosa che sovente non ac¬ 
cade. 

Va da sé che non pochi, 
oltre alla futura cancella¬ 
zione dalle liste elettorali, 
sono gli inconvenienti cui 


Canfon San Gallo: 
imposta alla fonte 
per gli stagionali 

Dal 1. gennaio 1967 1 lavo¬ 
ratori emigrati stagionali, inv 
piegati nel Canton San Gallo, 
verranno tassati alla fonte (le 
aliquote da versare verranno 
cioè direttamente trattenute 
dal datore di lavoro) li go 
verno cantonale ha fissato, in 
questi giorni, i tassi di impo¬ 
sta. dopo che una revisione 
della legge cantonale sulle im¬ 
poste aveva reso possibile il 
trattenimento alla fonte di 
una percentuale del salario 
quale anticipo sulle imposte. 


va incontro l’emigrato che 
non viene più riconosciu¬ 
to dal suo Comune come 
cittadino: sarà una persona 
senza luogo di domicilio fis 
so. avrà difficoltà enormi 
per avere i documenti di 
stato civile ecc., per ottene¬ 
re gli assegni familiari. 

Questi fatti rendono pale 
se ancora una volta di più 
l'incoerenza. l'assurdità del¬ 
la politica emigratoria go¬ 
vernativa. Da una parte il 
governo impedisce pratica- 
mente (rendendo difficile la 
partecipazione degli emigra¬ 
ti olle elezioni, quandi alla 
cosa pubblica: emanando 


leggi poco chiare e a doppio 
taglio come quella sulla 
cancellazione anagrafica) 
che gli emigrati mantenga¬ 
no i contatti più stretti con 
le loro famiglie, con il loro 
paese, con l'Italia. D’altra 
parte nessuna richiesta, 
nessuna pressione viene fat¬ 
ta dal nostro governo sui 
governi dei paesi di immi 
grazione perché venga faci¬ 
litato 1'inserimento nelle 
comunità straniere degli 
emigrati, perché venga a- 
dottata da quei paesi una 
ampia politica di assimila¬ 
zione. 

(s.o.) 


Belgio: no del sindacato 

alla chiusura di altre miniere di carbone 


La difficile situazione, veri¬ 
ficatasi in Belgio nell’indù- 
stria del carbone è stufa al 
centro dell'ultimo congresso 
straordinario della Centrale 
dei Minatori, sindacato affi¬ 
liato alla FGTB (Fédèration 
Générale des Travailleurs 
Belges) che raggruppa essen¬ 
zialmente i lavoratori di opi¬ 
nione socialista e comunista. 

Senza voler descrivere qui 
la storia delle chiusure di mi¬ 
niere. bisogna osservare che 
esse si sono verificate nella 
anarchia e nel disordine. Il 
comitato istituito per evitare 
misure non concertate e a/ 
frettate non ha risposto alle 
speranze dei suoi promotori. 

Per esempio, il comitato 
propose, nel giugno 1964. di 
mantenere la produzione car 
bonifera belga ad un livello 
vicino ai 21 milioni di tonnel¬ 
late; insistè poi anche sulla 
necessità di mantenere una 
sufficiente produzione autono¬ 
ma e di assicurare ì riforni¬ 
menti. Sembrò allora che non 
ci sarebbero più sfate chiu¬ 
sure di miniere e infatti, in 
quel periodo, vennero assunti 
numerosi lavoratori turchi. 

Fra però appena iniziato 
t'arrivo di questa nuova mano 
d'opera, che qualche miniera 
venne chiusa. 

Il comitato che doveva pia 
nificare, rimettere a posto 
questo settore dell'economia 
belga, porla ora di ridurre la 
produzione carbonifera a 12 
milioni di tonnellate nel 1970. 

Anche se ammette la neces¬ 
sità di una riconversione indu¬ 
striale di queste renimi i (e ci 
sarebbe tutto un discorso da 
fare sul ruolo attuale e futuro 
del carbone nell'economia, 
come per esempio sul fatto 
che nel Belgio l’SO'.o della 
popolazione si riscalda ancora 
col carbone) bisogna consta¬ 
tare che la chiusura di nuove 
miniere porrà seri problemi 
sul piano sociale ed econo¬ 
mico. 

E' proprio quello che è sta¬ 
to sottolineato nel suo Con¬ 
gresso dalla Centrale dei Mi¬ 
natori dove il relatore ha af¬ 
fermato che la riqualificazio¬ 
ne del personale licenziato 
non veniva assolutamente as¬ 
sicurata. Il relatore conclu¬ 
deva quindi affermando che 
la Centrale era naturalmente 
contraria al licenziamento dei 
lavoratori senza la preventiva 
garanzia di un altro lavoro. 

Questa rivendicazione era 
olà stata formulata, durante > 
drammatici avvenimenti di 
Z warlberg, e i lavoratori di 
Li mbourg avevano ottenuto 
alcune promesse in proposito, 
promesse che. data la grande 
mobilità della mano d'opera 
nelle miniere, è molto diffi¬ 


cile controllare se vengono 
mantenute o meno. 

Dopo esser stati licenz’att i 
lavoratori stranieri sono spes¬ 
so tentali di accettare qual¬ 
siasi lavoro che venga laro 
offerto, anche se accettandolo 
debbono rimetterci i vantaggi 
duramente conquistati 

Si capisce dunque perchè la 
organizzazione sindacale non 
possa accontentar si di prò 
messe e di assicurazioni e 
perchè esiga che cessino le 
chiusure senza che sia garan¬ 
tito preventivamente ai lava 
rotori un nuovo lavoro Que¬ 
sta esigenza è legata ai pro¬ 
blemi economici piu profondi 
relativi allo riconversione del 
l'industria, specialmente in 
Vallatila. 

Riconversione che pone seni 
pre più chiaramente l’ esigen¬ 
za di sottomettere l’insieme 
del settore ad uno statuto 
pubblico Perchè se oggi tutti 
sono d'accordo nel riconoscere 
che lo Stato deve intervenire 
e anche assumersi certe re¬ 
sponsabilità nella gestione del¬ 
le miniere di carbone, il set¬ 
tore privato rimane sempre 
il padrone assoluto di quelle 
branche della produzione (pe¬ 
trolio. gas naturale, ecc.) eco- 
no laicamente attive. E' cosi 
che il capitalismo interpreta 
l'intervento dello Stato' egli 
lascia a carico della colletti 
vità i scaori deficitari della 
economia, ma rimane feroce 
mente liberale e difende fini 
zinfira privata dovunque vi 
siano importanti profitti 

La vecchia rivendicazione 
della nazionalizzazione delle 
miniere, proposta dal 1920. è 
ormai superata. Nazionalizza¬ 
re adesso vorrebbe dire far 
sopportare alla collettività un 
carico sempre più pesante. 
Perchè i padroni hanno già 
fatto in modo che il prezzo 
sociale dell'operazione sia pa¬ 
gato dalla collettività. 

Ma mentre si chiudono le 
miniere, con le spese sociali 
che questa operazione implica 
(indennità ai minatori licen¬ 
ziati. abbandono di crediti 
delle assicurazioni sociali nei 
confronti dei padroni delle mi¬ 
niere, addebito allo Stato dei 
versamenti assicurativi, ecc.), 
vengono importate nel Belgio 
grosse quantità di carbone 
straniero. 

L "esigenza di una nuova 
politica, del passagqio a sta¬ 
tuto pubblico di tutto il set¬ 
tore dell'energia, è insepara¬ 
bile dalla riforma dell'indu¬ 
stria carbonifera. Formulando 
questa esigenza e ricordando 
la necessità di rispettare gli 
accordi di Zwartberg. la Cen¬ 
trale dei minatori ha sicura¬ 
mente contribuito ad una pre¬ 
sa di coscienza del problema. 


Ci scrivono da 


Lucerna 


L" 


Alleile per l’einigrazione 
Ì socialisti 
cedono alla* DC 

Cara Unità. 

sono un tuo assiduo lettore e recente¬ 
mente dalle tue colonne ho seguito il dibat 
tito svoltosi alla Camera dei deputati su 
alcune interpellanze presentate da depu 
tati del PCI e del PSIUP in rapporto ad 
alcuni gravi problemi dell'emigrazione : 
leggi eccezionali m Germania, espulsioni 
dalla Svizzera di lavoratori accusati di 
aver fatto propaganda (fra gli emigrati 
italiani) a favore di determinate idee poli 
tiche. A mio modesto avviso la risposta 
data dal sottosegretario democristiano Oliva 
ha offeso ed umiliato la dignità dell'intera 
emigrazione: infatti egli ha. in pratica. 
giusUfieato i provvedimenti d'espulsione, 
affermando che il governo non può prote 
stare perché in Svizzera ognuno è libero di 
pensarla come vuole, ma ci sono anche 
delle leggi che proibiscono di fare la pra 
paganda a certe idee (in sostanza ha detto: 
che ci possiamo fare noi se ia Svizzera è 
anticomunista?). 

Una risposta peggiore di questa, dal 
governo di cosiddetto centro-sinistra, non 
poteva venire: vi è tutto il cinismo, il 
disprezzo nei confronti delle masse emi 
grate che. una volta cacciate dall'Italia, 
non dovrebbero avere neppure più il diritto 
di manifestare le proprie idee E' vergo 
gnoso che ie autorità svizzere agiscano a 
quel modo, ma ancora piu vergognoso è 
che il governo italiano accetti questa situa 
zione senza far sentire la sua voce: e. se 
mi permette, aggiungo che una enorme 
responsabilità ricade su questi socialisti 
— adesso unificati — che sono cosi condì 
zionati dalla DC da non essere neppure in 
grado di opporsi alle citate manifestazioni 
a nt {democratiche. 

Ma non scoraggiamoci, continuiamo la 
nostra nostra battaglia e mettiamo ancora 
alla prova dei fatti i nostri governanti. Ad 
esempio io avrei da proporre questi due 
punti al governo, ed in particolare ai mini- 
stri socialisti: 1) rivedere il trattato che 
regola i rapporti dell'emigrazione fra l'ita 
lia e la Svizzera, affinché in esso siano 
incluse nuove norme che salvaguardino i 
diritti politici e la libertà d'espressione 
dell'emigrato; 2) chiamare dei rappresen¬ 
tanti degli emigrati in seno ai Consolati 
con funzioni consultive, operative e di 


controllo c per contribuire alla soluzione 
dei problemi rivendicativi che interessano 
l'emigrazione. 

’ Grazie se troverete un po’ di spazio per 
accogliere queste mie considerazioni. 

B. V. 

(Lucerna - Svizzera) 

Berna 

Il PCI non deve 
stancarsi di battersi 
anche per noi 

Cara Unità. 

innanzi tutto devi scusarmi se scriverò 
male, ma non ho troppo confidenza con 
la penna Sono emigrato da undici anni 
in una terra che non è mia e non so 
quanto ciò dovrà ancora durare. Emigrai 
con la speranza di fare qualche econo¬ 
mia. in un periodo in cui in Italia non 
vi era lavoro, e di poter poi ritornare a 
casa. Ma vana è stata la speranza mia 
e di quelli che si trovano nelle mie 
stesse condizioni, perché purtroppo le co¬ 
se nel nostro Paese non sono cambiate. 

Dopo la fine della guerra ebbe inizio 
quella grande migrazione all'estero alla 
ricerca del lavoro. Poteva sembrare uria 
cosa temporanea ma oggi, dopo ventanni, 
vediamo che quella fuga non si è ancora 
calmala. Certo è una grossa responsabi¬ 
lità quella della classe dirigente italiana 
che continua a spingere fuori la massa 
operaia e contadina, lasciandola abban¬ 
donala al suo destino, senza far nulla. 
Questo mi sembra l'aspetto più brutale 
della politica condotta dalla DC e dai 
suoi alleati, che non sono stati capaci di 
risolvere il problema del lavoro in patria 
per tutti, che hanno costretto milioni di 
persone all'esilio, che hanno frantumato 
migliaia di famiglie, che non riescono nep¬ 
pure lontanamente ad immaginare quanta 
sofferenza hanno causato agli emigrati. 

Nonostante tutto questo, voglio augurar¬ 
mi che un giorno potrò rientrare in Italia 
insieme ai miei compatrioti, stanchi come 
me di sopportare lo scarso sole straniero, 
e di trovare un lavoro a casa mia. Ci sarà 
negato questo per molto ancora dai « de¬ 
mocratici governanti italiani ». Non lo so. 
La nostra speranza è rivolta al PCI. che 
non deve mal stancarsi di pensare a noi, 
di battersi anche per noi. 

S.L. 

(Berna - Svizzera) 
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Pubblicato il decreto 


Sorpresa: per l'olio 
lo Stato pagherà 
alla Federconsorzi 


Colpo di mano al Consiglio dei ministri 


La Gazzetta Ufficiale ha pub¬ 
blicato poche ore prima delia 
scadenza fissata dal MEC — :l 
10 novembre — ì decreti che ren 
dono esecutivo il redime partico¬ 
lare fissalo, per la duiata di due 
anni, per l'olio d'oliva. Sono sta¬ 
te riconfermate le norme già 
annunciate: per la denuncia del¬ 
l'olio di propria produzione 1 
contadini potranno, tramite le 
loro organizzazioni, richiedere 
l'apposito modulo agli Ispettorati 
provinciali dell'alimentazione che 
ne sono già stati riforniti. Anche 
frantoi e sansifici sono invitati 
a ritirare 1 registri di carico e 
scarico delle merci lavorate: la 
doppia denuncia serve a control¬ 
lare che l'integrazione di prezzo 
di 218 lire al chilo, che sarà pa¬ 
gata dal Fondo europeo di ga¬ 
ranzia in seguito nll'abolizicne dei 
dazi doganali sull'olio di semi e 
di oliva, vada effettivamente alla 
produzione 1966 

Il decreto governativo ha ri- 
serbato tuttavia una sgradita 
sorpresa: contiene infatti una di¬ 
sposizione speciale a favore del 
la Federconsorzi. mai menziona¬ 
ta prima nò in sede di Com¬ 
missione agricoltura della Carne 
ra né nelle riunioni con i sin 
dacati e le organizzazioni eoope- 


Incontri della 
delegazione 
jugoslava con 
le sezioni 
di lavoro del CC 

La delegazione del Comitato 
Centrale della Lega dei Comu¬ 
nisti Jugoslavi, guidata dal com¬ 
pagno Lahovic, ospite del nostro 
partito, nella giornata di ieri, 
dopo aver compiuto una visita 
ai principali monumenti di Ito 
ma. si è incontrata con 1 com¬ 
pagni della Sezione Esteri del 
Comitato centrale. 

Nel pomeriggio, gli ospiti jugo¬ 
slavi hanno avolo un lungo in¬ 
contro con 1 dirigenti e collabo¬ 
ratori delle sezioni lavoro di mas¬ 
sa. economica. Enti locali. 


rative. Questa norma dice che 
agli « enti ammassatoti » sarà 
consentito di riscuotere l'integra¬ 
zione del prezzo, pagata dallo 
Stato, per conto dei conferenti 
qualora questi rilascino una dele¬ 
ga. L'ipocrisia della dizione « en¬ 
ti ammassatori ». in una situazio¬ 
ne che vede escluse le cooperati¬ 
ve dalle funzioni di ammasso e 
ogni altra organizzazione contadi¬ 
na. é sfacciata quanto il colpo di 
mano che é stato compiuto nel 
corso della riunione del Consiglio 
dei ministri di martedì notte. 
E‘ chiaro che i ministri e sotta 
segretari PSD1-PS! non si sono 
opposti con la dovuta energia a 
questo nuovo gesto di favoreg¬ 
giamento della Federconsorzi. che 
ne ribadisco la posizione mo¬ 
nopolistica e. anzi, tenta di raf¬ 
forzarla mettendo al suo servizio 
anche lo strumento dell’integra- 
/ione del prezzo. 

La reazione dei contadini e del 
le loro organizzazioni a questo 
sfacciato sopruso non può essere 
che una: richiesta che la facoltà 
di ammasso sia estesa a tutte le 
cooperative feon relative antici 
pa/ioni creditizie) e rifiuto di 
firmare la delega ai Consorzi 
agrari e ai funzionari bonomia- 
ni. ! contadini hanno diritto di 
riscuotere direttamente l’integra¬ 
zione del prezzo e boicotteranno 
il tentativo di defraudarli della 
riscossione diretta dell’integra- 
zione. 

Il decreto pubblicato sulla Gaz¬ 
zetta Ufficiale contiene un'altra 
sorpresa: vi è una disposizione 
che invita a denunciare le scor¬ 
te di olio al 10 novembre per¬ 
ché su di esso verrebbe pagato un 
* indennizzo » a Industriali e am¬ 
massatori per la « riduzione del 
prezzo al consumo conseguente 
all'attuazione del MEC ». 1 cit¬ 
tadini aspettano rii conoscere que¬ 
sta riduzione al consumo (do¬ 
vrebbe scendere a 500 600 lire il 
chilo) che non c’è ancora stata 
prima che si parli di indennizzi 
a chicchessia. Comunque è chia¬ 
ro che è stata aperta una secon¬ 
da porta alla speculazione: i 500 
mila q.li di olio acquistati fn pii) 
all'estero quest'anno, e magari 
tentiti in « importazione tempo 
ranca ». renderanno dunque mi¬ 
liardi agli speculatori? E‘ un pun¬ 
to su cui gli organi responsabili 
dovranno andare molto cauti e 
agire nella più assoluta chiarezza 
perché l'opinione pubblica è or¬ 
mai stanca della proliferazione 
di scandali democristiani. -. 


Con gravi conseguenze nella vita della città 


Paralizzata ad Agrigento 
l'attività amministrativa 

Oggi i consiglieri comunisti illustrano i motivi per cui è necessario pro¬ 
vocare io scioglimento dei Consiglio • In settembre il numero degli emi¬ 
grati ha superato quello dei nati — Polemiche sulla scelta delie aree 

per i sinistrati 


Iniziato ieri il dibattito 

Il Senato discute la 
nuova disciplina 
per gli odontotecnici 

illustrata dal compagno Cassese la posizione dei 
PCI - Denunciate le carenze del nostro sistema 
sanitario • li 98 per cento degli italiani con i 
denti cariati mentre mancano i dentisti 


Oggi a Roma 


Convegno 
sanitario 
Italia-URSS 

Si apre oggi a Roma il conve¬ 
gno sanitario italasovietico. 
promosso dalla Società italiana 
di igiene e dall’Associazione ita¬ 
liana per l'igiene e la sanità 
pubblica in collaborazione con la 
Associazione Italia-URSS La ma¬ 
nifestazione. che si svolge sotto 
l’alto patronato del ministero del¬ 
la Sanità, è stata concordata con 
il ministro della Sanità dell’URSS 

Il convegno, die si concluderà 
domenica, sarà presieduto dal mi¬ 
nistro della Sanità, sen. Manot 
ti. e dal vice ministro della Sa¬ 
nità (ieirUHSS. prof. Serenko. 
Durante i lavori saranno svolte 
sei relazioni, tre italiane e tre 
sovietiche stij sistemi sanitari 
dei due Paesi. Parallelamente 
si svolgeranno tavole rotónde 
die approfondiranno i principali 
as|)etti della organizzazione sa¬ 
nitaria in Italia e nell'Unione 
sovietica. 

Le relazioni, per parte italiana 
saranno svolte dallo stesso mi¬ 
nistro Mariotti, dal prof. Gio¬ 
vanni Berlinguer e dal prof. A. 
Giovanardi: per parte sovietica 
dal vice ministro Serenko. dal 
prof. Golovteev e dal prof. P. 
Kalju. 


Ai comitati 
regionali 

SI ricorda a tuffi i comi¬ 
tati regionali del Partito che 
devono raccogliere entro og¬ 
gi dalle Federazioni e tra¬ 
smettere alla sezione cen¬ 
trale di organizzazione, i da¬ 
ti del tesseramento al Par¬ 
tito e alla FGCI, con la in¬ 
dicazione del numero dei 
reclutati, delle donne e del¬ 
le sezioni al lOO'Tó. 


Mercoledì una giornata di lotta nazionale 

Metallurgici: da lunedì 
riprendono gli scioperi 

La UHM prende parte solo alle astensioni nelle aziende private - Merco¬ 
ledì e venerdì scioperano i siderurgici - Iniziative dei sindacati milanesi 


La FlOM e la FIM hanno de¬ 
ciso il programma e le date 
degli scioperi che investiranno 
la prossima settimana aziende 
private e pubbliche. Da lunedi 
a domenica dovranno essere at¬ 
tuate otto ore di scioperi artico¬ 
lati: tutta la categoria sciope 
rerà 24 ore merco.edi; i side¬ 
rurgici. inoltre, scenderanno in 
lotta mercoledì e venerdì. Come 
è noto le tre settimane di scio 
peri clic avrebbero dovuto impc 
gnare l milione e 200 mila me 
tallurgici sin da lunedi scorso, 
sono state spostate dai sindacati 
al prossimo lunedì in seguito 
alla grave situazione determina¬ 
tasi nel paese. 

La UILM ha confermato di 
prendere parte, solo per la set¬ 
timana prossima, alle agitazioni 
che investiranno le aziende pri 
vate; per le aziende pubbliche 
la UILM. invece, non aderisce 
agli scioperi ed ha riconfermato 
la dichiarata disponibilità del 
rintersiml alle trattative (che 
furono rotte da FlOM e FIM prò 
pno perche il padronato non prò 
poneva soluzioni soddisfacenti su 
tutte le rivendicazioni avanzato. 

I trecentomila metallurgici mi¬ 
lanesi sono mobilitati per la ri¬ 
presa della lotta (in base al ca¬ 
lendario fissato ui sede nazio 
naie) la prossima settimana. Nel 
pomeriggio di giovedì tutti 5 la¬ 
voratori. secon.ì«> :e de::- •-v !• 
FIO.M e FIM. rese note ieri, 
parteciperanno 1 una ni.:;: J 

zione al teatro Lineo di Milano, 
nel centro deila città. Oltre allo 
sciopero di mereoledì, un altro 
di 21 ore avrà luogo sabato. Ino! 
tre. nei corso della settmiina 
si svoleranno tre giornate di 
astensione de: lavoratori delle 
aziende siderurgiche 1 sindacati 
provinciali hanno dato mandato 
alle zone per la precisazione e 
articolazione deila lotta che do 
vrà assumere, come è stato detto, 
un aspetto « decisivo » per la bat¬ 
taglia contrattuale, a un anno 
dall'apertura della vertenza, dopo 
la quarta rottura di trattative. 

Nel dare notizia del program¬ 
ma di azione la FlOM e la FIM 
di Milano hanno rivolto fra l’al¬ 
tro un mon.to al padronato per¬ 
chè abbandoni la venie prospet 
tiva della mortifica/ ooe delle le 
gittone asoettative dei lavoratori 
e. ripvKiiando la strada del gretto 
oltranzismo, faccia con responso 
biìità le scejto che hanno già 
permesso ad altre importanti ca¬ 
tegorie industriali come dolciari, 
conservieri c edili, di giungere 
•Ila stipulazione dei loro rispet 
Uri contratti 


A livello MEC 


Alcune voci 
unitarie 
all 9 assise CISL 


Sono proseguiti ieri a Roma 
i lavori della V Assemblea ge¬ 
nerale della CISL internazionale 
per i sei paesi della * piccola 
Eurofia » Si è discussa una di¬ 
scutibile relazione del segretario 
generale della CISL-CEE. Buiter. 
il quale aveva impostato il prò 
Ulema di maggiori legami del 
movimento sindacale nei vari 
paesi: tutto il discorso era però 
rimasto all'interno delle strutture 
del MEC e della CISL intemazio 
naie slessa. Qualche apertura era 
stata fatta verso una collaborazio 
ne coi sindacati cristiani (CISC), 
mentre una rigida chiusura era 
stata presentata verso la FS-M: 
Buiter aveva anzi affermato che 
in Francia la CGT non rapprescn 
ta più quasi nessuno, e che in 
Italia l'unificaziore socialdemo 
cratica rende possibile il passac 
gio dei socialisti della CGIL « a 
un sindacato democratico e non 
piu m un sindacato sottolocata 
rio del m » 

Di fronte a quota impostazio¬ 
ne antiunitaria (preoccupata tra 
l'altro delle convergenze fra co 
munisti e cattolici in Francia e 
Italia), si sono subito levati dis- 1 
sensi. Il segretario della FGTR 
belga. Major, ha affermalo che i 
lavoratori credono aH’unità di tut¬ 
ti in una sola organizzazione, per 
la quale ciascun sindacato sacri¬ 
fichi qualcosa del suo. Della Obe¬ 
sa. segretario UIL. pur afferman¬ 
do che la Costituente socialista 
* ha finalmente annullato la con¬ 
dizione subalterna e minoritaria 
in cui ha vissuto d socialismo da 
liano per 20 ann> ». ha replicato 
a Buiter che i sindacalisti socia 
listi non sono mai stali * subloca 
tari » di nessuno e che il distacco 
della corrente socialista CGIL 
dalla FSM renderebbe possibile 
associare al Segretariato CISL - 
CEE i rappresentanti CGIL nel 
Comitato economico e sociale 
del MEC. 


Brenncr, segretario dei metal¬ 
lurgici tedeschi, ha voluto di¬ 
stinguere fra comunisti francesi 
e italiani, coi quali ultimi occorre 
prendere iniziative, non già Ho 
larh. Cavezzali, segretario CISL. 
ha affermato che il problema « fe¬ 
licemente risolto con l'unità dei 
socialisti » dovrebbe portare a 
realizzare nuove intese, non già 
per ridurre ma per rafforzare 
in Italia Io spirito democratico 
unitario. Come già Brenner, 
Cavezzali ha chiesto che la CISL 
intemazionale si ponga alla le¬ 
sta del processo imitarlo a livello 
europeo. Bcrgeron. segretario di 
« Force Ouvriéro ». ha chiesto 
maggiori rapporti coi sindacati 
cristiani e un mutamento degli 
indirizzi che presiedono aH’azione 
intemazionale, in riferimento al 
problema dei rapporti eoo la 
FSM. 

Sin problemi sociali, si erano 
avute nuove critiche alla politica 
dei * Sci » Simoncini fl'll.) 
aveva denunciato la programma 
rione europea a medio termine 
come meramente strumentale - 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 10 

La Federazione ed il grup¬ 
po consiliare del PCI di Agri¬ 
gento hanno indetto, per do¬ 
mani sera, una conferenza 
stampa nella Città dei Templi 
per illustrare ai giornalisti i 
termini e le motivazioni di ca¬ 
rattere politico che hanno spio 
to ieri gli eletti del nostro par¬ 
tito ad indirizzare a tutti i loro 
colleghi una lettera con cui si 
propongono le dimissioni di tut¬ 
ti i consiglieri municipali per 
provocare cosi, con un atto di 
autonomia, quello scioglimento 
del Consiglio che. per due vol¬ 
te negli ultimi mesi, il gover¬ 
no regionale di centro sinistra 
si è rifiutato di disporre. 

Questo duplice rifiuto, infat¬ 
ti. e soprattutto la pubblicazio¬ 
ne dei clamorosi risultati del¬ 
la inchiesta Martuscelli hanno 
avuto — come ancora si coglie 
nella lettera dei consiglieri co¬ 
munisti — una serie di conse¬ 
guenze molto gravi, anche per¬ 
petuando situazioni di fatto già 
inammissibili: 1) l'attività po 
litico amministrativa è presso 
ché paralizzata, essendosi ag¬ 
gravato — anche per l’esplode¬ 
re della crisi nel gruppo de 
che detiene la maggioranza as¬ 
soluta. e quindi della crisi del¬ 
l’Amministrazione monocolore 
che è dimissionaria — uno sta 
to di immobilismo, da gran 
tempo esistente: 2) il Consiglio 
municipale è svuotato di ogni 
sua prerogativa per gli inter¬ 
venti riparatori dello Stato, per 
la presenza di commissari re¬ 
gionali ad acta. ece.. mentre 
squalificato, nella coscienza ge¬ 
nerale. ne esce il gruppo di po¬ 
tere de. che ha fino ad ora 
retto le sorti della città: 3) si 
è determinato un grande vuoto 
di potere nel momento in cui 
la crisi economica della città 
si è acutizzata raggiungendo 
punte senza precedenti: secon¬ 
do dati rivelati proprio oggi, 
nel settembre scorso il numero 
degli emigrati da Agrigento ha 
persino superato quello dei na¬ 
ti!; 4) la stessa Amministra¬ 
zione comunale dimissionaria 
non ha neppure dato l'avvio 
alla attuazione di quelle misu¬ 
re di risanamento e di mora¬ 
lizzazione che pure le sono sta¬ 
te precettivamente dettate dal 
Parlamento. 

Questa ultima accusa viene 
stamane contestata alla banda 
de di Agrigento. Anche l’Araii- 
ti!, in una nota palesemente 
ispirata dal ministro dei LLPP 
Mancini, affronta il delicatissi¬ 
mo problema della scelta delle 
aree da destinare alle case per 
i sinistrati. Sulla questione si è 
aperto un contrasto di fondo 
fra la maggioranza delle for¬ 
ze politiche agrigentine da un 
lato e il ministero dall'altro. 
Questi, in base alla legge prò 
Agrigento, rivendica a sé il 
diritto^iovere di scegliere au¬ 
tonomamente, come zona di 
sviluppo, la frazione di Villase- 
ta sulla direttrice dell’area in¬ 
dustriale di Porto Empedocle. 
La maggioranza dei gruppi po¬ 
litici e sindacali agrigentini 
(tra cui la CGIL e la CISL, il 
PCI e gli stessi socialisti) in¬ 
vece. ed il Comune, insistono 
perché ia direttrice fondamen¬ 
tale di sviluppo delia città sia 
costituita dalla zona di Can¬ 
nateli verso il mare, su cui 
gravano — ma potrebbero es¬ 
sere adeguatamente salvaguar¬ 
dati — consistenti vincoli pano 
ramici ed archeologici. 

Benché la scelta di Villaseta 
sia largamente impopolare ad 
Agrigento — per la vicinanza 
delle ciminiere della zona in¬ 
dustriale. per il fatto che le 
aree prescelte sono al centro 
di una colossale speculazione 
personale del famigerato inge¬ 
gner Domenico Rubino, ece. — 
il ministero insiste mostrando 
di non tener adeguato conto 
del fatto che la priorità fonda- 
mentale per l’applicazione del¬ 
la c 167 » ad Agrigento era sta¬ 
ta indicata da autorevoli ur¬ 
banisti proprio sulla direttrice 
di Cannatello. 

Ora. è ben vero che la legge 
per Agrigento autorizza lo Sta- 
J to a scegliere le aree per le 


r 


produttivistica. non strutturale, c case dei sinistrati « anche al 


unicamente volta a controllare 
soltanto i salari. Merli Bran 
dini (CISL) ha negato che una 
programma zi ooe a medio termi¬ 
ne possa identificarsi con una 
« politica dei redditi *: e’è infatti 
il problema della modifica di una 
ripartizione del reddito, non di 
un suo congelamento controllato. 
Delorum (DGFD aveva chiesto 
un'altra impostazione di ♦ politica 
dei reddti». che comprenda ali 
investimenti Ventilbure (NYV) 
a» ex a lamentato l’assenza di una 
straloda europea net Tini erv po' o 
dei sindacati suite politiche «o 
ciali CEE Levi Sandri. vieepre 
sidente della Commissione CEE 
per le questioni sodali, ha negato 
che il MEC debba servire sol¬ 
tanto a migliorare fi meccani¬ 
smo economico dei «Sei ». 


di fuori dei piani di zona della 
167 », ma è altrettanto vero che 
una autonoma decisione defini¬ 
tiva del ministero dei LI.PP 
che è destinata, per le sue im¬ 
plicazioni (si decide per l'in- 
sediamento di qualcosa come 
diecimila persone) a influen 
zare tutto lo sviluppo della 
città per l'avvenire e che li¬ 
quida. senza discuterle, le ar¬ 
gomentazioni di gran parte de! 
la rappresentanza politica, tec¬ 
nica c sindacale della città 
interessata, sarebbe giudicata 
in modo sfavorevole. 


L 


Oggi a Napoli 
il Convegno 
economico meridionale 

Sarà aperto da una relazione introduttiva 
del compagno Caprara su: « L’intervento de¬ 
mocratico del Mezzogiorno per modificare 
?li indirizzi delia programmazione » - Le con¬ 
fusioni saranno tratte da Giorgio Amendola 


Organizzato dal Centro studi di politica economica 
del PCI si terrà oggi e domani a Napoli, nell'Antisala 
del Baroni al Maschio Angioino, un convegno meridionale 
sul tema: a L'intervento democratico del Mezzogiorno 
per modificare gli indirizzi della programmazione ». 

La relazione introduttiva sarà tenuta dal compagno 
on. Massimo Caprara, segretario regionale del PCI per 
la Campania. Le conclusioni saranno tratte dal compagno 
on. Giorgio Amendola, della Direzione nazionale del PCI. 
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Come viene applicata 
ia «< legge speciale » 

Alla Calabria 

solo 153 

\ \ 

700 miliardi 


dei 


Il governo vorrebbe prorogare per altri cinque 
anni l’addizionale per la regione senza spe¬ 
cificare l’uso che intende farne 


Da ieri a Salerno 


A congresso 
gli elettrici 
della CGIL 

Iniziati i lavori con una relazione di Invernizzi 


Dal nostro inviato 

SALERNO, 10. 

L'XI Congresso della Fede¬ 
razione dei dipendenti delle 
aziende elettriche, aderente al¬ 
la CGIL, si è aperto questo po¬ 
meriggio a Salerno, nel Cine¬ 
ma Augusteo, alla presenza di 
550 delegati in rappresentanza 
di 45.310 iscritti al Sindacato. 

Sin dalle prime battute, il 
Congresso si è annunciato ric¬ 
co di elementi interessanti e 
preannunzia un vivace dibatti¬ 
to: innanzi tutto è questa la 
prima occasione per la catego¬ 
ria di fare una valutazione 
globale della battaglia contrat¬ 
tuale. condotta nel pieno del¬ 
l’attacco padronale all’occupa¬ 
zione e ai salari. 

D’altra parte a tre anni dal¬ 
la costituzione delI'ENEL e. 
oggi, nel pieno dello scontro 
politico (nel Parlamento e nel 
paese) sulle scelte della pro¬ 
grammazione economica, la Fe¬ 
derazione elettrici è arrivata a 
questo congresso con’ l’esigenza 
sia di verificare la valutazione 
e l'attuazione di quelle indica¬ 
zioni già scaturite al X Con¬ 
gresso e dirette a dare un ca¬ 
rattere autonomo alla politica 
dell'ente pubblico; sia di ap 
profondire meglio il ruolo del 
Sindacato — e dei lavoratori 
in genere — in una azienda 
pubblica che. propprio perchè 
tale, deve costituire uno stru¬ 
mento positivo per l’attuazione 
delle scelte della programma¬ 
zione democratica. 

In realtà, come già nelle te¬ 
si preparatorie, anche la rela¬ 
zione introduttiva, svolta dal 
compagno Invernizzi. ha con 
fermato un giudizio positivo 
del sindacato sulla nazionali/ 
zazione dell'ente elettrico; ma 
è stato anche osservato che 
dal X Congresso ad oggi si so 
no maturate le posizioni per 
superare i limiti e le strozza¬ 
ture di quella operazione. Li¬ 
miti e strozzature derivanti 
dalla progressiva burocratizza- 


Conferenzo stampa 
dei rappresentanti 
degli emigrati 
italiani 
in Svizzera 

Stamane alle 11 alla Casa del¬ 
la Cultura, in Roma, una dele¬ 
gazione della Federazione colo¬ 
nie libere italiane in Svizzera 
terrà una conferenza stampa per 
illustrare una petizione con ta 
quale 71 mila emigrali italiani 
hanno efresto che sia riconosciu¬ 
to il diritto all’assistenza sanita¬ 
ria ai loro familiari in Italia e. 
ino'tre. di essere rappresentati 
nelle traltative tra > Governi ita¬ 
liano e «viz/cro lui petizione è 
«tata congegnala at governo, al 
parlamento e alle centrali sin¬ 
dacali. Sulle due rivendicazioni 
avanzate dagli emigrati italiani 
in Svizzera sono state presen¬ 
tate dai parlamentari del PCI 
altrettante interrogazioni ai mi¬ 
nistri degli Esteri e del Lavoro. 


zionc e centralizzazione delle 
strutture delI'ENEL. dal suo 
perdere terreno di fronte alle 
imprese elettriche autoprodut- 
trici controllate dai più poten 
ti gruppi industriali del paese 
(Edison. Montecatini. Italce- 
menti. ecc.): dalla rinuncia in 
sostanza, da parte delI’ENEL. 
ad una politica energetica che 
costituisse una forte spinta, nel 
sistema economico del paese, 
in direzione del superamento 
di squilibri settoriali e territo 
riali. Come superare questi li 
miti e come, quindi, rilanciare 
la battaglia operaia per sottrar¬ 
re l’ENEL al condizionamento 
di scelte funzionali solo alle 
esigenze di riorganizzazione 
del grande capitale italiano, è 
il problema al centro dì questo 
Congresso che è stato investi¬ 
lo, con la relazione di Inver¬ 
nizzi. da una tematica molto 
vasta. 

L’indicazione che è scaturita 
dalla relazione, e che dovrà 
comunque essere verificata e 
arricchita nel dibattito congres 
sualc. che continuerà domani 
e sabato, è quella di battersi 
perchè l'F.NEL diventi uno 
strumento della programma¬ 
zione democratica c quindi ap 
profondire la sua politica ener 
getica a diretto confronto con 
le scelte di sviluppo che devo 
no essere fatte dall’ente regio 
ne. dagli enti locali (Comuni e 
provincie): la battaglia dei la 
voratori elettrici si salda così 
a quella delle altre categorie 
e delle forze politiche le quali 
si battono perchè la program¬ 
mazione si basi su di un arti 
colato sistema di autonomie 
(sindacati, enti locali, ere.). 
Da qui quindi l’esigenza, che 
era stata già avanzata nel pro¬ 
getto di tesi, di una nuova 
logge che preveda l'istruzione 
di una commissione parinmen 
lare per elaborare una politi 
ca energetica nazionale: coor¬ 
dinare la ricerca scientifica nei 
vari settori energetici; coordi 
nare e controllare l’attività de¬ 
gli enti pubblici energetici 
(ENEL. ENI. CNEN. ecc.). na¬ 
zionalizzare le rimanenti im¬ 
prese autnproduttrici: attribui¬ 
sca ai sindacati dei lavoratori 
elettrici precisi poteri ccnsul 
tivi su tutti eli aspetti delia 
gestione delt'ENEL. 

E' in grado fi sindacato, og 
gì. di sviluppare la bavaglia 
per questi obiettivi? Su que 
sto aspetto la relazione ha avu 
to accenti in alcuni momenti 
fortemente critici: Invernizzi 
ha dato un giudizio positivo dei 
risultati contrattuali (positivo 
per quanto riguarda l'incontro 
unitario e le conquiste norma¬ 
tive. meno positivo per quanto 
riguarda l’aspetto economico), 
ma ha anche sottolineato la 
costante difficoltà del sindaca¬ 
to a sviluppare una permancn 
te iniziativa a difesa delle con¬ 
quiste realizzate. 

Edi ha anche denunziato 
elementi di ^paternalismo» nel 
la vita del sindacato e la ten 
denza a demandare la soluzio 
ne dei problemi alla iniziativa 
di vertice della Federazione. 

Lina Tamburrino 


Il Senato ha iniziato ieri l’e¬ 
same dei disegni di legge sulla 
disciplina dell’arte ausiliaria 
dell’odontotecnico che. come è 
noto, sino ad oggi, per chiara 
responsabilità di tutti i governi, 
non è mai stata regolamentata 
in maniera seria ed organica 
asciando aperte dannose situa¬ 
zioni a scapito dei cittadini o 
dell’assisten/a sanitaria in ge 
nerale. 

Il compagno CASSESE illu 
stranilo la posizione del nostro 
Partito Ita avuto modo di con¬ 
futare la tesi ostruzionistica 
presentata da alcuni settori ar¬ 
roccati su posizioni di « cate¬ 
goria » che vanno decisamente 
respinte. Caseose ha rilevato co¬ 
me la situazione sanitaria in 
Italia sia precaria e come as¬ 
surda sia. di conseguenza, la 
condizione deuli odontotecnici. 
Basti pensare che il 98T degli 
italiani sono affetti da carie 
dentaria e che i medici denti¬ 
sti sono appena cinquemila. 
Abbiamo cioè un medico spe¬ 
cialista ogni diecimila abitanti 
mentre i corsi di specializza- 
zione por dentisti, dopo gli stu¬ 
di universitari, sono pressoché 
disertati. In questa situazione 
trentamila odontotecnici dinlo- 
mati e no. esercitano la loro 
professione. La situazione, 
quindi, è allarmante e di con¬ 
seguenza favorisce l’abusivi¬ 
smo e le clientele. Tutto a dan¬ 
no dei cittadini malati che fini¬ 
scono col cadere nelle mani di 
falsi odontotecnici o di profes¬ 
sionisti senza scrupoli. Sorse a 
questo punto la necessità di da¬ 
re alla figura defi’ndontoterni- 
eo una precisa regolamentazio¬ 
ne. Occorre però che il gover¬ 
no in primo luogo promuova eli 
rettamente l’apertura di scuole 
specializzate per fornire qua¬ 
dri tecnici ad un alto livello. 

Come fare fronte alla neces¬ 
sità di avere numerosi spo 
eialisti? Alla domanda, posta 
dal ministro della Sanità MA 
RIOTTI. il compagno Gassoso 
ha risposto descrivendo la si¬ 
tuazione universitaria e quella 
dei corsi per specialisti denti¬ 
sti. Situazione difficile, sia per 
l’alto ensto degli studi univer¬ 
sitari che delle attrezzature di 
gabinetti appositi. Ecco perchè 
la proposta comunista di nuo¬ 
va disciplina delie professioni 
delle arti ausiliario prevede sia 
la figura dell’odontoprotesista. 
di uno specialista cioè autoriz¬ 
zato a progettare, eseguire e 
applicare nel proprio studio e 
senza il concorso dei medico, la 
protesi dentaria, sia la figura 
dell’odontoteenico. cioè di un 
ausiliario dei medico, prepara¬ 
to culturalmente e prntirnmcn 
te ad eseguire, nel proprio la¬ 
boratorio o in anello sneciali- 
stico defi’odonloiatra. le prò 
tesi progettale dal medico. 

Prima del compagno Cassese 
aveva parlato il democristiano 
TORELLI che si era dichiarato 
favorevole al testo presentato 
dalla commissione entrando di¬ 
rettamente in polemica con al¬ 
cuni senatori del suo gruppo 
arroccati su posizioni di assur¬ 
da difesa di « categorie di lau¬ 
reati ». Pure favorevoli al te¬ 
sto della commissione si sono 
dichiarali i democristiani SA- 
MEK LUDOVICI ZONCA e il 
socialista SEMITI. Contrari il 
liberale D'ERRICO e i de IN- 
DELLI c PERRINO. 

In apertura il presidente Mcr- 
zagora aveva ricordato la figu¬ 
ra del rnmoncno Milillo senato 
re del PSTUP. deceduto lunedì 
scorso a Roma. 

I lavori del Senato proseguo¬ 
no oggi per l’esame delle in¬ 
terrogazioni sui danni causati 
daH'alluvione. 


E' continuata, alla commissio¬ 
ne Finanza e Tesoro della Ca¬ 
mera la discussione sul disegno 
eli legge governativo che si ^pro¬ 
pone di proiogare per altri 5 nn 
ni la sovrimposta del 5'c pie 
vista dall'nrt. 18 della legge per 
la Calabria, senza preventiva¬ 
mente indicare quale utilizzazio¬ 
ne si intende fare delle sommo 
ricavate da! gettilo contributivo 
Alla discussione è stata abbi¬ 
nata la proposta di legge Finte 
raro, deputato de della Calabria, 
che ripete lo schema del gover¬ 
no cd aggiunge la necessità del 
In destinazione dell’intero rica¬ 
vato della sovrimposta alla Ca¬ 
labria. 

E' interessante notare che Fo¬ 
derare non si è neppure presen¬ 
tato a sostenere la sua stessa 
proposta di legge che il presi¬ 
dente della Commissione, il de 
Vicentini, ha definito j demago 
gica » ed o elettorale » e comun¬ 
que da non prendere in seria 
considerazione. 

Ber poter arrivare alla discus 
sione sul disegno dì legge e sul¬ 
la proposta di legge in sede re¬ 
ferente. ci è voluta tutta l'insi¬ 
stenza dei commissari comunisti 
i quali, per lincea dell'oii Poo- 
rio. hanno sostenuto: 1) la ne 
cessila che il dibattito venga rin¬ 
viato in aula: 2) che il gruppo 
comunista è contrario ad ogni 
tengo speriate; 2) che se il go¬ 
verno vuole rinnovare la legno 
speciale e quindi la addizionale 
deve dire con chiarezza quale 
deve essere la destinazione fi¬ 
nale: 4) che il governo non può 
coprirsi sotto il nome della Ca¬ 
labria per imporre una addizio¬ 
nale del 5% per la durata di 
cinque anni e il cui ricavato non 
si sa dove andrà a finire e che 
comunque si nnneeherà nel cal¬ 
derone nenerale della spesa pulì 
hi ira dello Stato 
Già la legge speciale per la 
Calabria ha Fruttato allo Sialo 
700 miliardi, mentre alla regio 
ne no sono stati destinati solo 
2r.lt (di cui. ad oggi, impegnati 
solo 20!) ed erogati semplicemen¬ 
te I5‘t miliardi) 

Contro la proposta di leege Fo- 
dorare hanno votato ufi stes¬ 
si de. 

Il disegno di legno governati 
vo e la proposta di legge Fo¬ 
dererò saranno abbinati e tra¬ 
smessi. ner la discussione in 
aula, nella settimana prossima, 
come richiesto dui deputali co¬ 
munisti. che hanno insistito af¬ 
finchè venga abbinata anche la 
discussione sulla relazione Pa¬ 
store sullo stato di annlieazione 
della legge speciale per la Ca¬ 
labria. 


A «Tribuna politica» 

Polemica 
alla TV per 
una domanda 
su Saragat 

L'AVEVA RIVOLTA A CO- 
VELLI UN GIORNALISTA DI 
DESTRA 

Pii incidente per così dire 
<> procedurale » ha movimentato 
ieri sera la trasmissione di « Tri¬ 
buna politica » alla TV. nella 
quale era di turno il PD1UM col 
suo segretario on. Alfredo Co 
velli. L’occasione è stata offer¬ 
ta dalla domanda di un giornali¬ 
sta di destra, concernente il ri 
covimeli!» offerto da Saragat. 
con procedura inconsueta, ai diri¬ 
genti del PSI-PSDl subito dopo 
l'unificazione, e la cooptazione 
del consigliere diplomatico del 
Quirinale nel Comitato centrale 
del nuovo partito. 

Entrambi gli argomenti, com'è 
noto, erano stati oggetto di un 
allerto rilievo critico da parte 
dell'on. Piccoli in un articolo 
pubblicato sull'Adipe di Trento. 
E’ appunto riferendosi a tale ar¬ 
ticolo che fi giornalista ha ri¬ 
volto la sua domanda clic il mo¬ 
deratore di turno. Giorgio Vec¬ 
chietti. ha però ritenuto « impro- 
imnibìle » ni sensi del regola¬ 
mento della trasmissione, in 
quanto essa chiamava in causa 
direttamente il Capo dello Stato, 
che non Ini la possibilità di far 
valere t le ragioni del suo com¬ 
portamento » Dopo una discus¬ 
sione durata pai cechi minuti, al 
giornalista è «tato consentito iti 
rivolgere la seconda parte della 
domanda, quella cioè relativa al 
caso del consigliere diplomatico 
Covrili ha cercato di npprotit 
tarne per criticare il sistema e 
lettornie vigente per reiezione 
del Presidente, clic ne farebbe 
«• Veletto rii nn partito ». e per 
fare le lodi del plebiscito, quin 
tessen/a della democrazia, da cui 
avrebbe tratto la propria legit¬ 
timità la monarchi» sabauda. 
Tutto è cosi finito in barzelletta. 


Proposta del PCI 


Aumentare a 180 lire 
la paga del soldato 


I deputati comunisti della Com¬ 
missione difesa hanno presen¬ 
tato una proposta di legge per 
elevare a 180 lire al giorno il 
« soldo » dei militari di leva, a 
200 quello del caporale, a 220 
quello del caporal maggiore. Lo 
aumento riguarda anche i milita¬ 
ri e graduati di truppa delle 
altre armi. Per i militari a fer¬ 
me speciali o raffermati ta pro¬ 
posta parte da un minimo di 
500 lire |rt giungere a 1.220 
lire al giorno per quelli con 
sette e più ann; di servizio. Le 
pache attuali: soldato 90 lire, 
caporale 100. caporal maggiore 
115. sono ferme dal 1962. allor¬ 
quando fu disposto un * assai 
modesto aumento ria ritenersi un 
atto di buona volontà ». 

I,a relazione che accompagna 
la proposta firmata dai compagni 
Bollirmi. D'Alessio. Baldini. Bian* 
cani. Bardini. D'Ippolito. Fasoli. 


Correi e altri, sottolinea che 
negli ultimi 4 anni il bilancio 
della Difesa è sempre aumen¬ 
tato mentre « l'assai modesto » 
aumento della paga è stato più 
che assorbito riaH'auniento del¬ 
le spese postali, delle sigaret¬ 
te. ecc. 

lai preposta solleva il grosso 
problema del c conforto mate¬ 
riale » particolarmente |>cr quel¬ 
la notevole parte dei militari eli 
leva che per le condizioni spe¬ 
cifiche delle loro famiglie non 
possono ottenere alcun aiuto di¬ 
retto. Va ancora notarti clic in 
quasi tutti gli altri paesi euro¬ 
pei il « soldo » ai militari di le 
va supera largamente il livello 
di quello italiano: 102.50 in Bel¬ 
gio. 4G8.73 nella Germania di 
Bonn, oltre alle misure partico¬ 
lari (razioni di conforto, inizia¬ 
tive per il benessere del sol¬ 
dato. eec.). 


Settemila lire all'anno, genitori esclusi ! 

Un'elemosina al posto degli assegni 
offerta dal governo ai contadini 


Il governo si preparerebbe ad 
assolvere l'impegno degli assegni 
familiari ai coltivatori diretti, crv 
Ioni e mezzadri — che dovranno 
essere corrisposti dal prossimo 
1 ’ gennaio — con l'elemosina di 
settemila lire all'anno per i figli 
e la moglie, con t'e«dusione dei 
genitori a carico dal diritto. Que¬ 
sta notizia è riferita, senza bat¬ 
ter ciglio, dall’* Avanti! » di ieri 
che attribuisce il carattere mi¬ 
serevole delta misura alta « po¬ 
vertà » di queil’erario dello Stato 
da cui sono usciti agevolmente 
ben 700 miliardi per lo sgravio 
di oneri previdenziali agli indu¬ 
striali Ci vorrebbero ben cinque 
anni, secondo il governo, per 
dare ai contadini assegni fami 
bari vicini (non uguali) a quelli 
dei lavoratori ddl'industria 
l,a notizia è stata accolta con 
stupore dalle organizzazioni con 
tadinc. L’Alleanza dei contadini 
e la Federmezzadri affermano 
che « non si può giustificare 
questa nuova e inammissibile di¬ 
scriminazione nei confronti dei 
contadini invocando la indisponi¬ 
bilità di mezzi finanziari quando 


contemporaneamente te grandi 
imprese industriali e gli agrari 
ricevono dallo Stato, attraverso 
la fiscalizzazione degli oneri so 
ciati, oltre 300 miliardi all'anno ». 
E’ noto, inoltre, che gli impren 
ditori capitalisti in agricoltura 
sono pressoché esentati da anni 
dai contributi previdenziali no 
nostantc che la loro attività frutti 
fior di profitti come negli altri 
settori* 

L’Alleanza dei contadini e la 
Fedcrmezzadri ribadiscono le loro 
richieste: assegni come ncH’indu- 
stria. cioè a tutte te unità a ca¬ 
rico e nella misura di 220 lire 
(figli), 160 lire (coniuge) e 90 lire 
(genitori) al giorno per ciascun 
beneficiario nonché per tutte te 
giornate di lavoro riconosciute ai 
salariati fissi. Gli oneri debbono 
gravare sia sullo Stato che sui 
concedenti a mezzadria. l.c due 
organizzazioni protestano per non 
essere state ancora consultate nel 
corso della elaborazione del prov¬ 
vedimento e richiedono nuova¬ 
mente agli organi ministeriali un 
incontro. Al tempo stesso riba¬ 
discono la volontà di condurre 


una vasta agitazione nelle cam¬ 
pagne perché i! primo gennaio 
prossimo non si ripeta, complici 
fon. Bonomi e ta «u» organiz¬ 
zazione. la discriminazione a 
danno dei contadini. 

Per il 16-17 novembre è inoltre 
prevista al Senato la discussione 
della mozione del PCI sui pnv 
blemi previdenziali in agricol¬ 
tura (braccianti e contadini). In 
essa la richiesta di assegni fami¬ 
liari uguali agli altri settori è 
chiaramente indicata come una 
misura indispensabile per miglio¬ 
rare la situazione economica e 
sociale dei contadini italiani. 


Nel primo anniversario della 
tragica scomparsa della cara 

ERMINIA PEGGIO 

i genitori, i frate!!: e i cognati 
la ricordano con immutabile af¬ 
fetto a quanti la conobbero e te 
furono amici. 

Roma, 11 novembre 1966. 
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Processo della droga: in libertà 
la baronessa e il pittore 


Dibattito 
a Roma 


Una nuova regìa lirica 


■ l *f sui partiti 

La Franchetti e Schifano „,.rf£L 

| (ISLK) ha ieri presentati 

| pubblico le risultanze di 

E m ^ indagine sul partito polita 

| ■ h e m ■ ™ Italia, condotta da una coi: 

'condannati a otto mesi 


Il Tribunale ha ritenuto che l'ex moglie di Henry Fonda abbia solo tentato 
(dato lo spiegamento di polizia che l’attendeva) di introdurre in Italia i 
trenta grammi di marijuana — Fra i testi a difesa Guttuso e Ungaretti 
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Otto mesi ad Afdera Franchet- 
baronessa. componente illu- 
e della « società-bene » inter- 
ionale. Otto mesi a Mario Schi- 
o, pittore affermato, anche se 
cora molto giovane. Così il prò- 
sso della droga si è concluso 
due Imputati, arrestati alla fine 
1 mese di luglio, sono tornati 
libertà: Schifano ai quadri. 
dera ai party, ai viaggi. 

In Tribunale, l’episodio, tanto 
moroso, si è in un certo sen 
ridimensionato, per esser in 
adrato entro schemi giuridici, 
teressanti se volete, ma pur 
mpre molto freddi. L’accusa 
a questa: Schifano aveva in- 
ncato la Franchetti di ritirare 
pacchetto contenente marijuana 
Londra, la nobildonna non si 
a fatta pregare e si era tra- 
ormata in « corriere » della 
oga; ma pochi minuti dopo es- 
re atterrata a Fiumicino era 
ala arrestata e trovata in pos- 
sso di 32 grammi di sostanza 
upefacente. 

La polizia sapeva che Affiora 
irebbe giunta con la droga 
veva avuto una segnalazione ed 
vova messo sotto controllo il te- 
fono di Mano Schifano, in- 
rcottando alcune chiamate da 
ondra: Afflerà che avvertiva lo 
rnico pittore che sarebbe par- 
ita con « molta roba », Schifano 
he chiedeva una maggiore nru- 
enza. Non fu quindi difficile 
loccare la baronessa, ex moglie 
i Henry Fonda, a Fiumicino. 

Ma in ultima analisi il fatto che 
polizia fosse al corrente di 
uanto accadeva ha finito con 
giovare agli accusati; Afdera 
ben pensarci, non riusci a por- Aid 

are a termine la « missione t. 

he fn bloccata allo stadio del _ 

entntivo. Cioè - la baronessa non 
nlrodusse clandestinamente la 
roga in Italia, perchè la poli- Il 

la seguiva ogni mossa della ■■ 

ranchetti. E tradotto in anni e - 

lesi di reclusione il fatto è mol | 
o meno grave di quanto non sa- Gl 
ebbe risultato se In Franchetti _ 
fosse stata fermata per caso, 
quando ad esempio stava per con¬ 
segnare la marijuana a Schifa 
no. In due parole: non si può 
parlare di introduzione di stupe- ^ 

facenti, ma solo di un tentativo. ' 

L’introduzione di stupefacenti è 
punita con la reclusione minima 
di tre anni, mentre per il tenta¬ 
tivo la pena è di un solo anno. I 
giudici hanno inoltre concesso m k 
agli accusati le attenuanti gene- 
riche, il che ha permesso una 
ulteriore riduzione nella misura 
della condanna, limitata ad ot¬ 
to mesi, con l’aggiunta di 80 mi- I 

la lire di multa, ma anche con la * 

libertà e la non iscrizione nel 
casellario penale. 

Il processo è vissuto proprio 
su questa storia del tentativo, sul 

quale accusa e difesa si sono a - 

lungo battuti. Contrario era il 
pubblico ministero, doti. Salva 
toro Pnllnra. il quale aveva con- V*ll6 

eluso con una richiesta di con- - 

danna a 2 anni di reclusione eia- 
senno. Favorevoli naturalmente i 
difensori — Adolfo Gatti. Filippo 
Ungaro e Paolo Appella — ai 
quali il Tribunale, presieduto dal 
dott. Salvatore Giallombardo ha 
dato partita vinta. 

La prevista schiera di fotogra¬ 
fi (uno dei quali è stato malme¬ 
nato dal fratello della Frnnchet- 
ti. barone Anouk) ha accolto l’In¬ 
gresso in aula degli imputati. 
Sbrigate le consuete formalità, i . •’* 



Afdera Franchetti all'uscita dalla clinica. 


L’Istituto di studi legislativi 
(1SLE) ha ieri presentato al 
pubblico le risultanze di una 
indagine sul partito politico in 
Italia, condotta da una commis¬ 
sione di giuristi e codituziona- 
hsti a nome della quale ha pre¬ 
sentato una relazione l’on.le 
Lelio Basso. 

DdUintroduzione dj Hasso e 
dagli interventi degli altri mem 
bri della commissione, a cui si 
è aggiunto quello del senatore 
Giunchi, sono cmeisi come a 
s|H-tti essenziali del pioblema 
quelli del ruolo del partito po 
litico nell’oi lentamento costine 
z.onale. tleU’opiXH'tumtà di una 
tegola menta zumii* giuridica e 
quelli del finanziamento pub 
blico dei partiti. 

Per Basso — estensore a suo 
teni|io dell’articolo 49 della Co 
->titimene — il partito è stru¬ 
mento essenziale dell'esercizio 
della sovranità e costituisce lo 
attore primario della vita de¬ 
moni atica la quale ormai non 
può più es->eie incasellata ne¬ 
gli schemi della pura democia- 
| zia parlamentare. Il pioblema. 

I ha aggiunto, è di vedere quali 
vizi {KiSMino limitare questo 
molo dei imititi (Basso ne ha 
indicati due in particolare: la 
contraddizione fra democrazia e 
organizzazione e le tendenze 
alla bmocratiz/a7ione e alla 
oligarchia). 

Il relatore si è detto contra¬ 
ilo a una disciplina legale dei 
pattiti, ritenendo legittima sol¬ 
tanto la sanzione politica che 
nei loto confronti può venne 
dal |>t>polo. e favorevole al fi 
nan/iamcnto pubblico a patto 
! die esso non vincoli l’autonomia 
1 elisile e politica dei partiti, 
i I pareri su queste tesi -.uno 
-.tati assai differenti. Il libera 
le Bozzi si è detto contrario al 
finanziamento pubblico e ha 
sottolineato i limiti di tappi e- 
scntatività de! partito ixihtico: 
altri ha addirittura pro|X>sto 
ima limitazione basata su im¬ 
picciati requisiti del suffragio 
universale. Il sen. Gronchi ha 
espresso l'opinione che il parti¬ 
to politico, nell’esercizio della 
sua funzione di rappresentanza 
democratica, più che di una di¬ 
sciplina giuridica, ha bisogno 
ih concorrenti 

Il dibattito proseguirà il 24. 


Il processo Cappello contro 

gli uccisori dell'industriale milanese 

«Confermate i 30 anni 
a Prisco e Sguazzanti» 

Il P.G. dichiara che la pena dell'ergastolo sarebbe stata più 
adeguata al grave delitto commesso dagli imputati 


Santiago 
minacciata 
dai topi 

SANTIAGO DEL CILE. 10. 
Milioni di topi stanno scenden- 


Sardegna 

Esplosione per il 
gas: distrutte 
2 case, 6 i feriti 

CAGLIARI. 10 

Una violenta esplosione è avve- 


« Confermate ad Enrico Pri¬ 
sco e Sergio Spuazzardi la pena 
di trenta anni di reclusione. Il 
loro delitto è terribile e non può 
essere punito con una condanna 
anche dì un solo piamo infe¬ 
riore ». Così il sostituto p rocu 
rotore cenerate. dott. Sarerio 
Gabriotti. ha concluso la requi¬ 
sitoria nel processa d'apppllo con 
Irò i due piovani che uccisero nei 
pressi di Amsterdam l’industria¬ 
le milanese Bruno Colombo 
« Già la condanna a 30 anni — 
è un inconcepibile renalo che la 
Corte d’assise ha fatto a questi 
due assassini che non meritano 
pietà. La pena giusta avrebbe 


due accusati sono stati interro do dal , contrafforti delle Afide nuta stamani a Pattada in via /invitto essere quella dell'eroe 

pati Nessun colpo rii scena: la V.crso e caliate e le co»te dei Roma, ed ha fatto crollare due cfolo. E mi rammarica del fatto 

Franchetti fa un debole tentativo ^- , * e - e a migliaia hanno già rag abitazioni" una bomlxil.i ili gas cf)p j n p ror „ rn dp Ho Repubblica 


di far credere di non avere nep 
pure sospettato che stava por- 


giunto la periferia di Santiago 
Nella loro corsa verso la piana 


liquido che era nella cucina del 
l’abilnzjone del negoziante Gio¬ 


no»» (iblèa presentato appello con 
tra la sentenza, altrimenti ongi 


tnnrio marijuana: Schifano am- ra * 1 to Pi 0,1 ono arrecato gra vanni Crobe di 7*1 <mm. è e->plo- sorci io a chiedervi un inaspri 

inette d’aver mandato la barones- vessimi darmi, si calcola.. Tra s;) provocando il ferimento ih fi mento della condanna ». 

sa dall’antiquario londinese Ito- I altra che abbiano gin devasta- persmu , e | a totale distruzione di Srrnndo il puhblico ministero. 

bfrt Fr asPr Per ritirare il pac- *° et ' ar ’ ( a ^ a ra £ a SÌ Mt! due appartamenti, la. scoppio si la sentenza di condanna a 30 an 

chetto. Tutti e due negano d. ^ e i fuSf che è verificato verso le 7.30 d. sta- non PUÒ dunque essere ritoc- 

essere tossicomani: il pittore (a au coninomi e i iuoc.ni eoe , roto Certo il debito di Prisco 

conressa di aver fumato qualche app.ecati nelle campa. mani quando .1 (robe recatosi in p Saua;2arsì hn por ;„" preerdrn- 

sigaretta alla droga in America ammali cont.nuano ad cucina, ha eirato la ehiatetta jy. j dwe riuscirono a divenire 

e una in Italia avanzare dell’interruttore della luce elettri- om ; ri di R nirjn Colombo, prpsen 

Tocca ai testi: su agenti e gl, -,.^,,1* '£° Ca - .iceorgersi che lana landnnli delle ragazze e accom 

ufficiali della Squadra mnhile de .. r _ ‘ * . fera satura di gas. uscito proba- jiannnndolo a visitare Amstpr - 


lì 


ufficiali della Squadra mnhile de 
scrivono con spreco di partirò 
lari la rete trsn alla Franchetti 
ed è proprio in onesto mndo che 
salvano i due imputati da una 
più grave condanna" se sapeva 
te tutto, dirà in sostanza il Tri 


. , ‘ * l . ,‘Ji , „ 1 era satura di gas. uscito proba- jiaanandoln a visitare Amster- 

s o rcnom-no: il terremoto awe i ..... , . 

nirc domenica scorsa, e che blImen,c da ,l,bo (il i: ” m , ma \ hc d ™f ’./’V' f 

avrebbe spavro’ato l'intera co- ! co.loca la bombola al fornello. n i i. > - um 

m «u'à de. top., l'emigrazione • I feriti m, „o: lo «tew* ('robe, la 

n massa dogi, animai,, dovu a . moglie. Sebad.ana Bnanria di f,9 ™ C.JZ 

a eccez-onale sovrapopo’a- anni e quattro persone che -i tra „ ,„ r „ inTO , 


ir itmt;. urici tu 'i^t.itt/d i m . _ .• i i_ u f < * « l r • r/ u »r;»i;r c uuu/ r 

bunale come poteva la Fra» ne * ,a che è !oro ab, ‘ v ‘ nano a ^ ; a ' tra<ia f,irrisero; un ro-po d pistola 

chetti commettere il reato’’ ! ' ‘ ‘ " ‘ momcn c.i e-P a - a ji n nvra Quindi ne seppellirò 


Mario Schifano ha citato dei 
testi illustri: Renato Guttuso e 
Giuseppe Ungaretti « Conosco 
Schifano — dice Guttuso — fin 
dn quando iniziò l’attività di pd 
toro, cioè da diversi anni L’ho 
frequentato spesso e a volte egli 
è venuto anche in casa mia N\»n 
ho mai avuto il più lontano =n 
spetto che si drogasse * 

* Anche io conosco Schifano da 
anni — replica Ungaretti — e 
so che non è un uomo vizioso 


in poche righe 


Ruba auto con bimbo Misteriosa bagnante nuda 

LONDRA — Un ladro ha ru , 

fiato un’auto senza accorgersi. ‘ F^RAl (Brasile) Pai 
_. .. . .___i che della notizia stanno vici 


Ech è dedito esclusivamente cd che ncl „ ^ ,le ^tenore vi era 
inferamente al lavoro che eli na una culla con dentro un bambi 
ciò procurato belle soddisfa/,o- no < u Quattro mesi Tre ore p:ù 


ni Può essere consacrato il pn 
rro pittore dcch ultimi anni 
E' anche uno dei pochi pittori 


tardi, dopo che centinaia di po 
liz.otti erano stati sguinzagliati 
per la ricerca del bimbo e ta 


MITERAI (Brasile, - Patto- d ’" r; ’ colamento 

che della polizia stanno vigila». ^ 3rfHt0fi dura „ tp n 
do una spiagge nei Riessi d t Mi n , ttn Vo » rt rpr , n ìa dr] a „ 
(orai per cercare di nso.vere uno d , yo d , pr , mo nTado Srri]lf) 
'Concertante m stero. 6i tratta di 'i.riazzarrli ebbe qualche accento 
una boba donna dai lunch) ca umfrv’à. si mostrò prntdn 

pelli biondi che ogni notte si cet- Prisco, micce . ha conservato la 


r. .invilo mio oc pnem puiori " - - ' ' ~ n «|U , miw H<.ll (Voaru-i „ 

italiani conosciuti all'estero Ero «tessa televisione era intervenuta ,a ncl,c acque nell uccapo nuda !ir TO r- fl ìmpa^dvldn E su que 


e poi. tornata a terra, sparisce 


a New York oliando vi fu ora t™ 1 ,,n appello l'auto veniva n- | e pm. tomaia a terra, sparisce 
esposizione che ebbe molto trovata abbandonata con dentro | n ‘' la bo ' ca * !, a dl ,ina vicina col 
cuvo, il bimbo che dormiva l l na - 


sua espos 
siK-cesso » 


t o °a nc h e c i i^t c n t a ! ! v o * 1 di t<vÌc Clandestini a bordo Esplosione a Lione h ^ et ^ ?nm l ìò r,a em r nèx 

nere che I introduzione in Ita- (.ONDRA — Due avventurosi , tnvF , . quando compì il delitto. Eo 

ha di un mimmo quantitativo di Ie51 d| „ ann) s , m UO\E - Una persona e mor- ^ Sguazzar*, come un au 

droca per uso m'rsona'e non pos- imbaroatl clandestinamente ve- la t «* al,re ,a 50,10 nm35te fe ' senza rendersi conto di q 

sa essere punito Ma su coes o ncrdj 5U , transa tlantico n,e r ' n una paurosa esplosione s:arfl scadendo ». 

'* Tribunale non è stato franccsc France dire!to a New venf.catasi ieri nei piam supe- Da Je prenesfe è s - 

a r T York. Scoperti il giorno dopo da nor V d) uo odlfic, ° nel ta una precisa r, chiesta: c 

un cameriere sono rientrati a ^ ,art,ere d ' L,one - neo Prisco deve essere con 

non era rertarrvntA Londra a bordo di un aereo del- una notevole riduzione di 

e n«. merita» prn, 'più te «>*■« Dr*M»Kte. StOpertO ìl lejOfO llKai! ‘ JmSjìJZ’Tn 

'"Aldor, Ftancpeit, pa S p mm IlUfia C0H il modo P™ - Vn «n.ppp di cpl* d .frj... 

alla lettura della sentenza. _ For- LOSANNA - La polizia tede- c ‘. d , tl /. y'Vl 'T Rnmner I avanzata anche da, difensc 


Esplosione a Lione 


LIONE — Una persona è mor¬ 
ta ed altre là sono rimaste fe- 


forte. 

Afdera Franchetti ha sorriso 
alla lettura della sentenza. For¬ 


se in quell’istante le è dispiaci^ ha arrestato un cittadino 

to di essersi presentata in aula francese che insieme ad un com- 


eon i capelli ravviati alla me¬ 
glio. con un abito che non è cer 
to fra i più belli visti indosso a 
colei che per anni è stata ima 
mattatrice nell’alta società di 
mezzo mondo. 

Andrea Barberi 


. ac.vv i ra,on «* di scienziati svizzeri. I P*f<*wfnco (che sarà 

LOSANNA — La polizia tede- g UM j a t, d,, Eugenio Bmnner. I avanzata anche da, difensori di 
sca ha arrestato un cittadino avrebbero localizzato il favoloso 1 ìauazzardi) era stata preannun- 
francese che insieme ad un com- tesoro che il re inca Atahualpu j ciato, il pubblico ministero ha 
phee svizzero aveva tentato di consegno il 2 ottobre del 1.782 ! potuto contrastarla ii anticipo: 
truffare 600 000 franchi (100 mt a g]j spagnoli, guidati da Fran- * E' una richiesta — ha detto — 
boni di tire) ad una compagnia Cisco Pizarro. La località in cui che dere essere respinta, perché 
di assicurazione facendosi pas- probabilmente si trova il tesoro Prisco e Spuazzardi sono sani di 
sare per morto. Le autorità tede- è quella di Pizzo Hermoso. a mente, come del resto è sialo 
sche hanno quindi estradato fin- 4639 metri sul mare, nel sistema affermato anche dn una perizia 
dividuo. identificato per certo montagnoso delle Ande ecuado- eseguita durante il periodo istrut- 
Roger Giordano, di Parigi. nane. torio ». 


Eduardo ricerca la 
verità di Rigoletto 


-mal®— 

controcanale 


Il melodramma verdiano inau¬ 
gurerà il 19 novembre la sta¬ 
gione al Teatro dell’Opera 


Corifei enza-stampa. ieri. al 
Teatio dell’Opera, per l’imminen¬ 
te serata inaugurale della sta¬ 
gione (19 novembre) elio, come 
annunziato, sarà avviata dal Ri- 
goletto di Verdi. La t ipi osa di 
quest’opera si preannuncia par¬ 
ticolarmente interessante, olii e 
che per la presenza di luteipre 
ti musicali di prnn'ordine (Car¬ 
lo Maria Giulini. Renata Scotto. 
Kostas Paskalis). soprattutto — 
diremmo — |mt la presenza di 
Eduardo De FilipiH, in funzio 
ne di legista. 

Questa volta Eduardo (ci rife¬ 
riamo ad unti sua più accesa 
chiacchierata in occasione (folla 
regia per il Barbiere di Siviglia) 
è stato più avaro di notizie sul¬ 
la « sua » visioni* del Ri goletto. 
Quando la * to-a » (la regia) 
gli è stata chiesta. Eduardo si 
è pie«o un jx>‘ di tempo Ila vo 
luto pensarci bone, interi osare 
Iti sua coscienza, ripei cori ere 
passo passo il suo cammino ne! 
teatro E la coscienza, e il lavo 
ro svolto e Iti sua attività di 
sciupi e e le voci di dentro gli 
hanno detto di si. 

— Sì. Editai do — Kit hanno 
detto — si tu puoi essere il re 
gista del Rianlctto. 

— E corto che posso esserlo 
— ha continuato Eduardo, dando 
via libera alle sue voci di den¬ 
tro. Certo ohe posso esserlo. In 
Inghilterra hanno scritto, a pro¬ 
posito di questa mia regia. « Av¬ 
ventura al Teatro dell'Opera ». 
ma dnv’è l'avventura, perchè la 
avventura? Fili,mena I\larlt,rano. 
eh. Filomena, è tragedia o e 
commedia? E Notale in casa L’u 
pipilo? Si, ci sono le «• cose ». 
che fanno ridere, ma intorno ad 
esse freme e rabbrividisce ttagi- 
ra input e la vita umana. 

Così Editai do anche lui. cotifor- 
t ato dalla coscienza, daiìe voci, 
dal lavoro svolto, chi tutto quello 
clip ha fatto per il teatro, così 
Eduardo ha detto di si. Sì alla 
regia del Riadatto e si è ficcato 
iti quest’opera proprio come Ver¬ 
di nel mómento che scolpiva mu¬ 
sicalmente i suoi personaggi. 

Che cosa farà Eduardo? 

Anzitutto, abolirà dal palco- 
scenico \'< ammoina » che solita¬ 
mente succede nei primi quindi¬ 
ci minuti dell'opera, per cui non 
si capisce nulla e non si scor¬ 
gono nemmeno i presupposti del¬ 
ia tragedia. 

D’accordo con Filippo Sanjust 
che è l’ideatore delle scene (di¬ 
pinte come si faceva una volta) 
e (tei costumi (fedeli a! gusto 
cinquecentesco), d’accordo con 
Cario Maria Giulini. Eduardo nei 
primo atto farà arretrare la fol¬ 
la e metterà in rilievo le figure 
dalle quali si sprigiona il dram¬ 
ma. Con estrema semplicità (e 
tutti dicevano: ah già. curioso, 
non ci avevo pensato, è proprio 
cosi) ha spiegato la « novità » 
della sua regia che vuole essere 
la « verità » del Rigoletto. Gilda, 
ad esempio, non sarà più la 
scìoccherella scioccamente inna¬ 
morata. Nella vicenda di Gilda. 
Eduardo svelerà la gamma dei 
sentimenti che agitano la fan¬ 
ciulla sperduta in una società 


| Patricia | 
\ Viterbo j 
| è annegata | 
\ nella Senna I 


Irati Poi. il 12 novembre d°l 
thi'il quando il ainvanr indù-trio 
le slava per partire, oli chiesero 
un pnssaanin Con una scusa In 
cnstrinse r r> a fermare Vanta e 




alla nuca Quindi ne seppellirò 
un d cadavere 

Prisca r Sanazzardi sono prò 
fondamente diversi: il primo è 
uno studente romano, di fami 
a r ,a benestante e ri trovava in 
Q'anda per divertirsi; d secondo 
fio sempre dovuta arrangiarsi 
per vivere ed era m Olanda da 
dirersn tempo: aveva fatta il 
magherò e d « buttafuori » in 
qua'rhe locale notturno. 

Se d delitto è inumana, non 
diverso è sfa’n d comparlamento 
denti areitsah durante il prò 
ressa Sdn rersa la noe del ou 
d'Z-o d> pr.mn grado. Sergio 
'i.nnzzarrli ebbe qualche accento 


«r 


"tw i 


-'n attrai amento del giovane 
studente la difesa, m mancanza 
ii elementi po', vabd'. deve pun 
tare: * Prisco non è ramale — 
ha detto ieri mattina Varo. Tra 
pani — e non lo era neppure 
quando compì il delitto. Eoli se 
gui Spuazzardi come un automa, 
senza rendersi conto di quanto 



a I r- p 7 Da queste premesse è scaturì- 

non d, un edifico nel vecchio ta un(J preci , a Tich , e ^ a: a E „. 

quartiere di Lione. neo Prisco deve essere concessa 

una nolerole riduzione di pena. 

Scoperto il tesoro incas? p ” rrh(i , 1 Q " icì, r der °™ r ro 

r noscerlo seminfermo di mente. 

QLTTO - Un gntppo di espio- Perché la richiesta difensiva d. 


corrotta, e che a poco a poco co¬ 
noscerà la vita, l’amore, l'amore 
paterno. 

E il Duca di Mantova? Tutti 
ce l'hanno con questo Duca, dice 
Eduardo, e tutti pensano che è 
un personaggio antipatico. Ma 
perchè antipatico’’ Egli vive e si 
comporta come un ricco signoie 
del Cinquecento che non ha pi (‘oc¬ 
cupazioni moralistiche, non tia 
« nemmeno pania del comuni 
sino ». e quindi se la spassa co 
me se la spassano i ricchi: la 
vita, le donne, l’amoie. il mondo 
sono suoi 

Piuttosto — conclude Echini do 
— è Rigoletto il personaggio « an 
ripatico ». Nell'animo di Gilda la 
ligula di Rigoletto assumerà via 
vi.» un rilievo enorme (ella ri- 
tinvera il padre), ma nell’animo 
di Rigoletto cresceranno a mano 
a mano l'odio, l'invidia per il 
suo ricco padrone, e anche il ri¬ 
sentimento. proprio un consape¬ 
vole piopoiurnen'o di riscossa |xi 
palaie. Un Higoletto « ariti,iati 
co», ma antipatico dal punto di 
vista dei padroni 

Vediemo 

L'nppunt.imonto è pei il 111 no 
vernili e. Sono binine, intanto, le 
notizie niente dal sovrintenden¬ 
te Ennio Palnntessa circa gli 
abbonamenti. Le iscrizioni non 
sono ancora chiuse, ma gli ab¬ 
bonamenti ai cinque turni di 
s|X“tt - <**i!i sono già 3.500 tra i 
(piali 1.300 sottoscritti da studenti. 


NELLA FOTO: Eduardo de Fi¬ 
lippo. tra il maestro Carlo Maria 
Giulini e il baritono Kostas Paska 
hs. protagonista del « Rnioletto ». 



Monicelli di nuovo al lavoro 

Obbiettivo sulla 
«calè society» 


La cronaca di certi aspetti 
del mondo della « Cafè socie¬ 
ty ». sarà il tema del prossimo 
film di Mario Monicelli. Dove 
vai, Lavinia? Il regista, pur 
non volendo fare un film di 
critica di costume, intende far 
risaltare determinati aspetti di 
quel particolare mondo. 

« Sarà — ha detto Monicelli — 
la cronaca di momenti di un 
esemplare di quella fauna che 
è la ” Cafè society ”. Gli im¬ 
pegni di questo personaggio, 
gli interessi, gli aspetti più evi¬ 
denti: i rotocalchi, i balli, i 
ricevimenti, i teatri, le villeg 
giature in locqlità rinomate. 

V ” aereo-facile Credo che 
pur non accentuando questi 
aspetti dalla cronaca stessa 
risalteranno i lati negativi e. 
quindi, in un certo senso cri¬ 
ticabili ». 

Dove vai. Lavinia?, sarà 
dunque un film moderno, am 
bicntnfo ai nostri giorni, e rito 
terà attorno alle città più co¬ 
nosciute e ai luoghi più rino¬ 
mati. Monicelli ha detto infatti 
che le riprese del film, che co- 
mincerà verso la metà di 
dicembre, saranno effettuate a 
Roma. Londra. Parigi, nelle 
Antille. in Africa equatoriale, 
in Svezia ; 

La protagonista sarà Claudia i 
Cardinale, al cui fianco saran ! 
no grossi attori americani, coi 
quali attualmente i produttori 
sono in trattative. Si fanno, tra 
I qli altri, i nomi di ì/mreen Ba¬ 
rali. Karl Malden. Treror Ilo 
n ord II snqqelto è di Mainardi 
e Franciosa, mentre la scevra 
qiaUira è sfata curata da Suso 
Cerchi D’Amico ed Ennio De 
Concini. 

Film inglesi 
rinviati a causa 
dell'» austerità » 

I.ONDR \ 10. 

Le mi« ire di austerità deci=e 
rial eoverno bntann co comincia 
■xi a farsi sentire neTini i«tna 
c.ncn.ìtocrafiea. Già «ej progetti 
di fi.m con biianc o molto eie 
•..ito sono stati rinviati, a cau-a 
Ielle re-friziom imposte al ere 
■ri.to. I produttori hanno cosi an¬ 
cora un altro pretesto per au 
menta re la coopcrazione econo- 
m ca e ‘ecnica con gli amen 
cani. 


PARIGI. 10. 

L’a.tr.ce francv.se Pa:r c 3 Vi¬ 
terbo. d: 25 ami. è annegata 
oggi nella Senna, duran’e le ri¬ 
prese di in film. 

L‘incidente è accad rò poco do¬ 
po mezzo? orno. La V terbo ri 
trovava con lat’ore florr; Gar- 
cin a bordo di -ma vettura spor 
riva parch-’ZZ ata sul bordo de’, 
la Sema, presso ii pon’e di Je J 
na. nel contro di Parigi, quando 
:1 ve eoo si è mosso precipitan¬ 
do nel ti ime 

Immedia’amente trat'a a nva, 
l’attrice è -stata trasportala al¬ 
l’ospedale Boucicaut. ma non ha 
potuto essere rianimata. Quando 
sua madre, chiamata d’urgenza, 
è giunta all'ospedale Patricia Vi¬ 
terbo era fù morta. 
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Teatro-inchiesta 

Che cosa vuol essere que¬ 
sto Teatro inchiesta del quale 
ieri sera abbiamo visto il pri¬ 
mo numero? l'na formula in¬ 
tesa ad esporre, sulla base di 
documenti, alcuni casi di cro¬ 
naca storica, per sollevare al¬ 
cuni interrogativi e spingere i 
telespettatori a riflettere, come 
ha detto Sbragia nella sua in¬ 
troduzione'.’ Oppure una for¬ 
mula intesa a dare una pre 
risa interpretazione di alcuni 
casi di cronaca storica, con¬ 
ferendo alla tesi un'apparen¬ 
za documentai ni per meglio 
convincere i telespettatori? La 
questione non è secondaria, 
pere};,-, ci pure, i confini tra 
« drammatizzazione c e « misti 
fìcazione ■* sono molto sottili: 
ma la differenza è qualitati¬ 
va. E lo spettacolo di ieri se 
rei. in questo senso, ci ha lo- 
scìuto molla perplessi: tanto 
piu perplessi, diremmo, in 
(pumlo la sua costruzione era, 
nel complesso, assai abile. 

Il tema era d « caso Fttchs r . 
In «caso» che a noi (e. a 
dire il vero, anche agli scien¬ 
ziati dei (lindi abbiamo ascol¬ 
tato le testimonianze) non ap 
pare affatto <■- misterioso ». co¬ 
me’. inre i e. è apparso eviden¬ 
temente agli autori dello spet¬ 
tacolo. lo scenegouifoie Tullio 
Kezich e il regista Riero Schi 
i azappa. Fuchs offrì alVVliSS 
le informazioni sulla bomba 
atomica angloamericana, alla 
costruzione della (piale anche 
coli luroruia, pei che pensami 
thè non dorcsseio essi ori se 
aceti tra Raosi alleati e per- 
. hé era concililo che il pos¬ 
sesso della terribile arma da 
fiarte delle potenze cap itoli- 
stirile e non dell'Vii SS potesse 
provocare lo scoppio di un nuo¬ 
vo conflitto (e come dimenti¬ 
care che la bomba atomica 
costituì per anni un’arnia di 
ricatto nelle mani degl i un 
filoamericani e fu. forse, la 
causa prima della « guerra 
fredda Fttchs agì. dunque, 
ih base a un lucido giudizio 
storico e politico e ispirando 
si a lina concezione della leal¬ 
tà che preferirà gli interessi 
dell'umanità alla « ragion di 
Stato ì-. Coloro che lo giudica¬ 
rono. d’altra parte, obbeden¬ 
do a diverse concezioni e rap¬ 
presentando gli interessi dello 
Stato britannico, non poterà 
no non considerare il suo atto 
come un riunirne,ito e non po¬ 
terono non condannarlo come 
spia. Infine, lo slesso Fuchs 


era stato costretto ad agire 
tenendo all'oscuro i suoi orni¬ 
ci e abusando, della loro fidu¬ 
cia: e questo non poteva non 
costituire per lui un elemento 
di crisi. 

In questo «coso», dunque, 
esistono numerose implicazio¬ 
ni ideali, politiche e morali ed 
-elementi cì» alta drommalicilò. 

■ perchè due concezioni del mon¬ 
do vengono o confronto. Ora. 
innanzitutto, nello spettacolo di 
ieri sera, specie nella parte 
finale, questo confronto è sta¬ 
to sacrificato per forzare la 
mano a danno di Fuchs, se, 
spesso, la vicenda è stata tra¬ 
sferita dal piano delle idee a 
quello delle arbitrarie infer- 
prelazioni psicologiche: e qui se¬ 
condo noi. sì è avvertilo il pri¬ 
mo i vizio » di questo Teatro- 
inchiesta. Si badi: noi non vo¬ 
litiamo contestare qui la tesi 
esposta dagli autori (con ìa 
liliale, ovviamente, non siamo 
d'accordo ); contestiamo il fol¬ 
to stesso che in simili trasmis¬ 
sioni si esponga una tesi in¬ 
vece di mettere in ectimi rilie 
ro i termini di contrasto insiti 
nel < caso *. Così facendo, in¬ 
fatti. non si jtongono interro¬ 
gativi ma sì danno risposte più 
o meno soggettive: non si sti¬ 
mola il pubblico a riflettere, 
lasciando aperto il giudizio, ma 
si cerca invece di convincere 
il pubblico, suggestionandolo. 
E. infatti, ieri sera mentre in 
ulame parti (segnatamente 
udì',isti degli inserti docttnten 
tini sul nazismo, nelle inter¬ 
riste agli scienziati, in alcuni 
brani dell'interrogatorio dram¬ 
matizzalo di Fuchs) si avver¬ 
tirà lo sforzo per portare sul 
video il dibattito delle idee, in 
altre parli appariva, invece. 
V intenzione di creare una 
<* atmosfera ». di suggestionare 
il telespettatore, appunto. Lo 
si avvertiva nelle sequenze fil¬ 
mate (e. in particolare, in quel¬ 
la della corsa in auto, com¬ 
mentata dalla musica famosa 
del Terzo uomo), nel montag¬ 
gio delle false fotografie (eie 
mento di pura suggestione) 
nella recitazione stessa degli 
allori (tutti, peraltro, molto 
ralenti), che noi. proprio per 
le ragioni che abbiamo detto. 
ai remili o desidetato fosse net¬ 
tamente più distaccata — più 
« straniata », per usare una 
espressione brechtiana che per 
il Teatro inchiesta, come Sbra¬ 
gia In ha presentato, calza par¬ 
ticolarmente bene. 

9- c 


le prime 


Musica 

Concerto 

vivaldiano 

all’Olimpico 

Ecco un tomi ito — quello di 
leu seid .il Tc.iuo Olimpico, 
dedicato pei micio a Musiche 
saire di Antonio Vivaldi — sul 
quale s.nebbe piu faille sm 
vile un suimio piuttosto che 
limita! s. tome dobbiamo, ad 
ima -c boleti li.» (I oliai a l il «ag 
>4io i he dovi chilo aveie ih r 
nonetto Antonio Vivaldi, appunto, 
v quanto di nuovo lis|xttu al 
suo tem|ni 'ia contenuto nello 
pagine sinfonico vocali tomi 
quelle eseguite leu seia. il 
Credo pel imo e oiihi-'tia. lo 
Sfalla, Mater pei 'optano e oi 
(bestia 'quanto vie.no alla stu 
lienda voi alita delle passioni 
I,ac Inane'i e d Reali,'. Vir ,x>r 
due cori e due orchestre la cui 
analisi tanto insegnerebbe sulla 
funzione di Vivaldi come ponte 
tra la musica t innsciinrnt.de e 
quella di G.ovnnni Sebastiano 
Baili. Ma tutto questo e de-ti 
nato a restate nella |x-nnn del 
nimistà. Al quale «|x tta il ioni 
piti» di rifeme iii'i- ,h raltro 
note coiih- la htavuru del com¬ 
pii "i> orihestr.de ut-i «Viituov. 
di Ro ma i- ii ietti d.i Rinato Fa 
sano — un i n hihk lini nto ili l 
lesto che ii(hU- quanto fu detto 
ili qui'ta '!(",! rubri, a ili oc 
c.i'iui.e di an un lite umceito 
ai.ch’c-ssa \iv.dii,ano tenuto dal 
lo «te."o compii "o nell Aula 
magna dell Università — quella 
ilei Compii "ii jxilifonico vocale 
della Rai TV diretto da Nino 
Antonellm. -- ima s macchina 
,x-r far musila » che sempre piu 
m avvicina alla f* rfc-zjor.c- — 
quella, infine, di Anna Rej- 
nolris che ha sostenuto la parte 
solistica nello Slalxj J maler. E 
detto degli ir.ti rpr.ii rc-'ta da 
.lire nel pubblico numeroso c- 
k'njst.imcnti- t ntii'in-ta chi' ha 
costretto coro ed leche-tra a 
conctsli re ari hi'. 

vice 


programmi 


TELEVISIONE 1* 


I t.LC 5 LUClC (V Si 1.0..1 intuii 1 II e HI cni"V 

TELEGIORNALE del ponici iggio 

LA TV DEI RAGAZZI: « I tic* diavoli « di Giancarlo Ta¬ 
stoni. Prima puntata. « Finuhno musicale» con Fausto 
Cigliano - «Gente deUTlutialaya ». Cortometraggio - Gong. 
CACCIA DISPERATA. Telefilm Interpreti. Michael Ansata. 
Rolx i t VYolhe, Donai Buk.i, John Marlev 
CONCERTO IN MINIATURA della pianista Gabriella Galli 
Angelini Musiche di Ft.rnz l.iszl 

TELEGIORNALE SPORT - Tic tac* - Ci (iliache italiane - La 
gioì nata narlunu-ntatc* • Arcobaleni) Previsioni del tempo 
TELEGIORNALE della 'era Carosello 
IL PENSIERO eh (.cornei Andreiev. Con K M. Salci no. An¬ 
tonio Salinas Enrico Lazzareschi, Lino Ti disi V'alena Valeri, 
TELEGIORNALE della urite 


TELEVISIONE 2’ 


10,13 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO per la zona ili Torino 
21,00 TELEGIORNALE - INTERMEZZO 

21.15 BENEDETTO CROCE MAESTRO Dl LIBERTA’. I puntata 

22.15 GIOCHI IN FAMIGLIA. Varietà a premi pi esentato da 
Vidi* Bongio'iio 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale iadii,: ut c 7. 8, 16, 
12, 13, 15, 17, 20, 23; 6,35: Cor¬ 
so eh lingua inglese: 7: Alma¬ 
nacco; 8,30: Il nostro buongior¬ 
no; 8,45: Canzoni d'autunno; 9: 
Violivi da o|>erette: 9,15: Ixggen 
de del no«tro Paese; 9,20: Fogli 
d'album; 9,35: Diveirimonto |xr 
orchestra; 9,55: U. Sciascia: 
10,05: Antologia operistica: 10 e 
30: Colonna =onoia; 11: Canzoni 
nuove; 11,25: Francesco Bor'i: 
11,30: Jazz; 11,45: Canzoni alla 
mixla; 12,05: (ili amici delle 12; 
12,55: Chi vuol e"cr lieto...; 
13,15: Carillon; 13,18: Punto e 
vii gola; 13,30: Due voci e un 
mmofono; 13,55: Giorno per 
'giorno; 14,30: Musiche per 1 
giovani: 15,10: Canzoni nuove; 
15,30: Relax a 45 giri. 15,45: 43' 
Salone ikTAuto di Torino. 16: 
Programma per i ragazzi. 16,30: 
Corriere del di'co; 17,10: LTn 
ventano. 17,45: Due storie di R. 
Lardner; 18,30: Concerto; 18,55: 
Sui no-4ri mercati; 19: I-a pietra 
e la nave: 19,10: Intervallo mu 
«leale; 19,18: I-a voce dei lavo 
ratori;19,30: Motivi in giostra: 
19,53: Una canzone al giorno; 
20,15: Applausi a ...; 20,20: Viag¬ 
gio nel primitivo: 20,40: Concer¬ 
to; 22,20: Mu c ica da bailo 

SECONDO 

Giornale radio; o r c 8,30, 9,30, 

10.30, 11,30, 12,15, 13.30, 14,30, 

15.30, 16,30. 17,30, 18,30, 19,30, 

20.30, 22,30; 6,35: D.vcrtimcnto 
musicale: 7,15: I. hobby del gior¬ 
no: 7,18: Divertimento musicale; 
7,35: Musiche dei mattino: 8,25: 


Buon viaggio; 8,40: Canta K- 
Vianello; 9: Libri in tasca; 
9,10: Ferrante Teichcr al piano¬ 
forte; 9,20: Due voci, due stili; 
9,35: Il mondo di lei: 9,40: Or¬ 
chestra di Tony Oxborne; 9,55: 
Buonumore in musica; 10,07: La 
muda; 10,15: Il brillante; 10,20: 
II complesso musicale; 10,35: Il 
Quartetto Cetra; 11,35: Un ino 
tivo con dedica; 11,40: Per sola 
orchestra; 11,50: Il vostro week¬ 
end; 12: Musiche da film. 13: 
L Appuntamento delle 13; 13,45: 
La chiave del successo. 13,50: 
Il disco del giorno; 14: Scala 
Reale; 14,05: Voci alla ribalta: 
14,45: Per gli amici del disco; 
15: Canzoni nuove; 15,15: Per la 
vostra discoteca; 15,35: Concer¬ 
to in miantura; 15,55: Controlu¬ 
ce; 16: Rapsodia; 16,35: Tre mi¬ 
nuti per te; 16,38: Il giornale 
del varietà; 17,25: Buon viag¬ 
gio; 17.3S: Non tutto ma di tut¬ 
to; 17,45: Ritratto d’autore; 18 • 
15: Una settimana a New York; 
18,25: Sui nostri mercati: 18,35: 
Classe Unica: 18,50: I vostri 
preferiti; 19,23: Zig-Zag; 19,58: 
Punto e virgola: 20: Luci del 
varietà; 21: Microfono sulla 
città: Rieti; 21,20: Intervallo 
mu- icale; 21,40: New York ’66; 
22.10: L'angolo del jazz. 

TERZO 

18,30: Musica sinfonica: 18,45: 
La Rassegna; 19: Musiche; 
19,15: Concerto di ogni sera; 
20,30: Rivista delle riviste; 20 • 
40: Musiche; 21,25: Il Fronte¬ 
spizio: 21,50: Documenti e testi¬ 
monianze: 22,45: Orsa Maggior*. 
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PAG. 107 sport 


Stasera sul ring di Stoccolma per l'europeo dei superwelter 


MAZZINGHI FAVORITO CON HOEGBERG 


l'Unità / venerdì 11 novembre 196é 


Infortunato il giallorosso 

Bar ison : 
menisco? 


Lo svedese promette di dimostrarsi un pugile «nuovo» (ma 
. basterà?) — Perchè la T.V. italiana ha ignorato il match? 


f jÈt0-'4P 




c Paolone » Barison, il popolare giocatore giallorosso, è grave¬ 
mente infortunato: pare che si tratti della rottura del menisco. 
Almeno tale è il parere dei medici, che si riservano la diagnosi 
definitiva dopo ulteriori esami. Intanto sabato a San Siro non 
giocherà: al suo posto giocherebbe Pellizzaro che farebbe cosi 
Il suo rientro in squadra. Nella foto: BARISON 


Si. no, si, no, sì... - 

Gli organizzatori di Stoccol¬ 
ma hanno dovuto sfogliare la 
margheritina sino all' ultimo 
momento, prima di poter con¬ 
fermare rincontro di stasera 
che vedrà Sandro Mazzinghi di¬ 
fendere il suo titolo europeo dei 
superwelters dall'assalto dello 
svedese Ilo Hoegberg, un po’ 
perchè Sandro sembrava bloc¬ 
cato all’Impruneta dall’alluvio¬ 
ne un po’ per le bizze di Hoeg¬ 
berg. 

Già le bizze di Hoegberg: lo 
svedese è veramente un tipo 
strano, molto intraprendente 
con le donne (ha avuto una de¬ 
cina di fidanzamenti e tutti 
piuttosto « movimentati *) e 
dotato di una abilità particola¬ 
re per cacciarsi nei pasticci 
(sul suo capo pende tra l’altro 
una denunzia per tentata truf¬ 
fa alle assicurazioni). 

Ora sembrava che avesse 
messo la testa a posto essendo¬ 
si sposato con l’attrice Anita 
Lindblom la quale pare abbia 
un grande ascendente sul pugi¬ 
le ed anche un notevole fiuto 
degli affari. Ma proprio per col¬ 
pa di Anita il match sembrava 
dovesse andare in fumo all'ul- 
timo momento perchè la signo¬ 
ra sta organizzando un film sul 
marito e voleva che gli orga¬ 
nizzatori le cedessero gratuita¬ 
mente le riprese di questo in¬ 
contro. Ciò che alla fine è riu¬ 
scita ad ottenere: si sa. ciò 
che donna vuole... 

Ora naturalmente Hoegberg 
spera di vincere anche per po¬ 
ter inserire un nuovo episodio 
felice nel film della sua vita. 
Spera nel successo non tanto 
per i suoi precedenti (vittorie 
su Boy Nando. Santini. Bettini 
conquista della corona europea 
a spese di Bruno Visintin) ma 
quanto puntando sulla sua po 
lenza, sul valore di cui afferma 
di non aver potuto dare finora 
la sua esatta misura a causa 
della sua vita disordinata. In 
parole povere Bo Hoegberg dice 
che stasera dimostrerà di esse¬ 
re un pugile nuovo, molto più 
forte di quanto non sia appar¬ 
so finora: può darsi pure che 
sia cosi perchè se veramente 
ha messo la testa a posto può 
migliorare il suo rendimento. 

Ma dovrà aver migliorato di 
molto per poter aspirare seria¬ 
mente a contendere il titolo a 
Mazzinghi il cui «curriculum» 
è certamente migliore. A 28 


anni (la stessa età dell’avvcr- 
sario) dopo cinque anni di in¬ 
contri tra i « prò » Mazzinghi 
ha avuto nelle sue mani il ti¬ 
tolo mondiale della categoria 
(conquistato a spese di Dupas) 
e che poi ha dovuto cedere a 
Benvenuti. 

Quando sembrava incammi¬ 
nato prematuramente sul viale 
del tramonto Sandro ha avuto 
una impennata di orgoglio ed 
ha riconquistato il titolo euro¬ 
peo battendo il 17 giugno di 
quest’anno il francese Levec- 
que (che a sua volta si era 
laureato a spese di Hoegberg) 
a Roma per K.O. alla dodice¬ 
sima ripresa. 

Ma secondo Mazzinghi questo 
è solo il primo passo della sua 


rinascita perchè il suo obiet¬ 
tivo finale resta Benvenuti ed 
il titolo mondiale. Perciò con¬ 
sidera ogni incontro una tappa 
di avvicinamento al suo obiet¬ 
tivo: perciò si batte ogni volta 
con spirito e accanimento nuo¬ 
vi, con una preparazione meti¬ 
colosa ed attenta, come chi sa 
ciò che vuole. Ed appunto do¬ 
po aver dovuto rinviare il viag¬ 
gio a Stoccolma Sandro la mat¬ 
tina seguente al suo arrivo già 
era in palestra calzando i guan¬ 
toni con Bertini, l’altro italiano 
che sarà impegnato nella riu¬ 
nione di stasera (affrontando 
Daniel Brunet contro il quale 
dovrebbe conservare la sua im¬ 
battibilità). 

I tecnici svedesi sono rima- 


Coppa delle Nazioni di basket 

L'Italia supera 

la R.F.T. 83-67 


O STRASBURGO. 10. 

L’Italia ha battuto la Germa¬ 
nia Ovest 83 67 in un incontro 
della Coppa delle Nazioni di 
pallacanestro. Il primo temi>o 
si era chiuso con gli azzurri in 
vantaggio per 30 27. 


Lamagna-Bukari 
il 18 a Roma 

L'organizzatore di pugilato Sab- 
batini ha completato il program¬ 
ma della riunione del 18 novem¬ 
bre al Palasport di Roma. Questi 
i sei incontri in programma: 
medi: Lamagna (Napoli) contro 
Bukari (Nigeria) in 8 riprese: 
piuma: Gismondi (Roma) contro 
Girgenti (Marsala) in 8 riprese; 
welter: Tiberia (Ceccano) contro 
Nenci (Livorno) in 8 riprese: 
superleggeri: Fasoli (Mandello 
Lario) contro Ate (Nigeria) in 
8 riprese: mediomassimi: Mac¬ 
chia (Ferrara) contro Mei (Ro¬ 
ma) in 6 riprese: medi: Per- 
rone (Roma) contro De Rossi 
(Roma) in 6 riprese. 


L’Italia ha messo a segno 36 
canestri e 11 tiri liberi riusciti 
su 16 tentati. 

Gli azzurri sono stati sorpren¬ 
dentemente controllati nel pri¬ 
mo tempo da una squadra te¬ 
desca che non si riteneva tanto 
grintosa. Nej primi venti mi¬ 
nuti. il punteggio si è mante¬ 
nuto praticamente alla pari e 
a un certo momento i tedeschi 
sono portino riusciti a condur¬ 
re prima sul 21-20 e poi sul 
27-26. ma sul finire gli azzurri 
banno ripreso il vantaggio con 
due bej canestri. Nella ripresa 
gli italiani hanno fatto loro il 
risultato con dieci superlativi 
che li hanno visti segnare dieci 
punti e subirne uno solo portan¬ 
dosi sui 42 27. Da quel momen¬ 
to in poi. gli azzurri hanno te¬ 
nuto l’incontro in pugno co¬ 
stringendo i tedeschi a limitar¬ 
si a qualche rabbioso contrat¬ 
tacco. 

Negli altri incontri la Polonia 
ha battuto la Francia B per 77-76 
in una partita incertissima e com¬ 
battuta. Il primo tempo si era 
chiuso coi francesi in vantaggio 
per 40-33. 


sti molto impressionati dalla 
forma dell'italiano, cosicché 
per rincontro di stasera rinun¬ 
ciano a fare pronostici. 

Per conto nostro l’italiano 
deve considerarsi leggermente 
favorito anche se combattere 
in trasferta è sempre un ri¬ 
schio data la parzialità degli 
arbitri: comunque è quasi si¬ 
curo che il match si risolverà 
prima dello scadere delle 15 ri¬ 
prese dato che ambedue i pu¬ 
gili hanno il pugno del K.O. 

Il pronostico come dicevamo 
è favorevole a Mazzinghi tut¬ 
tavia Sandro dovrà far molta 
attenzione alle larghe sventole 
dello svedese che tenterà di 
risolvere nelle prime riprese 
il match in suo favore. Bettini, 
Santini e Visintin hanno già 
fatto una brutta esperienza 
contro Hoegberg, speriamo che 
Sandro non sia la quarta vitti¬ 
ma italiana, il nostro campione 
ha tutte le carte per evitare 
spiacevoli sorprese. 

Qualche altra notizia spiccio¬ 
la. Per rincontro di stasera 
Mazzinghi incasserà circa 10 
milioni di lire mentre la borsa 
di Hoegberg sarà solo di 7 mi¬ 
lioni (ma avrà in più le riprese 
del match). Si prevede un af¬ 
flusso di circa 20 mila persone 
sulle scalee del palazzo del 
ghiaccio di Johaneshov ove si 
svolgerà rincontro. Si capisce 
che anche in Italia l’interesse è 
notevole: bisogna dunque criti¬ 
care nuovamente l’insensibilità 
dei dirigenti della TV italiana 
che non hanno creduto opportu¬ 
no di trasmettere la telecrona¬ 
ca del match. 

Enrico Venturi 


Liste trasferimento: 
rinviata la chiusura 

La presidenza della Federcalcio 
in relazione alle recenti alluvio¬ 
ni che hanno ostacolato ed impos¬ 
sibilitato per lunghi giorni le co¬ 
municazioni di ogni genere, in 
determinate zone, ha autorizza¬ 
to le leghe ed i comitati regio¬ 
nali ad accettare fino a tutto il 
20 novembre le pratiche di tra¬ 
sferimento suppletivo dei giuoea- 
tori. delle quali siano interessate 
società che abbiano sede nelle 
località in cui si sono verificate 
interruzioni di comunicazioni te¬ 
lefoniche. telegrafiche, stradali 
e ferroviarie-». 


Il 26 Italia-Romania a Napoli 


Nella «toppa Europa» 
meglio thè a Londra? 


Anche contro voglia, perfi¬ 
no a dispetto delle apparen¬ 
ze, l’arraffata, eppure giusta, 
meritata, vittoria dell’Italia 
sull'Unione Sovietica, ha co¬ 
stretto alla sincerità. Cioè. 
Cai l'eccezione dei soliti re¬ 
tori e demagoghi, gli osser¬ 
vatori più impegnati non han¬ 
no creduto di dover portare ai 
sette cieli i tecnici, palesi e 
occulti, della dilla calcistica 
federale < Pasquale e Co, », 
che, vestendo d’azzurro l’In- 
ter, ha. ovviamente, una re¬ 
sponsabilità limitata. S’è. an¬ 
zi, valutata la scarsa condi¬ 
zione dell’avversaria. S’è te¬ 
nuto conto del carattere ami¬ 
chevole della sfida. S’è ri¬ 
cordato il vantaggio del terre¬ 
no casalingo. E. non basta. 
Qualcuno, più generoso, ha 
estratto dalle macerie della 
Contea di Durham quell'Ed- 
mondo Fabbri, che. appunto, 
collezionò successi platonici, 
infilzò antagonisti corrivi, en¬ 
tusiasmò pubblici amici. 

Beh? 

Non e’è sorpresa: la délxi- 
blc di Middlesbrough. che ha 
offeso l’opinione pubblica, è 
stata trattata sulle prime pa¬ 
gine dei giornali politici, ed 
è giunta al Parlamento. 

E. allora, chissà. S'annun¬ 
cia la * Coppa d'Europa » e. 
forse, la prudenza e l'equili¬ 
brio degli esegeti più influen¬ 
ti. che dichiarano di aspetta¬ 
re occasioni più impegnative 
per riabilitar il foot ball pa¬ 
trio. potrebbero almeno evi¬ 
tare il ripetersi delle goffa- 
gini da granchio sulla roccia 
dell’équipe nazionale. Sicché, 
non foss’altro che per la sua 
ufficialità, il prossimo appun- 
tamento è di maggior peso e 
importanza: l’Italia affronte¬ 
rà la Romania, il cui allena¬ 
tore. Ilie Onma, la dà si¬ 
cura qualificata. 

Chiacchiere? 

Calma. 

E no. non sorridiamo com¬ 
passionevolmente. come quan¬ 
do parlava Myng Re Huyn. il 
mister della Corea del Nord, 
che si diceva convinto di bat¬ 
terci. Intanto, la verità è che 
la Romania, con il suo com¬ 
plesso omogeneo e coriaceo, 
e i suoi elementi focosi, tra 
volgenti, sia pure di non ec¬ 
celsa classe, ha già ben pe¬ 
stato la Svizzera, spesso e 
volentieri scorbutica assai per 
l'Italia. 

Ma. avremo giorni, setti¬ 
mane. per illustrare il perico¬ 
lo. Qui, ricordiamo che la 
« Coppa d’Europa » s’intitola 
all’ideatore Henry Delaunay, 
che sull’argento del trofeo so¬ 
no inrisi 1 trionfi dell’Unione 
Sovietica e della Spagna, e 


che la terza edizione impegna 
trentun rappresentative, sud¬ 
divise nei seguenti gruppi: 

U: Cecoslovacchia, EIRE. 
Spagna c Turchia. 

2‘: Bulgaria. Norvegia. Por¬ 
togallo e Svezia. 

3': Austria. Finlandia, Gre¬ 
cia e URSS. 

4‘: Albania, Jugoslavia e 
RFT, 

5 1 : Danimarca, Olanda. RDT 

e Ungheria. 

6 1 : Cipro, Italia, Romania 
e Svizzera. 

7 J : Belgio. Francia, Lus¬ 
semburgo e Polonia. 

8‘: Galles. Inghilterra. Ir¬ 
landa e Scozia. 

E quest’è il meccanismo 
della competizione. I,a vin¬ 
cente di ciascun girone verrà 
ammessa ai quarti di finale. 
In caso di parità nel punteg¬ 
gio in classifica, si ricorrerà 
al poaì averape, e. se ancora 
vi fosse eguaglianza, varreb¬ 
be la differenza-reti relativa 
ai confronti fra le due com¬ 
pagini in questione: quindi. 


^ m 

Irv <^^ìéL. ì 
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H.H. sarà In panchina a Na¬ 
poli a fianco di Valcareggi? 


s'imporrebbe il soitepgio. Vi¬ 
ceversa. nel successivo tur¬ 
no. prima dcH'ap|>ello alla 
moneta, si ordinerebbe un 
terzo incontro (/non necessa¬ 
riamente — avverte il regola¬ 
mento — sul caiii|H> di un 
Paese neutrale »). con even¬ 
tuali tempi supplementari. In 
seguito, le quattro concorren¬ 
ti rimaste in lotta, s'ingagge- 
ranno in un torneo all’italia¬ 
na, organizzato da una del¬ 
le federazioni che si onorerà 
di una formazione linali'ta. 
La manifestazione dovrà con¬ 
cludersi altro il '68. al princi¬ 
pio della fase eliminatoria 
della / Coppa del Mondo t> de¬ 
stinata al Mosaico. Precisia¬ 
mo che le esponenti del He 
gno Unito, data l’intensità del 
calendario, hanno chiesto e 
ottenuto di considerare vali¬ 
di i risultati del loro campio¬ 
nato interno, ed ecco gli ini¬ 
ziali verdetti * EIRE Spagna 
0 0: • Finlandia Austtia 00 e 

* Grecia Finlandia 2-1: * Olan¬ 

da Ungheria 00 e * Ungheria- 
Danimnrca 6 0; * Romania- 

Svizzera 4 2: * Polonia Lus¬ 

semburgo 4 0 e * Francia Po¬ 
lonia 2 1 : •Inghilterra Irlanda 
2 0 e * Galles Scozia 1 1. 

Adesso, non vorremmo aver 
l'aria di chi giudica il con- 
toMU '0 di un p icco dal suo 
involucro. E. p’rò. visto che 
il giuoco dell' > 1 \ 2 " sempre 
interessa, appassimj azzar¬ 
diamo l’elenco delle favorite: 

1 •: Cecoslovacchia c- Spa¬ 
gna. 

2': Portogallo 

3': Unione Sovietica. 

4-: RFT. 

5': Ungheria. 

fi 1 : Italia. 

7’: Francia o Belgio. 

8’: Inghilterra. 

E’ chiaro ohe scrivendo il 
nome del nostro Bel Paese 
non torniamo, alla triste, ma¬ 
linconica estate al di là del 
la Manica Puntiamo invece 
sulla dignitosa e coraggiosa 
se non entusiasmante esibì 
ziono dell’* Tnter Italia » a 
Milano, fiduciosi di non ro 
vinnr subito suH’oriacolo di 
Napoli. Ixi scontro fra l'Italia 
e la Romania è in programma 
il 26 novembre sabato E r* v 
avanti così: 2 r> marzo '87 

* Cipro Italia: 25 giugno T>7 

* Romania Italia: I* timoni 
lire ’67. * Italia Cium: 9 o 16 
dicembre ‘67: * Italia Svi/ze^ 
ra. Rimane da fissare la data 
del retnur match con la pat¬ 
tuglia di Foni. 

E. con la speranza che Ilie 
Oana non sì riveli un oracolo 
della forza di Myng Re Nuyti. 
tant’è. . 

Attilio Camoriano 
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pag. il / echi e notizie 


Vietnam: dalle polemiche elettorali all’intesa 


Tra sette giorni comincerà a fotografare 


Johnson promette agli « ultra » Gira intorno alla 


che l'aggressione continuerà 


Luna Orbi ter - 2 


Il declino di Johnson 
nei commenti mondiali 

La stampa di tutto il mondo J dell’individualismo e la prò- 


Conferenza stampa nel Texas — McNamara preannuncio 
l'entrata in funzione di nuovi missili — Mansfield: la 
guerra minaccia la sopravvivenza dell'umanità 


WASHINGTON, 10. 


dei risultati, egli ha affermato soniani entrati nel '64, sono eli- 
— con parole che acquistano minati. 


Il presidente Johnson ha rot- - con parole cne acquistano minati, 
to oggi il silenzio sulla sconflt- un suono singolare, date le cir- Al Senato, i repubblicani 
ta elettorale subita dal suo par- costanze che « il popolo ame- hanno tolto ai democratici tre 


Goldwater nel ’04. 


re. I tre vincitori sono il mi 


> LiU acculimi tu CUI IL/ U IIIUUUU Ut» ItlUIL'lUUUllà/UU C IL* 1 yJ I- . . , I ‘1 il* - ---. - 

o ttolinea. commentando i ri- fonda sfiducia verso un go- tito. dichiarando, in una con- r,caa .° f,a trovato il mono m seggi. e anche queste vittorie 

Ultatl ■ delle elezioni statuni- verno forte sono tuttora po- ferenza stampa tenuta nel Te- equilibrare le cose », dopo la hann0 lo i to di mezzo uomini 

rasi. fi declino del prestigio tenti*. Per il Guardian, «il xas. che intende condurre in- sua vittoria e la dislalia di su cui Johnson poteva conta 

lei presidente Johnson da una voto ha mostrato una marcata nanzi senza modifiche la sua Goldwater nel w. re. j tre vincitori sono il mi 

[arie, il carattere complesso divisione tra falchi e colombe « linea d'azione » sul Vietnam 11 ca P° dclIa Lasa “ uu . 1 a a liardario Charles Percy, del 
lei « riflusso * manifestatosi sul Vietnam. Non vi è stato un e sui problemi concernenti la ha nuclie ammesso cne il ridi- i‘u|i no is. che ha spodestato il 

u direzione dei repubblicani, incoraggiamento per coloro che «sicurezza nazionale» e snt- mensionamento della maggio- veechio senatore Paul John 

all’altra. speravano in un mandato per tolineando la «cooperazione» ranza democratica renderà piu son . fj owarc j Baker, che ha 

La Pravda osserva che l'elet- il ritiro delle truppe omerica - c he vi è stata (ino a oggi tra dinieile 1 approvazione parla- t> a ttuto il democratico Clement 

orato americano si è mostra- ne. Ma il presidente non do - governo e opposizione su que- j lu ‘ I ' tare nelle sue proposte < w j Tennessee. e Mark Hat 

o palesemente insoddisfatto crebbe ritenere di aver avuto sti problemi. Johnson ha par e ia ,a ‘| c,ato | n ^ nt ficld. che ha virilo nell’Ole i 

or In nnlitirn ottorn Hpll'nm- il nprmexxn rii xninnere la luin -manrln ni cim flnncn il cu. di essere pronto a lare tllttC a r.. ,i: . 


all'altra. 

La Pravda osserva che l'elet- 
orato americano si è mostra- 


speravano in un mandato per tolineando la « cooperazione » 
il ritiro delle truppe omerica - che vi è stata lino a oggi tra 


Il capo della Casa Bianca liardario Charles Percy. del 


Boralo americano si è mostra- ne. Ma il presidente non do - governo e opposizione su que- 
|o palesemente insoddisfatto crebbe ritenere di aver avuto sti problemi. Johnson ha par 
ler la politica estera delVam- il permesso di spingere la lato avendo al suo fianco il se- 
ninistrazione democratica, che guerra ancor più vicino al con- gretario alla difesa. McNama 
ìa trascinato il paese nell'abìs- fine cinese » ra. i cui legami col partito re 

io della guerra vietnamita, e A Parigi. Le Monde osserva pubblicano sono noti, e il capo 
ler le sue ripercussioni all’in- che i risultati, mentre riducono degli stati maggiori riuniti, ge- 
emo. Ma i vincitori non sono il « margine di manovra » di aerale Wheeler. In precedenza. 
'autori di ma politica più po- Johnson, pongono difficili prò- t .gli si era intrattenuto con en- 
litiva. « La fine della guerra — blemi di scelta ai repubbli- tramili. 

7mmonisce pertanto l’organo cani, nella prospettica del- , ___ posizione n r esi- 


le concessioni necessarie, a 
spese delle proposte stesse. 
McNamara ha dichiarato a 


gon. ilatfìcld è fautore di una 
de escalation nel Vietnam. Gli 
altri due repubblicani che 


l^nomsce periamo largano cani neua pruspeuwu uei- La presa di posizione presi- balistici Nke V « per contro 

iel PCUS — non è ancora in le elezioni presidenziali del . =costituisce un’iiuliret- P’, 1 A . f* r , 1 

Dista » In nolitica interna il 1968 e che se ali elementi mo- , z alc ? os e V n ,,KU . bilanciare lo spiegamento di 

mia», in politica interna, u luna, e cne. se gii eternerai mo tfi r j sposta all ex vice presi- „ nn i ntf » lp armi - i» Unione So 

voto ha messo in luce, in un derati del genere di un Rom * , . l Ni dei leaders a ! ia !°^ ,1L ar . ,ni In , uni u . 

momento di acute contraddi- ney non prenderanno rapida- "^hlirani ’ n m inlc aveva ''etica ». C‘0 anche se «c as¬ 


sila volta che. nel precedente entrano al Senato in -sostiti, 
colloquio con il presidente, era z ' one di altri esponenti del lo- 
stato tra l’altro esaminato il f° P arti ‘o sono Edward Brooke. 
possibile sviluppo e impiego in B procuratore negro del Mas- 
stato operativo di antimissili sachusetts. e Clifford Hanscn. 
balistici Nike X «per contro del Wyoming: entrambi sono 
bilanciare lo spiegamento di considerati dei moderati. Vi 
Iininn» sono infine due neo-eletti de¬ 



sonoinfine due n^eiem dè: „ # PASADENA 10. 

mocratiei: Holhngs. un ultra L "«^Zlr JTeriraTInor° 


rioni della società americana. 
fina « controffensiva della rea- 
tione ». 


mmtT n i'inL e iativa sfruttando repubblicani, il quale aveva solutamente f uor i questione la della Carolina del sud. e Spong. b ' ita , ntorno alla Luna . 0 ra do- 

mente i iniziativa, sjruuanao affermato len c h e J a politica nnstr .. 0 anncità di nenetrare del,a Vir g ,nia - 11 rapporto di vrà fotografare I possibili luo- 

d oro successo, i rnd.ncr - j ohns0 n «ò stata respinta S“?,e di fÌe^russe sia mn ae- al Senato sarà di (H a ghi di ailerraggio di aslronau.l 

labili della corrente goldwate- ..... . _i„ nt,,e Uliese iussc. sia con ac A - am o,i, a „i <„n a i.mn. 


| Il Times di Londra giudica riana potrebbero avere di nuo 
incerto il responso delle urne vo il sopravvento. 


su tutti i fronti, eccettuata la fej sja C()n m j ss jij ». Wheeler. 36 a favore dei democratici, americani^ sulla superficie luna- 
guerra vietnamita ». e aveva innne . j, a riferito di aver I risultati definitivi per i go- se g Uono M V0 , 0 di Lunar Orbi- 


riferito di aver I risultati definitivi per i go- 


più falchi di coloro che hanno provocata dalle massaie e da- 
Isostituito. ma raramente, e gli industriali, 
forse mai, è stata questa la ra- In Germania occidentale, la Johnson ha ammesso, nella è stata data quasi nelle stesse 
pione della loro elezione ». Frankfurter Zeitung scrive che sua conferenza stampa, che il ore a Baltimora dal leader del 
Piuttosto, secondo il giornale, l'amministrazione Johnson vi- successo dei repubblicani è an- la maggioranza governativa al 
Ila pesato sul voto il fatto vrà ora tempi più difficili e dato oltre le sue previsioni: Senato, Mike Mansfield, in un 
che Johnson soffre di un « vuo- che i suoi progetti dovranno l’opposizione ha conquistato in- discorso alla John Hopkins 
U> di credibilità ». Le elezioni porsi, per essere approvati, fatti tre seggi in più. anziché University. Mansfield ha detto 
•lanno anche mostrato che « la sotto il segno di sempre mag- uno. al Senato, e 5-10 seggi in clic la guerra « è già al punto 


bra accettare sostanzialmente 
questa impostazione. 


Una valutazione alquanto di¬ 
scordante da quella di Johnson 


ler il Vietnam. € La maggior In Belgio, il liberale La der- cosi implicitamente prospettato «espresso a Johnson la sua \ernaton danno ai repubblica- h e r-2 hanno annunciato che lut¬ 
arle dei nuovi parlamentari nière heure parla della prima a .n.»ntesa ra governo e oppo- soddisfazione, dal punto di vi- ni un guadagno netto d. otto. ‘ le le Indicazioni sinora rlcevu- 

epubblicani alla Camera - disfatta elettorale di Johnson, sizione sulla base di un ulte- sta militare, per i progressi 

crive il giornale — sembrano e sostiene che essa è stata ™ re escalation. Johnson sem- della guerra nel Vietnam ». —- 

ìiù falchi di coloro che hanno provocata dalle massaie e da- bra accettare sostanzialmente Una valutazione alquanto di- 

ìostituito, ma raramente, e gli industriali. questa impostazione. scordante da quella di Johnson n* l-i: J_ I ! 

orse mai, è stata questa la ra- In Germania occidentale, la Johnson ha ammesso, nella è stata data quasi nelle stesse IxIVduTI Ou LIDcrUTlon ” 

pone della loro elezione ». Frankfurter Zeitung scrive che sua conferenza stampa, che il ore a Baltimora dal leader del-- 

Piuttosto, secondo il giornale, l'amministrazione Johnson vi- successo dei repubblicani è an- la maggioranza governativa al 

ta pesato sul voto il fatto vrà ora tempi più difficili e dato oltre le sue previsioni: Senato, Mike Mansfield, in un J♦ • 

‘he Johnson soffre di un « vuo- che i suoi progetti dovranno l'opposizione ha conquistato in- discorso alla John Hopkins 

o di credibilità*. Le elezioni porsi, per essere approvati, fatti tre seggi in più. anziché University. Mansfield ha detto %rJI M vlllll lll|l«Jllvl ■ 

lanno anche mostrato che « la sotto il segno di sempre mag- uno. al Senato, e 5-10 seggi in clic la guerra « è già al punto 

unga tradizione americana giori « compromessi ». più alla Camera. A commento in cui potrebbe sconvolgere le • ■ f • _ _ • 

-“ u - kéu . s ' srr'i m Vietnam onerati 

t ' , che urge pertanto prendere ini 1 

ziative in direzione della pace. m M M 0* M • 

Ja USA e mercenari 

sicurezza dell ONU organizzi 
« un incontro sulla guerra viet- 

— namita airinsegna delie carte Qj v j|j assassinati nelle gallerie col gas - Fra le vit- 

zinne di «tutte ìe parti mt<> time il giornalista Vu Tung membro del CC del 
FNL p Pechino ». Hanoi, ii _ Dure |j a | 0$ | e m -,iit ar i SU || e forze americane 


tradizione americana 1 giori « compromessi ». 



uno. al Senato, e 5-10 seggi in clic la guerra « è già al punto 
più alla Camera. A commento in cui potrebbe sconvolgere le 

Basi precarie della sopravvi¬ 
venza dell’umanità civile » e 
che urge pertanto prendere ini 
ziative in direzione della pace. 
II parlamentare democratico 
ha proposto che il Consiglio di 
sicurezza dell' ONU organizzi 
« un incontro sulla guerra viet- 
■s® namita, all’insegna delle carte 

in tavola ». con la partecipa¬ 
zione di « tutte le parti inte¬ 
ressate. comprese Hanoi, il 
FNL e Pechino ». 

Il discorso di Mansfield e la 
sua proposta sono apparsi det¬ 
tati da una disperazione senza 


strellamento in una zona liberata quale vengono attuate le ope- 
negli immediati dintorni dì Sai- razioni degli inva-ori nel Vict- 


la serie di pubblicazioni d’arte 
dei Fratelli Fabbri Editori 
si arricchisce 

di una nuova stupenda collana 


MAESTRI 



ULTURA 


monografie dedicate ai più grandi 
scultori di ogni tempo e paese 

da Donatello a Gemito, da Celimi 
a Picasso, da Bernini a Moore 

ogni settimana. 

un grande scultore presentato da 
un celebre critico 

perfette riproduzioni a colori in 
un libro di grande formato 

in tutte le edicole il primo numero per sole 380 lire 

FRATELLI FABBRI EDITORI 


Sulla Tien An Men 

Nuova massiccia 
sfilata di «Guardie 
rosse» a Pechino 

Mao Tse-dun pronuncia brevi frasi di saluto 


PECHINO. 10. 

Un’altra imponente manifesta¬ 
zione di « guardie rosse » si è 
svolta stamane a Pechino, alla 
prezza d: Mao Tse-d.m e di 
Lm Piao. Si è trattato della set¬ 
tima dimostrazione di massa che 
si sia svolta nella capitale c.nese 
dal 18 agosto scorso, cioè dalia 
data della costituz.one uffìcia.e 
del mov ì mento delle « guardie 
rosse ». Alla sfilata odierna han 
no partecipato circa un milione 
di persooe; le « guardie rosse » 
passate in ras.«gna dal presi¬ 
dente del PCC e dal ministro 
della difesa erano montate su 
circa cinquemila autocarri che 
provenivano da tutti i quartieri 
di Pechino, dalia provincia e an¬ 
che da più lontane reg.oni del 
Paese. Nel corso della dimostra¬ 
zione. Mao Tsedun — per la pri¬ 
ma volta da molti mesi a oggi — 
ha pronunciato alcune frasi al 
microfono; nel momento culmi 
nante della sfilata, mentre le 
centinaia di migliaia di « guardie 
rosse » inneggiavano al loro di¬ 
rigente e ai suo pensiero, can¬ 
tando versetti delle opere maoi¬ 
ste. Mao Tse-dun si è avvicinato 
al microfono per inneggiare al 
popolo cinese. « Viva il popolo 
della Cina > è stata l’espressione 


che egli ha ripetuto alcune volte. 
Accanto a Mao Tsedun e a Lm 
Piao erano il pr.mo ministro Ciu 
En-lai. il precidente della Repub¬ 
blica popolare cine-e I.ij Sciao-ci 
e il segretar.o generale del Parti 
to comunista cme-e Ten S;ao-p.n 

I motiva per i quai sia stata 
indetta la man festazione od.emi 
(che. poco dopo il pascagg.o delle 
ultime autocolonne davanti al pa! 
co dove erano le autorità, si è 
sciolta) non sono stati resi noti. 
• Da molti segni frattanto, si ri- 
tiene che al vertice della dire 
rione poiiìic'» c.ne«e ci si preoc¬ 
cupi delle conseguenze della ri- 
voVi7iw>e culturale suireconomia 
della nazione. 

Oggr il < Quotidiano del Popo¬ 
lo ». segnalando che in molte fab¬ 
briche e uffici numerosi lavora 
tori si sono uniti alle « pattuglie 
della rivoluzione culturale », ri¬ 
volge un appello ai governi lo¬ 
cai e ai dirigenti del Partito 
affinchè sorveglino l’andamento 
della produzione II giornale sta 
bilisce una differenza fra Y ade¬ 
sione degli studenti alla rivolu¬ 
zione culturale (« gli studenti pos¬ 
sono smettere di frequentare le 
scuole») e quella degli operai 
(« i quali non possono sospendere 
ù produzione», scrive il giornale). 
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te sembrano confermare che la ! 
manovra intesa a far entrare 
Il satellite in una orbita lunare 
sono state portate a termine con 
successo. I retrorazzl del satel¬ 
lite sono stati accesi per un pe¬ 
riodo di tempo di 10 minuti in 
modo da far diminuire la velo¬ 
cità dell'ordigno da 5000 a 965 
km. orari; questa azione fre¬ 
nante dei retrorazzl ha rallen¬ 


tato il volo del satellite facen¬ 
dolo cosi • catturare » dalla gra¬ 
vità lunare. 

Il Lunar Orbiter 2 non comln- 
cerà a riprendere fotografie 
della superficie lunare prima di 
una settimana. E' questo il se¬ 
condo riuscito esperimento ame¬ 
ricano inteso a porre In orbila 
un satellite intorno alla Luna. 
Nella foto: un modello di Lunar 


. A grandissima 


maggioranza 

r ,-■ ■ ■ . . 

V ONU per 
un impegno 
onti-H 
delle grandi 
potenze 


NEW YORK. 10 

Il Comitato politico dell’ONU 
ha approvato oggi con 103 voti 
contro uno (l’Albania) e due 
astensioni (Francia e Cuba) una 
risoluzione presentala da 47 pae¬ 
si che invita i negoziatori di Gi¬ 
nevra a considerare con urgenza 
un impegno delle potenze nuclea- 
ii a non usaio queste armi e a 
non minacciarne l’uso contro pae¬ 
si non nucleari c contro paesi 
che fanno parie delle zone demi 
dearizzate. 

(ìli Stati Uniti hanno votato a 
favore con riserva. Come è noto, 
essi si sono sempre rifiutati di 
pi elidere un impegno contro l’uso 
delle armi nucleari e hanno sem¬ 
pre contrapposto ad un tale im- 
IK'gno. sollecitato dai paesi non 
nucleari come garanzia generai*. 
1 offerta di « garanzie » unilate 
iati 

K’ stata anche approvata la 
pioixista avanzata dal Pakistan 
di convocare una conferenza dal 
paesi non nucleari prima del lu¬ 
glio 19f>B. 

A sua volta, la Commissione 
Iwt i mandati llduann hn appro¬ 
vato con 94 voti contro due (Por¬ 
togallo e Sud Africa) e diciasset¬ 
te astensioni (fin gli altri, gli 
Stati Uniti, la (Iran Bietagna • 
l’Italia) una i isolazione che invi¬ 
ta la Gian Bietagna ad adottar» 
« tutte le misure necessarie, com¬ 
preso l’uso della forza » per io- 
vesciare il governo dei coloni ì az- 
zisti della Rhodesia. 


« Via il dittatore », » nuove elezioni » 


118 personalità portoghesi 
apertamente contro Salazar 


sua proposta sono api*»» u«- SAIGON. 10. partigiane che operavano nella 

tati da una disperazione senza y n d j S p acC j 0 dell’agenzia « LI- zona passarono allora al contrat- 

dubbio sincera, alla quale non berazione », organo del FNL, for- tacco, respingendo varie ondate 
ha tuttavia corrisposto uno (àsce ora alcuni impressionanti d’attacco del nemico. A questo 

sforzo per impostare la que- particolari sulla morte di Vu punto un reparto di rastrella- 
stione della pace in termini Tung. membro del Comitato cen tori, appoggiato da aerei ameri- 
rp-distici II senatore ha infatti * ra, e del FNL stesso, e presi- cani, attaccava indiscriminata- 
- i." rnvii l i, ™, dente dell’associazione dei gior- mente, accanendosi contro i ri- 

cnticato i p ' nalisti democratici e patriottici fugi sotterranei dove parte della 

c mancanza di iniziative ». me - g ud Vietnam. Nello stesso popolazione si era rifugiata. Uno 

tre è ben noto che la paralisi tempo, il dispaccio riporta dram- di questi rifugi venne fatto sal- 
dell* organizzazione mondiale maticamente in primo piano — tare con mine lanciate dai'/ester- 
dinanzi al Vietnam dipende rompendo il silenzio ufficiale che no, mentre un distaccamento spo 
dalla preclusione che gli Stati gli americani hanno adottato in ciale lo inondava di gas. E' stato 
Uniti 1 p hanno imnosto contro proposito — la questione dell’uso in questa circostanza che Vu 
i* rin-. « il vintmm p rial dei gas in battaglia e contro la Tung. insieme ad un imprecisato 
la Cma e V_ y ,et " a ™ ® popolazione civile. Vu Tung. in- numero di civili, ha trovato la 

sistematico rifiuto, da parte ne fatti, è morto asfissiato, in un morte. Quando il suo cadavere, 
gli Stati Uniti, di una media- rifugio dove egli si trovava con finito il rastrellamento, venne re- 
zione di U Thant fondata sulla altre persone. cuperato, venne trovato anche 

piattaforma degli accordi di La morte di Vu Tung risale l'ultimo articolo che Vn Tung 

Ginevra del 1951. al 20 settembre scorso. Quei aveva appena scritto per «bilie 

I commentatori politici con- giorno, precisa l'agenzia « Libe- razione ». il giornale del FNL. 
cordano oggi nell'osservare che razione ». gli americani intrapre- ij drammatico racconto della 
il volto del 90° Congresso sarà '^ ro .\ insiome a mercenari au- morte di Vu Tung sottolinea an- 
Un miètili del 'traballi e sud coreani, un ra- cora una soia la ferocia con 

eèè'i°T d, ' Cr u d< ?.. / . strellamento in una zona liberata quale vengono attuate le ope- 

189°. I cambiamenti piu si^ni negli immediati dintorni dì Sai- ragioni degli inva >ori nel Viet~ 
fìcativi riguardano la Camera, gon. dopo averla colpita dura- nam del Sud. Una di queste ope 
dove siederanno 295 democrati mente con bombardamenti aerei, razioni è stata illustrata oggi da 
ci e 187 repubblicani: i secondi incluso l’uso del napalm. Vecchi, un portavoce USA. anche se ef- 
hanno infatti strappato ai pri- donne, bambini, che non avevano fettunta d3i mercenari sud corea- 
mi 52 circoscrizioni e ne hanno P°* l,, ° sottrarsi in tempo al ra- n j Essa era intitolata, significa 
Derduto solo 5 con un guada- -^ tr 5 ;!Iarr J enl |’- '^ nnero mit raghati tivamente. «Operazione tigre Te 
^ ^ 47 vwl da ' rastreUat ? n - mentre V loro rocc Nc i su0 quadro, dal 2.3 

gno netto di 4/. Almeno venti, capanne venivano incendiate o settembre ad oggi, i sud coreani 
e cioè circa la meta dei John- travolte dai mezzi blindati. Unita hanno ucciso 1 161 «vietcong» 


Inghilterra 

Mezzo milione 
di disoccupati 

Il significato della manovra di Wil¬ 
son in direzione della Europa dei sei 


e catturato 518 « sospetti ». E’ 
più che evidente che si tratta 
di un massacro compiuto a man 
salva, come è nel costume degli 
aggressori. 

Per contro, come ci si atten¬ 
deva. gli americani hanno dra- 
sticamen'e ridotto, nel bollettino 
settimanale, le perdite da essi 
subite nel corso degli autentici 
e reali combattimenti avvenuti 
negli ultimi sette giorni, in cui 
almeno tre loro compagne team 
poste da 600 uom n ) =o"n state 
distrutte l,e cifre ufficiili par¬ 
lano di 127 nio-*i e 605 fer;*: 
P’ù 8 morii e 145 fer.ti per sud- 
co^eam e australiani, pui 113 col- 
lahoraz : on’sti uccisi e 11 dispersi 
(ignoro il numero dei feriti) 

L'3nmento de^’e T r noe USA nel 
Vietnam del sud conhnua a ritmo 
accelera’o I soM.it' USA nel Viet¬ 
nam sono ora 352 000, con un au 
mento di 7 000 daì'a metà di o*- 
toh-e. A Washington, un nori.a 
voce del Pentagono ha -n*vvo 
dichiara’o che nel genna o pros- 
s : mo 27 600 ’:om : n ; saranno chia 
ma*! a’’e a-mr regi- S*at ; Un ti 

Dee re dì -no- 4 ; e centinaia di 
fer/i s ; sono a\u*i oggi a Cam 
Rangh. !.a barn do,e gl: ameri¬ 
cani «*irno costruendo la Dii 
coV>sia’e base nr! tare del S id 
Est as-at'co S- tratta d- nomini 
e donne riotnam ti. imn egati co¬ 
me maoo\ ali. In q’>cs\i base, 
dove ciò che sene agli ameri¬ 
cani è modernissimo e d: mas. 
sima effic’enza. la manodopera 
locale era costretta ad attendere 
l’imbarco sul'e chiatte che la 
trasportava al luogo di lavoro 
sa vecch e banca rie di ’ezno 
marcite dal tempo e .n de boi te 
dall’usura. Una di queste ; ta 
mattina è crollata, travolgendo 
quarti vi «i trovavano II calcolo 
di una ventina di morti e so'o 
approssimativo 

Sul Nora gii americani hanno 
effettuato oggi solo IR incursioni, 
causa il maltempo Sul Sud ne 
hanno effettuate 480. 

Da Bangkok si apprende che 
il governo manderà nel Sud Viet¬ 
nam 2 navi da guerra con tre¬ 
cento uomini di equipaggio. 


Dal nostro corrispondente | 

LONDRA. IO 

La Gran Bre'agna faià p.ute 
della Comunità Europea entro 
l'anno Diossano? Per quanto ab 
Ina evitato di specificare le in 
tenzioni britanniche e i morii e i 
tempi della operazione, l’odier¬ 
na dichiarazione di Wilson ai Co¬ 
muni ha rafforzato le voci sul 
ciescenle interesse laburista per 
l'Europa, che già da tempo cir¬ 
colavano. Il primo ministro in¬ 
glese e il ministro degli esteri 
Brown. previa consultazione coi 
propri soci deH’EFTA. inizierai! 
no fra breve una s»-ne di consul¬ 
tazioni al più alto livello coi go¬ 
verni della Comunità. Sono giunti 
oggi a Londra Francese Mitter¬ 
rand e Guy Molici. I due uom.ni 
l>olitici francesi hanno assistito 
alla seduta dei Comuni. 

Per ora non si pana nè di 
trattative ufficiali ne di impe¬ 
gno formale inglese ma. secon 
do quanto si pensa negli ambien 
ti diplomatili londinesi, tali di 
scussioni preliminari dovrebbero 
precedere da vaino la domanda 
di ammissione thè la Gran Bre¬ 
tagna inoltrerebbe nel l'J67. Gli 
inglesi si attendono tuttavia cer¬ 
te garanzie sui loro interes-i 
commerciali e su quelli del Coni 
monwealth. Apparentemente la 
loro posizione non è molto diver¬ 
sa da quella che il governo Mac- 
Milian tenne cinque anni fa al¬ 
l'epoca delle precedenti e falli¬ 
te trattative Tatticamente il go¬ 
verno laburista sta comunque as¬ 
sumendo lina linea rii maggiore 
cautela senza impegnar-! preven- 
tivame.ve. :n attesi del mv.u- 
rarsi della situazione l'ffic.osa¬ 
mente sj assicura che gli elemen¬ 
ti del gioco sono questa volta as¬ 
sai diversi e si dà l'impressione 
di confidare in un mutato atteg 
giamento della Francia, ma l e 
stremo riserbo che circonda i 
movimenti dell'attuale governo 
inglese non dà modo rii accertare 
su quali basi riposi tale fiducia. 
Per quanto si riferisce agli ad 
dentella'i finanziario • economici 
della operazione è soprattutto in¬ 
teressante rilevare come il giro 
di vite su! mercato interno. le 
restrizioni creditizie, l'offensiva 
antisindacale. siano ancora una 
volta utilizzati ria questo gover¬ 
no (nella sua ricerca di un cosid 
detto « spazio di manovra ») in 
maniera assai simile a quanto 
fecero i conservatori cinque an¬ 
ni fa. con un analogo e conven¬ 
zionale tentativo di « austerità » 
il cui prezzo si cerco — come 
oggi — di addossare interamente 
alle classi lavoratrici. 


In termini molto semplic i. il 
discorso che si fa a Londra è 
questo: |>er entrare in Europa 
abbiamo bisogno di una sterlina 
forte e di una bilancia commer¬ 
ciale in parità: la deflazione e 
la disociupa/iotie - costi quel 
che costi — devono servire- a 
questo scoimi Va aggiunto an 
che. per completare il quadro, 
che la recente caduta del livello 
degii investimenti preoccupa for 
temente i dirigenti labuiisii e la 
dichiarazione « europea » di Wil 
son rlovrebbe servire a stimolare 
con la prospettila di nuovi onz 
zonti continentali a breve sca 
denza la collaborazione e la 
buona volontà del mondo degli 
affari britannico. 

Nelle ultime settimane la Con 
(industria inglese ha rivolto aspre 
critiche alla mancanza di orien 
lamento della politica economica 
governativa I piani di sviluppo 
giacciono dimenticati e il gover¬ 
no è oggi costretto tsuH'esemoio 
di Mac Miliari nel 1961) a ricorre¬ 
re alle esortazioni e alle « spe¬ 
ranze europee » i*?r risuscitare 
una fiducia in se smesso che il di- 
sastro-o fallimento della pro¬ 
grammazione ha prematuramente 
ucciso. Il massimo organo dei 
sindacati, il TUC. ha appena pre¬ 
so ferma posizione contro le in 
tenzioni governative nel settore 
econom co: chiede assicurazioni 
sulla disoccupazione e sul bloc¬ 
co. avan>j la proposta di una 
partecipazione diretta alla cestio 
ne economica ed esige il proprio 
controllo in materia di salari. 
I.a disoccupazione è ormai giunta 
al mezzo milione di uniià. L'm- 
riusiria au'oinobihstK a. paraliz¬ 
zata da serrale padronali e da 
forti azioni di sciopero. attrave«- 
-a un tormentoso periodo. Gli 
olierai si battono per la stabilità 
d'impiego, dal momento che è 
evidente la mancanza di ogni 
concreto intervento governativo. 

La lotta contro i licenziamenti 
sorge potente dalla base operaia. 
I sindacati dei trasporti l'appog¬ 
giano in pieno. La confederazio¬ 
ne metalmeccanica e anch'essa 
solidale ma. con una manovra 
piuttosto dubbia all ultimo mo¬ 
mento il vecchio presidente ai 
questa. Carron. ha oggi votato a 
favore della ripresa del lavoro 
nelle cinque fabbriche bloccate 
dall'agitazione. Una decisione, 
questa che mostra quanto stac¬ 
cati dadi interessi e dalle aspi 
razioni dei lavoratori siano certi 
dirigenti sindacali filogovematici. 
L'invito a revocare lo sciopero 
è stato respinto dagli operai del¬ 
la BMC < Radiatore » di Oxford. 

Leo Vostri 


In una lettera a Tho- 
maz esse chiedono che 
il presidente liberi il 
Portogallo dalla ditta¬ 
tura, responsabile della 
miseria e della degra¬ 
dazione civile del paese 

LISBONA. 10. 

Un gruppo di 118 illustri por¬ 
toghesi contrari al governo han¬ 
no invitato oggi il presidente 
Thomaz a liberarsi del primo 
ministro Salazar e a formare 
un nuovo governo di transizio¬ 
ne. I 118 firmatari, fra cui l’ex 
ministro Ribeiro. affermano 
che « il governo del primo mi¬ 
nistro Salazar non ha né In 
competenza, né l'autorità mo¬ 
rale. né l'intelligenza per ri¬ 
solvere i problemi della deco¬ 
lonizzazione e altre questioni ». 

I sottoscrittori della pctizio 
ne dicono di aver preso l'inizia¬ 
tiva cadendo quest’anno il 40° 
anniversario del regime di Sa- 
In/ar il quale, essi rilevano, è 
riuscito a mantenersi in vita 
« con l’impiego sistematico del¬ 
la forza e con l’inganno del¬ 
l’opinione pubblica ». I firma¬ 
tari accusano il ministro Sala- 
zar per il fatto che il Porto¬ 
gallo ha il più basso reddito 
procapite dell'Europa e 130.(00 
emigranti all’anno a causa del¬ 
l’economia sottosviluppata. 

Oltre ai già citato colonnello 
Ribeiro. fra ì firmatari figura¬ 
no numerosi illustri avvocati, 
scrittori, medici e due attori 
portoghesi. Rogegio Paulo e 
Maria Barroso 

Uno dei firmatari. Francisco 
Sousa Tavares. avvocato, è 
stato fermato ieri sera dalla po¬ 
lizia politica. 

« Noi rappresentiamo milioni 
di portoghesi dell’opposizione e 
a loro nome, e nel nome di otto 
secoli di storia, ci rivolgiamo a 
voi. capo dello Stato, perché ri 
ponga fine ad un potere esecu¬ 
tivo arbitrario e illegale ». La 
petizione denuncia « il mostruo¬ 
so connubio tra il potere politi¬ 
co ed economico, che ha di¬ 
strutto la libertà di produzione 
nello Stato, costituendo una 
I reggenza come nel secolo 17' ». 


Conferma 
a Houston: 
oggi il lancio 
dell'ultima Gemini 

HOUSTON. 10. 

I] lancio di Gemini 12, ultima 
navicella della serie, è confer¬ 
mato per domani sera alle 
20.08 italiane (un po’ prima del 
previsto, per permettere ai co¬ 
smonauti di mettersi al lavoro 
non appena in orbita). Anche 
le condizioni - meteorologiche 
sono favorevoli. Si spera che 
il guasto che ha già fatto rin¬ 
viare due volte il lanci» non si 
ripeta. 


, -i1,v . A 
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Le « ombre hitleriane » non fanno specie ai de tedeschi 


L'ex nazista Kiesinger proposto 
cancelliere dalla DC dì Bonn 

La settimana ventura riunione dei partiti per discutere del programma del nuovo governo 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 

H ' in parie immersi nell’acqua: I classi dirigenti miopi, avide, | sinistra, moderna, guidata 

compirò finché decine e decine di co- | ed egoiste, intente solo al prò- | un uomo, il compagno Re 
, ... munì del Trentino e del Friu- 

si sa che noi non abbiamo ra- a dovranno continuare ad es¬ 


toni nostro corrisnondente la sostanza della crisi stessa, che funzionari che. per sospetti cri- (secondo ramo del Parlamento), 

uai nostro corrisponae I jnvOTte ima di tutto ,, pro g r am. mini di guerra, furono internati. Albert Pfitzer. che fu costretto 

Knri Pnnrt» kS r 0 ;,„ p, ma e l’orientamento politico de) ^ scorso 7 novembre t inter- a rinunciare alla successione al 

Kurt Georg Kiesinger. un en governo e soltanto dopo, gli uo- Press Arc/uo di Amburgo ha scnt- ministro Ludger Westrick. La 

nazista collaboratore di von Rib- • . ‘ ‘ io testualmente: « Tra il 1945 e sua nomina fu bloccata dal pre- 


bentrop. è il candidato d.c. alla 
Cancelleria di Bonn. Il gruppo 
parlamentare del partito lo ha 
eletto oggi, in terza votazione, 
con 137 voti su 244. A Gerhard 
Schroeder sono andati 81 voti e 
a Rainer Barzel 2G. 

Subito dopo la designazione. 
Kiesinger ha ringraziato per la 


mini. 

« I problemi effettivi sono an¬ 
cora davanti a noi — scrive sta¬ 
rnane Die 7eit. autorevole setti, 
manale anticonformista di Am¬ 
burgo — essi diverranno evidenti 
in tutta la loro forza quando il 


funzionari che. per sospetti cri- (secondo ramo del Parlamento). Ma ritorniamo a Kiesinger. 
mini di guerra, furono internati. Albert Pfitzer. che fu costretto Nato il è aprile 1904 da una fa- 
l-o scorso 7 novembre. lTnler- a rinunciare alla successione al miglia cattolica, il candidato can- 
press Archiv di Amburgo ha scrit- ministro Ludger Westrick. La celliere è oggi pressoché uno sco¬ 
to testualmente: «Tra il 1945 e sua nomina fu bloccata dal pre- nosciuto non solo all’estero, ma 
il '4G. Kiesinger. a causa della sidente federale Liebke. formai- persino a larghi strati deU’opi- 
sua attività al ministero degli mente a causa del suo passato nione pubblica tedescoocciden- 
hsteri. rimase per 18 mesi dete- nazista, ma nella sostanza per tale. Da anni infatti egli aveva 
mito nel cangio di internamento creare difficoltà a Erhard. ristretto la sua attività politica 

di Ludvvigsburg ». A questo punto vale forse la al Baden-Wuerttembcrg. di cui 

Dal canto suo. già il 4 novenv 


gioiti di particolare tenerez¬ 
za né per luna tic per Pol¬ 
tro. ma essi sono in questo 
momento l’unica voce giorna¬ 
listica che s’alzi direttamen¬ 
te da Firenze, sicché non pos¬ 
sono non rispecchiare la real¬ 
tà della situazione drammatica 
in cui Firenze vive) a sde¬ 
gnarsene. 

La situazione non sarà « nor¬ 
malizzata » finché una città 
come Firenze resta sommersa 
nel fango e nelle immondizie, 
esposta ai pericoli di un'epi¬ 
demia; non sarà * normaliz¬ 
zata » finché interi paesi — 
da Pontedera a Porto Tolte a 
Trento — saranno totalmente o 


sere riforniti dagli elicotteri: 
finché migliaia di ettari di 
campagne saranno allagati. 
Orbene perché accade tutto 


classi dirigenti miopi, avide, 
ed egoiste, intente solo al pro¬ 
prio « particolare », tarate e 
fallite attraverso un’esperien¬ 
za più che decennale, guidato 
oggi da un uomo che ò già un 
eufemismo chiamare (come lo 
chiamava ieri Arrigo Benedet- 


questo? Perché anche cose che ti sull’Espresso) « lento ed a pn 


si sarebbero potute già fare 
(come sgomberare le zone più 
vicine ai centri abitati dalle 
carogne degli animali morti o 
liberare le città dal fango) 
non sono siate fatte, o sono 
fatte con una lentezza che a 
Firenze appare perfino deiit¬ 


tico », non è stato capace di 
affrontare, con mezzi d’emer¬ 
genza, la situazione d’emer¬ 
genza che s'é creata in tanta 
parte d’Italia. 

Lo abbiamo visto con i no¬ 
stri occhi a Grosseto. 

Eppure Grosseto non è una 


tuosa e che anche in altre città che ha le proporzioni di 
località non è accettabile co- Firenze, e in cui il disastro ab 
me un fatto <t normale » e ine- bia avuto dunque le proporzioni 
citabile? Diciamolo chiaramen- di Firenze. Eppure Grosseto ha 
te: perché il governo della la fortuna di avere un’ammini- 
Repubblica — espressione dì strazione comunale unitaria di 


Direzione del PCI 


creare difficoltà a Erhard. ristretto la sua attività politica 

A questo punto vale forse la al Baden Wuerttemberg. di cui 
pena di ricordare che in fatto era capo del governo regionale. 


candidato cancelliere dovrà rac- bre la svizzera tiene Zuercher di collaborazione con il nazismo. Al ritiro si era deciso dopo che. 

cogliere una maggioranza parla- V.eilung aveva cosi commentato la I-uebke non ha nulla da invidia- negli anni cinquanta, quando era 

montare per un governo capare voce che circolava su una pos- re nè a Kiesinger nè a Pfitzer. Il portavoce della politica estera 


fiducia che i suoi amici di partito tentare per un governo capace voce che circe 
gli hanno concesso, ed ha annun- (h a « ir<? - Llf > nvvprp » so,,nnto sfilile candidai 


ura di Kiesinger: 


ciato che quanto prima inizierà e .? li nW^wan* lo schema « E’ difficile immaginare che la volte, e da più parti, accusato di 

trattative sia con 1 liberali sia ( i ,m Programma per il quale CDU-CSU si atterrà alla idea del- avere collaborato in posizione di 


presidente federale è stato varie d( ‘> partito democristiano, l’al- 
vnlfp /> fin nifi nnrti arciKnin /lì loia cancelliere Adenauer non lo 


con 1 socialdemocratici per ve¬ 
dere di costituire una maggioran¬ 
za parlamentare. 

B suo compito non sarà facile: 
lo ha dichiarato anche il vice 
presidente socialdemocratico Ber- 


trovare da una parte Ta/lesinne 
del suo partito Incerato dai con¬ 
trasti. e dall’altra l’approvazione 
dei socialdemocratici o dei libe- 


la sua designazione se discute primo piano all’incremento della 
seriamente il ruolo che Kiesinger produzione bellica nazista, di ave- 
durante il terzo Reich ha svolto re progettato, o almeno di avere 


r -,jj p;.\ n ,.A n -pvedere come uomo di collegamento tra firmato progetti di campi di con 

rall. Gl.1 Oggi s, può prevedere j, mjnistero (1 H Ks £ ri ed j, mi . centramento oer lavnratnri fnr 


elio parti fondamentali dell’attua¬ 


le politica governativa in quasi nistero della Propaganda di Goeh- 


centramento per lavoratori for¬ 
zati deH’industria di guerra, e di 


aveva voluto come ministro de¬ 
gli esteri. Ma i tempi sono cam¬ 
biati e oggi io stesso Adenauer 
deve aver votato per lui visto 
clic si è detto soddisfatto della 
sua nomina. 

11 neo candidato, del resto, go 


to. La socialdemocrazia, ha ag¬ 
giunto Brandt, nella prossima set¬ 
timana prenderà l’iniziativa di un 


I prossimi giorni ci diranno se 
ed in quale misura Kiesinger sarà 
in grado di divenire padrone del. 
la crisi. Certo è clip il suo pas- 


gretario di Stato alla Cancelleria 
poiché egli, da giovane, fu nomi¬ 
nalmente membro del partito na- 


incontro comune di tutti i partiti. indicativo di tutt’altro che zional-socialista e delle SS e nel 

per discutere insieme sulla linea di uomo politico capace di lo stesso tempo eleggere cancol 
politica del nuovo governo La avventurarsi su nuove strade. lic*ro un uomo jiolitico che ne 
proposta socialdemocratica, bau* Prima dell’inizio/ielle votazioni, periodo nazista ha avuto, in tutt 

no precisato Rrandt e Wehner. jj neo candidato aveva fatto di- i caisi. una posizione più consi 

non ha per scopo quello di get- stribtiire a tutti i parlamentari derevole ». 

tare le basi per un governo d.c.- d.c. , m suo promemoria nel quale II funzionario al quale fa rife 
socialdemocratico - liberale. ma smentiva di essere stato un atti- rimento la tiene 7,nercher Zei 

quello di impedire Che 1 un par- vo nazista. Ma la verità è che fune è il dirett/ire del Rimdesrn 


sono accumulate sul primo citta¬ 
dino tedesco occidentale. 

Come accettare ora per sincera 
la deplorazione del ministro del¬ 


lo stesso tempo eleggere cancel- l’Interno Paul Luecke per il sue 
fiere un uomo jiolitico che nel cesso elettorale nazista nell’Alsa 
periodo nazista tia avuto, in tutti zia? In realtà, è proprio la pie 


strifinire a tutti i parlamentari I derevole ». 


casi, una posiziono pili coesi. 


d.c. un suo promemoria nel quale 
smentiva di essere stato un atti¬ 
vo nazista. Ma In verità è che 


tito ponga gli altri l’un contio Pt! ij n( | er l a! par(it0 ( |j Hitler fin 
lallr0 - dal 1933 Dal ’34 al ’40 reco l’av- 

In effetti, nominando In tutta 


Il funzionario al quale fa rife¬ 
rimento la tiene Znercher Zei- 
twio è il direttore del Rundesrnt 


senza jn primo piano a Bonn di 
uomini come Luebke. Kiesinger 
e così via che ha creato il ter¬ 
reno al riaffermarsi, al primo 
momento di crisi, del neonazismo. 


indirizzata verso un doppio gioco 
fra Washington e Parigi. Non per 
nulla un peso determinante por 
la sua scelta l’ha avuta la De¬ 
mocrazia cristiana bavarese di 
Strauss che ieri, volgendo le 
spalle a Gerstenmaier e a Barzel. 
aveva annunciato che avrebbe 
riversato tutti i suoi 49 voti su 
Kiesinger. 

Romolo Caccavaie 


stilo, sarà infine necessaria una legge or¬ 
ganica, che stabilisca in modo preciso . 
impieghi e priorità. 

L A DIREZIONI-: DEL PCI sottolinea ili 
nuovo, in questo quadro, l’esigenza 
di una revisione degli indirizzi, dei con¬ 
tentili e degli strumenti del Piano di svi¬ 
luppo attualmente in discussione iti Par¬ 
lamento. (Juesla richiesta è siala già avan¬ 
zala, alla Camera, dal gruppo comunista: 
non si può più proseguire in una discus¬ 
sione assurda e avulsa dalla realtà su 
un documento che appare, ancora più di 
ieri, addirittura anacronistico. Il gover¬ 
no si è impegnato a presentarsi alla Ca¬ 
meni giovedì prossimo per esporre le sue 
intenzioni al riguardo: i comunisti apri¬ 
ranno, su queste dichiarazioni, un dibat¬ 
tilo politico con l’obiettivo di giungere 
a una circuiva modificazione dei Piano 
secondo gli interessi della nazione, nel 
quadro dell'esigenza più generale di un 
mutamento degli attuali indirizzi politici, 
(Ivi rapporti fra governo e paese, e fra 
tulle le forze politiche democratiche. 

La Direzione del PCI fa appello, in 
questo momento drammatico, a tulle le 
forze vive del Paese. 1 compili della rico¬ 


struzione, l'avvio di un nuovo processo 
di sviluppo che guardi innanzitutto alle 
(illesiioni di fondo della difesa del suolo, 
deH'agrieoltura, del .Mezzogiorno, della 
occupazione, che in sostanza si ponga 
l’oliieltivo di un elevamento della pro¬ 
duttività generale dell’economia nazio¬ 
nale, sono compili clic non interessano 
e non possono interessare un solo par¬ 
lilo. C’è bisogno, in questo momento, di 
una profonda unità e solidarietà demo¬ 
cratica e nazionale, che faccia perno .sul¬ 
l’unità delle forze popolari. La forza e 
la capacità dei comunisti saranno im¬ 
pegnale sempre di più, in uno sforzo 
unitario, per raggiungere questo obicttivo. 

Allo scopo di approfondire l’esame 
della situazione politica e di precisare 
meglio le nostre concrete proposte per 
la ricostruzione e la ripresa economica, 
la Direzione del PCI convoca, in sessione 
straordinaria, il Comitato centralo del 
parlilo per martedì là novembre lllfifi a 
Roma. Per consentire, infine, alle orga¬ 
nizzazioni di partito delle zone allu¬ 
vionale, di meglio condurre il proprio 
lavoro, la Direzione del Partilo ha de¬ 
ciso mi contributo a loro favore di 1(10 
milioni. 


vogato a Berlino e quindi entrò 


fretta un nuovo candidato, la DC nell’apparato statale nazista co 
ha soltanto evitato che sociaide- me collaboratore del ministero de¬ 
mocratici e liberali le togliessero gli Esteri. 


di mano l'iniziativa per la solu¬ 
zione della crisi, ma non ha fat- 


Dopo la sconfitta de! nazismo, 
l'attuale candidato cancelliere fe¬ 


to il più piccolo passo avanti sul- ce parte di quella schiera di ex 

rassegna 

internazionale 


da domani in tutti i Supermercati 

un grande protagonista, 
un amico squisito e 
stimolante... 


Un ex nazista 
cancelliere? 

Il gruppo parlamenlnrc della 
democrazia cristiana tedesco-or- 
«•Mentalo doveva scegliere Ira 
quattro ranilidnti il successore 
di Krltard: Barzel. Scliroeder. 
Gerstenmaier. Kiesinger. I pri¬ 
mi Ire non sono mai siali nazi¬ 
sti. Il quarto lo è sialo. Natii- 
rabnenle. è Kiesinger cito Ita 
vini» o eoli largo margine ili 


del peggiore nazionalismo, l’e¬ 
co la realtà. Ed ceco il frullo 
ili lutto lo chiacchiere die si 
siimi falle in questi anni circa 
l'imbrigliamento del n demone » 
attraverso la purezza democra¬ 
tica della alleanza atlanliea. del 
Mercato connine e cosi via. So¬ 
no Ire lustri che facciamo le 
Cassandre sul pericolo tedesco. 
Eccoci (iiiiilualiiieiile davanti a 
falli die ci (Ialino, purtroppo, 
ragione. Come si poteva «pera- 
re di operare il miracolo, il 
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voti. All’ex «collaboratore '"'racolo vero, vogliamo dire, 
scientifico a di Rilibentrop loc- di nilllnr e I" sviluppo di una 


vendita specialissima che 
esalta la qualità e la conve¬ 
nienza delle nostre miscele. 


cherà dunque trillare di forma¬ 
re il nuovo governo della Re¬ 
pubblica federale. E’ dubbio 
elio ci riuscirà, ma questo è un 
discorso die faremo più avanti. 
Rimano comunque il fatto dì 


struttura deiunrralira in una 
Germania di Homi quando si 
lasciava elio il silo gruppo diri¬ 
gente cavalcasse spavaldamente 
la tigre ilei revnneliistno in ogni 
direzione? Come si poteva spc- 



questa candidatura sconcertante core di evitare i fruiti amari di 


elio, venendo all'indomani del oggi i 
successo neo-nazista in A.««ia. npplan 
arrirrbisee il quadro dell'attuale dalla 
situazione nel paese consideralo mente 
generalmente come la pupilla , ma _j 
del Patto atlantico. Kiesinger , M |e? 
sostiene di essere stato nazista f n | M , 
solo fra il 10.33 e il 1931. Non r | g j j 
è riuscito itiilavia a «mentire di 


oggi quando da ogni parte si 
applaudiva a tuia « rinascila n 
dalla quale veniva sistematica- 
mente esclusa In richiesta di 


.jè&sf 

m 


aver occupalo durante tutta la Germania ili Bonn aveva dei 
guerra il posto di « collabnra- r ,, n |j ,| a pagare, dei conti che 


una rigorosa autocritica nazio¬ 
nale? Abbai-mali «lai miracolo, 
falso, della ripresa industriale 
ri si è dimrnlirali — nella mi¬ 
gliore delle ipotesi — rhc la 
Germania ili Bonn aveva dei 




tore seienlifiro » ilei ministero | li#ognava f;lr | e pagare. Errori, 
degl. Fs.cn del Beici, con futi. CI1JÌ „ Slrails9 rJie <lrUa l cgge . 

zmm d. co legamento con il ; IM ponpm |„ | a candidatura di 
ministero de la propaganda di- |m p , a „ a ranre || eria f e . 

retto da quel noto democratico ,| era | e 

che rispondeva al nome di , . 

f. ii , , ... i. Cosa faranno, adesso, sonai- 

Goebbels. Assume, inoltre, di , . . ... .... . 

, - - i • - democratici e liberali: Arrcllc- 


ss?-/?-;': 


non aver avuto a incarichi im¬ 
portanti ». Ma alcuni giornali 
asseriscono elle esistono foto- 
grafie clic mostrano ratinale 
candidalo alla cancelleria a fian¬ 
co di Hitler e di Mussolini. 


ranno il ricatto della « solida¬ 
rietà nazionale n richiesta dal¬ 
l’ex nazista Kiesinger? Per quan¬ 
to si viva in tempi in cui le co¬ 
siddette sorielà del benessere — 
con l'America in testa — esprì- 


Qualche esempio: 


. _ ... ■ _ «fin i .*i iiif-i m.i ■■■ i — 

Ammettiamo pure clic no non .. r . 

. i - - i ■ ninno di-per.nili fenomeni ili 

sia vero. Ma perche i deputali . . .. . • .. 

. r- • bestialità sogliamo ancora au- 

democnstiani della Germania pnrarrj r|lr „ n ,|i Willy 

di Bonn non hanno avuto il pn- p MclM , r « i;ll)0 rJlpJ ’. 

dorè d, mettere da parte un per- H (|j , Iin . rllP , l(l rx „ a *j. 
•ortaggio i cui trascorsi nazisti Ma g . ; n , |a|li alIa ranrr ||rria di 
non gioveranno cerio a tran- , (IlIP par|i|i hanno, in 

qmllizzare il mondo su quel che <|pfinj|iva> , a maggioranza, sia 


avviene nel loro paese? Il no¬ 
me di Kiesinger è stalo fatto 
per primo da Stranss. l'inquie¬ 
tante leader della democrazia 


pure di stretta misura. Perche 
non dovrebbero dunque giun¬ 
gere ad un accorilo che «barri 
la strada alla avventura Kie«in- 


cnstiana bavarese ed ha nre- c||p ri ,l,iama sinistri pre¬ 

vio I appoggio decisivo d, cp||< , nti <n poro piri (li lrr „, an- 
Adenaoer: altra tessera del mo- nj fa? , a 8oria |demorrazia te- 


Mico. che a questo punto è dpsro ; orri ,Iemale è di nuovo 
perfettamente completo. davanti a un drammatico ap- 

LTnterrogatixo: dove va la puntamento della storia. Diser- 
Germania di Bonn? è soltanto , pr ^ anro ra una volta? 
retorico. La Germania di Bonn 
va verso una virulenta ripresa 
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vi fa risparmiare 


sinistra, moderna, guidata da 
un uomo, il compagno Renato 
Pollini, cui anche gli avversari 
riconoscono doti eccezionali di 
equilibrio, di serietà, di efficien¬ 
za. Eppure Grosseto ha la for¬ 
tuna di avere un forte movi¬ 
mento popolare, organizzato, ro¬ 
busto, che non soltanto ha sa¬ 
puto esprimere una decisa vo¬ 
lontà di « mettersi al lavoro » 
con tutti i mezzi, ma ha saputo 
farsi rispettare, e ha impedito 
che non prevalesse to spirito 
burocratico e reazionario il qua¬ 
le. a Firenze e a Belluno fa 
.sì che prefetti i quali dorreb¬ 
bero essere chiamati a rispon¬ 
dere di questi loro atteggiamen¬ 
ti di fronte alla giustizia nazio¬ 
nale. ostacolino, con le loro fa¬ 
ziosità, la mobilitazione di quel¬ 
le enormi riserve di energia po¬ 
polare che proprio in situazioni 
come queste sono decisive. Ep¬ 
pure Grosse to ha la renttirn di 
avere rappresentanti dello Sta¬ 
to non particolarmente accecati 
dal loro spirito burocratico c 
reazionario, c anzi ha avuto la 
fortuna di trovare specialmente 
nel comandante della vicina ba¬ 
se aerea un ufficiale che. ni 
contrario dei prefetti di Firen¬ 
ze e dì Belluno, dovrebbe ck- 
sere indicalo, per il suo spirito 
d'organizzazione e la sua effi¬ 
cienza. all'ordine del giorno del¬ 
la Nazione. Eppure Grosseto é 
vicina a centri carne Livorno 
e Piombino, per citare solo que¬ 
sti, dove la forza del movimen¬ 
to popolare è tale che i Comuni, 
diretti da noi e dai compagni 
socialisti alleati n noi e non alla 
l)(\ hanno impedito che .si v« 
ritirassero casi non solo assur¬ 
di. ma vergognosi e criminali, 
come quelli di Milano c di La 
Spezia, dove un divieto piefet 
tizio ha fatto ritardare (ma non 
ci sono tribunali in Italia?) la 
partenza di plasma sanqiiipno 
richiesto urgentemente da Fi¬ 
renze. 

Ebbene, nonostante ciò, la si¬ 
tuazione di Grosseto non è an¬ 
cora « normale ». per la man¬ 
canza (almeno finn a ieri sera) 
di sufficienti mezzi, corrispon¬ 
denti alle necessità detto situa¬ 
zione- inviati dal governo. SI 
pensi, per dirne solo una. che 
i primi reparti dell’esercito (di¬ 
visione « Centauro -a) arrivati n 
Grosseto non sola non dispone¬ 
vano di mezzi adeguati ai com¬ 
piti ai quali avrebbero dovuto 
essere addetti — rimozione del 
fango c delle carogne di otti 
mali morti — ma neppure di 
stivaloni e di guantoni di gom¬ 
ma. indispensabili, apiinn/o. nel 
lavoro di rimozione delle raro 
gne e che stivaloni e guantoni 
hanno dovuto essere loro for¬ 
niti dal Municipio! 

Figuriamoci allora Firenze! 
Figuriamoci Ir altre località 
del Veneto, del Friuli, ilei 
Trent ino! Ebbene, è un est re 
mo appello quello che noi lan¬ 
ciamo! Ebbene, c un estremo 
monito che noi rivolgiamo ni 
governo deU’nn. Moro! Si pren¬ 
dano tutte le misure recesso 
rie. si abbia il coraggio di or 
dinare. per Firenze e per le 
altre località, la requisizione 
di lutti i mezzi (adotti a sonni 
brare il fango p le carogne) 
dovunque essi siano e di prò 
prielà di chiunque essi siano! E 
si faccia appello non ad una 
<r solidarietà nazionale ■* garan¬ 
tita e comandata dai prefetti 
o dai generali dell’esercito ma 
ad una mobilitazione democra¬ 
tica delle forze popolari — le 
quali ancora una rolla hanno 
dimostralo di quale stoffa é 
inlessulo l'anima dei lavora 
tori italiani — per inviare nel 
le zone devastale le forze di 
lavoro necessarie. 

Questo è oggi il compito più 
urgente. Delle altre cose già 
parìa la risoluzione della Di¬ 
rezione del nostro Partito e 
parleremo ancora noi domani. 

Dati ufficiali 

degli alluvionati i cinquecento 
milioni previsti in bilancio. 

l/amniinistrazione dei monopo¬ 
li di Stato comunica che il rifor¬ 
nimento di sale e tabacchi è av 
sicurato anche nelle zone più 
colpite dalla furia degli elemen¬ 
ti. I danni causati alla manifat¬ 
tura di Venezia sono stati ripara¬ 
ti e Io stabilimento funziona nor¬ 
malmente; quel'o di Firenze i>o- 
trà riprendete la produzione pre¬ 
stissimo. 

In questo clima di bilancio uf¬ 
ficiate* delta calamità, di denun¬ 
cia por le gravi carenze o co¬ 
munque di immediata solidarietà 
e soccorso, «j è introdotta una 
nota foilcmento stonata. Un ordi¬ 
ne del giorno, presentato alla 
Commissione Difesa della Came¬ 
ra dal de Buffone e altri, propo¬ 
neva nella sua prima parte il 
plauso ai reparti impegnati nel 
soccorso e. nella seconda parte, 
il rimborso alla Difesa dette spe¬ 
se in carburanti, viveri e impie¬ 
go delle attrezzature! II compa¬ 
gno D'Alessio, a nome dei com¬ 
missari comunisti, si è dichiarato 
contrario a questa seconda ri¬ 
chiesta. del tutto inopportuna 
quando il problema è quello di 
una migliore distribuzione dell* 
spesa statale. Il ministro Tre- 
melloni ha avanzato anch'egli 
perplessità stilla seconda parte 
del documento, che quindi è sta¬ 
ta soppressa. 

Per evitare il rialzo del prezzo 
della carne, il ministero del 
Commercio con l'estero ha af¬ 
frontato. con quello dell'Agricol¬ 
tura. un piano di importazione di 
carni. Il fabbisogno immediato 
è assicurato con ia macellazione 
dei capi di bestiame delle zone 
in cui ora manca d foraggio. 

Intanto è stato fatto un con¬ 
suntivo ufficiale degli uomini • 
dei mezzi messi a disposizione 
di Firenze per le opere di soc¬ 
corso e ripristino (dall'elenco so¬ 
no esclusi i soccorsi giunti da 
altre città): 300 vigili de) fuoco 
con 432 motopompe. 57 tra ruspe 
e pale meccaniche. 42 ribaltabili. 
9 anfibi, 2 motospazzatrici e 62 
autocarri. Il Comune ha dato 417 
uomini. 286 mezzi meccanici e 
altrettanti operatori che lavora¬ 
no sui lungarni, l-a PS ha messo 
a disposizione 302) uomini con 
105 autocarri. 152 altri automezzi. 
279 motomezzi. ZI barche fuori 
bordo e 28 idranti. I carabinieri 
sono 3.100. con 3 elicotteri. 65 a» 
tocarri. 10 mezzi anfibi. 4 aute» 
botti. 2 apripista. 2 autogrù. 2 
ruspe. 77 campagnole c 31 au¬ 
toradio. Inoltre sono presenti, con 
automezzi • 7.000 soldati. 
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Ancona 


ISTITUITO UN 


Umbria runitA / venerdì 11 novembre 1966 


I danni del maltempo 


Interrogazione del 
sen. Caponi ai Senato 


Richieste di interventi Risposta negativa per 


NUOVO ORGANISMO J a mQ fcj cen t r j golpiti 


PER LA PESCA 

Si chiamerà Camera Internazionale deità Pe¬ 
sca e verrà incontro alle necessità di scambi 
e intese sul piano tecnologico e commerciale 
Ne faranno parte anche i Comuni marinari, le 
cooperative, i sindacati 


Il presidente della Provincia di Macerata aderisce alle sollecitazioni 
del gruppo comunista • I « casi » di Porto d’Ascoli e di Porto S. Giorgio 
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ANCON \, IO 

Nella pioisima riunione del 
consiglio generale dell’Knte Fie 
ra della Pesca di Ancona verrà 
discussa l’istituzione della Ca¬ 
mera Internazionale della Pe 
sca, un organismo che — nel 
l’intenzione dei [imponenti — 
dovrà venire incontro alla ne¬ 
cessità di scambi di esperienze 
e di intese sul piano tecnoio 
gico oltreché commerciale pro¬ 
fondamente avvertita nel set¬ 
tore ittico. 

Promotore dell’iniziativa è il 
dntt. Parisi, segretario gene 
rale dell’Ente Fiera. 

Secondo la bozza di statuto, 
che verrà sottoposta all’appro 
\azione del consiglio generai.* 
dcirEnte Fiera, la Camera In 
ternazionale della Pesca perse¬ 
guirà le seguenti finalità: la 
tutela, il potenziamento, la va¬ 
lorizzazione e la disciplina del¬ 
l’attività ittica. Inoltre spetterà 
all’istituendo organismo prò 
muovere il coordinamento, lo 
studio e l’attuazione di quanto 
può riuscire di utilità alle ca¬ 
tegorie impegnate nella pesca 
anche con riferimento alle ma¬ 
nifestazioni riguardanti l’atti- 
vKA peschereccia in Italia od 
all'estero: promuovere la trat¬ 
tazione coordinata dei proble¬ 
mi di comune interesse e l'at¬ 
tuazione di ogni altra inizia¬ 
tiva che possa essere utile eri 
opportuna costituendo, all'oc- 


lorrcnza- organi di collegamen¬ 
to, di studio e di collabora¬ 
zione con ministeri, enti pub 
blici e privati, organizzazioni 
di altre categorie industriali, 
artigiane, commerciali e pro¬ 
fessionali. 

Il nuovo organiamo si inte¬ 
resserà detratta ità delle inclu¬ 
si rie cantieristiche, carpente 
rie, fabbriche di motori mari 
ni. fabbriche di materiali ed 
arnesi por la pesca, fabbriche 
di strumenti por la navigazio¬ 
ne, rotifici, corderie, imprese 
armatoriali della pesca, conser¬ 
vifici di prodotti ittici, stabi- 
menti ittogemci. 

Saranno chiamati a far par i 
te della Camera Internazionale 
della Pesca gli enti locali delie 
città eli mare, i Comuni pesche¬ 
recci più impa tanti. le commis 
siom marittime presso le Ca¬ 
mere di Commercio, le coojh*- 
rative di pescatori, gli organi¬ 
smi sindacali siti elei pescatori 
che degli armatori. 

Va segnalato che. dai primi 
abboccamenti avuti sulla que¬ 
stione. da parto jugoslava si è 
risposto favorevolmente all'ini¬ 
ziativa. La Camera Internazio¬ 
nale della Pesca procederà» con 
apposito regolamento, alla isti- 
tiiaziono e alia tenuta degli 
elenchi relativi ai soci appar¬ 
tenenti ai settori ittici e alla 
istituzione e alla tenuta di altri 
elenchi di appartenenti ad al¬ 
tre categorie, che la Camera 
Intemazionale intenda accre¬ 
ditare. la cui attività sia con¬ 
nessa e collegata con gli in¬ 
teressi della pesca. 

L’Assemblea generale dei so¬ 
ci elegge il consiglio direttivo 
clic è formato da un presiden¬ 
te. duo vice-presidenti e da 
dieci consiglieri II consiglio di¬ 
rettivo. il quale esprime anche 
un segretario generale quale 
esecutore di tutte le delibera¬ 
zioni consiliari, nomina a sua 
volta il comitato direttivo (pre¬ 
sidente. vice-presidente e tre 
consiglieri). 

NELLA FOTO: il dr. Manlio 
Parisi, seprelario della Fiera 
Internazionale della Pesca di 
Ancona, promotore del nuovo 
organismo per l'allirità ittica. 
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Occhio sulla città 


Porto Potenza: le mura del 
Cimitero rischiano di crollare 


PORTO P. PICENA. 10. 

Quanti si recano al cimitero 
di Porto Potenza hanno il modo 
di osservare come te mura di 
cinta del camposanto rischiano 
di crollare da un momento all'al 
tro. Vaste crepe, infatti, s'intra¬ 
vedono ovunque. E Quel che è 
ancor più grave c il fatto che 
il possibile crollo interesserebbe 
anche i loculi clic sono stati co¬ 
struiti appoggiati sul muro pe¬ 
rimetrale. 

Il camiwsanto fu costruito do 
dm anni orsorio su terreno argil¬ 
loso, friabile ed in continuo mo¬ 
vimento. A monte di esso vi è 
anche una cava per il reperi¬ 
mento di argilla per la costru¬ 
zione di piastrelle da pavimenti. 
Esistevano quindi fatti tali da 
sconsiaharc qualsiasi costruzione 
in quel posto. Ma gli amministra¬ 
tori democristiani decisero ugual¬ 
mente. c contro l'opposizione di 
tutti i cittadini, di edificare su 
quel terreno il cimitero per ìa 
frazione Porto. 

Appena terminata la costruzio¬ 
ne della mura di cinta questa 
già presentava larghe fenditure, 
ma nonostante ciò si andò avanti 
nel lavoro. Perche? Altre tre 
aree erano in ballottaggio per la 
scelta, ma si preferì costruire 
proprio su quella che dava ring 
plori preoccupazioni di stabilità. 
tl fatto è che i! comitato « prò 
. Casalis » (contessa deceduta, prò 
prictaria di gran parte de! ter¬ 
reno edificabilc) sostenne a spa¬ 
da tratta che bisognava costrui¬ 
re in quel luogo; per nonri fa¬ 
cilmente intuibili. Può ora la DC 
addurre i motivi degli eventi fa¬ 
tali, delle cattiverie della natura? 

A ciascuna te sur responsabi¬ 
lità: c [‘amministrazione, non a- 
pcho democristiano, ne ha tante. 
C’è già chi parla di costruire in 
altro rosto il nuovo cimitero. Gli 
amministratori hanno fatto tra 
pelare la notizia che <i è in atte 
sa di alcuni geologi. 

Xonostante questa situazione 
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c'è anche da ha tentato di fare 
la sua speculazione: i loculi si 
pagano all'incirca centomila lire 
ognuno. Vi sono stali degli acqui¬ 
renti che hanno versato la som¬ 
ma. ma al Comune il versamento 
non trova riscontro. Il prefetto 
da mesi sta indagando. Speria¬ 
mo che le responsabilità di tutto 
r engano a galla e non nascoste, 
come si usa fare negli ambienti 
democristiani. 

Il nastro partito ha esternato 
l'apprensione dell'opinione pub¬ 
blica tramite una interrogazione 
dei consiglieri comunisti, rivolta 
al sindaco, ed ha richiesto la 
convocazione straordinaria del 
Consiglio per decidere sui prov¬ 
vedimenti e le misure da adot- 
! tare con urgenza per scongiu- 
i rare il peri colo di un crollo. 

1 Nella foto: foia deile numerose 
crepe al cimitero di Porto Po¬ 
tenza Picena. 


MACERATA. IO. 

Il pi esiliente dell’ Ammini¬ 
strazione provinciale, avv. Az- 
zolino Pazzaglia, ha risposto 
alle interrogazioni rivoltegli, a 
nome del nostro gruppo, dal 
compagno Cerquetti. in merito 
ai danni provocati dalla ma¬ 
reggiata nei giorni scorsi nella 
zona costiera. Il compagno Cer¬ 
quetti chiedeva anche la con¬ 
vocazione del Consiglio provin¬ 
ciale e l’organizzazione di un 
convegno sul problema. 

Questi i termini della rispo 
sta: c Questa giunta si sta in¬ 
teressando por quanto riguarda 
i problemi da risolvere relati¬ 
vamente alla zona costiera non¬ 
ché alla strada Porto Recanati 
Numana che ha subito danni 
dalla recente mareggiata. Mi 
pregio assicurare che nella sua 
prossima riunione la giunta 
esaminerà la richiesta della 
S. V. per convocare il Consi¬ 
glio provinciale quanto prima 
possibile e che. presi accordi 
con i competenti Ministeri e 
autorità governative, sarà prov¬ 
veduto alla convocazione del 
convegno di cui trattasi ». 

Prendiamo atto delle inten¬ 
zioni del presidente Pazzaglia 
di voler affrontare il problema 
della difesa e lo sviluppo della 
zona costiera. Le iniziative, 
però, debbono avere carattere 
immediato ed adeguato se si 
vogliono ottenere effetti effi¬ 
caci. 

Intanto anche dalla frazione 
di Porto d’Ascoli vengono avan¬ 
zale urgenti richieste per la 
protezione dell’ abitato dalle 
erosioni marine. Notevoli, in¬ 
fatti. sono stati i danni che il 
maltempo ha prodotto alle 
strutture costiere. 

Stesse apprensioni a Porto 
S. Giorgio, ove il fortunale dei 
giorni scorsi ha asportato una 
grandissima parte dell’arenile, 
creando pericolose voragini con 
gravi pericoli per il traffico. 

La popolazione sangiorgese. 
cd anche le autorità locali, sono 
convinte che i danni non sa¬ 
rebbero stati cosi gravi se i 
14 previsti moletti frangiflutti 
fossero stati costruiti. 

A proposito di quest’opera è 
da dire che essa ha ottenuto 
già lo stanziamento, e l’appro 
vazione da parte del Genio 
Civile per le opere marittime 
di Ancona, ma il tutto è an¬ 
cora fermo: soltanto due mo¬ 
letti sono stati costruiti, che 
fanno più danno che altro. 

Nella foto: le acque si sono 
ritirate lasciando la visione de 
solante di quello che fu il 
lungomare di Fontespina. 


Minacciata la sorte 
di 82 lavoratori 

Tutta Ascoli 
in difesa 
della Carburo 

Domenica manifestazione indetta dal PCI 
Lunedì il Consiglio comunale 


In pochi giorni 
ho ritesserato 
62 compagni e 
ne ha reclutati due 



CIVITANOVA MARCHE. 10. 

Il compagno Primo De Ca¬ 
rolis che ha partecipato, assie¬ 
me ad altri attivisti, alle otto 
giornate del tesseramento e 
proselitismo al nostro partito, 
merita una menzione particola¬ 
re per i risultati da lui rag¬ 
giunti nella sezione di Civita- 
nova: in otto giorni ha ritesse- 
rato 62 compagni reclutandone 
due. 

Sella foto: il compagno Pri¬ 
mo De Carolis. 


Istituito a Senigallia 
un ambulatorio per la 
diagnosi precoce del tumori 

ANCONA. 10. I traquarantenni, si sottopongano 
Un ambulatorio per la diagno- a visite periodiche generali per il 


si precoce dei tumori è stato isti¬ 
tuito presso l’Ospedale Civile di 
Senigallia. L’iniziativa è partita 
dalla Lega Itahana per la lotta 
ai tumori cd è stata patrocinata 
dal Centro oncologico di Anco¬ 
na. Al detto ambulatorio potran¬ 
no accedere gratuitamente tutti 
coloro che desidereranno sotto¬ 
porsi a visita profilattica. 


riconoscimento dei tumori mali¬ 
gni della cute, cavo orale, ed in 
modo particolare nelle sedi meno 
scoperte insieme al riconoscimen¬ 
to di altri stati morbosi latenti 
o di orientazioni morbose correg¬ 
gibili. 

L'ambulatorio oncologico seni- 
galliesc. ubicato nel poliambula¬ 
torio dell’Ospedale Civile, è aper- 


II nuovo « centro > semgalliese to gratuitamente al pubblico nei 


Ancona: è pericolante 
il ponte sul fiume Musone 


ANCONA. 10 , 

La statale n. là rischia da un 
momento all'altro di essere inter¬ 
rotta se r.on si corre subito ai ri¬ 
pari. 

Da tempo — per dir meglio di 
molti mesi — il ponte sul fiume 
Musone è pencolante. Ad er ilare 
una catastrofe è stata realizzata 
una piccola deviazione con un 
ponticello di fortuna poco pui 
alto cTun metro la cui insipmfi- 
cflnfe « luce > può rimanere in¬ 
tasata dai detriti appena il fiume 
ti ingrossasse. 

Qualora il ponte fosse stata su 
una strada secondaria, si potreb- 
anche capire (capire s'intcn- 
dr, non giustificareil ritardo 


del suo ripristino, ma quando sì 
tratta di un ponte su una strada 
di noterolc importanza e di gran¬ 
de transito come è quella Adria¬ 
tica. non ci sono g.ustificazioni 
che tengono. 

Qualcuno può dire che « in¬ 
tanto tra poco entrerà in funzione 
l'autostrada » e che pertanto si 
può ancora aspettare. Noi non 
condividiamo questo punto di ri¬ 
sfa. La stagione cui andiamo in¬ 
contro annuncia notevoli precipi¬ 
tazioni e non crediamo che il 
palliativo adottato per attraver¬ 
sare il fiume possa reggere an¬ 
cora molto tempo, pertanto ur¬ 
gono rimedi più importanti: il 
ripristino dell’ importante pas¬ 
saggio. 


si avvale di attrezzature moder¬ 
nissime. oltre che di un corpo sa¬ 
nitario specializzato, atte a far 
formulare un indirizzo diagnosti¬ 
co e. se del caso, un orientamen¬ 
to terapeutico. In diretta collabo¬ 
razione. con detto ambulatorio si 
trova l'Ufficio d'igiene comunale 
con il compito di sensibilizzare 
lopìmone pubblica anche trami¬ 
te interventi di educazione sani¬ 
taria sui vari strati della popo¬ 
lazione. 

L’istituzione dell’ambulatorio 
riveste particolare importanza in 
quanto è ormai risaputo che sol¬ 
tanto con la diagnosi precoce dei 
tumori, ed attraverso il riconosci¬ 
mento di una serie di condizioni 
precancerose, è possibile oggi li¬ 
mitare la mortalità. Quindi è 
necessario, per realizzare la pro¬ 
filassi contro i tumori maligni 
che: le donne in età feconda si 
sottopongano periodicamente a 
controlli, per la lotta contro i 
| tumori uterini; che, specie gli ul- 


giomi di martedì, giovedì e sa¬ 
bato. di ogni settimana dalle ore 
16 alle ore 18. 


di decreto legge, che inizierà 
prossimamente il suo iter legi¬ 
slativo. per la estensione della 
obbligatorietà dell’impianto ra¬ 
diotelefonico a bordo delle navi 


da pesca di stazza lorda eguale P no recuperato dopo la chiù 


o superiore alle 30 tonnellate. 


sura delle cassette. 


la Spoleto-Norcia 


ASCIGLI PICENO. 10. 

La notizia della chiusura del¬ 
la * Curburo » ha creato un vivo 
allarme nella città e in tutti i 
posti di lavoro. L’intenzione di 
smobilitare un importante com¬ 
plesso industriale, che occupa 
82 dipendenti, proprio nel mo¬ 
mento in cui si fa più grave 
il problema dcU'oceupazione. ha 
suscitato in tutti gli ambienti la 
pili grande protesta. Tutti gli 
operai ascolani sono ora impe¬ 
gnati in una comune lotta contro 
i licenziamenti, perché siano di¬ 
fesi i posti di lavoro e sviluppata 
l’occupazione. L'intervento dello 
Stato attraverso la Finslder. for¬ 
te azionista della « Carburo >. si 
rende quindi indispensabile per 
salvare la fabbrica dal proget¬ 
tato smantellamento. 

Non appena venuto a conoscen¬ 
za della decisione per In c Car¬ 
buro ». il parlamentare comuni¬ 
sta on. Marino Calvaresi è su¬ 
bito tornato da Roma per pren¬ 
dere contatto con tutte le auto¬ 
rità direttamente responsabili di 
un immediato intervento. 

11 comitato comunale del PCI 
ha decido, di fronte all’aggra- 
varsi della situazione, di trasfor 
mare il convegno indetto per do¬ 
menica prossima nei locali della 
Federazione, in una pubblica ma¬ 
nifestazione che si terrà nella 
sala deeli Stemmi del CUP. pres¬ 
so il Palazzo del Pojiolo. Tutta 
la cittadinanza e gli operai so¬ 
no invitati u partecipare all'as¬ 
semblea popolare cui sarà pre¬ 
sente il compagno on. Calvaresi. 

Il comitato comunale ha quin¬ 
di pubblicato il seguente mani¬ 
festo: 

« Lavoratori, cittadini, la lotta 
in difesa del posto di lavoro de¬ 
gli 82 lavoratori della «Carini 
ro » e della occupazione operaia 
in generale, è alla base di ogni 
azione per Io sviluppo economico 
della città. Alla soluzione di que¬ 
sto grave problema tutti sono 
interessati. Per questo i comu¬ 
nisti invitano tutti i lavoratori 
a partecipare alla manifesta¬ 
zione ». 

1 consiglieri comunali del PCI 
hanno intanto deciso di impe¬ 
gnarsi perché al prossimo Con¬ 
siglio di lunedi 14 novembre. la 
questione della « Carburo » sia 
posta in discussione come primo 
punto all'ordine del giorno del¬ 
ia seduta, nel quadro del piano 
di emergenza da predisporre con 
ogni urgenza per affrontare la 
preoccupante situazione economi¬ 
ca cittadina, direttamente lega¬ 
ta ai problemi dell'occupazione 
operaia e della difesa del posto 
di lavoro. 


Viaggio-premio 
della CCdL ai 
migliori attivisti 

ANCONA. 10. 

Nel quadro della campagna 
del tesseramento per l'anno 
1967. la Camera Confederale 
del Lavoro di Ancona, mette in 
palio 5 posti gratuiti — per un 
viaggio a Spalato da campiersi 
nel maggio prossimo — a fa¬ 
vore di altrettanti attivisti di 
fabbrica che si distingueranno 
nella campagna tesseramento e 
reclutamento a partire dal 12 
novembre c.a. 

Verranno prescelti quegli at¬ 
tivisti che avranno conseguito 
i più alti risultati al 31 gennaio 
1967. Per ogni lavoratore rites- 


II sottosegretario Lue* 
chi ha ignorato l'impor¬ 
tanza turistica delia fer¬ 
rovia e la sua funzione 
di collegamento tra i 
centri urbani e la mon¬ 
tagna per i viaggiatori 
e le merci 


SPOLETO. 10. 

Al Senato, nellu seduta aliti 
meridiana ili ieri, il sottosegre 
tari» ai Trasporti, on. Luceli: 
(PS1) ha risposto all’intei roga 
/ione presentata dal compagno 
seri Caponi sulla situazione 
della ferrovia Spoleto Norcia. 

La risposta del sottosegreta¬ 
rio è stata completamente ne 
gotica. Dopo aver riferito dati 
pei altro imprecisi sul traflico 
di passeggeri sulla ferrovia, il 
-sottosegretario ha cosi contili 
so: » Non c’é dubbio che una 
volta i imcssa in buona cHicici 
za la strada il tratlico automi) 
bilistico. oltreché recare una 
economia al bilancio dello Sta 
to. [>otlà essere assai più utile 
per gli scarsi utenti, soprattut¬ 
to perché andrà ad attraversa 
re i centri abitati che risultano 
distanti dalle rispettive attuali 
stazioni fenoviarie. Pertanto, 
dovendosi pervenire alla sosti¬ 
tuzione della ferrovia, non ap 
pena la strada lo consentirà, 
non appare opportuno sostene¬ 
re spese per il potenziamento 
degli impianti ferroviari come 
richiesto dalla concessionaria ». 

Come si vede, il sottosegre 
torio Lucchi non ha fatto nes 
sim accenno nU'importnn/a tu 
cistica della ferrovìa c nlln sua 
funzione di collegamento tra 
Spoleto Romn e la montagna 
per i viaggiatori e le merci. 

Il compagno Caponi, riichin 
randosi insoddisfatto della ri¬ 
sposta del sottosegretario, ha 
ribadito la necessità clic il go 
verno riesamini la questione 
anche alla Ilice dei risultati del 
convegno clic si è tenuto lunedi 
scorso a Norcia per iniziativa 
dell’Amministrazione provin¬ 
ciale di Perugia, e che ha tro 
vaio un largo schieramento uni¬ 
tario favorevole al potenzia¬ 
mento della ferrovia Spoleto- 
Norcia, nel quadro di un piano 
di sviluppo del comprensorio. 


Spoleto 

Coufereaza di Aaderliai 
su: «Perchè aoa abbiamo 
aderito all'uaificazioae » 


SPOLETO. 10. 

Venerdì 11 novembre alla Sa¬ 
la XVII Settembre del Teatro 
Nuovo di Spoleto Fon. Luigi 
Anderlini, clic fu eletto nelle 
ultime elezioni politiche depu 
tato al Parlamento nella nostra 
circoscrizione per il PSI. terrà 
un pubblico comizio sul tema: 

« Perché non abbiamo aderito 
aU'unifica/ionc ». 

Il disco! so del compagno Ali 
dei lini cade nel momento in 
cui da parte dei socialdemoci a 
tici unii nati viene condotta nel 
la nostra città una sfrenata 
campagna anticomunista e di 
esaltazione della unificazione 
che mai, come nel linguaggio | 
in queste giornate preeìcttorali 
usato dai dirigenti dell’ex PSI 
locale, si ò rivelata in tutto il 
suo contenuto antiunitario. 

Certo questo è il frutto dello 
smarrimento che ha colpito e 
colpisce gli « unificati » nel ve¬ 
dersi sempre più abbandonati 
dalle masse pupolari che a Spo¬ 
leto non hanno mal mostrato 
simpatia e fiducia per la so 
cialdcmocr.izia, corno del resto 
dimostra il fatto che dalle eie 
rioni amministrative del I960 
a quelle del 1964 il PSI perse 
localmente oltre il 40 per cento 
dei suoi voti. 

Questa è una verità che non 
può essere in alcun minio co¬ 
perta dai volantini anUconimii 
sti in questi giorni diffusi dagli 
* unificati » c dalle cialtrone- 
rie sulle adesioni di comunisti 
(in realtà gente espulsa dal no 
stro partito o da tempo fuori di 
esso o addirittura « adesioni » 
inventate alla socialdemocra¬ 
zia. 

L’on. Anderlini parlerà alle 
ore 16.30. La manifestazione è 
organizzala dal Circolo « Um¬ 
bria democratica ». 


Terni 

Condannati 
due dirigenti 
della CISL perchè 
parlavano alla 
Elettrocarbonium 

TERNI. 10. 

Due diligenti della CISL. 
Cheruvini e Mancmelli, sono 
stati condannati con una multa 
dal pretore di Narril perchè 
conversai ano con un gruppo di 
operai dinanzi alla fabbrica di 
Elettrocarbonium. 

La denuncia fu presentata 
daU’EleUiocaibonium perchè i 
(lue dirigenti sindacali nvreb 
bero tenuto un comizio non 
autorizzato agli operai che usci¬ 
vano dalln fabbrica. Il pretore, 
pur non condannando i due sin 
dacalisti per i! reato loro ascrit¬ 
to poiché li ha rinviati a giudi¬ 
zio per comizio non autorizzato 
— tesi questa insostenibile dal 
momento che non si tenne al¬ 
cun comizio — ha ritenuto che 
essi abbiano disturbato la quie¬ 
te pubblica. 

La quiete sarebbe se mai sta¬ 
ta disturbata fra gli operai, 
ina questi, per libera scelta, si 
incontrarono con i dirigenti sin¬ 
dacali per discutere della ver¬ 
tenza sindacale. 

Il P.M. aveva chiesto l’asso¬ 
luzione con formula piena, ma 
il pretore ha scelto la via del¬ 
la condanna, contro la quale i 
sindacalisti hanno presentato 
opposizione impugnando la sen¬ 
tenza. 


Ieri nel reparto cianamide 


Protesta alla Papigno per 
l'aggravarsi della nocività 


Spoleto 

Positivo 
consuntivo 
del movimento 
turistico 
prodotto dal 
Festival 


SPOLETO. 10. 

Una Interessante relazione 
del movimento prodotto a Spo¬ 
leto dal Festival dei Duo Mon¬ 
di nei suoi nove anni di alti 
vita, ò stata diffusa nei giorni 
scorsi dnlla locale Azienda del 
Turismo. Riportiamo i dati più 
significativi, rifcrenti.si, come 
abbiamo, già detto, globalmen¬ 
te alle nove edizioni della ma¬ 
nifestazione: 1 finanziamenti so 
no stati di lire 2 miliardi 144 
milioni 783 per un totale di 817 
spettacoli, conilo una spesa 
che si è aggiiata sui 3IH) milio¬ 
ni per ogni festival e. per il to 
tale dei nm e festiv als, sui 2 
miliardi e 200 milioni di lire. 

La cifra dei finanziamenti 
compì ende. per la somma di 
lue 392 milioni 862 mila anche 
il ricavato dagli incassi, noli e 
vendite ili progianimi. 

Si può nlevaii che nel coni 
plesso dei llnun/mmenti la som 
ma con cui è lutei venuto lo 
Slatti (Ine 382 milioni) è di po 
co superimi* al 17 per cento, 
amile se si devi- notare che 
l'Intervento statale è andato 
crescendo nel corso degli anni. 

I biglietti venduti nei nove 
anni sono stati circa 200 mila, 
mentre, limitatamente al peno 
do di picpaia/ione t di dinota 
del festival — mesi giugno e 
luglio — sì sono icgistrati a 
Spoleto 63.339 arrivi di turisti 
di cui 21.488 stranieri e 10.831 
italiani, per un totale ili 422 029 
presenze delle quali 139 091 di 
stranieri e 282.938 di italiani. 

Notevole il piiteii/iamento ed 
il miglioramento delle attrezza 
ture ricettive che dimostra co 
me la città abbia positivamente 
contribuito al consolidamento a 
Spoleto del festiv al ed in gene 
rale del movimento turistico: 
le camere a disposizione dei tu 
listi sono salite dalle 363 del 
1937 alle 673 del 1966. con un m 
crenlento dei posti litio, m ri¬ 
ferimento allo stesso pei indo, 
da 631 a 1192. 

Un incremento si é registrato 
anche nel numero e nella qua¬ 
lità degli esercizi pubblici (ri 
stormiti, bar. gallerie d’arte, 
botteghe artigiane eie.) dai 17 
del 1938 ai 50 del 1966. 

II presidente della Azienda 
del Turismo ha concluso la re¬ 
lazione con la seguente, giusta 
affermazione: « Da ricordare 
infine la grande funzione clic il 
Festival dei Due Mondi ha 
esercitato nella valorizzazione 
del patrimonio ariistieo di Spo 
leto. nel ripristino di alcuni 
complessi monumentali, nella 
difesa del centro storico citta 
riino dalle manomissioni pur¬ 
troppo sempre incombenti ». 

E’ evidente — aggiungiamo 
noi — che se quanto detto è 
stato possibile non poco merito 
dove essere attribuito alle am¬ 
ministrazioni popolari che sino 
al 1964 hanno retto il nostro 
Comune. 


Foligno 

Le Sezioni che si sono 
distinte nella campagna dì 
tesseramento e reclutamento 


** ^tatuili — un 

FctoncÌAlìA dillo Viaggio a Spalato da campiersi 
OlCiiaiViiV >wils ne j ma ggj 0 prossimo — a fa- 

_ • J_ _ vore di altrettanti attivisti di 
nQvl QO paSCa fabbrica che si distingueranno 

I • . nella campagna tesseramento c 

dell impianto reclutamento a partire dal 12 

I - , novembre c.a. 

radiotelefonico Verranno prescelti quegli at- 

avcgna io che avranno conseguito 

n ministero della Marina mer- « Ui risultati al 31 gennaio 

cantile e il ministero delle Po- 1967- Per ogni lavoratore rites- 
ste hanno predisposto un testo serato, saranno dati 2 punti; 


per ogni reclutato 4 punti; 2 
punti per ogni nuova delega 
annua per quote mensili sinda¬ 
cali e un punto per ogni asse- 


FOLIGNO. IO. 

Anche a Foligno il Partito ha 
portato avanti nei giorni che 
vanno dal 31 ottobre al 7 no¬ 
vembre la campagna per il tes¬ 
seramento e reclutamento. Il la¬ 
voro svolto è stato intenso c pro¬ 
ficuo sia dal punto di vista [>o- 
litico che da quello organizza¬ 
tivo. I risultati pratici ottenuti 
soro contenuti nel seguente da¬ 
to di fatto: 423 compagni han¬ 
no già preso la tessera del Par¬ 
tito per i! 1967 e fra essi sono 
varie decine i lavoratori che per 
la prima volta si sono iscr.tti al 
PCI. 

Le Sezioni della nostra Zona 
che maggiormente si sono di¬ 
stinte in questa campagna so¬ 
no: La Sezione di Scopoli-Ca.se- 
nove che ha ritesserato l’87't 
dei compagni, quella di Borroni 
con il 55 "t. quella di Trevi con 
il 50'r. di Bovagna mn il4r>. 
Foligno centro con il 32'é- e Val- 
topina con il 30'r. Quest'anno 
siamo partiti meglio degli altri 
anni ed i risultati ottenuti lo 
dimostrano ma non ci possiamo 
considerare soddisfatti in pieno. 

Non tutte le Sezioni si sono 
mosse subito e bene, non tutte 
le organizzazioni di base hanno 
capilo l'importanza politica che 
aveva la campagna delle 8 gior¬ 
nate per il tesseramento e re¬ 
clutamento. 

Dobbiamo superare rapidamen¬ 
te i ritardi, dobbiamo colmare 
le lacune organizzative riscon¬ 
trate ed impegnarci a raggiun¬ 
gere il 50 c é di ritesserati al 
Partito entro il 30 novembre per 
arrivare al 30 dicembre 1966 
con tutti i vecchi compagni ri¬ 
tesserati per il 1967. 

Questi obbiettivi che i comu¬ 
nisti della Zona di Foligno si 
sono posti con il deciso impe¬ 
gno di realizzare dimostrano la 
forza organizzativa del Partito 
che è sempre in grado di unire 
l’attività organizzativa a quella 
politica. 


A Perugia 
i detenuti delle 
carceri fiorentine 

PERUGIA. 10. 

Poiché è ancora grave la si¬ 
tuazione nelle zone alluvionate 
della Toscana, sono stati trasfe¬ 
riti nel carcere di Perugia 71 de¬ 
tenuti. 36 uomini c 35 donne, prò 
venienti dalle case di pena di 
Firenze, seriamente lesionate 
dono l alluvione. 

Tra le detenute sono !e ergasto- 
Lane Rina Fort e Leonarda Cian- 
ciulli. la « saponiflcatrice ». 1 de¬ 
tenuti sono stati portati, per 160 
chilometri del percorso tra Firen¬ 
ze e Perugia, a bordo di tre tor¬ 
pedoni scortati da cento carabi¬ 
nieri della scuola allievi sottuffi¬ 
ciali di Firenze. 


Raccolta di 
sangue per 
gii alluvionati 

TERNI. 10. 

L’AVIS e La Croce Rossa han¬ 
no istallato una tenda con emo¬ 
teca al centro delia città, in 
piazza della Repubblica, per rac¬ 
cogliere tra i cittadini di Temi 
il sangue da destinare alle popo¬ 
lazioni duramente provate dalle 
alluvioni che hanno colpito gran 
parte deila nazione. Stamane 
sono stati già raccolti decine di 
flaconi di sangue di altrettanti 
cittadini che hanno risposto al¬ 
l'appello di solidarietà per le 
popolazioni colp.te, per rifornire 
gli ospedali dove sono raccolti 
i feriti e i malati soccorsi nelle 
città allagate. 


TERNI. 10 

Gli operai del reparto ciana- 
niido della fabbr.ca del carburo 
di Papigno. hanno di nuovo scio¬ 
perato per raggravarsi del pro¬ 
blema della nocività. (ili operai 
hanno fermato il lavoro per 
un'ora, dalle 21 alle 22. 

Già sabato c era stata una fcr 
mata di due ore. La direzione 
dello stabilimento, alla quale la 
Commissione interna ha dato 
l'ultimatum perchè «i risolva 
immediatamente e radicalmente 
il grave problema, non ha dato 
alcuna risposta, provocando la 
indignazione degli operai che 
spontaneamente hanno fatto ri¬ 
corso allo sciopero. 

La situazione è anzi peggiora¬ 
ta per il fatto che ieri sera si 
è imposto di mettere m fun¬ 
zione un frantolo della cianonii- 
de. che era stato fermo da 15 
giorni, perchè aveva bisogno di 
una particolare riparatone e 
manutenzione cosa che invece 
non è stata fatta. E l’altro fran 
toio in movimento aveva dei 
guaiti meccan.ci. Ambedue i 
frantoi sprigionavano grande 
quantità d ( polvere nociva di 
cianamide co.-tituendo un per¬ 
manente pericolo per l'intolumi. 
tà degli operai che vj lavora¬ 
no. Un frantoio di carburo per 
la grande quantità di polvere 
che sprigiovana si infiammò ap^ 
pena un mese fa. provocando un 
gro-.'o incendio nella fabbrica. 
Gli incidenti in questo reparto 
sono all’ordine del g omo. E’ as¬ 
surda la posizione delia Tern-, 
E tanto più assurda è la pos.- 
zione delÌTspetforato del lavoro 
che non ispeziona in una situa¬ 
zione che ben conosce da! mo¬ 
mento che i Sindacati ne hanno 
fatto oggetto di cont.nue denun¬ 
ce. Assurda pure la po-dz one 
rìelI’ENPI che non si preoccupa 
di l'pez.onare la fabbrica a sal¬ 
vaguardia dell'incolumità dei la¬ 
voratori per la prevenzione de¬ 
gl» infortuni. L’Ispettorato del 
lavoro e l'EXPI debbono coipi- 
re i responsabili di questo sta¬ 
to di cose. E la Temi non può 
restare in silenzio: essa è una 
industr.a di Stato che ha come 
primo dovere quello di garan 
tire un lavoro che non esponga 
gii operai a rischi, che provo i 
chi malattie. 


Convegno FI0M 
sull'Acciaieria 

TERNI, 10. 

Gli operai dell** Acciaieria » 
aderenti alla FIOM parteciperan¬ 
no ad un convegno organizzati¬ 
vo che sarà presieduto dal Pio 
Galli della segreteria nazionale 
della FIOM. Il convegno si svol¬ 
gerà domani, 11, 


Approvato 
il progetto 
per il Palazzo di 
Giustizia di Terni 

TERNI. 10. 

II Consigli» Sii|>eriore delle O- 
pere Pubbliche ha approvato il 
progetto redatto dal Comune per 
il Palazzo di Giustizia che dovrà 
sorgere in corso del PojkjIo. Le 
osservazioni che sureblxTo stale 
fatte al progetto, avrebbero scar¬ 
sa importanza. 

Si può i|X)t.zzare dunque, senza 
pe < -4'mismo. riu* entro l’anno 
l'iter della pratico sarà comple¬ 
tami nte concluso. Il Comune po¬ 
trà. in questo caso, appaltare su¬ 
bito i lavori del Palazzo di Giu¬ 
stizia. Un’opera que-ta imt>cl!en- 
te per la città è [)cr il buon 
funzionamento degli uffici giudi¬ 
ziari. 

Attualmente gli uffici giudizia¬ 
ri si trovano in un palazzo pre¬ 
so in affitto dal Comune e tra¬ 
sformato in serie di Tribunale. 
Un palazzo del tutto irrazionale 
cd adeguato: è a tutti noto che 
quando ci .sono cause importanti 
che richiamano pubblico si è do¬ 
vuto far ricorso a trasformare 
in Sede di tribunale addirittura 
le |xaIc<tre. 

.mziativa (FI Comune, an¬ 
che in questo campo «4 avvia 
dunque al successo. Per questo 
problema e per li caos che re¬ 
gna negli uffici giudiziari vi era 
stato lo stiojiero degli avvocati. 


Sconti ferroviari 
agli emigrati 
per le elezioni 

TERNI. 10. 

La Prefettura ha reso nota la 
decisione sulle facilitazioni di 
viaggio per gli emigrati che vo¬ 
gliano tornare a votare il 27 no¬ 
vembre per rinnovare il Consi¬ 
glio comunale di Amelia. Agli 
elettori residenti all’estero o nel 
territorio nazionale sarà conces¬ 
so uno sconto del 50 per cento 
sulle Ferrovie dello Stato, limi¬ 
tatamente ai percorsi nazionali. 
E* concesso lo sconto del 50 per 
cento per gli scali di navigazio¬ 
ne interna ed il 23 per caaàa per 
le linee aeree naaiaMl- 
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PESCARA Forma risposta ad un comunicato 
_dell'Unione degli industriali 
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BRINDISI 


Nella ripresa edilizia non Trasporti: forse 
c e posto per gli speculatori gestione pubblica 


Inchiesta ministeriale? - Il PCI per uno sviluppo degli enti locali e per la punizione dei respon¬ 
sabili del disastro urbanistico - Lunedi il Consiglio discuterà finalmente il bilancio 1966 


Dal nostro corrispondente 

PESCARA, 10. 

Il problema edilizio rimane 
al centro degli sviluppi politici. 
Ufficiosamente ò venuta la no¬ 
tizia che fra le città per le 
quali il ministro dei Lavori 
Pubblici avrebbe predisposto 
una inchiesta ci sarebbe anche 
Pescara. Di qui le varie rea¬ 
zioni. In primo luogo quella 
della Amministrazione conni 
naie che. pressata dagli eventi, 
ha disposto che vengano dati 
nuovi colpi di piccone all'attico 
illegale della DPI). 

Stamane é stato diffuso un 
violento comunicato dell'Unio 
ne degli industriali, nel quale, 
nella foga di scagliarsi contro 
i provvedimenti ministeriali e 
le prese di posizione antispecu¬ 
lative, vengono fatte significati- 
ve e gravi affermazioni, come 
quella che definisce gli ammi¬ 
nistratori comunali « compia¬ 
centi per aver fatto a suo tem 
po le loro scelte o ucconscntito 
in definitiva, o direttamente o 
per inerte acquiescen/a al 
sacco della città ». 

Come si vede, si tratta di 
una minacciosa chiamata a 
correo, a cui 5 responsabili 
non hanno certamente (ma lo 
potrebbero?) che replicare. Il 
comunicato conclude: « Non us 
sistemilo passivamente all'ul¬ 
teriore ed irrimediabile pregiu¬ 
dizio di una nuova recessione 
deH'economia locale ». 

Cosa si attende a prendere 
provvedimenti contro tanta tra¬ 
cotanza? 

La Camera del Lavoro c la 
FILLEA-CGIL, dal canto loro, 
hanno già espresso chiaramen¬ 
te il loro parere: a) ripristino 


Responsabilità delia DC che ha ritardato il prov¬ 
vedimento per favorire la « Italsud » - Le proposte 
del PCI per un servizio di trasporti moderno 


LECCE: interrogazione del PCI al Comune 

Che ne è della 
stazione autolinee? 


Dai nostro corrispondente 

brindisi, io. 

Entro due mesi, sempre che la 
maggioranza di centro sinistra 
riesca a superare la crisi che la 
travaglia e intenda tener lede ai 
propri impegni e alle decisioni 
del consìglio comunale, dorrei) 
he essere attuata la municipaliz¬ 
zazione del servizio dei trasporti 


E' chiaro, infatti, che la muni¬ 
cipalizzazione viene attuata nel 
momento menu favorevole per il 
Comune, non fosse altro per la 
centinaia di milioni fin (pii spe¬ 
si. Si poteva e si doveva fare 
tale scelta allorché la vecchia 
ditta che gestiva il suddetto ser¬ 
vizio. * La Moretto » venne di¬ 
chiarata fallita ed il personale 
avanzò la proposta di gestirlo di- 



urbani, gestiti attualmente dalla rettamente attraverso la costila- 
azienda priiata « Italsud ». Si zinne di una cooperativa, 
realizzerebbe cosi uno degli obici- La Dc clu , i(l pmw / 0 (/t >. 
tiri per il quale notevoli sono teneva la maggioranza assoluta 
stale le battaglie della ciltadinau- nel Consiglio comunale si oppose 
za e degli operai autotrasporta- Vof| P f an , „„ he! - regalino » al 

tor !\, , , _ gruppo di privati che si preseti- 

Allo stato attuale il Comune tarano a Brindisi sotto il nome 
versa nelle casse della « Itnt- ,/; „ ». c clti , (>r „ , a 

sud ». guule integrazione spesa. m estiva i trasporti urbani 
la somma di 10 milioni a mese (ì nari c lkl Clli ( . ro „ (1(a t . nc 
pan a ben 120 milioni all anno. c j ata a /„ ror ( p t pop0 j o 
Ln colietfib'ifa pop a fio r di Quat- Ma a parie queste cansìderazio- 
triìii e la stessa collettività è co- j[ colpo più prave ad un servi - 
stretta ad usufruire di un servo Zll) efnc ; entc C( , ecnìì0mn . 0 h ha 
zio ne, cu, confronti, malgrado (la(n g Pìano Rt , n<ìl(lUm . cm , t .„ 


l'impegno dcU'intero iwrsonalc. il 
meno che si possa dire è che è 
inadeguato. 

Secondo il piano tecnico-fiumi 
ziario approvato dal Consiglio co¬ 
munale. il deficit anmrair della 
azienda vmnicipalizzata sarebbe 
invece di 107 milioni. Infatti dì 


me è stato voluto ed imposto alla 
città di Brindisi dalla DC ed ac 
evitato oggi dal centro sinistra. 

I tratti elle tengono bassi uh 
incassi sono tinelli che riguarda¬ 
no il rione Cappuccini, condanna 
lo ad essere una giiartierc de,,ra¬ 
dalo. ed i rioni Casale r Parodi- 


! u°" ,C “ier" oT t0 , r Me che potevano diventare, gua¬ 

di circa 2(ìo milioni di cui 46 per \orn gtii fosse stata prevista la 

ini nv.i.A, 41 /• d » ■ (.. ni? ^ ». «i - -„ .. I _ * 


! interessi passivi ed ammortameli- 
I ti (per l’acquisto di 16 autobus. 


« 167 », un corpo residenziale uni¬ 
co e tanto popolato da rendere 


per l'acquisto del terreno per la j redditizie io linee di trasporto. 

f nffl/'nm o *i nr In cn/i nfintyyni t» t . «■ 


j officina e per la sua attrezzata 
I ra. per spese varie), consumo 
! e manutenzione, spese generai,. 
! si dovrebbe ottenere un incasso 
I di 158 milioni prevedendo però 
| un aumento di 5 lire a biglietto. 


Queste linee oggi sono passive 
r lo saranno anche con la mu¬ 
nicipalizzazione. mentre oltre spe¬ 
se dovranno essere sopportate 
per coiìegarc i linoni quartieri 
che sorgano oltre la circonvalla- 


... , .U/l pilMV OHM Ili IMCO/ILUIIP- 

4(1 differenza ai 107 milioni tra zione se non addirittura a noie - 


fini nnilrn rnrrininnriont. Lente comunale nel IOTI nd una invece sarebbe stato giusto at- 

uai nostro corrispondente privuta societA di autolinee che tendersi - alln faccenda. C'è 

LECCE. 10 collegavano la città» alla vicina chi dice che una decisione in 

Il compagno Giovanni Leucci. spiaggia di San Cataldo: il con merito alla proroga sia stata as- 


entrate ed uscite è appunto la rolfssimn distanza come è il caso 
somma die deve essere cornspo- lìr } quartiere « La Rosa ». 
sta dal Comune non piu a favore j iC responsabilità politiche sono 
di un gruppo di speculatori priva- quindi chiare e incontrovertibili 
li ma per un servizio gestito di P j a cittadinanza deve essere 
rettamente e che ha tutti i pre- chiamata ad esprimere il suo aui- 
suppo.st, per essere veramente dWo. soprattutto ora che sta per 
efficiente _ . essere definito il problema ilei 

La municipalizzazione, quindi, trasporti, coìtcqalo a tanti altri 


integrale della legge e rigorosa capogruppo del PCI al Corna- tratto prevedeva esplicitamente 
applicazione delle misure pre- ne di Lecce, ha rivolto in que- che gli stabili dovessero esclu- 


v-iii vaie uni* uircniunc hi ..__ . . * ... 

merito alla proroga sia stata as- 1 ,™ a un s ^ rl ^io gestito d, 
sunta direttamente dalla Giunta rettamente e che ha tutti t pre 
dell’epoca; altri invece afferma supposti per essere veramente 


UUIIL* HUMUS |Ji U* IlL* III Lt'LVt, Ilei riv olli/ III l|llO“ I vile fili -jmuni uu»cooliu voviu i uui cpovu, uhm ... » vvv iuiviìiiu . . 

viste contro i violatori: b) le sti giorni al sindaco delia citta I sivamentc essere adibiti a sta- i die neppure la Giunta sarebbe -■ 

gare di appalto dei lavori pub- una interrogazione a proposito zione di servizio arrivi e par- stata informata della cosa, in £ mima 
hlici rosi f orno nrnvldn nnr di una operazione speculativa che. lenze. Sarebbe invece avvenuto quanto qualcuno preferiva un tanto uat pun 

olici, cosi c me pievi. per t ( , uan { 0 sembra starebbero clic il titolare della concessione, «accomodamento» privato. temenza eco 


ia quanto sembra, starebbero eoe u munire ut 
legge, \ Lugano unicamente affi- c0n(lucenf | 0 alcuni privati ai dan- nel 1950. abbia t 
date a quelle ditte che rispct- n | t || a ]( r | cittadini, contravve- fili redditizio sa 

i...... !.. t...*,.: .!_» * t_ __ ... . ... _ : t_i? 


La municipalizzazione, quindi, 
tanto dal punto di vista della con¬ 
venienza economica quanto della 


(ano le leggi urbanistiche e so 
cinti ed i contratti di lavoro. 


nendo al tempo stesso a vincoli 
precisi cui il Comune li aveva a 


nel 1950. abbia deciso che assai I/interrogazione di Leucci. co- funzionalità, è una scelta vera 
pili redditizio sarebbe stato su- miinque. chiede dettagliate spie- mente positiva. Ma. a questo pini- 
hafllttare i locali a commercian- gazioni sulla delicata questione lo. è doveroso sottolineare la re 


Infatti, in una situazione di suo tempo sottoposti. .... 

congestione edilizia Tunica via L’interrogazione riguarda una margini ili guadagno 
r?n «rendere A minila indientn decina di locali di proprietà del II contratto fra Comune e con- 

... .. ,_Comune di Lecce, situati a ri- cessionario è già scaduto nel Nella foto: i locali di 

nella noia lettera ai .sindaco nei ( j osso della « villa comunale ». 1962 ina a tutt’eggi il Consiglio del Comune che sono o; 

quattro urbanisti c che si può Tali locali vennero ceduti dal- non è stato interessato — come la speculazione privata 

riassumere in questi punti: 

1) non consentire nessuna de- __ 

roga tendente ad aumentare 

l'incentivo edilizio: 2) scorug- r , , ■■ 

PALERMO Nella fase p,u acuta la lo,,a 

l^di^TWJSS --P er le poltrone del sottogove 

della legge 1G7 e l'edilizia pub 
blica devono rappresentare le 

linee fondamentali della poli- H 

‘questo^quàdro. KoU11tra V V 6 ^ UH 

mente, non c’è nessun posto ^™ 

per gli speculatori. Su tale ar 

gomcnto c sulla paralisi animi- I I # | m 

«cs^ il pri chiede un auerti 

della Provincia, hanno tenuto RB B B 

nella serata di ieri una affol- 

.'a'i'ni.-'dclniold SinX'trai i2 La DC tanta ora di costituire al Comune e alla Provincia G 
2SK, gì’S *°" d ° della 11 fallimento dell, politica di 

segretario della Federazione 

ilei DCI. F/ seguito un dibnt- --—--lìalU nmlra rprlazinm» giunte di centro sinistr; 

tito, durante il quale ì compa- Uaiia nostra sedazione Ix . cose dunque, stai 

gni Ranoccbiaro. segretario del . Bari . . . PAIJ2RMO. 10 questo Pnnt°: 

comitato cittadino e Fclicetti crisi in atto già da 2o 1) la DC che a\ev 

„ f . p. * . ' - giorni al Comune e alla Provin- le dimissioni delle giui 

capogruppo al Comune, hanno c j a p a j ermo ^ giunta alla fase naie e provinciale per i 

risposto ai vari quesiti posti fili flrfinfilili pià acuta con la rottura definiti- contro la «bramosia d 

Al termine e stato emesso un VII HI IIIJIMIII va ( a nìeno c h e non intervenga manifestata dai sociali- 

comunicato in cui si definisce . una soluzione romana) tra dc e intemie tornare sui s 

«deleteria per la città la rico- CI nrgfKf'fnifO socialisti unificati; con il tenta- se. prima, il PSU non 

stituzionc del centrosinistra w tivo de di costituire giunte bi- n-eno > restituito ai 1 

sulle basi indiente dal congres- _J partitiche con il FRI: con la con- 

so nrovinrì ile dell-. P»C e rinlle 00 UNO QIOrOOTO seguente rottura anche tra ì so^ CRI. la cui as>egnazio 

so proMncinlc cteua 1)L e dalle c j a li«!i e i repubbBcani ridottisi esponente socialista i 

,là 17 .' 0nt t>l St> ^ rc ^ arl • ormai all'inglorioso ruolo di la causa prossima de 

PSDI PSI. che tendono a rico (|| mODllltOZIOIIB ascari. ra. Il PSU ha rispos 

stituire la squalificata alleanza A questi sviluppi della crisi si alla richiesta e. di cor 

sulla vecchia politica cd a co- J* è giunti tra ieri e stasera, in un la DC ha ritenuto « esai 

pertura del disastro urbanisti- “ Ol lOTTQ affannoso intrecciarsi di riumo- esarazione del vice 

co. Una svolta negli Enti locali nsm in ni C dl , mi ^? ! ° n j: dl , acc -*5f e di [ ir ^' ìt>c j a,e ^5? r U , 

non nuò avvenire nd onera rie BARI. 10 contrattacchi, di polemarile pa i tentativi di risolvere 

ri | a\ venire aa opera ae- TI nmvincifllp ripl- 1r*cj>rrw»nt<» o rii t-ir. noi spnsn rii ricostituire 


lafllttare i locali a commerciali- gazioni sulla delicata questione to. è doveroso sottolineare la re¬ 
ti e venditori, la qual cosa è e sulle misure che TAmniinfstra- sponsabilità che ha la DC per 
stata fatta procurando notevoli zione intende adottare. quanto riguarda il prezzo che il 


1962 ina a tutt’eggi il Consiglio del Comune che sono oggetto del- sorto proprio col pubblico dima- 
non è stato interessato — come la speculazione privata. 1 ro. 


_ m Comune, cioè la cittadinanza, rìe- 
e. m. ve p agare p er ottenere la gestio- 

Nclla foto: i locali di proprietà tic diretta di un servizio che è 


PALERMO f Qse acuta la lotta 
_per le poltrone del sottogoverno 

Rottura tra DC e «unificati»: 
il PCI chiede un aperto dibattito 

La DC tenta ora di costituire al Comune e alla Provincia Giunte bipartite col PRI • Al 
fondo della crisi il fallimento della politica di centrosinistra 


Dalla nostra redazione 


giunte di centro sinistra. 


modo sottrarre all'attuazione dei 


Ix* cose, dunque, stanno ora a « contenuti rinnovatori del pro¬ 


gramma ». Nel dichiarare quindi 


Gli artigiani 
si preparano 
ad una giornata 
di mobilitazione 
e di lotta 


PAU2RMO. 10 questo punto; gramma ». Nel dichiarare quindi 

La crisi in atto già da 25 1 ) la DC — che aveva imposto d'esser pronti a «proseguire la 

giorni al Comune e affa Provin- le dimissioni delle giunte comu- battaglia... anche dai banchi del- 
cia di Palermo è giunta alla fase naie e provinciale per protestare l’opposizione», i socialisti invi- 
più acuta con la rottura definiti- contro la «bramosia di potere» tano i repubblicani a «rinsalda¬ 
va (a meno che non intervenga manifestata dai socialisti — non re la componente laica del centra¬ 
lina soluzione romana) tra dc e intemie tornare sui suoi passi sinistra », e cioè a non prestar- 
socialisti unificati; con il tenta- se. prima, il PSU non avrà «al- si. con I loro voti determinanti, 
tivo ile di costituire giunte bi- n-eno > restituito ai fanfaniani alle manovre dc per la costituzio- 
partitiche con il PRI: con la con- la presidenza regionale della ne di giunte bipartite: 


1 ) la DC — che aveva imposto d’esser pronti a «proseguire la 
le dimissioni delle giunte comu- battaglia... anche dai banchi del- 
nale e provinciale per protestare l’opposizione ». i socialisti invi- 
contro la « bramosia di potere » tano i repubblicani a « rinsalda- 


una soluzione romana) tra dc e 
socialisti unificati: con il tenta¬ 
tivo ile di costituire giunte bi¬ 
partitiche con il PRI: con la con¬ 


seguente rottura anche tra i so- CRI. la cui assegnazione ad un 
cialisti c ì repubblicani ridottisi esponente socialista era stata 


3) il PRI, invece, ben con- 


onnai all'inglorioso ruolo 
ascari. ra. Il PSU ha risposto picche PSU per sottolineare che è con 

A questi sviluppi della crisi si alla richiesta e. di conseguenza, una terza componente — la sua 
è giunti tra ieri e stasera, in un la DC ha ritenuto « esauriti * (di- minuscola ma oggi preziosa for- 
affannoso intrecciarsi di riumo esarazione del vice segretario za — che i due part.ti debbono 
ni e di missioni, di accuse e di provinciale on. D'Acquisto) tutti fare I conti: e lascia intendere 
contrattacchi, di polemiche pa- i tentativi di risolvere la crisi (con gli ammiccamenti e i di¬ 


esponente socialista era stata scio della delicatezza del mo¬ 
la causa prossima della rottu- mento, sfrutta i contrasti DC- 
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l'tiu jiuu avvenire mi opero uè- jj Consiglio provinciale del- lesemente strumentali e di tar- nel senso di ricostituire una giun- stinguo assai spregiudicati del 
gli stessi uomini e delle stesse l’Associazione artigiani aderente dive resipiscenze tanto più sor- ta tripartita: vice segretario regionale Gun- 

forze politiche, che sono state .-dia CN'A ha discusso sulla gior- prendenti in chi fi socialisti) s-- 2) dal canto loro, i socialisti nella) che è già bell'e pronto 

bollate dalla pubblica opinione nata nazionale delTartigianato no a un mese fa proclamava unificati sfrattano l’incidente per per dividere le torte del Comur.-? 

pescarese come i portatori nel clu* avrà luogo il 13 novembre e orgogliosamente la solidità e la tornare ad accusare la DC di e della Provincia con la sola DC. 

In vita pubblica cittadina del Sl| b<* convocazione del congres- volontà rifomiatnce delie due integralismo e di volersi in tal Ora. a parte le cose più sot- 


contrattacchi. di polemiche pa- i tentativi di risolvere la crisi 
lesemente strumentali e di tar- nel senso di ricostituire una giun- 


». . - * * 1 il # 44 v-uwai^iiu |fn/tuiviuiL uv* u Mrimrmi: su unioni**»* v, *c«»- »»» < 

pii Messi uomini e «clic sicsse l'Associazione artigiani aderente di\e resipiscenze tanto più sor- ta tripartita: 


malcostume e della corni « nazionale, che ^ svolgerà 
zinne * nella primavera del 1967 nonché 

z „ ’ . . . miI funzionamento della pres;- 

Il comunicato prosegue de- doma provinciale, 
nunciando « 1 illegale ritardo L’introduzione è stata fatta dal 
nella discussione dei bilanri presidente provinciale, sen. Car- 


preventivi al Comune evi alla { lo FrancavilJa. il quale si c sof- 
Provincia. ritardo reso possi- fcrmatosullirnportanza esui va- 
bile dalPaUe^mcMo profet- 

tizio di chiara accondi^ccndcn della categoria del 13 novembre, 
za alle manovre della DC v , L’iniziativa mira a sollecitare 
Di qui la richiesta delle di I gli organismi competenti, ad in¬ 
missioni degli attuali ammini- | cominciare dal governo, ad af- 
stratori e di un dibattito prò i f roataro Ie Questioni relative a 1- 

fondo e responsabile negli Enti ! J’V d ‘ fe r a c .. a o SV,, UPPJ* (lc11 ar ; 

_i; „ i . tigianato. Francai ina ha ix-rcio 

locali per dar vita ad una nuo- j «ottolineato con forza i punti fon- 
va amministrazione, . (lamentali sui quali la CNA e tut- 

5 ;i nnnrpriffo ìnltmln rhi-» rwvp » • • irli uriiVfvtM « i m^ - 


Vittoria della CGIL 
alle Ferrovie sarde 


Dalla nostra redazione 


k- Ferrovie complementari e del¬ 
le altre aziende cittadine. 


tintese che esplicitamente affer¬ 
mate dai socialisti, quel che di 
davvero grottesco emerge dagli 
sviluppi delle crisi palermitane 
(n quali ben difficilmente po¬ 
trebbero essere valutati senza 
tener conto del contesto politico 
regionale), è che nessuno dei tre 
partiti — ed in primo luogo il 
PSU — intende effettivamente 
inserire i contrasti attuali nella 
più amp ; a e naturale dimensio¬ 
ne della Bravissima crisi econo¬ 
mica sociale della città (a pro¬ 
posito della quale, anzi, si re¬ 
gistra proprio oggi una impor¬ 
tante iniziativa unitaria delle tre 


‘ 2” -T - i rattolmeato con forza i punti fon CAGLIARI. 10 Nei prossimi giorni (dopoché centrali sindacali, di cui rife- 

a amministrazione i damentali sui quali la CNA e tut- j a ratlL ha ancora una volta saranno resi noti nei donagli i riremo ampiamente) e del falli- 

bi apprende, intanto, che per . ti gli artigiani sono impermalì: (^tenuto la maggioranza assoluta risultati complessivi delle eie mento della politica delle giunte 

lunedi 21 novembre è con- credito agli artigiani, classifica- l doi e de , «eggi nelle eleziP 7| ooi di Cagliari e Macomor sia di centro-sinistra, travolte del re 

vocato il consiglio comunale 7:one redditi artigiani, nfor- j n] ’ | a con^m^cjooe interna i>er la Commissione Interna chv sto da gravi scandali ammin:- 
per discutere finalmente il bi ma , tr ‘ bu!ana - trattamento assi- ri!k . Ferrovie Complementari per la Cassa Soccorso) si terrà st rat ivi. 


problemi, come per esempio quel¬ 
lo del traffico. 

Occorre impegnarsi, ed il grup¬ 
po comunista ha già avanzato 
circostanziate e realistiche prnpn 
ste per m ere attraverso una fit 
tissima rete di abbonamenti, ad 
un prezzo conveniente, una mas¬ 
sa veramente imponente di uten¬ 
ti che utilizzino i trasporti pub¬ 
blici. 

Condizione per raggiungere ta¬ 
le obiettivo è però la esistenza 
di un servizio moderno, economi¬ 
camente conveniente, che viag¬ 
gia in orario e che liberi il cit¬ 
tadino dal caos dei traffico. 
Quindi un servizio pubblico di 
trasporti, ma contemporaneamen¬ 
te una nuova disciplina del traf 
fico cittadino che gli garantisca 
una posizione di « privilegio » e 
che veramente contribuisca a mi- 
gliorare la vita di lutti i giorni 
e a rendere più moderna la no¬ 
stra città. 

Eugenio Sarli 
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lancio di provisi^ per il «E» I Sgg£*£$? SStSXH 5SS'-*«?J 


Tal , . . * . t IIUUZ4UWC UVI vV r Ufi fVXIU iOUU . .< f «A -, 

Tn tale setluta dovrebbe aver Uull’assicurazione contro gli infor- nit segSl ‘ 

luogo la ricomposizione del tuni, potenziamento dell'UN API. 11 /rr ^ - 

centrosinistra. Ì —^ Gli operai e i tecnici. 


la riunione di tutti gli eletti, con 
la partecipazione degli stessi la¬ 


boratori per discutere i prob’.e- I te stamane dal gruppo comuni- 


nella loro mi della categoria. 


Gianfranco Console 

Corsi di 
lingua russa 


Tutte le organizzazioni perifc 


riche sono impegnate a pren¬ 
dere le iniziative possibili per 
contribuire alla giornata nazio- 


votato per la lista unitaria. Que¬ 
sti i risultati dei singoli reparti: 
Officina, 164 voti affa CGIL e 


g. p. 


fumi iuimi «ha Maio tHt«.«vr « . , «• . •rrtt 

naie delTartigianato. L’organizza 1 ^,. alla 

zione. inoltre, è impegnata in 'oh alla CgU e 41 alla Ci l; bta- 
questi mesi a prepararsi por il alla J> ^ * , alla 


congresso dell'Associazione. 


Cisl: Treni 21 voti alla Cgil e 


lingua russa Per quanto concerne il f un rio- ^ v0 ^' 

® namento della presidenza prò- a !' a a ^!f • *^ os f, r ' 

BARI. 10. vinciale, è stato proposto ed Y, 1 . 11 a * a . e 29 alla 

Su iniziativa dclTAssociarione approvato che il sig. Saverio ( isl; Linci 26 voti alla fgil e 

italiana per i rapporti culturali Mongelli. vicepresidente della 52 alia Cisl 

con l’Unione Sovietica avranno Associazione, venga rimosso da Ter la CGIL sono risultati elet 
inizio quanto prima i corsi pra- tale carica e da membro della l >: Piero Marorgiu (160 voti rii 

tiri di lingua russa. presidenza dclTAssociarione. TI preferenza). Salvatore Sirigu 


inizio quanto prima i corsi pra- tale carica e da membro della h: Pier 
tiri di lingua russa. presidenza dclTAssociarione. Il preferer 

Le iscrizioni o Io eventuali in- consiglio provinciale ha eletto vi- 039). .4 
formazioni potranno essere ri- ce presidente il sig. Francesco In- seppe S 
volte alla segreteria dell’Asso- namorato attualmente membro cis (31) 
ciazione Italia UltSS - via Puti- della presidenza stessa e respon- La vi 
inani 16 - tvrtti i giorni dalle 11 sabile del settore cooperativo tario è 
clic 12 e dalle 17 alle 18. delTAssoriazione. d* entu; 


52 alia Cisl. dei seggi nelle elezioni per la 

Per la CGIL sono risultati elet Commissione interna dei can¬ 
ti: Piero Marongiu (160 voti di tieri edili di Iglesias della im¬ 


preferenza). Salvatore Sirigu 
(139), Anseimo Sirigu (42). Giu¬ 
seppe Spano (11). Giovanni Ma- 


Limiti tu.tuia cllv"l:l 0)1- 

CllfrACCA /*fi|| trailo democratico, a causa di 

•'/••'«••si uno stato di paralisi che investe 

■ ■ ■ • non sok» Tamministrazione ma 

Od IqleSlOS anche i oroblemi ad essa colle 

^ coti. « Senz.i voler sottovalutare 

CAGLIARI. 10. )a motivazione ufficiale della cri- 
La CGIL ha ottenuto la mag- si basata sulle lacerazioni inter- 
gioranza assoluta dei voti e ne della coalizione di centro- 
dei seggi nelle elezioni per la sinistra nella lotta per il sotto- 
Commissione interna dei can- ~ T S .detto infatti nella 

«2 ^l dÌ . n IgleSÌa r S , ^Mmri n?d3 a Con f sSo e ÌSS a^l 

presa Bornone. Gli elettori «indaco dal gruppo del PCI — 
erano l<o. Su 140 voti validi, è ormai evidente che oggi di 


Da qui il valore che assume PRIME VISIONI 

la richiesta avanzata uff.cialmen- ALFIERI 

te stamane dal gruppo comuni- n comandarne Robin Crusoe 
sta che il Consiglio comunale ARISTON 

venga immediatamente convocato ,Jl f S 0per nn ** en,e ««greto 

cd investito cosi dalla crisi, aper- 11 

tasi fuori della sua verifica, con- FIAMMA 

dotta tuttora senz-a alcun con- u sipario strappato 

trailo democratico, a causa di MASSIMO 


sta che il Consiglio comunale 
venga immediatamente convocato 
cd investito cosi dalla crisi, aper¬ 
tasi fuori della sua verifica, con¬ 
dotta tuttora senza alcun con¬ 


presa Borrione. Gli elettori 
erano 175. Su 140 voti validi. 


La vittoria del sindacato uni- I e J se 88h mentre au 
tario è stata salutata con gran- I sono andati 40 voti 
de entusiasmo dai lavoratori del- 1 seggio. 


la CGIL ha ottenuto 100 voti essa ci si sene per eludere i 
e 3 seggi, mentre alla CISL problemi di fondo della città ». 


3- f- P- 
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Troppi emigrati esclusi 
dalle liste elettorali 


Le elezioni amministrati 
ve clic si terranno il 14 e il 
28 novembre e il 5 dicembre 
in alcune centinaia di Co 
muni italiani ripropongono 
all’attenzione dell'opinione 
pubblica dell’ emigrazione 
due problemi, che ci sembra 
utile rivedere, anche se di 
essi in parte ogni emigrato 
è cosciente. 

Vi è il problema — che 
torna puntualmente con ogni 
consultazione amministrati 
va — delle riduzioni da ac 
cordare sui mezzi di tra¬ 
sporto che permettono al¬ 
l'emigrato di raggiungere il 
Comune dove voterà. Nei 
comunicati ufficiali emanati 
in questa occasione è detto 
unicamente che gli emigrati 
avranno diritto alla riduzio¬ 
ne del 50' 1 sul salo percorso 
ferroviario italiano (esclusi 
quindi i percorsi marittimi 
per la Sardegna e la Sici 
lia). Nel passato è stato tal¬ 
volta possibile - con lotta 
condotta principalmente dal 
gruppo cumunista al Parla¬ 
mento — strappare ai go 
verno la concessione delle 
facilitazioni accordate in oc¬ 
casione delle elezioni politi 
che (50G sul percorso este¬ 
ro. 100C di riduzione su 
quello italiano). 

D'altra pai te dalle segna 
laziuni giunte dilettamente 
dagli cangiati e da denunce 
sulla stampa, sempre più 
frequente è il caso di end 
grati che tornando per le 
elezioni si accorgono di es 
sere stati cancellati d'ufficio 
dalle liste anagrafiche del 
loro comune, fatto che cau¬ 
sa, dopo sei anni, l’esclusio¬ 
ne automatica dalle liste 
elettorali. Poco chiare sono 
le ragioni ohe spingono le 
autorità prefettizie a preti 
dere simili decisioni, che 
—• concepibili in caso di 
decennale assenza dal paese 
di emigrati transoceanici — 
non hanno nessun fonda 
mento ragionevole nei ri¬ 
guardi di emigrati recenti 
e recentissimi in paesi euro¬ 
pei. che* mantengono con¬ 
tatti con le loro famiglie in 
patria. La cancellazione dal¬ 
le liste anagrafiche può es¬ 
sere oggetto (entro IX) gior 
ni) di un ricorso da parte 
dell'interessato: questo peni 
presuppone che l'emigrante 
ne sia venuto a conoscenza, 
cosa che sovente non ac¬ 
cade. 

Va da sé cln* non lochi, 
oltre alla futura cancella¬ 
zione dalle liste elettorali, 
sono gli inconvenienti cui 


Canfori San Gallo.- 
imposta alla fonie 
per gli stagionali 

Dal 1. gennaio 1967 i lavo 
rotori enrgrati stagionali, im¬ 
piegati nei Cantun San Gallo, 
verranno tassati alla Tonte (le 
aliquote da versare verranno 
cioè direttamente trattenute 
dal datore di lavoro). II go 
verno cantonale ha fissato, ai 
questi giorni, i tassi di ingio- 
sta. dopo che una revisione 
della legge cantonale sulle im¬ 
poste aveva reso possibile il 
trattenimento alla fonte di 
una (K-Tcentiiale de! salario 
quale anticipo sulle imposte. 


va incontro l'emigrato che 
non viene più riconosciu¬ 
to dal suu Comune come 
cittadino: sarà una persona 
senza luogo di domicilio fis¬ 
so. avrà difficoltà enormi 
per avere i documenti di 
stato civile ecc.. per ottene¬ 
re gli assegni familiari. 

Questi fatti rendono pale¬ 
se ancora una volta di più 
Tmeoerenza. l'assurdità del 
la politica emigratoria go 
\ ornativa. Da una parte il 
governo impedisce pratica 
mente (tendendo difficile la 
partecipazione degli emigra¬ 
ti alle elezioni, quandi alla 
cosa pubblica ; emanando 


leggi poco chiare e a doppio 
taglio come quella sulla 
cancellazione anagrafica) 
clic gli emigrati mantenga¬ 
no i contatti più stretti con 
le loro famiglie, con il loro 
paese, con Tltalia. D'altra 
parte nessuna richiesta, 
nessuna pressione viene fat¬ 
ta dal nostro governo sui 
governi dei paesi di immi¬ 
grazione perché venga faci¬ 
litato l'inserimento nello 
comunità straniero degli 
emigrati, perché venga n- 
dottnta da quei paesi una 
ampia (xiliticn di assimila- 


Belgio: no del sindacato 

alla chiusura di altre miniere di carbone 


La difficile situazione, veri 
tiratasi m Belino iit'irindu- 
strut del carbone è stata ol 
centro dell'ultimo congresso 
straordinario della Centrale 
dei Minatori, sindacalo affi¬ 
liato alla E(ìTH ( FAdàration 
Generale (Ics Travailleurs 
Bel ne.s ) che raggruppa essen¬ 
zialmente i lavoratori di opi¬ 
nione socialista c comunista. 

Senza voler descrivere qui 
la storia delle chiusure di mi¬ 
niere. bisogna osservare che 
esse si sona verificate nella 
anarchia v nel disordine. Il 
com'taiu istituito per er-tare 
misure non concertate e af¬ 
frettate non ha risposta alle 
speranze dei .suoi promotori. 

Ber csemp o, il comitato 
propose, nel amano 11)64. di 
mantenere la produzione cor 
Lanifera belga ad un livello 
vicino ai 21 milioni di tonnel¬ 
late: insistè poi anche sulla 
necessità di mantenere una 
sufficiente produzione autono¬ 
ma e di assicurare i rifornì 
menti. Sembrò allora che non 
ci sarebbero più state clau¬ 
sure di miniere e infatti, in 
quel periodo, vennero assunti 
numerosi lavoratori turchi. 

Era però appena inizialo 
l’arrivo di questa nuova mano 
d’opvra. che qualche miniera 
venne chiusa. 

Il comitato che doveva pm 
il (fica re. rimettere a posto 
questo settore dell'economia 
belga, parla ara tli ridurre la 
produzione carbonifero a 12 
milioni di tonnellate nel 1970. 

Anche se ammette la neces¬ 
sità di una riconversione indu¬ 
striale di queste regia,li (e ri 
sarebbe tutto un discorso da 
fare sul ruolo attuale e futuru 
del carbone nell'economia, 
come per esempio sul fatto 
che nel Belgio l '80‘- della 
popolazione si riscalda ancora 
col carbone) bisogna consta¬ 
tare clic la chiusura di nuoce 
miniere porrà seri problemi 
sul piano sociale cd ccono 
mu ». 

E' proprio quello che è '-ta¬ 
to sottolineata nel suo Con¬ 
gresso dalla Centrale dei Mi¬ 
natori dove il relatore ha af¬ 
fermato che la riqualificazio¬ 
ne dei personale licenziato 
non veniva assolutamente as¬ 
sicurata. Il relatore conclu¬ 
deva quindi a {fermando die 
la Centrale era naturalmente 
contraria al licenziamento dei 
lavoratori senza la preventiva 
garanzia di un altro lavoro. 

Questa rivendicazione era 
già stata formulata, durante i 
drammatici avvenimenti di 
Zi eartherg, e i lavoratori di 
l.nnbourp avevano ottenuta 
alcune promesse in proposito, 
promesse che. data la grande 
mobilità della mano d'opera 
nelle miniere, è molto diffi¬ 


cile controllare se vengono 
mantenute o meno. 

Dopo es^er siati licenziati, i 
lavoratori stranieri sano spes¬ 
so tentati di accettare qual¬ 
siasi lavoro che venga loro 
offerto, anche se accettandolo 
debbono rimetterei i ronlappi 
dm (unente conquistati. 

Si capisce dunque perchè la 
organizzazione sindacale non 
luissa accontentarsi di pro¬ 
messe e di assicurazioni e 
peri liè esiga che cessino le 
chiusure senza che sia garan- 
tiui pievadinamente ai laro- 
raion un nuovu lavoro. Que¬ 
sta esigenza è legata ai prò 
binili economici più profondi 
relativi alla riconversione del¬ 
l'industria. specialmente in 
Vallunia. 

Riconversione che pone sem¬ 
pre più chiaramente l'esigen¬ 
za di sottomettere l'insieme 
del settore od uno statuto 
pubblico Bercile se oggi tutti 
sono d'accordo nel riconoscere 
che lo Stato deve interi enne 
e anebe assumersi certe re- 
sponsabilità nella gestione del¬ 
le miniere di carbone, il set¬ 
tore privato rimane sempre 
d padrone assoluto di quelle 
branche della produzione (pe¬ 
trolio. gas naturale, ecc.) eco¬ 
nomicamente attive. E' vosi 
che il capitalismo interpreta 
l'intervento delio Stato: egli 
lascia a carico della colletti¬ 
vità i settori deficitari della 
economia, ma rimane feroce¬ 
mente liberale e difende l'ini¬ 
ziativa privata dovunque ri 
siano importanti profitti. 

La vecchia rivendicazione 
della nazionalizzazione delle 
miniere, proposta dal 1920, è 
ormai superata. Nazionalizza 
re adesso vorrebbe dire far 
sopportare alla collettività mi 
carico sempre più pesante. 
Eerchè i padroni hanno già 
fatto in modo che il prezzo 
sociale dell'operazione sia pa¬ 
gato dalla collettività. 

Ma mentre si chiudono le 
miniere, con le spese sociali 
che questa operazione implica 
(indennità ai minatori licen¬ 
ziati. abbandono di crediti 
delle assicurazioni sociali in i 
confronti dei padroni delle mi¬ 
niere. addebito allo Stato dei 
versamenti assicurativi, ver.), 
vengono importate nei Belino 
grosse (piani dà di carbone 
straniero. 

L'esigenza di una nuora 
politica, del passaggio a sta¬ 
tuto pubblico di tutto il set¬ 
tore dcll'cncrqia. è insepara 
bile dalia riforma dell'indù 
stria carbonifera. Formulando 
questa esigenza e ricordando 
la necessità di rispettare gli 
accordi di Zwarthera, la Cen¬ 
trale dei minatori ìia sicura 
mente contribuita ad una pre¬ 
sa di coscienza del problema. 


Ci scrivono da 


Lucerna 


Aneli*: per reuiigrazionc 
i socialisti 
cedono alla 1)G 

Cara Unità. 

sono un tuo assiduo lettore e recente¬ 
mente dalle tue colonne ho seguito il dibat 
tito svoltosi alia Camera dei deputati su 
alcune interpellanze presentate da depu 
tati del PCI c del PSIUP in rapporto ad 
alcuni gravi problemi dell’emigrazione: 
leggi eccezionali in Germania, espulsioni 
dalla Svizzera di lavoratori accusati di 
aver fatto propaganda (fra gli emigrati 
italiani) a favore di determinate idee poli 
tiche. A mio modesto avviso la risposta 
data dal sottosegretario democristiano Oliva 
ha offeso cd umiliato la dignità dell’intera 
emigrazione: infatti egli ha. in pratica, 
giustificato i provvedimenti d’espulsione, 
affermando che il governo non può prole 
stare perché in Svizzera ognuno è libero di 
pensarla come vuole, ma ci sono anche 
delle leggi che proibiscono di fare la pra 
paganda a certe idee (in sostanza ha detto: 
che ci possiamo fare noi se la Svizzera è 
anticomunista?). 

Una risposta peggiore di questa, dal 
governo di cosiddetto centrosinistra, non 
poteva venire: vi è tutto il cinismo, il 
disprezzo nei confronti delle masse e mi 
grate che. una volta cacciate dall'Italia, 
non dovrebbero avere neppure più il diritto 
d; manifestare le proprie idre. K* vergo¬ 
gnoso che le autorità svizzere agiscano a 
quei modo, ma ancora più vergognoso c 
che il governo italiano accetti questa situa¬ 
zione senza far sentire la sua voce: e. se 
mi permette, aggiungo che una enorme 
responsabilità ricade su questi socialisti 
— adesso unificati — che sono così condi¬ 
zionati dalla DC da non essere neppure in 
grado di opporsi alle citate manifestazioni 
antidemocratiche. 

Ma non scoraggiamoci, continuiamo la 
nostra nostra battaglia e mettiamo ancora 
alia prova dei fatti i nostri governanti. Ad 
esempio io avrei da proporre questi due 
punti al governo, cd in particolare ai mini¬ 
stri socialisti: 1) rivedere il trattato che 
regola i rapporti dell’emigrazione fra l'Ita¬ 
lia e la Svizzera, affinché in esso siano 
incluse nuove norme che salvaguardino i 
diritti politici e la libertà d'espressione 
delTemigrato; 2) chiamare dei rappresen¬ 
tanti degli emigrati in seno ai Consolati 
con funzioni consultive, operative e di 


i ontroilo c per contribuire alla soluzione 
dei problemi rivendicativi che interessano 
l'cmigra/ione. 

Grazie se troverete un po' di spazio per 
accogliere queste mie considera/ioni. 

B. V. 

(Lucerna - Svizzera) 

Berna 

Il PCI non devo 
stancarsi «li battersi 
anche per noi 

Cara Unità. 

innanzi tutto devi scusarmi se scriverò 
male, ma non ho troppo confidenza con 
la penna. Sono emigrato da undici anni 
in una terra che non è mia c non so 
quanto ciò dovrà ancora durare. Emigrai 
con la speranza eli fare qualche ccono 
mia. in un periodo in cui in Italia non 
vi era lavoro, e di poter poi ritornare a 
casa. Ma vana c stata la speranza mia 
e di que-lli che si trovano nelle mie 
stesse condizioni, perché purtroppo le co 
se nel nostro Paese non sono cambiate. 

Dopo la fine della guerra ebbe inizio 
quella grande migrazione all estero alla 
ricerca df-I lavoro. Poteva sembrare una 
cosa temporanea ma oggi, dopo vent’anni, 
ve-diamo che quella fuga non si è ancora 
calmata. Certo è una grossa re-sponsabi 
lita quella della classe dirigente italiana 
che continua a spingere fuori la massa 
operaia e contadina. lasciandola abban 
donata al suo destino, senza far nulla. 
Questo mi sembra l'aspetto più brutale 
della politica condotta dalla DC c dai 
suoi alleati, che non sono stati capaci di 
risolvere il problema del lavoro in patria 
per tutti, che hanno costretto milioni di 
persone all'esilio, che hanno frantumato 
migliaia di famiglie, che non riescono nep¬ 
pure lontanamente ad immaginare quanta 
sofferenza hanno causato agli emigrati. 

Nonostante tutto questo, voglio augurar¬ 
mi che un giorno potrò rientrare in Italia 
insieme ai miei compatrioti, stanchi come 
me di sopportare lo scarso sole straniero, 
e di trovare un lavoro a casa mia. Ci sarà 
negato questo per mollo ancora dai « de¬ 
mocratici governanti italiani ». Non lo so. 
La nostra speranza è rivolta al PCI. che 
non deve mai stancarsi di pensare a noi. 
di battersi anche per noi. 

S.L. 

(Berna - Svizzera) 
























